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RISPOSTA DI GORBACEV A_REAGAN 


Sì sovietico 
al «summit» 
fra Usa e Urss 


Il Cremlino ha dato un assenso di massima 


WASHINGTON — Gorba- | 
cev ha risposto all’invito ri- 
voltogli da Reagan per un 
summit con una lettera giun- 
ta alla Casa Bianca la scorsa 
settimana. Il leader sovietico 
accetta «in linea di principio» 
l’idea di incontrarsi col Presi- 
dente ‘americano, ma non in- 
dica né una data né una loca- 
lità. «La trattativa continua» 
ha dichiarato in proposito 
Reagan alla «Washington 
Post» che, in un'intervista, 
aveva chiesto conferma del- 
l’arrivo della risposta. 


Reagan è stato particolar-. 
Mente riservato. «Sì — ha 
Tisposto al cronista che lo in- 

ettogava su voci che correva- 
no nella capitale — ho avuto 
Una risposta alla mia lettera, 
ma come sapete non parlo 
mai del contenuto degli scam- 

1 epistolari, perché questo 
{PEirebbe la porta a un’onda- 
nà di speculazioni: io ho serit- 

0, lui ha risposto, e stiamo 
Negoziando. Lasciamo le mie 


ichiarazioni a questo 
punto», * 


ip Pera che il summit abbia 
0£0?. «Beh — ha replicato 
REL — continuerò a insi- 
cv To ho reso del tutto 
it ente, quanto meno del 
Utto chiaro che avrei voluto 
avere un incontro con i suoi 
Predecessori. Continuo, ora 
con lui, nella speranza che 
Avremo un tale incontro». 


Fonti della Casa Bianca 
‘anno dichiarato che il conte- 
nuto della lettera di Gorbacev 


Recupero riuscito 


Latisangi Riusci 
ona) scita 1’ 
to tra Latisa; i 


«è positivo». Chiaramente si 
tratta di una risposta iniziale 
che evita, da parte sovietica, 
ogni impegno salvo l’accetta- 
zione «dell’idea», ma è un pas- 
so avanti. Tempo e località 
hanno secondaria importan- 
za. Reagan, nel suo invito, ha 
proposto Washington perché, 
ha spiegato, «questa volta è il 
turno degli Stati Uniti di esse- 
re gli ospitanti». Nei giorni 
scorsi ha avanzato anche l’i- 
dea che l’incontro possa aver 
luogo a New York, in settem- 
bre, in occasione dell’apertu- 
ra dell'assemblea generale 
delle Nazioni Unite. Secondo 
fonti sovietiche il Cremlino 
preferirebbe un terreno nau- 
trale, possibilmente in Euro- 
pa. Vienna potrebbe essere la 
città preferita, ma in ogni 
caso la geografia dell'incontro 
non sembra costituire per Mo- 
sca un grosso problema. 

Da parte americana l’ucci- 
sione nei giorni scorsi del 
maggiore dell'esercito Nichol- 
son, ufficiale di collegamento 
nella Germania Est, a opera 
di una sentinella russa, non 
ha complicato il quadro diplo- 
‘matico. Ha — hanno spiegato 
fonti responsabili americane 
— «offuscato l'atmosfera», ma 
Washington non ha tentato di 
sopravvalutare. l'episodio: al 
contrario lo ha mantenuto 
nelle esatte proporzioni di un 
incidente involontario, Rea- 
gan, nell’intervista al «Post», 
ha avuto parole dure, ma non 
ha indicato conseguenze, 

Girolamo Modesti 


UN’AUTOBOMBA PIENA DI TRITOLO FATTA ESPLODERE VICINO A TRAPANI 


* 


Nuova strage della mafia: tre morti 
Si voleva uccidere il giudice Palermo 


Le vittime una madre con due gemelli di 8 ann 


PALERMO — Ancora sangue innocente in Sici- 
lia. Una volta di più la mafia ha colpito: voleva 
uccidere il giudice Carlo Palermo (quello della 
maxinchiesta sulle armi e sulla droga da poco 
trasferito da Trento a Trapani), massacrando con 
lui anche la scorta. La mafia ha imbottito un’auto di 
tritolo (sull'esempio libanese e spagnolo) e l’ha fatta 
scoppiare al momento del passaggio delle auto del 


giudice e della scorta. 


Ma l’auto blindata del magistrato ha resistito: è 
saltata in aria, invece, disintegrandosi, la vettura 
sulla quale viaggiavano una madre ignara e due 
gemelli in tenera età, otto anni, che stavano andan- 


do a scuola. 


Ancora tre vittime incolpevoli di questa terri- 
bile piovra che continua a uccidere nonostante tutti 
gli arresti, nonostante le decapitazioni che polizia e 
carabinieri riescono a infierire, nonostante i colpi 
messi’ a segno su indicazione dei pentiti. 


Il tragico agguato è avvenu- 
to intorno alle 9. Il magistra- 


to, sulla. sua «132» blindata 


era appena uscito da casa — 
abita in un villetta nella zona 
costiera di «Bonagia» vicino a 
Pizzolungo, frazione di Erice 
— e stava dirigendosi al palaz- 
zo di giustizia. L'autista ha 
rallentato per imboccare una 
stretta curva: sul margine de- 
stro, a quanto!è stato possibi- 
le ricostruire sulla base delle 
prime indagini, era stato col- 
locato un grosso scatolone di 
cartone contenente l’ordigno 
esplosivo dentro una \«127»; 
una vera autobomba che è 
stata quasi distrutta dall’e- 
splosione. 

Lo scoppio è avvenuto pro- 
prio mentre la vettura del giu- 
dice passava davanti, provo- 


cato da un radiocomando. Fa- 
talità ha voluto che in quel 
momento passasse di lì l'auto 
di una signora, Barbara Rizzo 
Asta, di 30 anni, che stava 
portando a scuola i figli ge- 
melli, Salvatore e Giovanni. 
Un'altra figlia, Margherita, è 
salva per un miracolo. Undi- 
cenne, per paura di far tardi a 
scuola si è fatta accompagna- 
te da un vicino di casa. 


L’auto della donna è stata 
letteralmente disintegrata. I 
corpi delle tre vittime sono 
stati scagliati a decine di me- 
tri di distanza. In un primo 
momento sì era parlato di un 
uomo ucciso: gli investigato- 
ri non avevano potuto trova- 
re tutte le parti dei corpi 
delle tre vittime. Uno dei 


‘operazione di disinnescò e recupero della bomba d’aereo nel Tagliamen- 
na e San Michele. Nella foto, gli artificieri allavoro, —‘ 


Articolo a pagina 4 


NELLE PAG 


Entro maggio-giugno 
pensioni meno amare 


. Il ministro De Michelis è sicuro: entro maggio- 
giugno saranno pagati gli aumenti delle pensioni 
Inps e dello Stato. Il varo definitivo del provvedi- 
mento è previsto per la serata di oggi da parte della 
commissione lavoro del Senato. 

L'iter legislativo è stato molto travagliato ed è 
durato circa dieci anni. Im totale verranno spesi 
dallo Stato 9.379 miliardi in tre anni. A pagina 2 


Viola incontra Mazza: 
Zico va alla Roma? 


reg presidente della Roma, senatore Dino Viola, si è 
Lain to leri pomeriggio in visita nell’abitazione di 
visit erto Mazza, presidente dell'Udinese. «Una pura 
El di cortesia», ha affermato Viola, ma a dare i 
di Zicol del «giallo» è stata la presenza, inaspettata, 


Le illazioni sono sorte numerose: Viola e Mazza 
AR trattato il passaggio di Zico alla Roma? 
titi ‘0 parlato degli altri giocatori bianconeri appe- 

nella capitale? Nello sport. 


LA VITTORIA DI DUARTE E LA DIFFICILE 


bambini è finito contro la 

‘ parete di una palazzina, a 50 
metri di distanza; il suo cor- 
picino dimezzato è ricaduto a 
terra: il suo zaino con.i libri! 
di scuola si è aperto e ne è 
uscito il diario: «Sono Gio- 
vanni Asta, faccio la seconda 
elementare». 


La vettura del giudice, inve- 
ce, ha avuto distrutto l’avan- 
treno, si è rovesciata ma 
all'interno nessuno ha ripor- 
tato serie ferite. Il dottor Pa- 
lermo ha avuto soltanto una 
lieve ferita alla caviglia sini- 
stra. 

Sono gravissimi, invece, 
due dei quattro finanzieri di 
scorta: i medici ne hanno di- 
sposto il trasferimento in eli- 
cottero all'ospedale di Paler- 
mo. Sono Antonio Ruggirello, 
di 32: anni (che ha una scheg- 
gia nel cranio e varie altre 
ferite) e Salvatore La Porta, di 
32 anni, che guarirà in trenta 
giorni. 

Subito dopo l’agguato Tra- 
pani è stata praticamente 
messa in stato d'assedio: deci- 
ne e decine di posti di blocco, 
pattuglie volanti, elicotteri. 
Poi l’arrivo del reparto celere 
di Palermo e di agenti, carabi- 
nieri e guardie di finanza di 
Palermo e Catania ha consen- 
tito anche numerose perquisi- 
zioni. Alle 13 il prefetto Boc- 
cia ha riunito il comitato pro- 
vinciale per l'ordine e la sicu- 
rezza. 

La tragica notizia ha provo- 
cato vivissime reazioni in tut- 
ta l'isola. L'assemblea sicilia- 


<- 


Trapani — L’auto del giudice e della scorta dopo l'attentato 


na-ha sospeso la seduta in 
segno di lutto per le vittime. 
Tutti hanno espresso il loro 
sdegno per questa ennesima 
dimostrazione di violenza del- 
la mafia. 

L’agguato al giudice Paler- 
mo è stato compiuto con 
modalità molto simili a quello 
che costò la vita, poco meno 
di due anni fa, al consigliere 
istruttore di Palermo Rocco 
Chinnici, e agli uomini della 
sua scorta. Anche allora fu 
usato un grande quantitativo 
di tritolo fatto esplodere con 
un radiocomando. 

Per le indagini sono a Tra- 


pani il nuovo alto commissa- 
rio antimafia prefetto Boccia: 
il suo invio è stato deciso 
subito dal ministro dell’inter- 
no Scalfaro. 

Due settimane fa il giudice 
‘Palermo aveva emesso cinque 
ordini di cattura, due dei qua- 
li contro imprenditori trapa- 
nesi — Calogero Favata e Sal. 
vatore Bulgarella — accusati 
di aver commesso gravi reati 
valutari. I due erano stati ar- 
restati un anno fa nel corso 
dell’inchiesta sul magistrato 
Costa. 


Palermo, in verità, aveva. 


chiesto di essere trasferito a 


Roma ma la presenza del pa- 
dre del magistrato, iscritto al- 
l’albo degli avvocati di Roma, 
aveva indotto il ministro a 
rifiutare la richiesta. Da qui la 
seconda domanda, il trasferi- 
mento a Trapani. 


Quello di ieri è l’ultimo di 
una serie di tragici attentati a 
magistrati. Il 5 maggio 1971 fu 
ucciso a raffiche di mitra il 
procuratore della Repubblica 
Pietro Scaglione, di 65 anni, 
che stava tornando dal cimi- 
tero di Palermo dov'era sepol- 
ta la moglie. Con lui fu ucciso 
il suo autista, l'agente di cu- 
stodia Antonino Lo Russo, Il 
25. settembre 1979 toccò al 
giudice istruttore Cesare Ter- 
ranova (fu anche uccisa la 
scorta, il maresciallo Lenin 
Mancuso), ex deputato della 
sinistra indipendente e mem- 
bro della commissione anti- 
mafia. 


Il 6 agosto 1980 fu ucciso il 
‘procuratore della Rèpubblica 
di Palermo Gaetano Costa, di 
54 anni, aggredito per strada; 
il 25 gennaio ’83, sempre nel 
‘Trapanese, a Valderice, toccò 
a Giangiacomo Ciaccio Mon- 
talto, quarantenne sostituto 
procuratore: gli spararono 
mentre tornava a casa. Infine 
il 29 luglio 1983 fu la volta di 
Rocco Chinnici, di 56 anni, 
fatto saltare con un’autohom- 
ba: con lui morirono due cara- 
binierì della scorta e il portie- 
re ‘dello stabile dove il magi- 
strato abitava. 


Livio Visconti 


IL GIORNALISTA AGLI ARRESTI DA GIOVEDI’ 


Damato in libertà 
Ma il caso rimane 


* ROMA — Concessa la liber- 
tà provvisoria a Francesco 
Damato, l’editorialista della 
«Nazione» e del «Piccolo» agli 
arresti domiciliari da giovedì 
scorso, per avere pubblicato, 
nell’83, un documento: sui le- 
gami internazionali del terro- 
rismo ritenuto riservato. 

La notizia dell’arresto ave- 
va sollevato molte critiche ne- 
gli ambienti politici e giorna- 
listici. Proprio domenica era 
sceso incampo lo stesso Craxi 
per precisare, in una lettera al 
procuratore generale presso 
la corte d'appello Franz Sesti, 
che all’epoca della pubblica- 
zione il documento non era 
più coperto dal segreto. 

‘Una precisazione importan- 


te, alla quale risponderà nelle. 


prossime ore il pm Armati, 

Su questo punto la vicenda 
è piena di contraddizioni. Il 22 
maggio dell’83 Damato pub- 
blica sul quotidiano fiorenti- 
no un dossier, dal titolo «Con- 


nessioni internazionali del. 


terrorismo». 

Tra gli stati fiancheggiatori 
del terrorismo vengono men- 
zionati la Bulgaria, la Tur- 
chia, la Libia, a conferma dei 
sospetti già espressi dal Presi- 
dente Pertini. Palazzo Chigi 


conferma, in un primo mo, 


‘mento, il carattere segreto di 
tali notizie e da qui parte 
l'inchiesta della -magistra- 
tura. 

Il pubblico ministero Arma- 
ti interroga due volte il gior- 
nalista, che ammette di aver 


ricevuto.il documento da ano- .| 


nimi, nella cassetta della po- 


sta del suo giornale. Una peri- 
zia calligrafica e merceologi- 
ca, avviata successivamente e 
conclusa nei giorni sedrsi, non 
riesce però a individuare l’uf- 
ficio dal quale è uscito il docu- 
mento. 


Il fatto più importante è che 
nel gennaio dello scorso anno 
il sottosegretario Amato, ri- 
spondendo ad alcune inter- 
pellanze sul caso, dichiarò che 
il dossier, già trasmesso alla 
commissione Moro, non ave- 
va carattere riservato. Ma il 
giudice Priore, mercoledì 
scorso, interroga nuovamente 
Damato e al termine gli con- 


Nuovo aumento 
per la benzina? 


ROMA — Sono nuovamen- 
te scattate le condizioni per 
un aumento della benzina su- 
per: è quanto sottolineano 
fonti dei produttori, secondo 
i quali la benzina super po- 
trebbe aumentare da 1.330 a 
1.340 lire al litro. Secondo le 
prime rivelazioni dei prezzi 
medi europei inoltre potreb- 
be aumentare anche la benzi- 
na normale, da. 1.280 a 1,290 
lire al litro, e la benzina agri- 
cola da 422 a 432 lire al litro. 

Una diminuzione è invece 
prevedibile per l’olio combu- 
.stibile da 432 lire a 420 lire il 
chilo. Come conseguenza, ri- 
levano ancora fonti petrolife- 
re, dovrebbe diminuire anche 
l’olio combustibile a basso 
tenore di zolfo da 475 a 462 
lire al chilo. 


testa il reato di «rivelazione di 
notizie di cui è vietata la pub- 
blicazione». Reato che preve- 
de l’obbligo del mandato di 
cattura, che nel caso partico- 
lare si trasforma subito in ar- 
resti domiciliari. 

Ma la libertà provvisoria a 
Damato non cancella i molti 
interrogativi che ancora sus- 
sistono sul suo caso. Il giorna- 
lista ha davvero commesso il 
reato? E in caso affermativo 
perché la magistratura non 
intervenne subito disponendo 
l'arresto? 

Dubbi legittimi cui ha dato 
voce l’on, Felisetti, capogrup- 
po socialista alla commissio- 
ne giustizia della Camera: 
«Ciò che fa dubitare che il 
provvedimento di cattura 
contro Damato sia finalizzato 
ad altro scopo — ha dichiara- 
to Felisetti — sta nel fatto 
che, meritre la cattura non fu 
disposta due anni or sono, 
quando la notizia era coperta 
dal divieto di divulgazione, si 
sia proceduto all’arresto di 
Damato soltanto dopo che il 
divieto era caduto. E lecito 
incarcerare un imputato — ha 
concluso l’esponente sociali 
sta — per indurlo a parlare?». 

Da parte sua il senatore Do- 
nat Cattin, nel dichiarare che 
ormai, anziché «sollevare il 
problema del compito del 
giornalista» sembra diventare 
«Sempre più bruciante la defi- 
nizione delle responsabilità 
del magistrato», ha annuncia- 
to un’interpellanza al governo 
sul caso. 

Maria Rita Nocchi 


LA CHIESA SEMPRE PIU’ IMBARAZZATA 


Visioni «pericolose» 
quelle di Medjugorje 
Polemiche accese 


ROMA — Un vescovo jugoslavo risponde indignato, con 
una lettera aperta che un quotidiano cattolico non pubblica, ad 
un teologo francese che l’accusa di aver nominato una commis- 
sione d'inchiesta addomesticata sui fatti di Medjugorje, ossia 
con memebri in maggioranza già notoriamente contrari alle 
presunte apparizioni della Madonna. 

Intanto la stessa commissione, di 14 membri, che dovrebbe 
dare un primo responso sull’attendibilità di asseriti fatti 
«soprannaturali», emette un comunicato nel quale si dice «in 
difficoltà», a causa dei «giudizi critici e negativi» sulla sua 
stessa composizione, ma annuncia uvn’ulteriore sessione, che 


potrebbe essere decisiva, per 


il 30 e 31 maggio. 


La polemica sui fatti di Medjugorje, dove quattro ragazze CI 
due ragazzi affermano di vedere la Madonna ininterrottamente, 
ogni giorno, da quattro anni, è scoppiata nello scorso autunno: 
quando il vescovo competente per territorio, mons. Pavao 
Zanic, di Mostar, emise un comunicato nel quale esprimeva il 
suo parere personale, dichiarando le presunte visioni «allucina- 
zioni collettive» e le asserzioni dei sei ragazzi dovute a 
«manipolazioni» di un gruppo di frati, peraltro in lite con la 


gerarchia ecclesiastica. 


Renè Laurentin, esperto ‘di questioni mariane e tenace 
assertore delle apparizioni, replicò da Parigi con un opuscolo 
intitolato: «Medjugorje al momento della disinformazione: 


autopsia delle false notizie». 


L’accusa principale al vescovo era di aver già precostituito 
il giudizio della commissione. Il vescovo Zanic, attaccato, 
aveva scritto una lettera al quotidiano cattolico parigino «La 
Croix» che, non volendo prendere prematuramente posizione 
(non aveva sostenuto neanche le tesi di Laurentin), ha preferito 


non pubblicarla. 


La missiva è quindi divenuta «lettera aperta» ed è stata 


diffusa ad altri giornalisti, a 


Roma e Parigi. La replica del 


vescovo si concentra in queste affermazioni: dei 14 membri 
della commissione quattro ne nominò solo per raccogliere 
«documentazioni» e il primo fu un frate «ardente sostenitore» 
delle apparizioni; un altro lo nominò come garante dei lavori 
dell’intera commissione. Altri nove li nominarono vari superio- 
ri di ordini religiosi, senza che lui ne conoscesse il pensiero. 
Anzi, alcuni gli erano «totalmente sconosciuti». 

La conclusione del vescovo è perentoria: Laurentin vuole 
«squalificare» l’intera commissione e conclude: «La vostra 
diffamazione può causare un danno molto grande alla Chiesa: 
nell’interesse della fede vi chiedo di verificare le mie affermazio- 
ni e di pubblicarne le conclusioni». Dalla lettera si apprende 
che molti teologi ed ecclesiastici hanno rifiutato di far parte 


COMPRENSIONE DEL CENTRO AMERICA 


Ma l'Europa resta molto lontana dal Salvador 


Le telescriventi cominciano 
a battere, di là dell'Atlantico, 
la notizia della maggioranza 
assoluta vinta, nelle elezioni 
del Salvador, dalla Democra- 
zia cristiana del Presidente 
Duarte, e a me, chissà come, 
la prima cosa che viene in 
mente è un fatto appena avve- 
nuto, invece, di qua dell’A- 
tlantico. In Europa, Il giorno è 
giovedì scorso, il luogo ‘è 
Bonn, la scena il Bundestag. 


Si presenta a una commis- 
sione parlamentare il prota- 
gonista del più clamoroso epi- 
sodio di corruzione politica 
nella Germania del dopoguer- 
ra, Friedrich Karl Flick, il 
maggior industriale tedesco 
(acciaio, carbone, ecc.). I «ver- 
di» lo accusano di aver dato 
soldi (un enorme mucchio di 
soldi) non a questo o a quel 
partito o uomo politico, ma a 
tutti, indiscriminatamente. 
Gli hanno chiesto in aula: lo 
rifarebbe? Sì ha, risposto, 
anche domattina. 

Ad ascoltare non ci sono 
solo giornalisti tedeschi, ma 


‘anche molti spagnoli e latino- 
americani. Perché. Flick è 
accusato, tra ‘l’altro, di aver 
dato, nel 1979-'80, un miliardo 
anche al Psoe, il partito socia- 
lista di Madrid. Signor Flick, 
è vero? Lui dice che ha un 
«vuoto di memoria». Ma ven- 
tiquattr’ore prima il suo ex 
socio, Guenter Max Paegen, 
ha ammesso: «Sì, quei soldi li 
abbiamo dati, ma non erano 
per il Psoe: andavano a raffor- 
zare il socialismo in America 
Latina». 

Che soldi mal spesi! È pro- 
prio vero che la farina del 
diavolo va in crusca. 

Sei anni fa quel miliardo 
(insieme con. molti altri) ha 
avuto soprattutto due desti- 
nazioni: Nicaragua e Salva- 
dor. O più specificatamente: il 
Fronte sandinista dei fratelli 
Ortega e di Tomas Borge, e la 
guerriglia salvadoregna. Og- 
gi, sei anni dopo, il destinata- 
rio salvadoregno di quel mi- 
liardo, Guillermo Ungo, socia- 
lista, ex portavoce della guer- 
riglia, se ne sta malinconica- 


! mente a Panama (il coman- 
dante Villalobos non lo vuole 
neanche tra i piedi) e quandoi 
giornalisti gli chiedono: ha vi- 
Sto come sono andate le ele- 
zioni nel suo paese? risponde 
vaneggiando che «il popolo 
ha abbandonato Duarte, per- 
ché è di destra». 

Invece (come tutti vedono) 
Duarte ha dimostrato di non 
essere di destra e in più ha 
stravinto (e lo stesso Craxi gli 
ha mandato un telegramma 
di felicitazioni), mentre la ve- 
ra destra salvadoregna è 
ridotta in pezzi e la guerriglia 
è in coma. L'altro destinatario 
del miliardo, quello nicara- 
guense, il governo sandinista, 
vive solo con l'ossigeno: il 
paese è nel caos, la bancarot- 
ta economica è totale, i ragaz: 
zi di sedici-diciott’'anni sono 
già fuggiti per non arruolarsi, 
e adesso cominciano a scap- 
pare anche gli uomini, 

Che cosa ci abbiano guada- 
gnato, cinque anni fa, Willy 
Brandt e l'Internazionale so- 
cialista allora da lui diretta a 


non dar retta ad altri sociali 
sti che d'America Latina ne 
capivano di più, come l'ex 
presidente venezolano Carlos 


Andres Perez e il premier por- | 


toghese Mario Soares, oggi, 
passati cinque anni, proprio 
non lo si capisce. 

E non è tanto un problema 
di quanto abbia avuto ragio- 
ne questo o quel partito socia- 
lista, una cosa che in fondo 
non avrebbe tanta importan- 
za. E non è neppure il caso di 
contrapporre a questa politi- 
ca, quella degli Stati Uniti: 
qualche giorno fa, giustamen- 
te, il «Wall Street Journal» ha 
pubblicato un magistrale ré- 
portage elencando tutti gli er- 
rori, tutte le tonterie, tutte le 
gaffes fatte ultimamente dalla 
Cia, nei suoi goffi (mal pensati 
e peggio riusciti) tentativi di 
aiutare gli antisandinisti. Non 
è questo. 

E che cinque anni fa Willy 
Brandt e la Spd tedesca in 
America Latina rappresenta- 
vano l’Europa. Ed è l'Europa 
che, in fondo, oggi ha perso le 


elezioni in Salvador. 

Perché anche la Democra- 
zia cristiana che invece lì leha 
vinte, non è o non è tutta la 
De europea, ma è quella lati- 
no-americana. Una Democra- 
zia cristiana, cioè, che ha 
dovuto far molta, ma molta 
fatica, negli ultimi anni, per 
far sentire le sue ragioni di 
qua dell'Atlantico (e non è 
detto che ci sia ancora riusci- 
ta completamente). 


Oggi, dopo la vittoria di 
Duarte, tutti in Europa pun- 
tano sul «dialogo» in Centro 
America. Ma per un dialogo 
‘occorrono, almeno, partner 
alla pari. E invece la guerri- 
glia salvadoregna sa benissi- 
mo che se domani andasse 
alle urne pacificamente, non 
prenderebbe neanche il 5 per 
cento. E quelli di Managua 
sanno che la loro (provvisoria) 
maggioranza riposa solo sulle 
armi e sul terrore. 


Non staremo in Europa per- , 


dendo un’altra volta l’auto- 
bus centro-americano? 
Valerio Riva 


mu: 


José Napoleon Duarte 


: i corpi scagliati a decine di metri - Gravi due della scorta 


«Sapevo 
a cosa 
andavo 

incontro» 


TRAPANI — «Per il futuro 
farò quello che ho fatto finora. 
D'altronde sapevo a cosa an- 
davo incontro». Da poco sfug- 
gito all’attentato che ha pro- 
vocato la strage, il giudice 
Carlo Palermo ha accettato 
di parlare con i giornalisti e 
ha confermato di aver ricevu- 
to diverse minacce di morte 
certamente legate, oltre che 
all’inchiesta di Trento su ar- 
mi e droga, alle recenti inda- 
gini avviate dopo il trasferi 
mento a Trapani. 

Le inchieste siciliane sono a 
buon punto e tutte «scottan- 
ti»: Palermo ha già emesso 
diversi mandati di cattura. 
Ma l’attenzione degli inqui- 
‘renti è rivolta soprattutto ad 
alcune indagini sulle quali 
Palermo sì è sempre rifiutato 
di. fornire. chiarimenti alla 
stampa. Quando si saprà di 
più, sarà forse possibile sco- 
prire anche îl movente. 

Il giudice Carlo Palermo è 
nato ad Avellino il 28 settem- 
bre 1947. Dopo gli studi classi 
ci, l'università e la laurea in 
giurisprudenza, entrò in 
magistratura nel ’72. 

Sul principîo sì occupò 
soprattutto di fallimenti, pres- 
so la sezione civile, quindi 
venne nominato titolare del- 
l’ufficio istruzione. Ed è pro- 
prio in questa sua veste che 
nel novembre del 1979 diede 
l’avvio a quella voluminosa 
maxî-inchiesta sulla droga. 

Con l’arresto di uno dei più 
grossi «boss» della droga, il 
siriano Henry Arsan, avvenu- 
to il 25 novembre 1983 a Vare- 
se, l’inchiesta sì allarga ai 
trafficì di armi e alle supposte 
connessioni tra il mondo della 
droga e quello dei mercanti dî 
armamenti bellici. x 

Nell'ambito di questa în- 
chiesta il giudice Palermo si è 
TORO anche nelle vesti di 
imptttato, inquisito dal Const 
glio superiore della magistra- 
tura e dai vertici giudiziari, a 
seguito dell’arresto, giudicato 
illegittimo, di due difensori di 
imputati nell’inchiesta, V’av- 
vocato Bonifacio Giudicenan- 
drea del Foro di Trento e 
l'avvocato Roberto Ruggiero; 
del Foro di Roma, e per un'e- 
sposto del presidente del Con- 
siglio on. Craxi, în cui si met- 
tevano in rilievo «elementi 0g- 
gettivamente e palesemente 
persecutori» emergenti da at- 
ti istruttori del giudice Paler- 
mo «oltre che le gravissime 
violazioni dì legge compiute 
in contrasto con le più ele- 
mentari regole di garanzia». 

Dall’esposto. dei due avvo- 
cati scaturì un procedimento 
giudiziario nei confronti di 
Palermo che il 3 febbraio di 
quest'anno venne rinviato a 
giudizio dalla magistratura 
di ‘Venezia per interesse pri- 
vato in atti d’ufficio, mentre 
per l’esposto del presidente 
Crari è in corso una istrutto- 
ria presso il Consiglio supe: 
riore della magistratura. 

Nel giugno dell’84, sugli svi- 
luppi dell’inchiesta per ì traf- 
fici di armi, il giudice Paler- 
mo, aveva trasmesso gli atti 
alla commissione inquirente, 
ipotizzando reatiî di violazio- 
ne della legge sul finanzia- 
mento dei partiti, ma proprio 
recentemente il relatore di 
maggioranza della stessa 
commissione inquirente ha 
proposto l'archiviazione degli 
atti. 

‘A seguito di tali circostanze 
il magistrato trentino, che già 
nel giugno del 1983 aveva 
chiesto dì essere esonerato. 
dall’inchiesta, dopo aver con- 
cluso anche questo secondo 
troncone d’inchiesta, con il 
rinvio a giudizio di 43 imputa- 
ti, chiese e ottenne il trasferi- 
mento alla sede dì Trapani. 


A pagina 2 le reazioni nel 
mondo politico e l'intervento di 
Scalfaro al comitato per i servizi 
di sicurezza 
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OGGI L'APPROVAZIONE AL SENATO 


[n 


i ROMA — Gli aumenti ai 
| pensionati e le rivalutazioni 
| delle cosiddette pensioni di 
i annata verranno corrisposte 
! agli interessati entro maggio- 
! giugno. Lo ha annunciato in 
i una conferenza stampa il mi 
| nistro del lavoro Gianni De 
i Michelis alla vigilia dell’ap- 
| provazione da parte del Sena- 
! to della legge relativa al mi- 
| glioramento e perequazione 
i dei trattamenti pensionistici 
| del settore privato e agli au- 
i menti della pensione sociale. 
i All'incontro con i giornalisti 
i doveva essere presente anche 
! il ministro della funzione pub- 
i blica Gaspari, impegnato pe- 
! rò al Senato nella discussione 
| della legge e sostituto del sot- 
i tosegretario al lavoro Andrea 
i Borruso. 

} De Michelis ha spiegato che 
i sì tratta di una conclusione 
3 «miracolosa» di un iter legi- 
i slativo che andava: avanti da 
{ circa dieci anni e che non 
| approdava a una conclusione 
| per difficoltà finanziarie risol- 
! te grazie a una serie di norme 
i che hanno consentito un ri- 
* sparmio e quindi un maggiore 
| stanziamento nella finanzia- 
| ria del 1985. 

$ Complessivamente il finan- 
! ziamento è stato di 7.900 
È miliardi di lire, integrato con 
| ulteriori 1.479 miliardi sempre 
ì ripartiti in tre anni (85-87). In 
| totale i 9.379 miliardi saranno 


i spesi 2.162 miliardi quest’an-, 


i no, 2.973 per il 1986 e 4.244 per 
a il 1987. 
î Come abbiamo detto, il va- 
i ro definitivo della perequazio- 
i ne delle pensioni è imminen- 
| te. La commissione lavoro del 
i Senato, infatti, ha cominciato 
| ieri l'esame del provvedimen- 
ì toin seconda lettura. Il dibat- 
' tito si svolge in sede delibe- 
i rante, e il voto conclusivo è 
previsto per la serata di oggi. 
Come è noto il disegno di 
legge di perequazione corri- 
| sponde nell'arco di un trien- 
! nio, a partire dal primo gen- 
' naio 1985, una serie di aumen- 
| ti che vanno da un minimo di 
{25 mila lire a un massimo di 
{85 mila. 
3. Nella sua relazione di ieri il 
isen. Cengarle (Dc) ha detto 
che si tratta di un «primo, 
‘necessario atto di giustizia 
{per consentire un recupero, 
isia pure parziale, del potere 
i d'acquisto delle pensioni». 
! Il relatore ha anche sottoli- 
ineato che l'approvazione del 
itesto in discussione no pre- 
‘giudica il disegno organico di 
{riforma del sistema pensioni- 
istico, attraverso il quale il 
{sistema previdenziale italiano 
‘dovrà compiere ‘un salto di 
iqualità per adeguarsi anche 
iin questo settore agli altri 
Ipaesi industrializzati. 
$ Ma ritorniamo alla confe- 
irenza stampa di De Michelis. 
{Il ministro del lavoro ha fra 
l'altro annunciato che le pro- 
icedure di erogazione della 
‘cassa integrazione verranno 
iautomatizzate introducendo 
ll'informatica ed eliminando le 
istrozzature burocratiche. 
{«Passeremo così — ha com- 
imentato — da un sistema pe- 
fronistico a una tecnocrazia 
fimoderna». 
$ Riguardo al sistema previ- 


Idenziale, De Michelis ha affer- 
{mato che dopo Pasqua la 
(commissione bicamerale per 
ila riforma riprenderà i suoi 
favori ed entro le prossime 
ivacanze estive, secondo. De 
Michelis, dovrebbe essere de- 
finitivamente varata. 


Solo 3.088 

e non seimila 
i miliardi 

del «buco» Inps 


ROMA — Il «buco» dell'Inps 
per l'85 si attesterà intorno ai 
3.088 miliardi. Lo ha rivelato ieri 
mattina il ministro del lavoro, 
Gianni De Michelis, smentendo 
le voci circolate nelle scorse 
settimanè secondo le quali il 
deficit si avvierebbe a superare i 
seimila miliardi. Secondo De Mi- 
chelis_i:seimila miliardi sono 
una dimensione sovrastimata 
«col pallottoliere dal ministro 
del tesoro, e smentita anche 
dall'Inps». 

| dati forniti dal ministro, sul 
deficit previsto di 3.088 miliardi, 
rivelano che gli interventi di 
risanamento non sono da rivol- 
gere tanto. alla voce «uscite» 
quanto, alla voce «entrate» del 
bilancio Inps. 

Le vere maggiori uscite am- 
monterebbero — secondo De 
Michelis — a 718 miliardi (di cui 
300 di cassa integrazione) men- 
tre i restanti 2.370 miliardi sa- 
rebbero da attribuire a minori 
entrate. Fra queste De Michelis 
ha indicato la «resistenza» da 
parte delle aziende a pagare le 
rate del condono previdenziale, 
dopo aver versato la prima. 

L'evasione è individuabile dal 
confronto fra il monte salari 
previsto agli inizi dell'84 e quel- 
lo. poi registrato alla fine dello 
stesso anno. Ebbene, secondo il 
ministro la differenza tra le pre- 
visioni e i consuntivi non trova 
riscontro sul monte versamenti 
previdenziali. 


Mercoledì, 3 aprile 1985 


LE REAZIONI DEL MONDO POLITICO AL SANGUINOSO ATTENTATO MAFIOSO DI TRAPANI 


«Lo sdegno del popolo italiano» 


nelle parole di Craxi e di Pertini 


Critiche dei coministi al governo - Scalfaro si difende dai «soloni che ritengono di avere il senno di poi» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — Lo Stato saprà 
reagire, il delitto di Trapani 
non deve restare impunito. 
Così il presidente del Consi- 
glio Craxi ha commentato 
l'attentato di ieri mattina a 
Trapani, che è costato la vita 
‘a una donna e a due bambini, 
«Esprimiamo — ha detto Cra- 
xi— tutta la nostra esecrazio- 
ne per l’orribile strage di Tra- 
pani, compiuta per attentare 
alla vita del giudice Palermo. 
E un atto di pura criminalità 
contro il quale invochiamo 
accertamenti rapidi, conclusi- 
vi, e la giusta punizione dei 
colpevoli». 

Il delitto di Trapani, ha det- 
to ancora il presidente del 
Consiglio, «non deve rimane- 
re impunito. Non devono ri- 
manere impuniti gli assassini 
di vittime innocenti, deve 
avere il suo prezzo il dolore 
dei congiunti. Vogliamo il per- 
ché di questo crimine e i nomi 
dei responsabili. Ormai lo 
Stato ha dimostrato di saper 
leggere nei cifrari segreti della 
grande criminalità italiana; e 
il nuovo delitto segnerà per 
essa una nuova sconfitta e la 
Vittoria della giustizia». Il 
messaggio del presidente Cra- 
xi si conclude con l’espressio- 
ne di cordoglio ai familiari 
delle vittime. 

Il Presidente della Repub- 
blica Pertini ha inviato al sin- 
daco di Trapani. un telegram- 
ma: «Il criminale attentato 
perpetrato con spietata fero- 
cia oggi a Trapani nei con- 
fronti del magistrato Carlo 
Palermo e della sua scorta, 
che è costato la vita a cittadi- 
ni innocenti e inermi, mi ad- 
dolora profondamente e su- 
scita lo sdegno e l’esecrazione 
di tutto il popolo italiano. So- 
no vicino con tutta la mia 
solidarietà ai familiari delle 
piccole vittime e della loro 
giovane madre, nella certezza 
che la magistratura e le forze 
dell’ordine sapranno. rispon- 
dere con la fermezza e il co- 
raggio necessari, alla rinnova- 
ta sfida che insanguina in 
questi giorni il nostro Paese». 

Sdegno, cordoglio e con- 
danna per quanto avvenuto a 
Trapani vengono manifestati 
anche dai presidenti del Sena- 
to e della Camera Cossiga e 
Totti. i 

Il ministro dell’interno 


| Scalfaro, parlando al comita- 


to parlamentare per i servizi 
di informazione e sicurezza, 
ha voluto sottolineare i rischi 
di una ripresa delle attività 
criminose in concomitanza 
con momenti delicati per la 
vita politica. Per questo si è 
rivolto alle forze politiche in- 
vitando a mantenere il dibat- 
tito entro i limiti della civile e 
logica contrapposizione. de- 
mocratica. 

Il ministro ha voluto rispon- 
dere in modo molto secco a 
quanti (i comunisti), traendo 
spunto dai recenti episodi, 
hanno voluto chiamare in 
causa il governo accusandolo 
di non aver fatto tutto quello 
che era possibile, per evitarli. 

Scalfaro, dopo aver denun- 
ciato i «soloni» che «ritengo- 
no di avere il senno di poi, di 
sapere tutto e di mettere tutti 
sul banco degli accusati», ha 
offerto anche le sue dimissioni 
se il Parlamento ritiene che ci 
sia un’altra persona più ido- 
nea a offrire maggior sicurez- 
za ai cittadini. Scalfaro però 
ha voluto ricordare gli appelli 


lanciati da lui e da Craxi per 
una possibile ripresa delle at- 
tività criminose, ricordando 
che questi vennero. accolti 
con fastidio, «quasi un nefa- 
sto presagio, un annunzio di 
guastafeste». 


Scalfaro non ha voluto illu- 
dere quanti ritengono possibi- 
‘le prevedere sempre i possibili 
attentati e fornire alle perso- 
ne coinvolte adeguate misure 


di sicurezza. L'iniziativa e la. 


sorpresa sono in mano al 
mondo del crimine, ha ag- 
giunto il ministro, e nessuno 
Stato, anche il più attrezzato, 
il più capace, «può garantire 
che sarà in grado di prevenire 
tutto e sempre». 

Ancora di più Scalfaro ha 


voluto avvertire che la tutela 
dei cittadini in pericolo è pos- 
sibile solo in parte. Troppe 
sarebbero le persone da pro- 
teggere:. politici, magistrati, 
imprenditori, militari, docen- 
ti, giornalisti, appartenenti al- 
le forze dell'ordine. Inoltre an- 
che le liste trovate nei covi 
contengono migliaia di nomi, 
avvertire tutti indiscrimina- 
tamente vorrebbe dire creare 
‘una tensione e un panico in- 
controllabili. 


Parlando dell’attentato di 
ieri Scalfaro si è detto convin- 
to della matrice mafiosa e non 
ha escluso possibili collega- 
menti con il terrorismo. 

‘A giudizio del segretario de- 
mocristiano De Mita «la gra- 


Inquirente: rinvio del «caso Craxi» 


ROMA — La commissione parlamentare inquirente per i 
procedimenti d’accusa ha stabilito di rinviare a oggi la 
decisione sull’archiviazione o meno degli «atti relativi all’on. 
Craxi» cui il giudice Carlo Palermo aveva fatto riferimento in 
un fascicolo inviato alla Camera alcuni mesi fa dopo l’inchie- 
sta che aveva condotto a Trento su un traffico di armi e droga. 


vissima intimidazione nei 
confronti del giudice Palermo 
è una ferita arrecata non solo 
alle istituzioni, ma a tutto un 
popolo». Tornano drammati- 
camente in gioco, ha detto 
ancora il segretario democri- 
stiano, «sicurezze personali e 
paure, viene rimesso in di- 
scussione la stessa conviven- 
za civile». 


A giudizio del segretario del 
Pri Spadolini «la tecnica della 
strage sembra direttamente 
derivata dal terrorismo liba- 
nese». Compito del governo, 
ha sottolineato Spadolini, è 
ora quello di ristabilire senza 
indugio, nella lotta al terrori- 
smo e alla mafia, 


Critici con il governo sono i 
comunisti, secondo i quali 
«l'attentato contro il giudice 
Palermo rileva gravissime ca- 
renze nell’attività di preven- 
zione e di investigazione dei 
servizi segreti, e nell’Opera di 
direzione dell’esecutivo. 


Giuseppe Sanzotta 


= 


. 


Trapani — L'attentato al giudice Palermo. In primo piano 


a! :uni dei rottami nei quali si è praticamente disintegrata 


l’uuto della signora Rizzo Asta, rimasta uccisa nello scoppio - 


assieme ai suoi due gemelli di otto anni. In alto a sinistra si 
intravvede îl lenzuolo che copre una delle due piccole vittime 


del sanguinoso agguato 


(Tel. Ansa) 


RIVALUTATO DI 200 VOLTE IL VALORE STIMATO NEL 1938 


Approvata la leg 


ge 


sui beni abbandonati 


ROMA — E passata definitivamente, ieri 
pomeriggio al Senato, la proposta di legge sui 
beni abbandonati, di cui è primo firmatario 
l’on. Sergio Coloni (Dc) e che due settimane fa 
aveva superato il vaglio della commissione 
finanze e tesoro della Camera. Il provvedi- 
che da ieri è dunque legge dello 
Stato — interessa i numerosi profughi istriani 
che hanno lasciato oltre confine case, terreni 
e beni mobili nell’esodo del dopoguerra. Tale 
misura prevede nuovi indennizzi da parte 
dello Stato italiano attraverso una rivaluta- 
zione dei beni abbandonati pari a 200 volte il 


mento - 


valore riferito al 1938. 


Finora la materia era regolata dalla legge 6 
marzo 1968 n. 193, secondo tre distinti coeffi- 
cienti di rivalutazione, pari a 50 volte, 25 volte 
e 12 volte il valore del 1938. Poi il decreto 
presidenziale 772 del 1977 aveva portato tali 
coefficienti a 75, 37 e 18, secondo il criterio di 
una maggiore rivalutazione in rapporto alle 
minori perdite subite, e viceversa. 

Il disegno di legge ora varato in via definiti 
va introduce invece un coefficiente unico, 
appunto di 200 volte il valore del 1938. Altra 


novità del provvedimento è che esso riguarda 
oltre ai beni abbandonati nella ex Zona B 
anche quelli nei cosiddetti «territori ceduti». 
Per effetto di questa legge a coloro che 
hanno già ottenuto gli indennizzi verrà auto- 
maticamente versata la differenza in base ai 
nuovi coefficienti, mentre saranno dati sei 
‘mesi di tempo per inoltrare domande a quanti 
hanno ancora beni da fars 
La proposta prevede in 
zione dell'8 per cento se le sormne ottenute 
verranno investite in attività produttive, non- 
ché la precedenza nelle liquidazioni ai benefi- 


indennizzare. 
ce una maggiora- 


ciari anziani o in condizioni economiche mo- 


deste. 


Vivo compiacimento per l'approvazione 
della proposta Coloni, che interessa in partico- 
lare a Trieste i numerosi profughi istriani, 
viene espresso dalla segreteria provinciale del- 
la Democrazia cristiana, che sottolinea l’impe- 
gno profuso dal partito a sostegno — nelle 
varie sedi istituzionali coinvolte dall’iter del 
provvedimento fino al voto dei due rami del 
Parlamento — di misure le più eque possibili a 
rifusione dei beni abbandonati. 


LE MANOVRE PER EVITARE IL REFERENDUM 


De Michelis incontra 
i tre leader sindacali 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Il Pci frena il 
teniativo di Craxì di avviare 
un confronto costruttivo per 
evitare il referendum. Il presi- 
dente del Consiglio non ha 
ancora inviato la lettera al 
presidente, della Confindu- 
stria, chiedendo îl pagamento 
dei decimali, ma la sortita di 
ieri del segretario del Pci Nat- 
ta non sembra favorire l’in- 
tesa. 

«Noî — ha detto Natta — 
siamo î promotori del referen- 
dum e aspettiamo proposte 
concrete. Nessuno pensi che 
ci tireremo indietro davanti a 
un semplice marchingegno 0 
ada:..ficio formale». Sono tre 
le condizioni avanzate da. e- 
gretario del Pci per evîto:% il 
referendum: rispetto delle re- 
gole di correttezza nei con- 
fronti dell’opposiziones con- 


SI AGGRAVA LA POSIZIONE DI TRIBISONNA E DELLA CARPINTERI 


Ordine di comparizione da Milano 
ridue 


pe giudici torinesi sospetti 


TORINO — La procura ge- 
nerale di Milano ha inviato un 
ordine di comparizione ai due 
giudici a latere torinesi del 
«processo tangenti», accusati 
da alcuni «pentiti» di aver 
intrattenuto rapporti con la 
criminalità organizzata. Ad 
Antonio Tribisonna, i sostitu- 
ti procuratori generali mila- 
nesi Urbici, Mancini e Dello 
Russo contestano ireati di 
interesse privato in atti di 
ufficio e di corruzione. Del 
solo reato di interesse privato 
in atti d’ufficio è accusato 
invece Franca Viola Carpinte- 
ri, l’altro giudice a latere, I 
due magistrati di Torino sa- 
ranno interrogati dopo le fe- 
stività di Pasqua. 

Le loro stesse imputazioni 
sono contestate anche ad al. 
tre sei persone: ai fratelli 
Francesco «Ciccio» e Roberto 
Miano, capi sino alla fine degli 
anni ’70 del «Clan dei catane- 
si» di Torino, a Giuseppe La- 
vaccara, Pasquale ‘Casella, 
Raffaele Cardone ‘e Antonio 
Tubito. La vicenda che coin- 
volge i due giudici si era ini- 
ziata alla fine del febbraio 
scorso proprio durante lo 
svolgimento del processo per 
lo «scandalo tangenti», in cui 
sono giudicati il «faccendie- 
re» Adriano Zampini e alcuni 
politici piemontesi del Pci, 
del Psi e della De. 


Il consiglio superiore della 
‘magistratura aveva avviato la 
procedura di trasferimento 
contro Franca Viola Carpinte- 
ri e altri 4 magistrati piemon- 
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tesi. Subito dopo era rimbah 
zata la notizia che anche la 
procura generale di Milano 
‘aveva aperto un’inchiesta pe- 
nale sui giudici torinesi, ag- 
giungendo ai 5 già coinvolti 
Antonio Tribisonna. L’8 mar- 
zo scorso, i sostituti Urbici, 
Dello Russo e Mancini aveva- 
no interrogato per la prima 
volta Tribisonna, dopo aver- 
gli notificato una comunica- 
zione giudiziaria. 

In seguito a questa decisio- 
ne della procura generale di 
Milano, il processo dello 
«scandalo tangenti» era stato 
rinviato, dopo che Tribisonna 
aveva scritto una lettera al 
presidente della seconda se- 
zione del tribunale di Torino, 
Capirossi, per chiedere una 
sospensione. Adesso, il nuovo 
provvedimento rischia di ag- 
gravare la posizione di en- 


trambi i magistrati. 

Ma di che cosa sono accusa- 
ti Tribisonna e la Carpinteri? 
A chiamarli in causa cono i 
«pentiti» del clan dei fratelli 
Miano. Giuseppe Muzio, un 
pregiudicato, sostiene di aver 
ottenuto da lui nel dicembre 
dell’82, la libertà provvisoria, 
ma altri due pregiudicati, Pa- 
squale Pilla e Giuseppe La- 
vaccara, chiamati da Muzio a 
confermare le sue accuse, 
hanno sempre negato i fatti. 

I «pentiti» inoltre colleghe- 
rebbero il nome di Tirbisonna 
a Pasquale Casella, l’ex titola- 
re di un self-service presso la 
stazione ferroviaria torinese 
di Porta Nuova. Secondo que- 
ste confessioni, Tribisonna si 
sarebbe interessato, presso 
un giudice istruttore, di un 
procedimento aperto contro il 
Casella per bancarotta, 


| 


Franca Viola Carpinteri 


FURTI ALLE CASSE AUTOMATICHE ROMANE 


Il Bancomat attira 


ROMA — Durante i.iurni di 
sorveglianza in un ‘st'tuto di 
credito di via Venei Roma, 
tre guardie giurate no ru- 
bato dieci tessere m. gnei he 
con le quali hanno prelevuto 
decine di milioni nelle casse 
continue di tutta Roma. + 

I tre sono stati arrestati dai 
carabinieri del reparto opera- 
tivo per furto aggravato conti- 
nuato, ricettazione e associa- 
zione per delinquere. Sono 
Stefano Parilla, 26 anni, 
Giampiero Marinelli, 30 anni 
in servizio presso la «S_ Urity 
Service» e un loro ex cullega, 
Fabio Rossi, 30. anni. 

L'indagine è stata av ata 
dai dirigenti del «Credit &o- 
magnolo» di via Veneto che si 
erano accorti della scomparsa 
di dieci tessere magnetiche 


per il servizio «Bancomat». 
Gli inquirenti, anche sulla 
base della confessione dei tre 
arrestati, hanno ricostruito la 
/traffa: le guardie giurate ave- 
lo rubato, in due riprese, le 
tessere «ture te i turni di sor- 
veglian: a © vevano poi fatto 
il giro colle «casse automati- 
che» di Roma prelevando 
ogni volta 500 mila lire. 


Al momento non è ancora 
possibile stabilire l'ammonta- 
re esatto delle somme rubate, 


Nel corso delle perquisizioni 
nelle abitazioni dei tre sono 
state recuperate le tessere 
magnetiche. Un’altra guardia 
giurata, Antonio Palma, 32 
anni, è stata poi arrestata per 
possesso illegale. di una pi- 
stola. 


«UN'AFFERMAZIONE INTERNAZIONALE DELL'INDUSTRIA» 


Spadolini sul «Garibaldi» 
durante le prove in mare 


ANCONA — La funzione del 
nuovo incrociatore «Giusep- 
pe Garibaldi» quale impor- 
tante anello nel dispositivo di 
difesa a Sud, che vedrà una 
sempre maggiore integrazio- 
ne tra le forze navali e quelle 
aeree, è stata riaffermata ieri 
dal ministro della difesa Gio- 
vanni Spadolini il quale ha 
visitato in mare la nuova uni- 
tà, che sta eseguendo prove 
tecnico-operative al largo del- 
la costa marchigiana e che è 
destinata a diventare la nuo- 
va ammiraglia della flotta mi- 
litare italiana. 

Spadolini — parlando nell- 
*«hangar» di oltre duemila 
metri quadrati, capace di 
ospitare 12 elicotteri o diecì 
aerei a decollo verticale — ha 
detto che il «Garibaldi» rap- 
presenta una affermazione in 
campo internazionale della 
modernità dell’industria ita- 
liana, grazie a «soluzioni 
avanzate e innovative sotto il 
profilo sia cantieristico che 
dei sistemi di difesa». 

Sotto l’aspetto tecnico- 
militare questo progetto — ha 
detto il ministro — rappresen- 
ta «la naturale continuazione 
ed evoluzione della linea degli 
incrociatori portaelicotteri 


che ha visto negli anni Ses- 
santa l’entrata in servizio del 
“Doria” e del “Duilio” e negli 
anni Settanta quella del “Vit- 
torio Veneto”». 

Il ministro, che è stato rice- 
vuto dall'ammiraglio Vittorio 
Marulli, ha sottolineato che 
nell’ambito del modello difen- 
sivo «il processo di integrazio- 
ne tra le forze navali e quelle 
aeree è il presupposto per un 
efficace contributo alla difesa 
del fianco Sud della Nato e 
delle vie marittime di comuni- 
cazione». 

Alla visita hanno partecipa- 
to il presidente dell’Iri Roma- 
no Prodi, il presidente della 
Finmeccanica Rocco Basilico 
e dirigenti delle varie indu- 
strie che hanno preso parte 
alla realizzazione della nave. 

Il «Garibaldi» — che coste- 
rà 400-450 miliardi — batte 
ancora bandiera della Marina 
mercantile. Sarà consegnato 
alla Marina militare fra circa 
sei mesi e sarà presumibil- 


mente assegnato alla base di, 


Taranto. A bordo sono già 
stati montati i principali si- 
stemi d’armi. I primi tiri sa- 
ranno eseguiti a maggio. La 
nave sarà pienamente  effi- 
ciente entro la fine del 1986. 


IL PRESIDENTE DELLA METROPOLITANA MILANESE 


Le tangenti paga*= dalla leomec 


Arresti domiciliari per Natali | 


MILANO — Antonio Natali, 
presidente della metropolita- 
na milanese, ha ottenuto gli 
arresti domiciliari per ragioni 
di salute. Il provvedimento è 
stato firmato ieri mattina dal 
giudice istruttore Maria Luisa 
Ponti, che aveva disposto l’ar- 
resto del dirigente dieci giorni 
fa, accusando Natali di. aver 
incassato tangenti per 250 mi- 
lioni, pagati dalla fallita socie- 
tà di costruzioni Icomece per 
ottenere l'appalto di un tratto 
della linea uno della metropo- 


litana milanese. 

Natali, che ha lasciato il 
carcere di San Vittore nel pri- 
mo pomeriggio di ieri, era sta- 
to fermato dieci giorni fa dalla 
guardia di finanza, incaricata 
di eseguire il mandato di cat- 
tura, al termine di una riunio- 
ne per la preparazione delle 
liste elettorali del Psi milane- 
se, del quale è da alcuni 
decenni uno dei personaggi di 
spicco. 

Gli avvocati difensori ave- 
vano chiesto ai magistrati mi- 


Da domani scuole chiuse 


ROMA — Vacanze pasquali alle porte per gli oltre dieci 
milioni di studenti delle scuole italiane. I ragazzi, infatti, 
saranno lontani dai banchi da domani a mercoledì 10. Con 
l’inizio del «lungo ponte» saranno molto probabilmente anche 
rese note dal ministero le materie per gli esami di maturità che 
da quest'anno cominceranno a metà giugno, esattamente 
lunedì 17 e, come dispone il calendario, dovranno concludersi 


non oltre il 20 luglio. 


Con il ritorno a scuola dopo Pasqua gli unici giorni di 
vacanza che restano prima del 15 giugno, ultimo giorno di 
lezioni, saranno il 25 aprile, anniversario della Liberazione e il 
Primo maggio, festa del lavoro. A maggio, inoltre, per gli 
studenti di tutti quegli istituti che ospiteranno le operazioni di 
voto per le elezioni amministrative, vi saranno quattro giorni di 


vacanza «extra». 


lanesi che indagano sulla ban- 
carotta fraudolenta della Ico- 
mec e sulle tangenti che la 
societ. avrebbe’ pagato ad 
ammi. stratori pubblici e 
persor...ggi politici per ottene- 
te grossi appalti, la libertà 
provvisoria per il presidente 
della metropolitana milanese 
per le precarie condizioni di 
salute, che sono state verifica- 
te da una perizia medica. 

La scarcerazione di un altro 
imputato dell’inchiesta Ico- 
‘mec, l’ing. Massimo Perotti, 
liquidatore della Cassa per il 
Mezzogiorno, verrà chiesta 
oggi dai suoi legali, gli avvo- 
cati Giuseppe Melzi e Ugo 
Longo. 

Nell’istanza, che verrà cose- 
gnata al giudice istruttore, i 
legali giudicano mancanti o 
quantomeno insufficienti gli 
indizi contro il loro assistito e 
ne chiedono la messa in li- 
bertà. 

Sempre oggi ci sarà un con- 
fronto in carcere tra uno dei 
principali accusatori, Rober- 
to Bisconcini, già presidente 
della Icomec,. e l’esponente 
socialista Gianfranco Troielli, 
presidente dell'ospedale di 
‘Legnano, anche lui arrestato 


con l’accusa di concussione, 


senso delle partì sociali, resti- 
tuzione dei quattro punti di 
contingenza. Anche se Natta 
parla di restituzione che può 
avvenire con strumenti diver- 
si, questa ultima condizione 
riduce i margini dell’interven- 
to del governo. d 

Tra Pci e Psi rapporti han- 
no assunto un’'asprezza che 
lascia poco sperare in un rav- 
vicinamento. I comunisti rim- 
proverano ai socialisti e în 
particolare a Crari di aver 
strumentalizzato l’omicidio 


Toarantelli, 
«E accad:' qualcosa di 
estrema g' d — ha detto 


Natta — nun possiamo fare 
finta di dimenticare.il tentati- 
vo di imputare il delitto al 
referend..m».La tensione trai 
due partiti trova un altro 
esempio rel duro editoriale 
che «Unità» dedica all’at- 
tentato di ieri. 

Il giornale del Pci, dopo 
aver ricordato gli ultimi epi- 
sodi di terrorismo, conclude: 
«Se îl governo non è în grado 
di capire î fenomeni e di agire 
ha îl dovere di andarsene». 

In questa situazione, secon- 
do il segretario repubblicano 
Spadolini, sarà più facile rag- 
giungere un’intesa per evita- 
re îl referendum all’indomani 
del 12 maggio quando le ten- 
sioni elettorali si saranno al- 
lentate. 

I socialdemocratici, però, 
rilevano che il Pci spinge per 
il referendum e questo sareb- 
be dimostrato dalla richiesta 
del pagamento deîi quattro 
punti che non tiene conto del 
fatto che già al momento del 
decreto le tre confederazioni 
sindacali si divisero proprio 
su questo aspetto. 

| L'attesa ora è per quanto 


riuscirà a fare sia Craxi che il 
ministro De Michelis. Il mini- 
stro del lavoro oggi incontre- 
rà î segretari di Cgil, Cisl e 
Uil. È probabile che Crazi 
faccia la stessa cosa neî pros- 
simi giorni. 

In questa situazione, anche 
l’ipotesi di un vertice della 
maggioranza sembra sfuma- 
re, în quanto alcune forze po- 
litiche, come la Dc, preferireb- 
bero che prima fossero le par- 
ti sociali a iniziare le tratta- 
tive. 

Resta da vedere quali sa- 
ranno i risultati della lettera 
che Crazi, avvalendosi anche 
della consulenza dî De Miche- 
lis; invierà alla Confindustria. 
Se la richiesta sarà solo quel- 
la di pagare î decimali la 
risposta sembra già scontata. 
Il presidente della Confindu-' 
stria Lucchini ha confermato 
ieri la «completa disponibilità 
della Confindustria a trattare 
una riforma complessiva del 
salario, in cui rientri anche il 
problema dei decimali». 


«La lettera di Crazi a Luc- | 


chini non ci interessa nean- 
che tanto» così il presidente 
dell’Unione industriale di To- 
tino Pichetto, ha commentato 
l'iniziativa del governo ten- 
dente a convincere gli indu- 
striali a pagare il punto di 
contingenza, 

E probabile, però, che la 
lettera di Craxi non sì limite- 
rà a ripetere l’invito a pagare 
il punto di scala mobile, ma 
‘potrebbe contenere anche dei 
segnali precisi su un eventua- 
le intervento sulla scala mobi- 
le. Anche la Cisl ritiene:che un 
puro e semplice invito a paga- 
re î decimali, se non sorretto 
da nuovi argomenti, sarebbe 
del tutto inutile. G. S. 


Il tempo 
do 


un’area di alta pressione. Una per- 
turbazione, in movimento verso i 
‘Balcani, interesserà marginalmen- 
te le nostre regioni meridionali. 

Tempo previsto per la giornata 
di oggi: sulle regioni meridionali 
peninsulari e sulla Sicilia nuvolo- 
sità irregolare con isolate precipi- 
tazioni e tendenza a miglioramen- 
to. Su tutte le altre regioni sereno 
‘o poco nuvoloso con foschie e loca- 
li banchi di nebbia sulle zone pia- 
neggianti, in intensificazione dopo 
il tramonto. 

Temperatura: senza apprezzabi- 
li variazioni. : 


Situazione: sull'Italia. permane 


che farà 


Venti: deboli settentrionali con qualche rinforzo al Sud della 


Penisola. 


Mari: poco mossi; localmente mossi quelli più meridionali. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 7, 13; Bolzano 5, 
23; Verona 6,20; Venezia 7, 16; Milano 9, 22; Torino 6, 23; Mondovì 9, 
20; Cuneo 10, 20; Genova 12, 15; Bologna 8, 20; Firenze 10, 17; Pisa 7, 
15; Falconara 5, 15; Perugia 8, 14; Pescara 3, 17; Campobasso 7, 18; 


Bari 9, 17; Napoli 6, 17; Potenza 6, 
Reggio Calabria 12,18; Messina 11, 
Alghero 6, 16; Cagliari 6, 21. 


18; Santa Maria di Leuca 10, 19; 
17; Palermo 12, 16; Catania 5,19; 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, \s. = sereno) 
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SULLA «LETTERATURA» DI EINAUDI 


x | Questa prosa 
nata in casa 


. Perscatenare la polemica si 
è atteso un paio di anni. 
Andati in libreria senza solle- 
Vare particolari reazioni i pri- 
i volumi della «Letteratura 
italiana» Einaudi curata da 
Alberto Asor Rosa, è stato il 
Secondo tomo della terza par- 
te — «Le forme del testo: la 
prosa», pagg. 1198, lire 55.000 
— 2 offrire materiale ai difen- 
Sori delle vecchie e superate 
teorie interpretative. 

L'intervento più significati- 
vo tra i tanti apparsi nelle 
(ultime settimane è senza dub- 
bio quello di Giovanni Pac- 
'chiano, ospitato da «L’Euro- 
-Peo». Dopo aver rievocato 
| Mario Fubini e le sue lezioni 
sulle forme metriche all’Uni- 
(Versità Statale di Milano, 
Pacchiano tesse l’elogio della 
Stilistica, accusando Asor Ro- 
Sa di mancanza di sensibilità. 
A «Nella serie innumerabile 
lelle tipologie e sottotipolo- 
Ble che i curatori incasellano 


di, che tale pratica di scrittu-- 
Ta non conosce confini sociali 
(ci sono nobili, borghesi e per- 
sino muratori tra gli autori di 
libri di famiglia). E infine che 
si tratta di un fenomeno tipi- 
camente italiano. 

L'ultimo dato è senza dub- 
bio' quello più significativo, 
fornisce la prova di una pecu- 
liarità di cui si nutriva solo il 
sospetto. E? sempre prevalsa, 
dunque, la logica del «Tengo 
famiglia»? 

La prevalenza del modello 
familiare in Italia è in realtà 
da ricercarsi soprattutto nella 
latitanza dell’istituzione sta- 
tale. Lo notava qualche tem- 
po fa proprio Alberto Asor 
Rosa, riassumendo i risultati 
dell'indagine di Cicchetti e 
Mordenti. «Questo è uno dei 
posti al mondo in'cui la volon- 
tà di far sopravvivere il più 
possibile il nucleo elementare 
dei rapporti biologici, al di là 
del trascorrere delle genera- 


Come tanti docili soldatini in 
n — Sostiene, — si intravede 
OPpo spesso l'assenza della 
Vera attenzione a quell’unica, 
Irripetibile individualità che 
esiste persino negli autori più 
modesti, più oscuri, e che for- 
ma la paradossale e tragica 
8randezza della vicenda lette- 
Taria, al di là del tempo», 
Quella di Pacchiano è opi- 
Nione certo rispettabile. 
Ognuno è infatti libero di sce- 
Bliersi, all’interno di un testo, 
il percorso che preferisce, a 
Patto che le conclusioni siano 
poi coerenti con le premesse. 
Ma non è questo il punto. Vale 
invece la pena di sottolineare 
come la strada indicata da 
Pacchiano coincida con la ri- 
Presa d’interesse per la pre- 
sunta eccezionalità di ogni 
autore (si veda, ad esempio, il 
‘aVore di cui godono le biogra- 
ho) € con la riscoperta di nar- 
Rea Spesso di infima cate- 


Rigettando il concetto di 
Son icità della critica lette- 
T6 di lasciando spazio al pu- 
©inuti Valutativo, al vecchio 
53 ni ile) giudizio di valore, si 
ie la però di cadere nella 
a opposta rispetto a 

lella indicata da Pacchiano. 
Ao della «irripetibile in- 
"6 ualità», infatti, si finisco- 
IE Tabilitare scrittori che 
ticare. arebbe meglio dimen- 
RE Poi Pacchiano avesse let- 
SARRI attenzione un breve 

gio di - Rosa premesso 
no volume, con ogni 
Probabilita avrebbero giudi- 
Dopo impresa diversamente. 
farle Aci infatti notato che 
cosi Tatura è un fenomeno 
the DI esso, e aver aggiunto 
CRRSnS. Quanti sforzi sì fac- 
un'in E Impossibile ridurla a 
ASOE Rpretazione univoca», 
chiare Osa affermava con 
loan come obiettivo del- 
ori Sarebbe stato di evi- 
‘are in modo particolare 


è 


le tematich x È 
L le e i generi, la- 
Sciando da parte i singoli au- 


tori. 
Non si può dunque Timpro- 
e l'assenza desio 
RE irripetibile indivi- 
s ltà» a chi l’individualità 
non cercava. Meglio sarebbe, 
SERI analizzare la portata 
(ettiva della ricerca in COrSO, 
magari valutandone la mag- 
giore o minore carica innova- 
tiva rispetto al passato. 
Un esempio di come tale 
Metodologia possa offrire ri- 
Sultati positivi è offerto da un 
intervento contenuto proprio 
nel terzo volume. Ne sono au- 
tori Angelo Cicchetti e Raul 
Mordenti, due ricercatori ro- 
Mani che da anni studiano i 
libri di famiglia, ovvero i testi 
e i componenti di un singo- 
‘omueleo si tramandano gene- 
sapone dopo generazione tra- 
men endovi ciò che, diretta- 

Nite o indirettamente, ri- 


guarda î E 
gruppo, la storia di quel 


Sarebbe scorretto sostenere 


che Cicchetti e È 

i Mordenti han- 
16 di 'Ugurato un nuovo tetre- 
libri di i L'esistenza dei 
tempo. religlia era nota da 
studiati ca Nessuno li aveva 


Vasta storia 
‘olti, invece, li 
ati Per disegnare 
articolari epoche 


nulla di SRES città, ma 


pubblicato Sure era stato 


0 a oggi. 
Volendo Piassumere i risul: 


scani, lombar- 
» Campani o siciliani, Quin- 


zioni e della scomparsa dei 
singoli, fornendogli una me- 
moria, è stata più alta e più 
decisa, ai fini, probabilmente, 
di un radicamento sull’unico 
terreno certo e sicuro di cui il 
singolo disponesse contro l’in- 


fido e continuo ‘assalto dei ' 


fattori estranei. Ricordare di- 
ventava davvero sinonimo di 
sopravvivere». 

Logico, allora, che al libro di 
famiglia venisse dedicata una 
cura quasi maniacale, spesso 
imparentata con una ritualità 
di stampo religioso. Per molti, 
infatti, interrompere questa 
pratica equivaleva a perdere 
ogni possibilità di tenere 
testa ai rovesci quotidiani e 
non mancano gli esempi di 
formule superstiziose inserite 
pagina dopo pagina a prote- 
zione da eventuali calamità. 

Oltre all'intervento di Cic- 
chetti e Mordenti, il volume 
appena uscito offre anche sag- 
gi di Maria Luisa Altieri Biagi 
(«Forme della comunicazione 
scientifica»), Maria Teresa. Sa- 
pegno («Il trattato politico e 
utopico»), Liana Cellerino 
(«Prosa d’invenzione mora- 
le»), Lina Bolzoni («Oratoria e 
prediche») e dello stesso Asor 
Rosa («La narrativa del Sei- 
cento»). 

Con buona pace di Pacchia- 
no e di coloro che condivido- 
no il suo punto di vista, l’otti- 
ca è sempre tematica, con 
scarsa attenzione «all’unica e 
irripetibile individualità». 

Alberto ‘Andreani 


Sopra, illustrazione di Giu- 
seppe Salvioni per il «Marco 
Visconti» di Tommaso Grossî 
(dal volume Einaudi). 


STUDI STORICI 

Il fascicolo n, 4/1984 della 
rivista dell'Istituto Gramsci 
«Studi storici» ospita un 
gruppo di ricerehe monografi- 
che sul tema «Sacrificio, orga- 
nizzazione del cosmo, dinami- 
ca sociale», mentre nella ru- 
brica «Opinioni e dibattiti» 
viene proposta una serie di 
interventi di Luciano Canfo- 
ra, Franco Andreucci e di Gio- 
vanni Miccoli (dell’Università 
di Trieste) sulle tendenze e i 
problemi della storiografia 
contemporanea. 


CIAK SI GIRA 

A fine aprile arriverà nelle 
edicole un nuovo mensile tut- 
to “dedicato al mondo della 
celluloide. S’intitola «Ciak si 
Bira», è edito da «Tv Sorrisi e 
Canzoni Spa» e nasce con un 
Obiettivo preciso: parlare di 
Cinema in tutte le sue possibi- 
li accezioni. Tra gli «argomen- 
ti» del primo numero di aprile 
Un grande attore americano: 
Harrison Ford. 


URBANISTICA 

Con il numero 78 è iniziata 
la nuova serie di «Urbanisti- 
ca», la rivista trimestrale del- 
l'Istituto nazionale di urbani- 
stica fondata nel 1932 e diret- 
ta per lungo tempo da Adria- 
no Olivetti. La rivista, ora di- 
retta da Bernardo Secchi, non 
avrà più il compito di «inse- 
gnare» in che modo si fa urba- 
nistica, ma di comprendere, 
di sperimentare i modi attra- 
verso i quali è possibile gover- 
nare, concretamente, le tra- 
sformazioni territoriali e ur- 
bane delle nostre città, Non 
uno strumento: accademico, 
dunque, bensì un mezzo di 
studio nelle mani di ammini. 
stratori, tecnici, studiosi e cit- 
tadini. 


IL PICCOLO 


CRISI E SPACCATURE NEL PARTITO ECOLOGICO IN GERMANIA 


I «verdi» si tingono? 


Una frangia «realista» cerca l'integrazione, ma rischia di essere inghiottita 
dall’abbraccio con la Spd; l’ala dei «puri» protesta, ma è ormai in ribasso 


BONN —Ilbruco affanna, si 
agita, non va avanti. Sembra 
anzi retrocedere, scoraggiato 
dalla pallida primavera tede- 
sca, abbandonato da ecologi-. 
sti, pacifisti, alternativi, che 
cinque anni fa lo elessero a 
simbolo della protesta verde. 
Ma il verde sbiadisce, non è 
più di moda. Il partito dell’ir- 
razionalismo pastorale e del 
disimpegno nucleare urta 
contro i «confini della cresci 
ta», ne viene respinto. 

Theo Sommer sull’autore- 
vole «Die Zeit» rispolvera la 
formula apocalittica del Club 
di Roma, l’applica ai verdi 
tedeschi, i battistrada in Eu- 
ropa della sensibilità ecologi- 
ca, parla di disorientamento. 
L’apice della popolarità 
sarebbe alle loro spalle. E 
cominciata la discesa. Eppure 
sembra ieri, quando in scarpe 
da ginnastica e giacconi mili- 
tari entratono in sei Parla- 
menti regionali, al Bunde- 
stag, al Parlamento europeo. 
Una fiammata. Saltata disin- 
voltamente la quota capestro 


« del cinque per cento. A Berli- 


no e ad Amburgo erano oltre 
il 10. In Assia sostenevano il 
governo del sociademocratico 
Boerner, dimentico delle assi- 
curazioni preelettorali («non 
mi alleerò mai con quei 
pazzi»). 

A Bonn Brandt, presidente 
della Spd, parlava di nuova 
potenziale maggioranza di si- 
nistra, l’ipotetica coalizione 
rosso/verde in grado di scon- 
figgere la coalizione della 
svolta, democristiani più libe- 
rali. Ancora nell’autunno 
scorso i sondaggi davano ‘ai 
verdi, su base nazionale, fra il 
10 e il 12 per. cento. 

Brandt li corteggiava, ne 
cercava gli inviti alle manife- 
stazioni antimissili, ne adoi- 
tava gli slogan: «No all’ener- 
gia nucleare», «No al dittatore 
Pinochet», «Giù le mani dal 
Nicaragua», «Abbasso il su- 
perdollaro», «No a.Reagan e 
alla sua “politica di forza”». E 
se qualcuno, anche fra i verdi, 
gli ricordava l’Afghanistan, 
Sacharov, la Polonia, replica- 
va: anche i sovietici «trema- 
no» per la pace, la pace ha 
priorità assoluta. 

Un abbraccio alla lunga 


mortale. Il vecchio leader, 


puntava al recupero dei gio- 
vani protestatari, usciti ai pri- 
mi degli anni Ottanta da una 
Spd «rinunciataria e identifi- 
catasi nell’“establisnment”». 
L'operazione sta riuscendo. 
L’ala marxista si riscopre su- 
perata a sinistra, privata del- 
l'ossigeno. della contestazio- 
ne. Soprattutto in politica 
estera: le tendenze neutrali- 
stiche di Petra Kelly e dell'ex 
generale Bastian che nel loro 


«no» agli euromissili accomu: ‘| 


navano Est e Ovest, nella Spd 
del dopo Schmidt si tingono 
di rosso, diventano unilatera- 
li, no ai soli missili americani, 
assumono:contorni nazionali- 
stici e pantedeschi, sì intrec- 
ciano con un filo-sovietismo 
non più mascherato. 

Oggi le concezioni di un 
Bahr, il negoziatore di Brandt 
con l’Est europeo, non diver- 
gono molto da quelle del 
‘Pcus, al punto che un recente 
incontro fra due delegazioni 
di partito, una della Spde una 
del Peus, si è concluso con 
l'impegno per un documento 
comune su «pace e disarmo». 
Oggi trionfa nella Saar, pro- 
sciugando quasi del tutto il 


dell’Occidente. 


democrazia di Brandt. 


(foto. Mingam/Gamma). 


BONN — Per due anni, î verdì sono stati governati 
dalle donne. Dal marzo 1983 al marzo 1985, î sei membri 
della direzione nazioncie erano tutti di sesso femminile. 
Non era mai accaduto nella storia parlamentare della 
Germania federale e probabilmente costituisce un re- > 
cord anche per gli altri Parlamenti liberamente eletti 


«Abbiamo mostrato che le donne possono fare una 
politica responsabile. L'esperimento è stato un successo» 
dichiara la teologa Antie Vollmer, 41° anni. Le sue 
colleghe Waltraud Schoppe, 42 ‘anni, avvocatessa, e 
Annemarie Borgmann, 43 annì, insegnante, aggiungono: 
«Abbiamo lavorato più duro dei maschi. Abbiamo deciso 
la politica del gruppo parlamentare su ogni questione». 
Christa Nickels, 32 anni, infermiera, completa non senza 
presunzione: «Eravamo condannate a fare meglio dei 
nostri compagni; ci siamo riuscite». È 

Le sei deputatesse hanno convocato nei giorni scorsi 
una conferenza stampa e în quell'occasione si sono 
congedate. Non lasciano vacante solo la direzione gene-' 
tale ma anche i loro seggì in Parlamento. Sono vittime 
della «rotazione». I verdi, prima delle elezioni del marzo 
1983, sì erano impegnati a lasciare îl seggio parlamenta- 
rea metà legislatura, in modo da scongiurare la creazio- 
ne. di «professionisti della politica» come nei partiti 
tradizionalî. Subentrano î secondi eletti. Anche questa è 
una pratica quasi senza precedenti nel Parlamento di un 
paese democratico (în Italia î radicali fanno lo stesso). I 
costituzionalisti sollevano non poche obiezioni: a loro 

| avviso îl deputato eletto è vincolato al mandato per 
l’intera legislatura. IL seggio di Antje Vollmer verrà 
occupato da Christian Schmidt, un ex insegnante di 
ginnastica di Amburgo, costretto sulla sedia a rotelle 
dopo un incidente stradale. 

Ci sono però due eccezioni: l'avvocato Otto Schily non 
«ruota», fa parte della commissione parlamentare d’in- 
chiesta sul caso Flick e la sua competenza è stata 
considerata insostituibile. Rimarrà al Bundestag ancora 
per qualche mese. Poì — chissà — confluirà nella social- 


Non ruota nemmeno Petra Kelly, la più illustre. Sarà 
l’unica fra i ventisette deputati verdi a mantenere. il 
mandato per tutti i quattro anni. Non cerca motivazioni 
e nemmeno scuse. Semplicemente si rifiuta di lasciare il 
posto. «Non me ne vado punto e basta» replica a chi 
laccusa di essersi «integrata» e di non voler rinunciare . 
ai privilegi di un parlamentare. 


Piaccia o non piaccia, siamo 
un partito come gli altri, ba- 
sta con la finzione dell’anti- 
partito. Se siamo nel sistema 
e lo siamo, dal momento 


ia) 


c. D.C 


Sopra, un militante del movimento pacifista tedesco 


serbatoio verde, un uomo co- 
me Lafontaine, illustre fauto- 
Te — non il solo nella Spd — 
dell’uscita della Germania fe- 
derale dalla Nato. 

La diaspora della ‘protesta 
sembra avere ritrovato i sen- 
tieri di casa, almeno per quan- 
to riguarda pacifisti e marxi- 
sti. Resistono gli. ecologisti 
puri. Il riflusso. si specchia 
nelle cifre delle ultime consul- 
tazioni regionali. Il 12 maggio 
se ne potrebbe avere la con- 
ferma nella Renania del Nord 
Westfalia: i verdi sono in ri- 
basso, il cinque per cento è 
ridiventato una barriera. Il 
«trend» è questo. Ma più del 
«trend» è rivelatrice la crisi di 


“Sfogliando le riviste 


STUDIUM 

L'ultimo fascicolo della rivi- 
sta. bimestrale di cultura 
«Studium» (gennaio/febbraio 
’85) raccoglie gli atti del con- 
vegno di studio tenutosi a 
Roma nel marzo scorso per 
celebrare il 45.0 anniversario 
della morte di Igino Righetti 
(1904/1939), protagonista della 
vita. delle associazioni intel- 
lettuali d'Azione cattolica e, 
più in generale; del movimen- 
to cattolico, nei difficili anni 
Venti e Trenta. 


CIRCO ; 

Il fascicolo ‘di marzo. del 
«Circo» propone una panora- 
mica sugli otto circhi della 
Polonia e un articolo di Ric- 
cardo Orecchia sulle profonde 
affinità che esistono tra il 
cavallo e la musica, con lo 
storico esempio della disav- 
ventura occorsa in Magna 
Grecia ai Sibariti, i quali «fa- 
cevano danzare» î.loro cavalli 
al suono dei flauti, per invo- 
gliarli a mangiare, e furono 
buggerati dai Crotoniani, loro 
acerrimi rivali, che in batta- 
glia si misero a suonare i flau- 
ti ed ebbero i Sibariti alla 
‘propria mercè. 


IL RAGGUAGLIO 
LIBRARIO 

Il fascino (in)discreto degli 
èpistolari è il tema monografi- 
co del numero di febbraio del 
«Ragguaglio librario». Vengo- 
no commentati gli epistolari 
papiniani, le lettere di Bona- 
ventura Tecchi, a Carlo Emi- 
lio Gadda, quelle di Gadda ad 
‘amici milanesi, il carteggio 
Verga/Capuana, le lettere di 
Ungaretti, quelle di La Pira, il 
carteggio Descalzo/Firpo e le 
lettere di Don Mazzolari, pro- 
feta dell'amicizia. 

R. S. 


identità di un partito che ha 
sempre amato definirsi «anti- 
partito» e ha cercato di sfug- 
gire a lungo alle strutture pi- 
ramidali dei partiti tradizio- 
nali. La nebulosa dei gruppu- 
scoli non ha retto alla spinta 
centripeta delle necessità 
organizzative e si è condensa- 
ta nell’aborrito schema verti- 
cale. ; 

Un partito come gli altri 
allora? Un partito con una 
direzione nazionale, federa- 
zioni locali, rappresentanze? 
Un partito con una sua politi- 
ca? Con una linea di condot- 
ta, prospettive, scopi da rag- 
giungere? 

Sì, rispondono, i «realisti». 


che ne accettiamo le regole 
del gioco, partecipiamo alla 
sua vita, abbiamo deputati 
nei consigli comunali, nei Par- 
lamenti regionali e in quello 
nazionale — dobbiamo anche 
avere una politica. I tempi 
della protesta sono finiti, 
Dobbiamo proporre qualcosa, 
guardarci attorno, vedere con 
chi possiamo collaborare. 

Su queste posizioni «inte- 
grazionistiche» c’è stata bat- 
taglia grossa in novembre ad. 
Amburgo, al congresso nazio- 
nale dei verdi. Sono stati i 
«realisti», con in testa Otto 
Schily, l'ex avvocato dei ter- 
roristi della banda Baader- 
Meinhof e Joschka Fischer a 
farne la questione centrale. 
«Se ci dobbiamo integrare, se 
vogliamo raggiungere i nostri 
obiettivi ecologici e pacifisti, 
dobbiamo essere aperti alla 
collaborazione con altre forze 
politiche...». E con chi se non 
conla madre rinnegata, conla 
Spd? La Spd di oggi non è più 
quella di Schmidt. Il pragma- 
tismo è stato soffocato da un 
ritornante massimalismo: ba- 
sterebbe questo a farne un'in- 
terlocutrice. 

Le resistenze dei «fonda- 
mentalisti» sono state dure, 
disperate. Petra Kelly si è 
battuta a fondo: attenzione, 
non diventiamo come gli altri, 
perderemo la nostra anima. 
Noi impersoniamo la protesta 
pura e basta, se ci lasceremo 
coinvolgere saremo perduti. Il 
monito non servì a impedire 
una risoluzione del congresso 
in cui praticamente ci sì di- 
chiarava disponibili ad al- 
leanze rosso/verdi. Fra lavoro 
parlamentare e mobilitazione 
della strada, si dava la prece- 
denza al primo. Meglio la ri- 
forma della rivoluzione. Me- 
glio la responsabilità del rifiu- 
to. «Realpolitiker» e non «Ra- 
dikal-opposition». «L’'astinen- 
za dal potere — dice Schily — 
non viene onorata a lungo 
dall’elettore». 

Ma la crisi attuale, il calo di 
consensi a chi attribuirlo? Al- 
l'astinenza dal potere, come 
dice Schily? O alla vendita 
della propria anima, come di- 
cela Kelly? Un po' all'una, ma 
soprattutto alla seconda. La 
«pasionaria» sembra averci 
visto giusto. I giovani elettori, 
fra i diciotto e i venticinque 
anni, se non votano per i de- 
mocristiani, hanno ripreso a 
votare per i socialdemocrati- 
ci. La spregiudicata tattica di 
Brandt, il sorpasso a sinistra, 
l'abbraccio imposto più che 
richiesto, hanno spianato la 
via al rientro. 

Certo, non tutto fila liscio 
per la Spd. Per dieci verdi che 
rientrano, ci sono almeno cin- 
que operai che escono a de- 
stra. Ma il vecchio Brandt sa 
attendere. Sarà un processo 
lento. Prima recupera a sini- 
stra e poi si vedrà. Lui o il suo 
successore cercheranno il 
riaggancio moderato. Se non 
sarà troppo tardi e se la Spd, 
anch'essa alla ricerca di una 
«terza via» fra economia di 
mercato e pianificazione col- 
lettivistica, non affonderà nel- 
le sabbie mobili delle inconci- 
liabilità. Com'è avvenuto ai 
partiti marxisti dell’Occi- 
dente. 

Cesare De Carlo 


| Taccuino 


Battaglia. 


er l’intarsio 


_ battaglia per 1 mutarsio _ 


La nuova sede della Galle- 
ria Tommaseo di Trieste è 
stata recentemente inaugura- 
ta con la mostra di disegni e 
intarsi di Emanuela Marassi. 
Ritengo. che la, mostra do- 
‘vrebbe essere discussa per va- 
Ti motivi. Prima di tutto per- 
ché sembrerebbe che l’ultima 
fatica dell’artista rappresenti 
un deciso cambiamento dei 
suoi interessi di cui si sono 
avute le prime avvisaglie nel- 
la mostra ferrarese del 1981, 
intitolata «Il Cavaliere». 

Prima Emanuela Marassi fu 
attentissima nel calibrare il 


«modo di esprimersi tra i mezzi 


più o meno caduchi usati e la 
propria sensibilità che, d'una 
parte la conduceva a riferi- 
menti estremo/orientali — co- 
me ebbe a scrivere Gillo Dor- 
fles — e dall’altra, a un appa- 
rente astrattismo, venato tal- 
volta da leggera ironia, ma 
più spesso ferocemente dissa- 
crante e demistificatore delle 
false sovrastrutture del mon- 
do femminile, di cui però sal- 
vava i simboli. 

Ad esempio le rose, sempre 
presenti nel passato, benché 
confinate in. un ruolo subal- 
terno rispetto alla narrazione, 
ora acquistano una nuova di- 
.gnità di oggetto/simbolo 
costruito con una tecnica dif- 
ficile — quella dell’intarsio — 
le cui tracce sembrano lenta- 
mente perdersi nell’oblio. 
Purtuttavia sono oggetti di 
grande lirismo che riescono a 
evocare, oltre agli altri simbo- 
lismi, quelle lontane sangui- 
nose vicende degli York e dei 
Lancaster da tutti conosciute 
soltanto in virtù delle due 
rose, l’una bianca, rossa 
Valtra. 


Anche le grandi composi- 
zioni murali, «Il sole» e «La 
luna», sono simboliche, con 
ovvia prevalenza della pallida 
luna che riflette i raggi argen- 
tei sulle onde, a differenza del 
sole che sparge nello spazio 
lingue infuocate. Ma quanta 
ironia nei visi intarsiati dei 
due personaggi! 

Nella ripresa della tecnica 
d’intarsio mi sembra di poter 
scorgere quasi un appello del- 
l’artista ai concittadini. affin- 


‘ ché ricordino i tempi non lon- 


tani in cui il suo maestro Au- 
‘gusto Cernigoj aveva portato 
l’arte dell’intarsio a vertici 
non facilmente superabili, for- 
se più noti all’estero che nella 
città stessa, come una delle 
peculiari espressioni artisti- 
che triestine, grazie soprat- 
tutto ai pannelli «decorativi» 
dei saloni delle navi. 

A differenza di Cernigoj che 
disegnava i pannelli prepara- 
tori secondo le caratteristiche 
delle essenze che prevedeva 
di usare, ad esempio, accor- 
dando il segno grafico delle 


‘venature dei vari tip1 di legno, 
per aumentare l’effetto visivo 
dell’opera, Emanuela Marassi 
— che possiede una tecnica 
d’intarsio perfetta — privile- 
gia il disegno. 

Per quanto riguarda i risul- 
tati questo procedimento au- 
menta notevolmente le diffi- 
coltà insite nella tecnica; 
infatti, alcune delle opere e 
parti delle altre persuadono 
completamente, ma ci sono 
anche le zone di notevole du- 
rezza, dovute per lo più alla 
natura del mezzo che si scon- 
tra con il sinuoso segno gra- 
fico. 

AI di là di qualunque consi- 
derazione rimane il fatto della 
«battaglia» che Emanuela 
Marassi combatte — ormai da 
sola — per ricuperare la splen- 
dida tecnica dell’intarsio. La 
parola dunque alla Scuola 
d’arte e ad altri enti preposti 
alla formazione degli artisti! 

Marco Pozzetto 


Sopra, «Altri da rubarose» 
di Emanuela Marassi. 
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IL CONCORSO FRA LE SCUOLE 


Pubblichiamo il tema scolastico che 
ha vinto il concorso indetto, fra le 
scuole superiori di Trieste, dal Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia Giulia e dal 
«Piccolo», in occasione delle manife- 
stazioni per Peter Handke che hanno 
accompagnato le rappresentazioni di 
«Attraverso i villaggi». 


Dopo il burrascoso ingresso delle più 
svariate avanguardie nel teatro, dopo la 
comparsa degli autori/elefantilimpegnati 
(tanto per rubare un'espressione a Hacks), 
ecco comparire sulla scena un topolino 
ultimo nato da una serie di autori degli 
anni Sessanta; Peter Handke. 


Per considerare con attenzione l’opera 
dello scrittore austriaco è îl caso di osser- 
vare i movimenti artistici precedenti che 
hanno costituito una base importunte per 
la prima produzione di questo autore; in 
seguito, il superamento di questa fase deter- 
minerà l’inizio del secondo momento di 
produzione letteraria, che corrisponde 0v- 
viamente alla maturazione della personali- 
tà di Handke. 

Le fondamenta erano state preparate 
dal teatro dada e futurista, mediante il 
quale era stata rotta l’antica struttura 
teatrale per istituirne una completamente 
rinnovata, ma sulla scia di questa evoluzio- 
ne sì mosse il teatro dell'assurdo che nella 
teoria riformatrice proponeva anche un 
discorso preciso sul linguaggio (...). 

L’opera handkeana non è di restauro (0, 
per lo meno, non lo è nel primo periodo) ma 
di chiarificazione; forse è proprio la chia- 
rezza dell'autore che colpisce sin dall'inizio, 
una sincerità unita a una buona dose di 
ironia, che è presente senza distinzione di 
periodi in tutta l’opera dello scrittore. La 
sua critica si muove contro il teatro che ha 
perso la naturalezza. 

In questo suo tentativo di «ritrovare» il 
teatro cì sono delle peculiarità da tener 
presenti. La sua non è una proposta di 
teatro sperimentale, egli non tenta la stra- 
da'dell’autore impegnato, non lancia nuove 
ideologie, nuove dottrine, lo strumento di 
indagine della sua ribellione pacifica è il 
linguaggio, strumendo che rimarrà tale in 
entrambi i periodi; muterà, invece, il suo 
uso. 

Conosciuta quindi la teoria dell’autore, 
rifacendoci sempre al primo Handke, pos- 
siamo individuare quanto egli abbia assor- 
bito dalle esperienze precedenti. Conside- 
rando dunque che la maggior parte dell’e- 

«redità consiste nell’uso del linguaggio fatto 
dalle avanguardie anteriori, risulta difficile 
escludere Beckett e le sue opere. Notevole. 
influenza hanno esercitato le esperienze 
linguistiche e îl tema del condizionamento 
della lingua, minore il tema dell’incomuni- 
cabilità. Il discorso non è comunque così 
limitativo, anzì andrebbe esteso soprattutto 
per quanto riguarda gli autori che hanno 
esercitato un certo prestigio sul secondo 
Handke;.ciò porterebbe a fare i nomi di 
Kafka, Novalis, Musil e ancora, più tardi, 
dei classici. 

L’eredità di Kafka in effetti non è stata 
accolta pienamente da Handke, ma l’auto- 
re cecoslovacco ha sviluppato una temati- 
ca che può essere significativa se confron- 
tata con le opere dell’austriaco. Emergono 
infatti: l'impossibilità di comunicare, la 
casualità come legge regolatrice del mondo 
(«Il castello») e il significato che viene 
attribuito al nome di ogni personaggio. 

«Il castello» è l’unica opera în cui il 
protagonista non accenna ad accettare 
compromessi, non ammette le proprie col- 
pe, ma tenta di trovare la strada che lo 
porti a scoprire la sua realtà, in un mondo 
che pare ‘costruito dalle convenzioni. Per 
questa reazione al problema, forse più di 
ogni altro personaggio kafkiano, il protago- 
nista del «Castello» sì avvicina alla figura 
di Gregor (è immediato il ricordo della 
«Metamorfosi»), anche se essì sono separati 
da un mondo di diversità. 

Rispettivamente nel primo e secondo (ci 
sarà forse anche un terzo) periodo di pro- 
duzione handkeana sì situano due modi 
diversi di intendere il linguaggio: prima 
esso è strumento per la sperimentazione di 
nuove tecniche, poi diviene mezzo per la 
scoperta della realtà. Gli «Sprechsticke», 
le profezie costituite da frasi tautologiche, 
appartengono al periodo iniziale di denun- 
cia, di ribellione e di sperimentazione lin- 
guistica. La fase di sorpasso comporta un 
cambiamento di tema, che Handke si pro- 
pone di sviluppare, e di uso del linguaggio. 
Questo periodo corrisponde ancora alla 
riscoperta dei classici, della natura rappre- 
sentata da Van Gogh e da Cezanne, e 
finalmente alla riscoperta del teatro. 

Tornando all’esame del cambiamento 
dell’uso del linguaggio, si può dire che 
l’attenzione di Handke è ora centrata sul 
mondo misterioso della parola; egli indaga 
nella parte più recondita del verbo, quella 
che non si presenta a noi attraverso il 
linguaggio di ogni giorno. Indaga appunto 
nella parte. esoterica, la parola esoterica 
come mezzo di introspezione porta alla 
conoscenza di verità assolute: tra le quali 
la verità teatrale. 

Senza alcun.dubbio ricco di tantissimi 
elementi che ci offrono la possibilità di 
un'accurata analisi del mondo handkeano 
è il monologo conclusivo di Nova în «Attra- 
verso i villaggi». In quest’opera il viaggio 
verso il passato (e il futuro) porta a due 
conclusioni: da un lato diviene tormento, 
dall’altro rinascita, la vecchia casa dell’in- 
fanzia ci appare come «luogo dei miei 
sogni, di quelli deprimenti e di quelli confor- 
tanti». © 

Questo richiamo al passato con una 
violenta corsa al presente sarebbe stato 
decisamente pericoloso, avrebbe portato 
Gregor verso una strada senza uscita, ma 
le parole incoraggianti di Nova tuonano: 
«Tempo, io ti possiedo!»; allora tutto si 
spiega, il nodo si scioglie, si svela il mistero, 
cessa la paura del tempo stesso. 

Infatti, il passaggio di Gregor attraverso 
i villaggì è stato attraverso dei villaggi 
interiori, che lo ha portato alla conoscenza 
di ciò che è stato di ciò che è; cîò che sarà lo 
preannunciano le parole di Nova. I villaggi 
interiori sono ìî mondi di ricordì che Gregor 
rivive solo per effetto del contatto con la 


. natura di quei posti; la natura sibillina 


attraverso le sue forme e î suoî colori 
dovrebbe dare le risposte agli interrogativi 
silenziosi dell’uomo che, avvicinatosi alla 
verità, conferma questa scoperta «con il 
tremito delle sue palpebre». Ma i villaggi 
interiori sono anche i percorsi che l’uomo 
deve compiere per conoscere se stesso e 
l'assoluto. n 

Il tormento iniziale è quindi frutto dello 
scontro con î ricordì e con la natura ricor- 
data, ed è quì che si pone l’esegesì dî 
«Attraverso villaggi» in senso dî înterioriz- 
zazione; mentre con la rinascita (avvenuta 


Peter Handke 
e una speranza 


mediante la scoperta del reale grazie alla 
riscoperta del passato) «Attraverso i villag- 
gi» viene ad assumere un valore oggettivo. 

Le parole di Nova fanno da cornice alla 
riscoperta di cui si parlava prima; sono 
infatti dì incoraggiamento all’azione, all’es- 
sere se stessi (dopo essersi scoperti), e 
sostenendo tale ipotesi si può azzardare 
che le parole di Kaspar «io sono quello che 
sono» si completino con l’espressione «quin- 
di esisto e agisco», divenendo così un pen- 
siero di Gregor. 

Ma troviamo ancora altri elementi inte- 
ressanti in questo monologo: le frasi tauto- 
logiche, ricordo di un periodo ormai sor- 
passato, affiorano ancora, ma forti della 
stessa aggressività che portavano nelle pri- 
me opere dello scrittore. E ancora: il mono- 
logo conclusivo provoca duplici emozioni 
(in Handke tutto è duplice, ma non contrad- , 
dittorio); da un lato crea un terribile pre- 
sentimento di tragedia (non sono forse î 
colori violenti del cielo di «Corvi sul campo 
di grano»?), dall'altro la sensazione rigene- 
ratrice già conosciuta, la gioia dell’esistere, 
la sicurezza di poter «compiere il balzo», la 
sicurezza dell'agire, non la speranza ingan- 
natrice che conduce alla passività. 

Questo secondo stato d'animo è senza 
dubbio d’acquietamento, che ci fa tornare 
alla mente i quadri di Cezanne dai quali 
traspaiono î caratteri durevoli delle cose, 
della vita e della natura. La pennellata 
rapida e nervosa di Van Gogh ricorda le 
sue frasi brevi e penetranti, come se la 
velocità per entrambi fosse un contributo 
all’espressione immediata del pensiero; ma 
itemi misticolfilosofici che assume il discor- 
so handkeano non possono che riportarci 
ai colori cupi, seri e pacati — sebbene 
carichi di profonda tensione — dì Cezanne. 
Questo non vuol essere un tentativo di 
confronto tra artisti tanto diversi tra loro 
per esperienza, ma servé per comprendere 
maggiormente il rapporto tra l’arte di Ce- 
zanne edi Van Gogh (anche se lo scrittore 
sembra apprezzare maggiormente il primo) 
e quella di Handke. 

Risulta quindi chiaro capire quanto sia 
fondamentale per l’autore austriaco un te- 
ma come quello della natura, che gioca un 
ruolo importante nelle similitudini (vecchi 
ricordi dei classici) o nelle rappresentazio- 
nì deî sentimenti (rievocazioni romantiche) 
presenti nei suoi scritti. 

Lo spettacolo messo in scena al Rossetti 
mi è parso evidenziasse tutti gli ingredienti 
prescritti dall'autore, che sono molti, în 
quanto è un lavoro con una struttura com- 
pletamente diversa dalla tradizionale, un 
lavoro dove non c’è tregua per il pubblico, 
non c’è riposo, ogni parola ha il significato 
che le compete, ogni frase ha îl suo peso. 

Nelpoema drammatico di un autore che 
dà alla parola un ruolo così preminente, 
tale da far passare in secondo piano i 
personaggi, ho notato con piacere una 
scenografia affatto prepotente, che si inse- 
riva armoniosamente nel dramma accom- 
pagnando le parole con colori tiepidi e 
sfumati, senza rinunciare nel finale alla 
violenza della luce, pari all’aggressività del 
linguaggio. La recitazione degli attori che, 
non bisogna dimenticare conserva sempre 
il posto principale, era in sintonia con il 
testo, non eccessivamente enfatica, con una 
dose misurata di ironia, (a sentire l’autore, 
non troppo misurata alla fine). 

Non solo, ma era lungi dal far perdere il 
ritmo della narrazione al poema ed estre- 
mamente comunicativa; infatti un lavoro 
come «Attraverso î villaggi» necessita di un 
immediato contatto con il pubblico, non dà 
tempo e spazio a riflessioni posteriori, ma 
obbliga lo spettatore a un giudizio immedia- 
to. Handke ha percorso una determinata 
strada per giungere alla conoscenza di un 
mondo nascosto, în cui l'Arte (per cui musi- 
ca, pittura, letteratura, teatro ecc.) è Arte 
esoterica. Qui dunque mi aspetterei, oltre 
alla riscoperta della parola, una riscoperta 
della musica, le due cose naturalmente in 
rapporto strettissimo, poiché sin dalle pri- 
me forme artistiche musica e arte erano 
vincolate l’una all’altra. 

Riscoperta del suono primordiale più 
che della musica vera e propria: così forse i 
messaggi di Handke non ci giungerebbero 
solo attraverso parole occulte ma anche 
attraverso suoni misteriosi. Forse «il-dio 
che vale per tutti, il dio della fantasia» mì 
ha costretta in una corsa troppo rapida, 
ma îl fatto che sia veloce non implica che 
questa scoperta non si realizzi. 

Tornando ad «Attraverso î villaggi» si 
può ancora notare come il protagonista, 
Gregor, oltre l’omonimia, abbîa qualche 
relazione con l’altro Gregor de «L'ora del 
vero sentire». Entrambi, ammaliati e asso- 
piti da un'esistenza scialba, sono riportati 
alla realtà da esperienze diverse, chi attra- 
verso un forzato ricordo e chi invece da un 
sogno terrificante che interrompe la routine 
quotidiana per riportarlo bruscamente alla 
vita. 

Mentre nel primo caso la presa dì co- 
scienza con il passato addolcisce lo scontro 
con il presente nel secondo il contatto con 
l'assoluto, la scoperta che la tealtà — che 
fino a quel momento aveva vissuto (0 forse 
tentava di vivere) — non era tale, fanno sì 
‘che Gregor costruisca un mondo folle, total- 
mente personale, nel quale rinchiudersi per 
sempre. Se egli fosse «rimasto attaccato a 


| se stesso», il sogno non avrebbe creato un 


trauma, non gli avrebbe fatto conoscere gli 
istinti più bassi che sì possono trovare inun 
uomo. 

Peter Handke è un esempio di come si 
possa fare del teatro senza essere necessa- 
riamente degli «elefanti», altrì topolini co- 
me lui si sono fatti avanti su questa via, 
tutti legati dal tema comune di denuncia 
della società odierna. Ma tra tutti primeg- 
gia veramente l'opera handkeand: per l’o- 
riginalità (sviluppare un tema come quello 
della critica alla società, già ampiamente 
sfruttato, può rasentare la ripetitività e la 
monotonia); per come sono costruiti î suoi 
personaggi: quasi completamente delperso- 
nalizzati all’inizio (bisogna fare fatica per 
inquadrarli ed identificarli), si sviluppano 
lentamente ma sempre inmodo controllato, 
ele loro emozioni sono svelate con il conta- 
gocce, il dramma è costruito dal loro cono- 
scersi interiormente, che è anche il loro 
svelarsiì al pubblico. 


Peter Handke è îl portavoce di un sogno 
giovane di rinnovamento, è la speranza che 
matura nella coscienza sociale, speranza 
che per l’autore è certezza di vittoria, e lo 
dice chiaramente, în modo da trasmettere 
anche a noi che sogniamo, che speriamo, 
(ma che spesso siamo passivi) un messag- 
gio che cî stimoli ad affrontare il cammino 
attraverso î villaggi (...). 


Nicoletta Celli 


Ù l.a liceo classico 
«Francesco Petrarca» di Trieste 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


NON METTE PIÙ PAURA IL RESIDUATO DEL TAGLIAMENTO 


La bomba di 40 anni fa 
si è finalmente arresa 


Quaranta interminabili minuti per un percorso di 


LATISANA — Cessato il pe- 
ricolo e finita la grande paura 
a Latisana e a San Michele al 
Tagliamento: il «giorno più 
lungo» è durato in realtà solo 
una quaratina di minuti. 

Minuti estenuanti, vissuti al 
rallentatore, seguendo con il 
fiato sospeso il lentissimo pro- 
cedere del cingolato della dit- 
ta Abc di Firenze, che dopo 
aver accolto nella sua capace 
benna l'enorme bomba d’ae- 
reo «2000 libbre» americana 
che si trovava sul tratto di 
golena nei pressi del ponte 
stradale, l’ha depositata nel 
biù sicuro grande cratere di 
protezione, eretto dagli artifi- 
cieri, 700 metri più a valle a 
ridosso dell’argine destro del 
Tagliamento. 

“ Quaranta minuti per 700 
metri con una bomba, ormai 
catturata, ma ancora minac- 
ciosa e forte dei 600 chili di 
tritolo contenuti nel suo invo- 
luero pronto a esplodere da 
un momento all’altro. Erano 


le 13.40 quando l’ordigno è 
stato calato nel cratere: in 
quel preciso istante una staf- 
fetta della polizia ha dato il 
segnale del cessato pericolo. 

Le forze dell’ordine hanno 
rimosso quindi i blocchi stra- 
dali e la vita ha ripreso a 
scorrere. 

A questo punto si è iniziata 
l'opera degli artificieri del nu- 
cleo di bonifica del V Reparto 
di Mestre al comando del ten. 
col. Fortunato e dei due artifi- 
cieri civili che hanno aggredi- 
to l'involucro di acciaio spes- 
so due centimetri e mezzo, 
con una soluzione di acido 
nitrico e acqua distillata per 
aprirvi un foro attraverso il 
quale pompare vapor acqueo 
alla pressione di 4 atmosfere, 
in grado di liquefare il tritolo. 

Nella serata di ieri l’opera- 
zione non era ancora conclusa 
e si prevede che la bomba 
potrà essere svuotata dall’e- 
splosivo solo. questa mattina. 
In una seconda fase gli artifi- 


«CAMMINAMARE» 


La marciatrice 
ecologica 

si è spezzata 
una caviglia 


È 


BRINDISI — Ha dovuto in- 
terrompere per la frattura di 
una caviglia la marcia ecolo- 
gica «Camminamare» Cristi- 
na Carnovalini che, partita da 
Trieste, si proponeva di rag- 
giungere Ventimiglia assieme 
al marito per richiamare l’at- 
tenzione dell'opinione pubbli- 
ca sul degrado dei litorali ita- 
liani. 

L'incidente è avvenuto a 
Brindisi e Cristina Carnovali- 
ni è stata costretta a rientrare 
in aereo a Milano, accompa- 
gnata dal marito. 

Il trekking «camminamare» 
non sarà però interrotto: lo 
continuerà da solo Riccardo 
Carnovalini. 


DI SCENA IL 


cieri cercheranno di svitare le 
due spolette dell’ordigno. 

Qualora questo risultasse 
impossibile, esse verranno 
fatte brillare sul posto. Il co- 
prifuoco a Latisana è durato 
dalle 11 alle 15. Negozi e pub- 
blici esercizi hanno rispettato 
l'ordinanza del sindaco ab- 
bassando le saracinesche sin 
dalle 11 di ieri mattina. Alle 
13, ora in cui è cominciato il 
trasporto della bomba, le vie 
del centro si erano ormai del 
tutto svuotate. 

Si calcola che circa tremila 
persone si siano .prudenzial- 
mente allontanate dal capo- 
luogo. Molti si sono portati 
nella vicina Lignano, mentre 
altri sì sono rifugiati presso 
parenti nei paesi circostanti. 


Un piano predisposto dal- 
l'assessore alla protezione ci- 
vile, Cottignoli, era a ogni mo- 
do pronto a scattare imme- 
diatamente in caso di incon- 
venienti. Circa cento persone 
tra volontari della protezione 


settecento metri 


e della Croce rossa, divisi in 
due squadre, erano pronti a 
intervenire in qualsiasi mo- 
mento. Trenta uomini dei ser- 
vizi esterni del Comune e una 
rete di radioamatori collegati 
con la prefettura di Udine 
completavano le forze a di- 
sposizione. I carabinieri e la 
Guardia di finanza, assieme ai 
vigili, facevano intanto rispet- 
tare i posti di blocco situati 
sulle strade di accesso al ca- 
poluogo per impedire a tutti 
di penetrare nel raggio di due 
chilometri dal luogo delle 
operazioni. 
L. G. 


BSTRETTO — L'obbligo 
del pilota su tutte le navi di 
stazza lorda superiore alle 
diecimila tonnellate (cinque- 
mila se petroliere) per il tran- 
sito nello Stretto di Messina è 
stato istituito, a partire da 
oggi, per la durata di 45 gior- 
ni, dai direttori marittimi di 
Catania e Reggio Calabria. 


DOPO LO SCONTRO A FUOCO DI ALESSANDRIA 


Il covo dei neri 
trovato a Torino 


A indicarlo sono stati i due superstiti della sparatoria 


TORINO — Era in un appartamento di via 
Carena 3.bis, nel centro di Torino, la «base» dei 
quattro terroristi «neri» incappati dieci giorni 
fa, all'uscita del casello di Alessandria/Ovest 
dell’autostrada Torino/Piacenza, in un posto 


di controllo della polizia. 


Lo hanno rivelato agli inquirenti Andrea 
Cosso e Raffaella Furiozzi, i due superstiti 
della sparatoria ingaggiata dal.:gruppetto con 
gli agenti (e nella: quale sono morti i loro 
complici Diego Macciò ed Enrico Ferrero). 

AI sostituto procuratore della Repubblica 
di Torino Alberto Bernardi — che indaga sul 
passato dei quattro giovani, tutti abitanti nel 
capoluogo piemontese, nel tentativo di sma- 
scherare loro eventuali complici —i due hanno 
raccontato, nell’interrogatorio di venerdì scor- 
so, d’aver avuto l'abitudine di ritrovarsi in 
quell’alloggio, intestato a un cugino di Diego 
Macciò, il quale lo usava però solo saltuaria- 
mente, quando dal suo paese raggiungeva 


Torino per motivi di studio. 


Nella cantina dell’appartamento, gli uomi- 
ni della Digos hanno trovato, durante una 
perquisizione compiuta nei giorni scorsi — ma 
della quale solo ieri si è avuta notizia — diverse 
munizioni ed alcuni libri e fogli ciclostilati 
riguardanti l’uso delle armi e degli esplosivi. 

Alcuni inquilini dello stabile in cui è stato 


individuato il «covo» hanno riferito d’essersi' 
ripetute volte insospettiti per il continuo via 
vai dei quattro giovani. 

Enrico Ferrero e Raffaella Furiozzi, in parti- 
colare, erano stati visti uscire dall'alloggio il 


giovedì precedente la sparatoria di Alessan- 


dria. Dopo gli interrogatori della Furiozzi e del 
Cosso gli inquirenti sono stati in grado di 
ritrovare, lungo la statale che da Alessandria 
conduce ad Asti, tre bottiglie incendiarie 
(svuotate però della benzina) e le canne mozza- 
te di un fucile del quale i quattro terroristi si 
erano disfatti poco prima del conîlitto a fuoco 
con la polizia. Le tre «Molotov» sono risultate 
fabbricate in maniera rudimentale ed analo- 
ghe a quella gettata all’inizio dello scorso 
marzo all’interno di un tram a Torino. 


L'inchiesta sul gruppetto di terroristi neri 
prosegue su due fronti: ad Alessandria il pro- 
curatore della repubblica Enrico Ruzio è impe- 
gnato a chiarire l’esatta dinamica della spara- 


toria e ad individuare eventuali agganci «in 


loco» dei quattro; a Torino il sostituto procu- 
ratore Bernardi cerca di stabilire quale sia la 
consistenza dell’organizzazione eversiva oltre 
che di fare luce su una serie di rapine che 
sarebbero state compiute in città presumibil- 
mente dal gruppetto a scopo di «autofinanzia- 
mento» o «autoarmamento». 


«PENTITO» MELLUSO NELL'AULA-STADIO DEL CARCERE DI POGGIOREALE 


Le accuse a Tortora e Califano 
confermate da «Gianni il bello» 


NAPOLI — Vestito come un 
dandy (abito color crema, cal- 
zini, cravatta e camicia in 
tinta) Gianni Melluso, detto 
«Gianni il bello», uno degli 
accusatori di Enzo Tortora, 
ha iniziato la sua deposizione 
alle 11.49 di ieri mattina, da- 
vanti ai giudici del tribunale 
di Napoli nell’aula/stadio del 
carcere di Poggioreale. Il 
«pentito» delle Nuova camor- 
ra organizzata ha riconfer- 
mato tutte le sue accuse. 


«Enzo Tortora io l’ho cono- 
sciuto nel 1975 a Milano, in 
una casa dî viale Monza. Non 
sapevo chi fosse, perché allo- 
ra. non era noto come oggi. 
Quella volta abbiamo man- 
giato insieme e scherzato an- 
che. Quello stesso anno ho 
cominciato a trattare droga, 
come ’corriere’». 


Con un blocchetto di .ap- 
punti fra le mani, sul quale di 
tanto in tanto fa scorrere lo 
sguardo, Melluso racconta di 
Turatello, di quando, per con- 
to del boss milanese, conse- 
gnava cocaina a personaggi 
RE e meno noti della Milano 

ene. 


«Se ritenete che ce ne sarà 
bisogno — aggiunge per fare 
scena e per apparire agli oc- 
chi del giudice come uno che 
racconta la verità — porterò 
in aula la fotomodella tedesca 
che ha assistito al passaggio 
della valigetta "24 ore” piena 
di cocaina a Tortora. 

«Sono preoccupato però — 
aggiunge — perché da quan- 
do un giornale ha pubblicato 


AL PROCESSO DELLE BR VENETE 


Pentiti condannano 


Il delitto 


di Roma 


VENEZIA — «Il carattere 
profondamente reazionario 
dell’azione delle Br» e la di- 
stanza che separa «definitiva- 
mente conflitto sociale e ter- 
rorismo» sono stati messi in 
tisalto in un documento fir- 
mato dai brigatisti pentiti 
Gianni Francescutti, Marina 
Bona e Roberto Zanca. Essi lo 
hanno presentato al presiden- 
te della Corte d’assise di Ve- 
nezia, Gianfranco Candiani, 
in apertura dell’udienza del 
processo contro le Brigate 
rosse venete. 


* Dopo aver parlato dell’an- 
goscia suscitata in loro dal 
Yuccisione di Ezio Tarantelli, 
î tre pentiti hanno sostenuto 
che «questo delitto ci ha inve- 
‘stito conla sua gratuità, con il 
suo essere il prodotto ormai 
soltanto dell’autoriconosci- 
mento e dell’autogiustifica- 
Zione di una scheggia impaz- 
Zita di quella che fu anche la 
Mostra storia». 


& «L'uccisione di Tarantelli — 
prosegue il comunicato — ci 
fa riflettere sulla stessa prete- 
stuosità della definizione di 
queste azioni come *’propa- 
ganda armata”, nel senso che 
questo termine ebbe nei mo- 
vimenti di guerriglia del terzo 
mondo da cui i gruppi armati 
fegli anni Settanta lo presero 
a prestito. Si tratta piuttosto 


ra di assistenza a favore di 
esse. I giudici hanno sentito 
Leonardo Pelizzoni, Flavio 
Vallan, Gianni Fasan, Lucilla 
Bressanutti, e Luigina Berti. 
Tutti gli imputati hanno so- 


stenuto di essere stati estra- 


nei alla lotta armata, sia pure 
ammettendo, alcuni, d’aver 
conosciuto esponenti delle 
brigate rosse, dei quali però 
avevano scoperto la militanza 
politica solo dopo il loro ar- 
Testo. 

Fasan, tra l’altro, si è riser- 
vato di rispondere nel merito 
alle domande della corte solo 
dopo che saranno sentiti i pre- 
sunti terroristi pentiti che lo 
accusano, «Non ho mai aderi- 
to alle Br— ha detto — non ho 
quindi da che dissociarmi». 
Era assente Alessandra Do- 
menicali, che nei giorni scorsi 
è rimasta ferita in un inciden- 
te stradale. Il processo ripren- 
derà domani. 


Marzo scorso, 


di abuso della vita umana». 


| Francescutti e compagni 
sostengono poi che le Br «non 
sono mai state più morte di 
oggi nel cuore delle masse» e 
dhe «sbaglia chi crede che 
basti uccidere ancora». 

i L'udienza è poi proseguita 
con l'interrogatorio di cinque 
imputati, accusati, a titolo di- 
Yerso, di aver partecipato alle 
Brigate rosse o svolto un’ope- 


Napoli — Elegante, disinvolto e sorridente il pentito Melluso, detto «Gianni il bello», al 
maxiprocesso della Nuova camorra organizzata. Durante l'udienza di ieri ha parlato per 79 
minuti, ribadendo tutte le sue accuse a Tortora e a Califano | 


la foto di Monnalisa Ismail 
(questo è il nome della foto- 
modella) lei è stata più volte 
minacciata’ di morte e a suo 
padre hanno incendiato il ne- 
gozio. La vendetta più tre- 
menda, a ogni modo, — incal- 
za Melluso — l'ho subita io 
stesso, con l'omicidio di mio 
fratello Angelo, ucciso perché 
io non ho voluto ritrattare le 


accuse contro Tortora benché 
mi avessero offerto 300 mi- 
lioni». 

Poi Melluso seguita a parla- 
re del presentatore televisivo. 
Racconta che, con lui egli eb- 
be un altro incontro, avvenu- 
to nello studio di un legale 
milanese, l'avvocato C'occioli, 
al quale (secondo quello che 


i ha: raccontato) avrebbe par- 


(Telefoto Ap) 


tecipato anche Roberto Calvi 
e il celebre faccendiere Fran- 
cesco Pazienza. 

La deposizione di Melluso 
non risparmia nemmeno 
Franco Califano. Al cantante 
egli consegnò (@ suo dire) în 
tre diverse occasioni altret- 
tante partite di cocaina. 

La «chiacchierata» di 
«Gianni il bello» dura 79 mi- 


| nuti. Poi ì giudicì sospendono 


momentaneamente la seduta. 
Alla ripresa, Melluso, per 
niente preoccupato, viene 
bersagliato dalle domande 
dei difensori di Tortora. Inizia 
Alberto Dall’Ora che gli do- 
manda chi sono î personaggi 
della Milano bene ai quale 
egli avrebbe fornito cocaina. 
L’interrogativo. è rimasto 
peraltro senza risposta, per- 
ché il presidente della corte, 
Sansone, lo ha respinto, so- 
spendendo momentaneamen- 
te la seduta. 

Alle 15.40 il processo ripreni- 
de con un nuovo interrogato- 
rio da parte dei difensori di 
Tortora. Nuove domande sec- 
che, su una serie di afferma- 
zioni minori di Melluso: sulle 
false generalità da lui fornite 
nel tempo che egli trascorse 
da latitante în località della 
Riviera ligure, appunto sotto 
falso nome. Il «pentito» appa- 
re un po’ affannato, ma non 
compromette il suo castelletto 
di accuse contro Tortora che, 
seduto tra gli avvocati, assi- 
ste alla udienza. 

Durante una pausa del pro- 
cesso, îl presentatore televisi- 
vo riprende il'suo discorso 
polemico sulla questione dei 
pentiti: «Sembra la “Storia 
della colonna infame” del 
Manzoni. Mi sento come il 
protagonista di quel processo 
assurdo: è come vivere în un 
incubo. Non capisco come si 
possano prendere per buone 
le affermazioni di questi pen- 
titi». 


F.d.m. 


A TERNI 


Cassintegrati 
non vogliono 
la messa 

di Pasqua 
in fabbrica 


TERNI — Un gruppo di la- 
voratori delle Acciaierie di 
Terni in cassa integrazione si 
è rifiutato di intervenire alla 
messa pasquale che il vescovo 
di Terni, mons. Franco Gual- 
drini, celebrerà oggi, mercole- 
dì santo nella fabbrica, 
dichiarandosi in contrasto 
con lo spirito dell’iniziativa 
religiosa promossa insegno di 
pace e di riconciliazione. ‘ 

In una lettera diffusa agli 
organi di stampa della città il 
gruppo che sì firma «credenti 
cassintegrati», dice di non es- 
sere disposto ad assistere al 
rito affermando che ciascuno 
seguirà privatamente la mes- 
sa nella propria parrocchia 
per non trovarsi davanti «alle 
facce degli avversari» e poter 
pregare con più serenità. 

Il fatto di non essere in pace 
bensì in lotta con i gruppi 
dirigenti della «Terni», della 
Finsider e dell’Iri impedisce 
loro — si afferma nel docu- 
mento — di essere nella dispo- 
sizione spirituale adatta a 
una messa in fabbrica. 

Viene anche contestata la 
stessa attuazione della litur- 
gia pasquale nello stabilimen- 
to, tenendo conto del «quadro 
sociale in cui si colloca», — 


Il vescovo di Terni mons. 
Gualdrini è sempre stato soli- 
dale con le maestranze delle 
fabbriche ternane e anche la 
sua presenza alla «Terni» in 
occasione della Pasqua ha la 
«funzione di invitare alla ri- 
conciliazione fra gli uomini». 


DENUNCIATO AL CONVEGNO EPATOLOGICO DI CHIANCIANO TERME 


Il peggi 


DAL NOSTRO INVIATO 

CHIANCIANO TERME — 
Quante volte, quando si scor- 
ge qualche macchiolina sulla 
pelle, si dice: «Sarà il fega- 
to...»? E altrettanto accade se 
si perdono i capelli o si assu- 
me un colorito per niente sa- 
no. Il fegato e la cute vengono 
messi quindi in continuo rap- 
porto tra di loro, a volte senza 
che vi sia una reale intera- 
zione. 

Su questo tema si è svolta 
la IX Riunione annuale di 
informazione epatologica, nel 
corso della quale dermatologi 
ed epatologi si sono confron- 
tati per la prima volta sull’ar- 
gomento. Nell'occasione è 


stato anche consegnato il Pre- 
mio internazionale «Terme di 
Chianciano» per la ricerca 
scientifica epatologica al 
dott. Mario Rizzetto (Torino), 
scopritore dell'agente delta, 
‘un virus in grado di provocare 


Nuove diecimila lire 


. ROMA — Alessandro Volta è raffigurato sulla nuova 
banconota da diecimila lire che verrà messa in circolazione 
domani e le cui caratteristiche sono state fissate con il dm 3 
settembre 1984, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 75 del 28 


Il ritratto dello scienziato è riprodotto sul «recto» del 
biglietto insieme con il disegno originale della pila, mentre sul 
verso è raffigurato il tempio voltiano di Como. 


Di tonalità blu, la nuova banconota — è detto in un 
comunicato del ministero del Tesoro — è destinata a sostituire 
gradualmente quella di pari taglio attualmente in uso, che avrà 
corso legale fino a nuova disposizione. 

L’emissione del biglietto da diecimila con l’immagine di 
Alessandro Volta si inserisce nella fase di rinnovamento dei 
diversi tipi di banconote iniziata nel 1976. 

Le caratteristiche tecniche del biglietto, intese a facilitarne 
il trattamento meccanizzato, contribuiranno a conseguire una 
circolazione mediamente più «pulita» e, perciò, più idonea a 
permettere l’identificazione di eventuali contraffazioni. 


or nemico del fegato 


ha oggi un nome: agente delta 


seri danni al fegato, peggio- 
rando e accelerando l’evolu- 
zione clinica dell’epatite vira- 
le di tipo B. 

Esso è presente anche da 
noi, e la massima incidenza è 
nel bacino del Mediterraneò, 
in Medio Oriente, Africa e Su- 
damerica, Si tratta di un virus 
con un genoma (la parte che 
serve alla riproduzione) picco- 
lissimo, incapace di riprodur- 
si da solo e che quindi si deve 
«appoggiare» a un'entità 
preesistente, rappresentata 
dal virus dell'epatite B. Per 
analogia, si potrebbe parago- 
nare il virus delta a quelli 
cosiddetti «satelliti», presenti 
nel mondo vegetale. 


Sono anch'essi molto picco- 
li e dipendono da un virus più 
grande, al quale però non 
sono necessari; una volta af- 
fiancati a questo, però, scate- 
nano la loro virulenza assieme 
a quella del virus ospite. Un 
esempio della loro potenza: 
l'imponente epidemia che tre- 
dici anni fa distrusse interi 
raccolti di pomodori in Alsa- 
zia fu causata probabilmente 
dall’accoppiamento di questi 
«satelliti» con il virus del co- 
comero che, da solo, non inci- 
deva affatto sullo sviluppo dei 
pomodori. 

Ma quale è il comportamen- 
to del virus delta nei confronti 
di quello dell’epatite B? Il 
virus delta può infettare chi è 
portatore di virus B, poiché è 
in grado di riprodursi solo in 
presenza di quest’ultimo. Il 
virus dell’epatite può avere 
‘un quadro che va dalla forma 
acuta, alla cirrosi, alla forma 
cronica, all’epatocarcinoma, 
per giungere alla condizione 
dei portatori sani, quegli indi: 
vidui, cioè, nei quali esso è 


| presente anche senza alcuna 


manifestazione morbosa. Il vi- 
rus può infettare pertanto 
anche il portatore sano, che 
diventa così malato di virus, 
delta. 

La coppia virus B - virus 
delta in fase acuta provoca un 
notevole aumento di epatiti 
fulminanti: contro un 15-20 
per cento di infezione delta 
nell’epatite B benigna esiste 
‘una prevalenza molto più alta 
nella forma fulminante (50- 
60%), e il rischio maggiore lo 
presenta ovviamente il porta- 
tore sano, che diviene terreno 
fertile per il virus. 

A rischio altissimo si trova- 
no i tossicodipendenti, poiché 
la trasmissione avviene, come 
per l’epatite cui. è legato il 
delta, attraverso il sangue in- 
fetto, la promiscuità da ago 
delle siringhe, ecc. 

Ci sono però anche vaste 
zone di endemia, che aumen- 


tano con l’approfondirsi delle 
ricerche, in aree (Africa e Su- 
damerica, per esempio) dove 
le scarse condizioni igieniche 
rendono più alto il rischio. In 
Medio Oriente il 50% di coloro 
che contrae il virus B è in 
realtà infettato dalla coppia B 
e delta. 

Per quanto riguarda le tera- 
pie, non ne esistono di specifi- 
che per il virus delta, anche 
perché è stato da poco isolato. 
In prospettiva si può dire che 
speranze di profilassi esistono 
se si immunizzano con lo stes- 
so vaccino per il virus dell’e- 
patite B le popolazioni e i 
soggetti a maggior rischio. 

La vaccinazione è in ogni 
caso utile per i soggetti nor- 
mali, mentre per i portatori 
sani non c’è nulla da fare. 
Bisognerebbe eliminare qual- 
siasi forma di promiscuità: 
ma come si fa a identificarli? 

Ranieri Ponis 


Legge sui deltaplani 


ROMA — È stata pubblicata nella «Gazzetta Ufficiale» la 
legge che disciplina il volo dei deltaplani. Essa stabilisce chei 
deltaplani non verranno considerati come aeromobili (e saran- 
no quindi esentati dalle norme che regolano il volo degli aerei) 
soltanto gli apparecchi monoposto di peso non superiore ai 30 
chilogrammi (o 40 se dotati di motore che, comunque, non 
potrà avere una potenza superiore a cinque cavalli vapore). 

Il Consiglio dei ministri, su proposta del ministro dei 
‘Trasporti, dovrà emanare entro sei mesi un regolamento che 
stabilirà le modalità per accertare l'idoneità psicofisica neces- 
saria per svolgere attività di volo da diporto o sportivo, 
l’attività preparatoria per l’uso degli apparecchi in questione, 


Il ministro dei Trasporti potrà anche 


limitare il volo dei 


deltaplani per esigenze di sicurezza della navigazione aerea 
civile o militare, L’Aeroclub d’Italia collaborerà con il ministe- 
ro dei trasporti nell’attività di controllo sulla sicurezza di 
questi apparecchi. Chi non rispetterà le norme previste dalla 
legge (o dai successivi regolamenti di attuazione) rischierà 
multe che potranno andare fino a due milioni di lire. 


La riforma Fs 
approvata 

dal Senato 
ritornerà 

alla Camera 


ROMA .— La riforma delle 
Ferrovie dello Stato è passata 
anche al Senato ma, essendo 
stata modificata in più parti, 
dovrà ora tornare all’esame di 
Montecitorio. Si tratta del di- 
segno di legge del governo che 
istituisce l’«ente» delle Ferro- 
vie dello Stato, allo scopo di 
superare la critica situazione 
in cui sì dibatte l’attuale 
«Azienda autonoma delle fer- 
rovie». Gli aspetti di questa 
crisi sono stati riassunti nella 
relazione del sen. Masciadri 
(Psi): invecchiamento del ma- 
teriale rotabile; mancato au- 
mento del traffico passeggeri; 
calo drastico nel traffico delle 
merci. I finanziamenti ingenti 
di questi ultimi anni non sono 
stati sufficienti a ostacolare il 
degrado del sistema dei tra- 
sporti su rotaia. Da qui la 
necessità di riformare le Fer- 
rovie dello Stato, separando 
«il momento della funzione 
pubblica da quello della ge- 
stione del servizio». 

In pratica il disegno di legge 
di riforma distingue il patri- 
monio, il bilancio ela contabi- 
lità dell'Ente da quelli dello 
Stato e indica le linee di ge- 
stione in base alle quali l'Ente 
dovrà astenersi. 

Le Ferrovie dello Stato si 
trasformeranno quindi in una 
impresa industriale da gestire 
con criteri industriali. Infatti 
il disegno di legge trasforma 
l'azienda autonoma in un en- 
te gestito da un Consiglio di 
amministrazione, al quale 
spetterà fra l’altro la determi- 
nazione delle tariffe. 

Con l’entrata in vigore della 
legge cambierà anche la con- 
dizione giuridico- 
amministrativa dei 230 mila 
ferrovieri, 
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COLONNELLO R.0. 
Orseolo Pieri 
Volontario Istriano Irredento 
Legionario Fiumano 
Cavaliere di V.V. 
Ufficiale dell’Ordine Coloniale 
della Stella d’Italia 


È. Decorato al Valor Militare 


non è più. 

A tumulazione avvenuta, per 
espresso desiderio dell'estinto, 
lo annunciano la moglie NATA- 
LIA, le figlie LILIA e GIANNA, 
il genero ATTILIO, nipoti e pro- 


nipoti PIERI LAWSON DA-< 


NIELS BOZZI CODIGLIA e 
TERSALVI. 

Si ringraziano per le amorevo- 
li cure il dott. GIUSEPPE SUS- 
SA e la gentile signora LICIA. 


Trieste, 3 aprile 1985 


Partecipano al lutto per la 
perdita del caro congiunto le 
famiglie: KLAUER, NOVELLI, 
MOLES, MAFFEI, MINCA. 


Trieste, 3 aprile 1985. 


Partecipano al lutto le fami- 
glie SCHIAVO e CAUCER. 


Trieste, 3 aprile 1985 


-La «Famiglia Montonese» si 
associa al dolore dei familiari 
per la scomparsa del 


COLONNELLO li 
Orseolo Pieri 


per molti anni suo apprezzatis- 
simo consigliere. 


Trieste, 3 aprile 1985 


GIOVANNI e LEA TOMASI 
con ANNA PAOLA e GIANNI si 
uniscono al dolore dei familiari. 


Trieste, 3 aprile 1985 


t 


Il 1.0 aprile è mancato 
improvvisamente ai suoi cari 


Servolo Bonetti 
(Celo) 


di Buie d’Istria 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA con i figli GIOR- 
GINA, PASQUALE, GIUSEP- 
PE, GIANNI, il genero OLIVIE- 
RO, le nuore FULVIA ANN, RO- 
SE, ELEONORA, i nipoti FE- 
DERICA, MARY, JOAN, MI 
CHEAL, ANNA, JENO, ERICA, 
GERALD, LINDA, DAVID, 
GIOVANNI ed EDERA CALCI 
NA con i figli. Ù 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 4 aprile partendo dalla 
Ceppella di via della Pietà alle 
ore 9. 


‘Trieste-Milano-Los Angeles, 
3 aprile 1985 


Partecipano le famiglie: 
— GUERRA 


Trieste, 3 aprile 1985 


T 


| Il 31 marzo è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Giorgia Castellan 
ved. Andrini 


‘A tumulazione avvenuta dan- 
no il triste annuncio ì figli, il 
genero, le nuore, i nipoti e pa- 
rentì tutti. È 

La salma è stata traslata da 
.Castel Ritaldi al cimitero di 
Farra d'Isonzo. * 


"Trieste, 3 aprile 1985 
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Improvvisamente si è spento 


Ugo Gregori 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle GIUSEPPINA, ANNA e 
MARCELLA. 

I funerali seguiranno oggi 3 
‘aprile ‘alle ore 11,30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 

Trieste, 3. aprile 1985 
ese] 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa. di Fi 


Mario Sen 


la moglie, i figli e i nipoti lo 
ricordano con immutato affetto. 


Muggia, 3 aprile 1985 


I ANNIVERSARIO 


Bruno Moro 


Ti ricordiamo sempre con infi- 
nito rimpianto S 


I-Tuoi cari 


Trieste, 3 aprile 1985 
TRIS RCZTE ESS II 


Per ill anniversario della mor- 
te di 


Giorgio Giannetti 


lo ricordano sempre la moglie 
BRUNA e il figlio GIORGIO. 


"Trieste, 3 aprile 1985 


ZIE OI 


Luigi Einaudi 3/B 


e dalle 15 alle 19 "| 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di adesioni 
al lutto si ricevono tutti i giorni feriali 
esclusivamente presso gli sportelli del- 
la SPE di Galleria Tergesteo 11 e di via 


dalle 8.30 alle 12.30 


t 


È mancato all'affetto dei suoi 


Raffaele Toich 


‘Ne danno il triste annuncio la 
moglie EMILIA, i figli DAMIR e 
NEVIO, unitamente ai parenti 
tutti. * 

inerali seguiranno oj 3 
corrente alle ore 12 dalla SED 
pella dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 3 aprile 1985 


Un ultimo addio a 


Raffaele 


carissimo amico: GINETTA e 
LUIGINO DICK. . 


‘Trieste, 3 aprile 1985 


I condomini di via Bonomea 
34/1 si associano al lutto della 
famiglia. 


Trieste, 3 aprile 1985 


Partecipano al lutto: 
— INES, BERTINO 
— FABIA, MARIO 


Trieste, 3 aprile 1985 


Ciao 


Raffaele 
MARIS. 
Trieste, 3 aprile 1985 


t 


Ha cessato di battere il cuore 


generoso di 


Ermanno Macoratti 


Lo piangono la desolata mo- 
glie e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore ai medici e 
‘al personale della Clinica Medi 
ca del Sanatorio Triestino per 
l'umanità e l'assistenza pre- 
stata. 

I funerali seguiranno giovedì 4 
aprile alle ore 9.15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 3 aprile 1985 


La famiglia MULAS partecipa 
con dolore alla scomparsa del- 
l’amico 


Ermanno Macoratti 


Trieste, 3 aprile 1985 


T 


Tragicamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Marisa Piciga 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia JESSICA, i genitori GiU- 
SEPPE e MARIA, il suo GUER- 
RINO con ROSA; cognate, co- 
gnati, nipoti e parenti tutti. — 

I funerali seguiranno domani 
4 corrente alle ore 10 dal Cimite- 
ro di S. Anna. 


Trieste, 3 aprile 1985 


La maestra e i compagni della 
VC sono vicini alla cara amica 
JESSICA. 


Trieste, 3 aprile 1985 


$ 


Il giorno 2 corrente è serena- 
mente spirato 


Mario Sancin 


Ne danno il triste annuncio la — 


‘moglie, figlia, nipoti e genero. 

I funerali seguiranno domani 
4 corr. alle ore 10 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 3 aprile 1985 
TRI TZ A DTZIVZZZZI 
RINGRAZIAMENTO 
A 8 giorni dalla dipartita i 

familiari di 
Silvio De Filippo 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste, 3. aprile 1985 
TETEOTIANTAZ Ls LI 
E I anniversario della morte 

i 


Angela Cavalli 
in Toich 
il marito e i parenti tutti la 
ricordano. 
"Trieste, 3 aprile 1985 
TIENELEMILODIONV LIRE IE ID MEZLI DUO 
‘A un mese dalla scomparsa di 


Diana Rossi 


i familiari invitano quanti la 

ricordano alla Messa che verrà 

celebrata il giorno 4 alle ore 19 

Tela chiesa S. Vincenzo de 
aoli. 


‘Trieste, 3 aprile 1985 
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IL PREFETTO DE FELICE A SAN GIUSTO 


IL MINISTRO DELLA MARINA MERCANTILE PROSPETTA LA POSSIBILITÀ DI AMBIZIOSI PROGRAMMI 
Città-guida del sistema portuale 
Per Carta esistono le capacità 


Il futuro dell’emporio 


«Trieste potrebbe essere ve- 
Tamente assunta a modello 
Nell'ambito del piano nazio- 
Nale di sviluppo del sistema 
portuale. Qui* riscontro una 
cultura delle capacità opera- 
tive e delle convergenze di 
intenti veramente rare da in- 
dividuare nel contesto italia- 
no. Situazioni operative ideali 
queste per ereare una struttu- 
Ta di punta di natura speri- 
mentale attorno alla quale 
Poter successivamente ispira- 
te tutta una filosofia organiz- 
zativa globale e integrata del- 
la nostra portualità». 

Gianuario Carta, ministro 
della marina mercantile, ha 
annunciato ieri grandi cose 
Per lo scalo giuliano. Trieste 
dunque — stando alle dichia- 
Tazioni del ministro — dovreb- 
be trasformarsi da Cenerento- 
la a città-guida del sistema 
Portuale italiano, tant'è che 

arta ha parlato con i parla- 
menti locali di un eventuale 
disegno di legge «ad hoc». 

C'è però uno scoglio, rap- 
Presentato dal piano naziona- 

€ dei trasporti elaborato dal 
IMinistro Signorile, che privi- 
©gla il sistema stradale a 
FEO marittimo. Carta lo ha 
È 0 e ripetuto anche ieri: 

driatico e Tirreno sono le 
Ci autostrade italiane 
x; leste quindi, con Genova, 

No dei due capolinea). In 
Mezzo tanti scali per incre- 
mentare il traffico di cabotag- 
Slo, un settore «troppo presto 
abbandonato». Sintetizzan- 

0, si può concludere che il 
pegno del porto triestino è 

gato all'esito del match 
Carta-Signorile. 

n ‘attesa di risolvere questo 
nodo politico di fondamentale 
Interesse per Trieste e Geno- 
Va, ieri il ministro ha avuto 
Una fitta serie di incontri coni 
Tappresentanti politici ed eco- 
nomici locali. Andiamo per 
Ordine cronologico. Prima vi- 
sita in municipio, dove il sin-. 
daco Richetti ha rinnovato al 
ministro l’auspicio che il dise- 
gno di legge per il rilancio 


della flotta pubblica, attual-. 


mente all'esame. dei ministri 
competenti, non subisca ral- 
lentamenti né stravolgimenti. 
Carta ha riferito che il mini- 
Stro del bilancio Romita ha 
Bià dato il suo parere positivo, 
mentre quello del tesoro, Go- 
ria, non si è ancora pronuncia- 

0. Ma è una legge alla quale 


è comunque le 


lo stesso Carta tiene molto 
perché consentirà alla Finma- 
re di rinnovare il suo parco- 
navi e alle sue società, fra le 
quali il Lloyd, di continuare le 
sue attività su più solide basi. 

Seconda tappa nel palazzo 
della Provincia. Qui il presi 
dente Gianni Marchio ha 
chiesto che ì benefici previsti 
a favore del Lloyd Triestino 
allo scopo di assicurare l’ulte- 
riore sviluppo dell’interscam- 
bio commerciale con la costa 
orientale dell'Adriatico siano 
estesi ai collegamenti con le 
coste ioniche. Si potrebbe co- 
sì incrementare i traffici con 


trato col presidente della 
giunta regionale Biasutti, ac- 
compagnato dal suo vice Zan- 
fagnini e da un nutrito gruppo 
di assessori. Biasutti ha ap- 
profittato dell’occasione per 
mettere sul piatto del mini- 
stro tutti i problemi più 
urgenti, a partire proprio dal- 
le «pericolose impostazioni» 
del piano nazionale dei tra- 
sporti. Ma non basta: Biasutti 
ha ricordato a Carta la neces- 
sità e l’urgenza di realizzare le 
infrastrutture viarie alle spal- 
le. dei..porti regionali, anche 
per evidenziare quella priori- 


la Grecia, una prospettiva che 
gli operatori austriaci solleci- 
tano a Trieste. 

Il ministro si è quindi incon- 


tà dello scalo di Trieste quale 
fulcro dei traffici «estero su 
estero» che anche il ministro, 
come abbiamo detto all’ini- 
zio, ha riconosciuto. E ancora: 


Due momenti della visita del ministro Carta, in alto nella sala della Giunta regionale e sotto 
con il sindaco Richetti e il presidente del porto Zanetti 


il «pacchetto  Marcora- 
Pandolfi-Altissimo», le pro- 
spettive per il Lloyd, le nuove 
commesse per i cantieri nava- 
li di Monfalcone e l’Arsenale 
‘Triestino San Marco. 

Carta, in particolare, nel ri- 
spondere a Biasutti ha parla- 
to della prossima predisposi- 
zione di una programmazione 
generale dell’attività portuale 
nazionale. Dovranno essere 
individuati — ha detto il mini- 
stro — alcuni scali strategici, 
‘a livello nazionale sui quali 
dovranno essere concentrati 
«massicci interventi», dopo 
aver verificato d'intesa con le 
organizzazioni sindacali cor- 
tette forme di gestione delle 
risorse umane. 

E fra questi scali strategici, 


otesi sui trasporti 


ha assicurato Carta, c'è anche 
Trieste (sempreché ì porti del 
Nord restino un elemento 
strategico nel quadro com- 
plessivo del sistema dei tra- 
sporti, e non vengano scalzati 
da quelli del Sud come preve- 
de il piano Signorile). 

. Per quanto riguarda le «ri- 
sorse umane», Carta non ha 
fatto mistero di ritenere che i 
dipendenti delle compagnie 
portuali siano ancora troppi, 
e a questo proposito ha an- 
nunciato che presto sarà 
disposto un secondo sistema 
di incentivazioni ‘dell'esodo. 

Infine, un bilancio comples- 
sivo dello stato di salute del- 
l'economia marittima italiana 
è stato tracciato dal ministro 
alla Stazione Marittima nel 
corso di una conferenza stam- 
pa che ha preceduto l’ultimo 
impegno della giornata, e cioé 
l’incontro con i rappresentan- 
ti dell'Ente porto, della Fin- 
cantieri, del Lloyd Triestino, 
della. Compagnia ‘portuale, 
dei sindacati e dell’utenza. 

Se ancora non si possono 
toccare con manoi frutti della 
ripresa — ha detto in sostanza 
Carta — si può però già vede- 
Te come il governo abbia soy- 
vertito una logica di abbando- 
no dell'economia marittima 
(cantieri, porti, flotta di Sta- 
to), puntando a un rilancio, 
testimoniato dal pacchetto di 
provvedimenti già approvato 
o in Via di definizione (come 
quello per la Finmare). 

Le prime commesse, anche 
se ancora insufficienti, stanno 
arrivando: e come testimonia 
il caso «Micoperi», si è imboe- 
cata la via di produzioni alta- 
‘mente specializzate. In que- 
sto senso si inserisce anche la 
‘nuova legge per la ricerca ap- 
plicata. I nuovi contratti dei 
marittimi e dei portuali con- 
sentiranno più competitività 
per quanto riguarda la voce 
«personale». Per la Finmare, 
come abbiamo detto, si sta 
approntando la legge che le 
consenta di rinnovare la flotta 
per arrivare ad acquisire al- 
meno un 40 per cento dei 
traffici globali, (contro l'at- 
tuale 21 per cento): «Non si 
tratta di protezionismo — ha 
detto Carta —'ma semplice- 
mente di conquistare ‘una 
quota pari a quella che tutti i 
Paesi sviluppati riservano al- 
la loro flotta di bandiera». 

: Livio Missio 


maggio 


' 


Il nuovo prefetto di Trieste, Eus 


al Caduti 


_——rr-—».’ 


tachio De Felice s'è recato ieri 


a San Giusto per deporre una corona ai piedi del Monumento 


ai Caduti come primo atto uffici. 


‘ale della sua missione 


DA STASERA AL PONTIFICALE DI DOMENICA 


Settimana Santa: 
riti a San Giusto 


Cominciano stasera, alle 20, 
i riti della Settimana santa 
nella cattedrale di San Giu- 
sto. Il via verrà dato dalla 
celebraziorie della Penitenza 
e le Confessioni. i 
Domani, giovedì santo, alle 
10, messa del Crisma, omelia, 
rinnovazione delle promesse 
sacerdotali e ammissione dei 
candidati al diaconato e al 
presbiterato. Quindi la bene- 
dizione degli olii. Alle 19 la 
messa «In cena domini», l’o- 
melia, la lavanda dei piedi, la 
deposizione del santissimo,sa- 
cramento e l'adorazione. 
Venerdì, alle 15, «In passio- 
ne domini», lettura della Pas- 
‘sione, orazioni solenni, osten- 
sione e adorazione della Cro- 
ce, Comunione. Alle 20,30 la 
Via crucis cittadina: dalla 
chiesa dei padri Capuccini di 
Montuzza alla Cattedrale. 
Sabato la sacra veglia pa- 
squale che s’inizierà alle 
22.45: liturgia della luce (be- 
nedizione del fuoco e del cero, 
processione con le candele), 
Preconio pasquale, liturgia 


della parola, canto del «glo- 
ria», liturgia battesimale, Il- 
turgia eucaristica. 

La domenica di Pasqua, in- 
fine, messa pontificale, alle 10: 
con l’omelia e la benedizioné 
del Papa. Alle 18 i vespri pon 
tificali. J 


Pulizia radicale 5 
a San Giacomo È 


Appena concluse le opera 
zioni. notturne di pulizia radis 
cale del centro cittadino. nel 
pomeriggio di oggi avranno; 
inizio una nuova serie di intera 
venti che interesseranno il 
rione di San Giacomo. Dalle 
13 alle 17 resteranno chiuse al; 
traffico e alla sosta le vie Ria 
valto, Montecchi, Giulianb 
(nel tratto compreso tra le vie: 
dell'Industria e di Rivalto)r 
della Guardia (nel tratto tra le 
vie Montecchi e dell’Indu. 
stria) e la via del Ponzianinò. 
(nel tratto compreso tra la via, 
dell'Industria e la via del Ri 


valto). n 


POLEMICA SULL’EX DEMOCRISTIANO PASSATO ALLA LISTA 


La Dc di Sistiana propone 
Bologna capolista a Duino 


A Muggia i socialisti preparano una decisa campagna anticomunista 


Nelle discussioni che il co- 
mitato provinciale della Dc 
dedica alle candidature per le 
elezioni amministrative nei 
comuni minori, elezioni che si 
terranno il 12 maggio, è stata 
affacciata l'ipotesi di un pos- 
sibile ricupero dell’on. Giaco- 
mo Bologna. A proporne l’in- 
serimento nella lista dei can- 
didati per Duino-Aurisina è 
stata la sezione di Sistiana, 
prevalentemente fanfaniana. 
Ed è stata subito polemica. 

La presenza in lista di Bolo- 
‘gna — il deputato clamorosa- 
mente dimessosi dalla De e 
passato: alla LpT, sulla scia 
delle polemiche sollevate da- 
gli accordi di Osimo, per veni. 
re eletto dai «meloni» consi- 
gliere regionale nella scorsa 
legislatura — potrebbe prelu- 


dere, secondo i suoi sostenito- 
ri, a una sua reiscrizione al 
partito. 


Ma la proposta è stata 
oggetto di valutazioni le più 
varie, in particolare da parte 
dei rappresentanti dell’«area 
Biasutti»: decisamente .con- 
trari i «giovani fanfaniani», 
possibilista, ma. con molte 
cautele, l'assessore comunale 
Carmelo Calandruccio. Molto 
scettica la maggioranza che 
guida il partito, formata da 
morotei, basisti, andreottiani 
e forlaniani. 

Dl partito accetterebbe di 
reiscrivere Bologna, se gli per- 
venisse una formula richiesta. 
Questa sarebbe la posizione 
della segreteria, la. quale 
avrebbe però dichiarato. — 


per quanto riguarda la candi- 
datura — di non avere al mo- 
mento elementi di sicura 
chiarezza. Come andrà a fini 
re? E stato deciso che il comi- 
tato provinciale esaminerà 
domani sera le liste proposte 
dalle sezioni e di votare su 
quelle. 


Nel frattempo il Psi si ap- 
presta ad affrontare a Muggia 
una campagna elettorale de- 
cisamente anticomunista, fa- 
cendo leva sui nomi di Jacopo 
Rossini (che in polemica con 
il sindaco comunista Willer 
Bordon abbandonò due anni 
fa l’incarico di prosindaco 
passando all'opposizione), 
Fernando Ulcigrai, Livio Ni- 
colini e su molti giovani e 
indipendenti. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Riccar 

È ‘do vescovo. — Il 
i e 6.41 e tramonta alle 
cala alle 6.05. si leva alle 17.02 e 


dt temperatura massima gra 
Su minima gradi 7,4; pressione 
oi 1017,2 in diminuzione; 
Vento mie DA calma di 
i calmo si 
ra di Gradi 100 con temperatu- 
‘aree: oggi, alta alle 9.12 conem 
Lo A alle 21.43 con em 55 sopra il 
i SERIO bassa alle 3.25 con 
livello SO conems3 sotto il 
form; 
105 ale orari 


e io di apertura del- 
SE 8.30-13 e 16-19.30. 
EEE SE aperte anche dalle 13 
INA la Dante 7, via dell'Istria 
Cilino RE. Giulie 2 (Altura), via S. 
Miei S. Giovanni). Opicina e 
Mall Mazzini 1: solo a 
Farmacie aperte 
anche dalle 
Golalo 20.30: via Dante 7, tel. 
nosOLA Via dell’Istria 18, tel. 
{er IO Giulie 2 (Altura), 
i 8; via S. Cilino 36 (S. 
ESE Rao 94393; via Ginnasti- 
734395 o 152; via Cavana 11, tel. 
Ai Dicina, tel. 213718; Mug- 
» Viale Mazzini 1, tel. 271124 solo 


T, Oblescak Rosa 


85, Scherl Giorgina ved. Macor 58. 


Sarà il tulipano a guidare il 
percorso fiorito attraverso la 
città che il comitato promoto- 
re della «Primavera a Trie- 
ste» ha predisposto per que- 
st’anno con l’aiuto di tutti i 
triestini. ID via alla festa di 
fiori e di colori si avrà il 21 
aprile, un mese dopo la pri- 
mavera meteorologica la qua- 
le, del resto, non ha ancora 
deciso se vuole esplodere o 
no. 

I capricci del tempo hanno 
fatto ritardare l’inizio della 
manifestazione cittadina, ma 
il 21, comunque, si vedrà la 
sua ufficiale apertura con il 


miliare da noi, è stato utilizza- 
to con successo în analoghe 
iniziative all’estero, nell’Eu- 
topa del Nord soprattutto, in 
Germania, ma anche in Spa- 
gna e în altri luoghi. Lo si è 
scelto per offrire qualcosa di 
nuovo, un'immagine più origi- 
nale delle numerose manife- 
stazioni floreali che ormai si 
rincorrono nel Paese per ri- 
chiamare i turisti. E il tulipa- 
no rappresenta anche un filo 
di continuità con la mostra 
dei «Fiori di Alpe Adria» dello 
scorso anno. Il grande Hop- 
man, giardiniere dei reali în- 
glesi e dei presidenti Usa, e 


battesimo di una'nuova spe- 
cie di tulipani che, in omaggio 
a Trieste, i coltivatori olande- 
si del prestigioso gruppo Hop- 
man hanno chiamato «Mira- 
mar». Per questa data do- 
vrebbero sbocciare anche più 
di trentamila fiori seminati 
fra il parco di Miramare e 
piazza Unità e nel centro sto- 
rico, da piazza della Borsa a 
via San Lazzaro fino a piazza 
Goldoni. Molte aiuole e giar- 
diniì sono già abbelliti dalle 
viole del pensiero, ma il pro- 
tagonista in assoluto sarà 
senz’altro il tulipano. 

i Questo fiore, non molto fa- 


cihvetti 


NUOVO CONCESSIONARIO 
di SERINI & Co. S.a.s. 
TRIESTE 
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padrino dei tulipanî che sa- 
ranno battezzati quest'anno, 
era venuto, personalmente 
l’anno scorso a Trieste, pro- 
mettendo per questa primave- 
ra l’arrivo della nuova specie 
che sarà messa in commercio 
dall'anno prossimo. 

Se si aspetta il 21 per bat- 
tezzare i cinquecento esem- 
plarì di «Miramar» che rap- 
presenteranno la «crema» 
della fioritura di questa sta- 
gione, il comitato della «Pri- 
mavera ’85» si sta dando da 
fare fin d’ora anche con altre 
iniziative. Dall’8 al 18 aprile sî 


prepara una «parata di vetri- | 


ne» che avrà il clou in una 
serata mondana alla Taver- 
na Dreher dove saranno pre- 
miati, il 20 aprile, i parteci- 
panti alla gara decorativa dei 
negozi. La serata, con cena 
fredda e spettacoli, è aperta a 
tutti; gli inviti sì possono riti- 
rare nell'ex ufficio dell’Azien- 
da di soggiorno in piazza Uni- 
tà da martedì în poi. 
Dalla fine del mese chioschi 


ditulipaniin vendita creeran- 
no.macchie di colore nel cen- 
tro città e il 5 maggio piove- 
ranno «tulipani» dal cielo: i 
‘paracadutisti dell’Aereo club 
di Gorizia si catapulteranno 
in piazza Unità accolti dalla 
banda cittadina. 

Il Comune e le associazioni 
di categoria che compongono 
il Comitato promotore (coin- 
volte così per la prima volta 


COMINCIA IL 21 LA GRANDE FESTA DEI FIORI E DEI COLORI DA MIRAMARE AL CENTRO CITTADINO 


Tema primaverile || 


sarà il tulipano. 


in Italia in una sponsorizza- 
zione. del verde pubblico da 
parte di privati) invitano i 
triestini a collaborare perso- 
nalmente con l'iniziativa del- 
la Primavera fiorita versando 
anche modesti importi (come 
già hanno fatto tanti concitta- 
dini) sul conto correnie apet- 
to appositamente alla Cassa 
di risparmio. Il numero è C/C 
2712210. DI 


PAS 


TRAGEDIA SULLA BUIE-CAPODISTRIA : 


Muore schiacciata 
da un’auto in Istria 


Tragedia della strada in 
Istria. Un’automobilista trie- 
stina, Marisa Piciga (41 anni, 
via Levier 23) è stata falciata' 
da una macchina jugoslava 
“mentre si trovava in piedi vi- 
cino alla propria auto che ave- 
va fermato al limitare della 
carreggiata. La sventurata 
donna è morta all'istante sot- 
to, gli occhi della propria fi- 
glia, Jessica, di 14 anni, che si 
trovava a bordo della vettura 
assieme ad un conoscente 
Guerrino Cigar. 

La terrificante disgrazia è 
avvenuta domenica pomerig- 
gio nei pressi dell’abitato di 
Caldania, sulla strada che col- 
lega Buie a Capodistria. La 
signora Piciga, aveva fermato 
la propria «Volkawagen Sci- 
rocco» (TS 231801) al margine 
destro della strada ed era 
uscita, dall’abitacolo. 

Nello stesso istante le è 
piombata addosso una «Golf» 
targata Belgrado, presa a no- 
leggio dall’ing. Vladimir Had- 
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zic, residente a Zagabria. Per 
motivi apparentemente in- 
spiegabili, ma che sono al cen- 
tro dell'inchiesta avviata su- 
bito dal giudice istruttore e 
dal sostituto pubblico accusa- 
tore del Tribunale di Pola in- 
tervenuti sul posto del sini- 
stro; la «Golf» è finita di colpo 
a sinistra investendo così in 
pieno la donna. 

Dopo aver distrutto la 
«Volkswagen» triestina la 
macchina investitrice è anda- 
ta a schiantarsi contro una 
parete rocciosa. Mentre Mari- 
sa Piciga decedeva all’istante, 
l'investitore rimaneva seria- 
mente ferito incastrato nelle 
lamiere della macchina ché 
guidava. Illesa la piccola Jes- 
sica e Guerrino Cigar. 


IL PCI CONTRO GAVA © 


A Trieste 

e a Muggia 
posta solo 

in italiano . 


ner.) 


period 


dd 


ni 


Una polemica nota è stata 
diffusa dal Pci a proposito di 
una risposta negativa del mi- 
nistro delle poste e telecomu- 
nicazioni on. Gava a un’inter- 
rogazione presentata lo scor- 
so gennaio dalla senatrice Ga- 
briella Gherbez, insieme conì 
senatori Battello e Bisso, sul- 
l’accettazione e distribuzione 
a Trieste di plichi e lettere con 
indirizzi in lingua straniera. 

Gli interroganti avevano 
sollecitato l'intervento del mi- 
nistro in ordine a una circola: 
re della locale direzione pro: 
vinciale delle poste che vieta» 
va appunto l’inoltro dì corri, 
spondenza con indirizzi in lin 
gua diversa da quella itali: 
na; esi erano richiamati 
particolare aì diritti della mi 
noranza slovena, che finor: 
aveva sempre potuto utilizza= 
rela propria madrelingua nell 
la corrispondenza, tanto. è 
vero che già una quindicina: 
d’anni fa erano stati istituità 
dei corsi di lingua. slovena, 
con relativa indennità, per i; 
locali addetti postali. É 

Il ministro ha invece confer- 
mato la validità del provvedi 
mento, rilevando che per gli. 
sloveni è previsto che segnino, 
gli indirizzi postali nella pro? 
pria lingua nelle località dove; 
la minoranza raggiunge alme-. 
no un quarto della popolazio:; 
ne, con esclusione quindi dei 
comuni di Trieste e Muggia, 
Di qui la protesta del Pci e la. 
denuncia di una «nuova, gra-; * 
ve discriminazione». # 


sa 


Ripristinata la «37» a 


L'Azienda Consorziale Tra! 
sporti comunica che, da oggi” 
a seguito della riapertura di 
via del Botro, i. bus della linea 
«37» riprenderanno il loro per- 
corso normale raggiungendo 
il capolinea di Raute. Conf 
temporaneamente viene so) 
presso il servizio di spola Rai 
te - via del Botro. ” 


Lo 
I POLIZIA — Domani, alle 10, 
vicesègretario nazionale del Sirt 
dacato autonomo di Polizia, Izzo= 
presiederà un'assemblea sindaca- 
le presso la Scuola Allievi Agenti 


LAURA RUARO LOSERI È 
GUIDA DI TRIESTE; 


la. città, nella storia, nella cultura e nell’arte 


Vol. rilegato, cm 12,5 x 17,5 pp 540, 300 ill. 
disponibile in tutte le librerie 


LINT 


EDIZIONI 


TRIESTE 


FESTEGGIA CON NOI LA PRIMAVERA OLIVETTI. 


registratori cassa 
calcolatrici 
fotocopiatrici a colori 
macchine per scrivere 
sistemi di scrittura 
arredamento ufficio 


SERINI e FUMAI ANCORA AL VOSTRO SERVIZIO 
DOPO LA DECENNALE ESPERIENZA 
NEL SETTORE UFFICIO 


ni 


cad 
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IL COMMENTO DEL METEOROLOGO SULL'ANDAMENTO DEL MESE TRASCORSO 


Un marzo fresco e piovoso 
insolitamente con 


Solo quattro le giornate completamente serene - Due centimetri di neve 


Il mese è decorso complessivamente fresco, molto coperto, 
molto piovoso, alquanto umido e scarso di vento. Pressioni 
atmosferiche relativamente basse hanno comportato estesi 
annuvolamenti e frequenti precipitazioni. 3 

Rispetto ai valori normali la temperatura media è stata 
leggermente inferiore, la minima (del giorno 18) quasi uguale e 
la massima (del giorno 6) di poco più bassa. 

Più che doppie sono state le precipitazioni con ben 14 
giorni piovosi. Nella notte tra il 17 e 18 sono caduti anche due 
centimetri di neve al seguito del transito di una perturbazione 
temporalesca. Si noti che marzo, statisticamente, risulta il 


mese meno piovoso dell’anno. 


Molto scarso è stato il soleggiamento: quattro solamente le 
giornate completamente serene e 14 quelle completamente 
coperte, delle quali ben otto consecutive, dal giorno 2 al giorno 
9. È mancato anche il «marzo ventoso». Poche sono state infatti 
le giornate con bora e anche quelle con vento molto moderato. 

In concordanza con tale andamento meteorico del mese 
anche l’umidità relativa dell’aria figura più alta della norma. 

Secondo l’attuale variazione del clima l’inverno si prolunga 
nella primavera, e allora sempre più valido risulterà il prover- 
bio-previsione «aprile non ti scoprire». Lo si raccomanda 
specialmente a quelli che si ritengono ancora giovani, ché i 
vecchi lo praticano da sempre. 


D) 


Silvio Polli 


poco vento 


Elemento meteorico ae DES Segal: 
Temperatura media, °C 8,5 8,8 - 03 
Temperatura minima, °C 5) 14 + 0,1 
Temperatura massima, °C 15,6 17,1 —-.15 
Precipitazioni, mm 126,0 57,0 +69,0 
Umidità relativa, % 68,0 65,0 + 3,0 
Cielo, copertura 0-10 7,6 5,8 + 1,8 
Vento, media km/ora 9,7 14,1 - 44 
Press. atmos., mb 1013,8 1015,8 - 2,0 
Press. atmos., mm 760,4 761,9 19 
Temperatura mare, °C 8,5 850 0,0 


Valori estremi assoluti dal 1841 per il mese di febbraio 

— 6,6 nel 1971 (— 5,7 nel 1963) 
23,5 nel 1968 ( 23,0 nel 1896) 
5,0 nel 1875 ( 5,2 nel 1883) 
12,2 nel 1882 ( 11,5 nel 1873) 
0,0 nel 1953 ( 

209,0 nel 1928 (196,0 nel 1937) 


Temperatura minima, °C 
Temperatura massima, °C 
Mese più freddo, °C 

Mese più caldo, °C 
Precipitazione minima, mm 
Precipitazione massima, mm 


0,6 nel 1973) 


SÌ RIPETE LUNEDI’ LA TRADIZIONALE MARCIA DI PRIMAVERA 


fai 


ZI) 


«La Carsolina» 


fiati 


a: 


his 


vo, 


Il percorso tradizionale della marcia «Carsolina» che sarà ripetuto lunedì 8 aprile 


Sarà ripetuta lunedì 8 apri- 
le, sul tradizionale percorso, 
la marcia «Carsolina», che si 
era già svolta doménica 17 
marzo in una giornata di piog- 
gia, neve e freddo. Fu il mal- 
tempo a determinare una ri- 
dotta partecipazione di atleti 
e di marciatori della domeni- 
ca: non più di 600 iscritti, 
contro gli oltre duemila delle 
passate edizioni. Da qui la 
decisione degli organizzatori, 


il Marathon club Alabarda, di 
rinnovare quest'anno la mar- 
cia, in forma ‘strettamente 
non competitiva.per dar. mo- 
do a quanti non vi avevano 
preso parte di essere comun- 
que presenti all’appuntamen- 
to primaverile. 

È stata scelta la giornata 
successiva alla domenica di 
Pasqua, confidando questa 
volta in un tempo più clemen- 
te. L’organizzazione è, come 


detto, del Marathoniclub Ala- 
barda. 

Tutti i partecipanti riceve- 
ranno un riconoscimento per- 
sonalizzato e una coppa verrà 
assegnata a tutti i gruppi o 
società con più di quindici 
iscritti. Il percorso è quello 
tradizionale, con partenza e 


arrivo nei pressi della foiba di 
Basovizza. Il Marathon club 
ha sede in via Oriani 1/B, tel. 
763431. 


| In poche 


righe 


dI 


Riconoscimenti antifascisti a Muggia 


Il Comune di Muggia informa la popolazione che, nell’occa- 
‘sione del 40° della Liberazione, verranno consegnati riconosci- 
‘menti ai concittadini che hanno dato illoro contributo all’atti- 
vità antifascista e alla lotta di liberazione a Muggia e nel 
circondario. A tale scopo è stato predisposto un elenco di 
‘nominativi che può essere consultato da chi ne abbia interesse 


‘al fine di una sua verifica, 


L'elenco è depositato negli uffici della segreteria generale, 


TI piano, fino al 6 aprile. 


Nuovo direttivo degli artiglieri 

Gli artiglieri delia sezione autonoma M.0. «Aldo Brando- 
lin» hanno eletto il nuovo consiglio direttivo che resterà in 
‘carica fino al marzo 1988. Gli eletti sono: Marcello Magliaretta 
‘presidente, Santo Ambroset vice presidente, Bruno Godini 


segretario; 


consiglieri: Aliprando Foradori, Giuseppe Micoli, 


‘Vittorio Violin, Mario Del Conte, Rodolfo Ferluga. Il collegio 
‘sindacale è composto da Fiorello De Farolfi presidente, France- 
isco Lionetti e Tullio Metelli sindaci. 


(Cena dell’Arma di cavalleria 


L'associazione Arma di cavalleria «Brunner e Dardi» orga- 
‘nizza una cena sociale nella sede del Circolo ufficiali di presidio 
(di Trieste in via dell’Università 8 il giorno 19 aprile alle ore 
120,30. Gli iscritti e i loro familiari, i simpatizzanti che intendano 
‘partecipare alla cena sociale sono pregati di dare le loro 
‘adesioni entro il giorno 10 aprile telefonicamente ‘al segretario 
(della sezione cav. Nicolò Piccinino al numero telefonico 741403, 


i 

In memoria di Giovanni D'An- 
drea per il compleanno (28/3) dal 
‘figlio Elio 25.000 pro Centro tumori 
\Lovenati. 

In memoria del dott. Pasquale 
'Graziadei (1/4) dalle cugine D’Hen- 
Ty 20.000 pro Centro tumori Love- 
Inati. 
| In memoria del gen. Francesco 
‘Paolo Turcio per l'onomastico dal- 
la moglie 10.000 pro Istituto Ritt- 
‘meyer, 10.000 pro Cri. 
| In memoria del dott. Manlio Al- 
itenburger per l'onomastico (3/4) 
‘dalla moglie Maria 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 
| In memoria di Umberto Apollo- 
nio nel X anniversario (3/4) dalla 
figlia Edda 30.000, da Annina 
20.000 pro Divisione cardiologica 
(prof. Camerini). 

In memoria di Francesco Catta- 
lini nel IX ‘anniversario (3/4) dalla 
moglie Elvira 30.000 pro Banca del 
sangue. 
| In memoria di Teresa Kokel e î 
suoi cari nel XVII anniversario 
(3/4) dal figlio Marcello 50.000 pro 
Istituto Burlo Garofolo. 

i In memoria di Elena Maizan nel 
MI anniversario (3/4) dal marito, 
figlia e nipote 15.000 pro Associa- 
zione italiana sclerosi multipla; da 
Mariuccia Beorchia 10.000 pro Pro 
Senectute. 

| Inmemoria di Rodolfo Marzi per 
il compleanno (3/4) dalla moglie 
Giorgi 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

? Inmemoria di Giulia Rizzoni per 
l’anniversario (3/4) dalle nipoti 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 
i In memoria di Franca Rosa nel 
"I anniversario (3/4) da N. N. 50.000 
pro Lega contro i tumori Manni. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Nelda Hirst dalla 
mamma 10.000, dalla sorella 10.000 
pro divisione cardiologica (prof. 
Camerini). 

In memoria di Amelia Petracco 
per l'anniversario (3/4) dai nipoti 
Pia e Silvana 10.000 pro Fronte 
della Gioventù. 

In memoria di Giuseppe Prezzi 
nel V anniversario (3/4) da Graziel- 
la 25.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Giorgio Vodopi- 
vec per il suo 25.0 compleanno 
dalla sorella e dal.cognato Merig- 
gioli 10.000. pro Mani tese; da Mari- 
na Cherbaucich 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Carla Zane ved. 
Kogoj per il suo 99.0 compleanno 
dalla figlia Germana ved. Giova- 
nella e dai nipoti Daniela e Rober- 
to Coppola 15.000 pro Ospedale 
maggiore (I Medica). 


In memoria di Delia Bezlai dalle 
famiglie Polla, Riva e Wanda 
20.000 pro Enpa. 

Im memoria di Antonio Bonifa- 
cio dalle famiglie Baldini Petrac- 
co, Radin, Ravalico e Tibaldi 
40.000 pro Soc. S. Vincenzo de’ 
Paoli. 

In memoria di Silvio Bruni dalle 

figlie Livia e Rosanna 20.000 pro 
Agmen. 
In memoria di Antonia Bubulic 
dall’amica Melita Podbersich 
20.000 pro Domus -Lucis Sangui 
netti. 

In memoria di Maurizio Busan 
da Nella Menegazzi, Natalia Ma- 
gris e Vincenza Cechet 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti; da 
Chiara Canziani 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


CONDANNATO 


INCONTRO CON IL NOTO GIORNALISTA 


Circolo 

«Il Carso»: 
binomio 
cultura 

e sport 


Nella sala degli stemmi del 
castello di San Giusto il circo- 
lo culturale «Il Carso» ha fe- 
steggiato la rinascita del suo 
settore sportivo e la neo fortu- 
nata squadra di basket. Per 
l'occasione sono intervenute 
autorità cittadine e personali 
tà sportive. È stata una festa 
che ha voluto sottolineare la 
novità di una iniziativa che 
accomuna cultura e sport. 

L’assessore provinciale allo 
sport, Bruno Cavicchioli, ha 
fatto omaggio di una targa 
d’argento al settore sportivo 
del circolo. Padrino dell’ac- 
coppiata cultura e sport del 
circolo «Il Carso» è stato il 
campione Nino Benvenuti, 
che ha avuto a sua volta paro- 
le di elogio e ha esortato i 
giovani «ad aver voglia di 
continuare a fare sacrifici per 
lo sport». 


Piero Angela 
arla al Cca 


Piero Angela 
Piero Angela terrà questo 


>» pomeriggio, al Circolo della 


cultura e delle arti (via San 
Carlo 2), con inizio alle ore 
18.45, una conferenza dal tito- 
lo singolare e provocatorio: 
«La scimmia nella stanza dei 
bottoni». Ovvero di come l’uo- 
mo; non riuscendo ad ade- 
guare î propri schemi mentali 
allo sviluppo galoppante del- 
la tecnologia, rischi di fare 
scelte pericolose, pigiando 
davvero i bottoni sbagliati. 
E’ un tema che sta partico- 
larmente a cuore a Piero An- 
gela, ormai notissimo perso- 
naggio del nostro video grazie 


IN TRIBUNALE 


Corresse la cifra 


sul bollo 


dell’auto 


Falsifica il bollo di circola- 
zione della sua automobile, 
ma gli va male. Una pattuglia 
durante un controllo si accor- 
ge dell’inghippo e gli seque- 
stra il contrassegno alterato. 

Protagonista dell’episodio 
Aladar De Zordo, 44 anni, na- 
to in Cecoslovacchia e abitan- 
tea Trieste. Il tribunale pena- 
le presieduto dal magistrato 
Alessandro Brenci lo ha rico- 
nosciuto colpevole e lo ha 
condannato con le attenuanti 
generiche e la condizionale 
alla pena di otto mesi di reclu- 
sione più il risarcimento delle 
spese processuali. 

Il fatto risale al gennaio 
dell’82. De Zordo pagò all’uffi- 
cio postale un bollo di 85 mila 
lire. Poi cancellò la somma e 
al suo posto riscrisse l’impor- 
to di 310 mila e novecentolire. 


In memoria del dott. Edmondo 
Alesani da Jolanda Orlando Alesa- 
ni 50.000 pro Pro Senectute; da 
Vituccia e Franco 30.000, da Anna 
Maria, Daniela e Stefano 30.000, da 
Mariasilva e Giampiero 30.000 pro 
Assoc. riceca sul cancro (Milano). 


In memoria di Bruno Brandolin 
dalla fam. Dalla Nora 20.000 pro 
Centro cardiologico (dott. Scardi). 

In memoria di Guido Cerni da 
Valeria, Umberto e Silvia Floreani 
30.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Paolo e Giulia 
Chittero dalle figlie Paola ed Edda 
20.000 pro Famiglia umaghese. 

In memoria di Giulia Ciambra 
dai colleghi del figlio ‘Roberto 
105.000, da Nerina e Patrizia Redi- 
vo 100.000 pro Istituto Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Aurelia Cihlar 
ded. Kraker dalle famiglie Pircher 
e Dobran 30.000 pro Astad. 

In memoria di Riccardo Collari- 
ni da Bruna, Cesare, Libero e Ni- 
glio 50.000 pro Assoc. Amici del 
cuore. 

In memoria di Filippo Cozzolino, 
dagli amici Spasetti, Tosi, Esposi- 
to e Murtas 130.000, da Carmelo e 
Franco Calandruccio 100.000, dal- 
le famiglie Cortese e Delise 30.000 
pro Chiesa S. Marco Evangelista. 
© In memoria di Adelina Damiani 
Lauri da Mario, Rita e Sandra 
Colussi 50.000 pro Assoc. Amici del 


cuore, 50.000 pro Uildm; da Nella 
ed Ernesto Vollari e Licia Rigutti 
50:000 pto Orfanotrofio S. Giu- 
seppe. 

In memoria di Carlo Danielis 
dalla moglie Anna e dalle famiglie 
Scaggiante e Trovatello 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


Applicò il tutto sul vetro della 
sua automobile, una BMW 
targata BS 400576, e continuò 
a circolare tranquillamente. 
Gli andò bene fino a settem- 
bre, quando una pattuglia 
della Stradale in servizio nel- 
l’area «Calstorta» sull’auto- 
strada Venezia-Trieste, decise 
di fermarlo per un controllo. 
Gli agenti si accorsero subito 
che qualche cosa non andava. 
Il documento venne seque- 
strato e dopo un controllo 
all'ufficio postale partì la 
denuncia per De Zoldo. Que- 
st’ultimo peraltro ha ammes- 
so la falsificazione. «Non vole- 
vo commettere un reato — si è 
giustificato — il tagliando era 
scolorito e ho ricalcato le cifre 
segnandovi l'importo valevo- 
le per tutto l’anno. Ero con- 
vinto che fosse stato pagato». 


Im memoria di Sergio De Lu- 
schin da Fulvia Amadeo 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria del dott. Duilio Polo 
Saibanti da Gabriella e Riccardo 
Skoff 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati (Comitato signore). 

In memoria di Antonio Doz da 
Pino Favretto 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Anita Eccardi 
dalla cugina Renata 20.000, da Li- 
vio e Ada Alessio 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Nora Alessio 
10.000 pro Università degli studi 
(Premio di laurea M. Strudof. 

In memoria di Fausta Ferrari da 
Stefania Polani 10.000 pro Uildm; 
da Inci, Mara, Lia e Fabio 50.000 
pro Pro Senectute; da Fausta Rus- 
si 20.000 pro Mani tese. 

In memoria di Rita Finizio da 
Flavio e Amorina Gerolini 30.000, 
da Alberto Scandellari Borgia 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Fornasaro 
ved. Vattovani 50.000 dagli inquili- 


ni Coop. Incaoi casa B e 100.000, 


dagli inquilini Coop. Incaoi casa C 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maura Baroncelli 
Gelletti da Elisabetta Blasina 
25.000 pro Aprm. 

In memoria di M_ © Giogolo ved. 
Milazzi dalla gam ele 25.000 pro 
Centro tumori Lo; .aati. 

In memoria di Vittorio Goitan 
dai colleghi della segreteria gene- 
rale della figlia Laura 80.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Eligio Gortan da 
Mario Masetti 20,000, da Claudia e 
‘Ruggero Rossi 50.000, da Olga e 
‘Marcello Marovelli 20.000 pro Soc. 
Alpina delle Giulie (rifugi). 


alle lunghe serie di servizi e 
documentari distribuiti nella 


sua rubrica «Quark» in edi- 
zione serale e pomeridiana. 
La popolarità di Angela quale 
brillante e accattivante divul- 
gatore scientifico è legata 
comunque anche alla pagina 
scritta: ottimo successo dî 
vendita hanno avuto în questi 
anni i suoi libri costruiti sulla 
falsariga di servizi televisivi 
di largo respiro, tra i quali 
ricordiamo «L'uomo e la ma- 
rionetta», «Viaggio nel mondo 
del paranormale», «Nel co- 
smo alla ricerca della vita», 
«La macchina per pensare» e 
il recentissimo «I dialoghi di 
Alfa e Beta». Senza dimenti- 
care gli articoli e î saggi pub- 
blicati su «La Repubblica» e 
varie riviste. 


Ma Piero Angela approffit- 
terà della sua puntata a Trie- 
ste anche per una presa dî 
conoscenza diretta di alcune 
delle nostre più prestigiose 
istituzioni scientifiche, dal 
Centro di fisica teorica all’Os- 
servatorio astronomico, che 
potranno servire di spunto ai 
servizi della nuova serie di 
«Quark» che riprenderà a 
metà maggio în prima serata. 


PEZZO DELL'IMPIANTO TERMICO CALATO NEL PALAZZO DELLA REGIONE 


«Alta chirurgia» edilizia 


L'operazione si è svolta di notte - Impiegata una gru di 70 tonnellate - 


La fase cruciale dell'operazione: la gru ha sollevato fino sopra il tetto del palazzo della Regione 


il pesante pezzo dell’impianto termico, che poco dopo verrà calato dalla volta 


ASSOLUZIONI PER INSUFFICIENZA DI PROVE E AMNISTIA 


(Italfoto) 


Ieri notte dalle 21 alle 3 di 
‘mattina, via Coroneo (dall’in- 
crocio con via Carducci fino a 
quello con largo Piave) è 
rimasta chiusa al traffico per 
consentire un’opera di istalla- 
zione spettacolare che tra le 
23 e mezzanotte ha inchioda 
to nella zona numerosi pas- 
santi «naso all’aria». Una gi- 
gantesca gru, 70 tonnellate di 
portata, braccio metallico sol- 
levato fino ad un'altezza di 
sessanta metri, ha caricato in 
un vano insonorizzato ricava- 
to appositamente nel tetto 
del palazzo della Regione la 
nuova torre di raffreddamen- 
to dell'impianto termico dello 
stabile regionale: un mono- 
blocco di sessanta quintali, 
largo sei metri, alto due. 

Il lavoro è stato commissio- 
nato dall’Amministrazione re- 
gionale alla ditta Mantini di 
Trieste, la stessa che ha con- 
corso l'altra settimana a 
smontare il ponte ferroviario 
di 40 tonnellate sulla linea 
Campo Marzio-Villa Opicina. 

La Regione ha speso 200 
milioni per l’intera operazio- 
ne, che ha compreso anche 
opere murarie e tecnologiche,, 
‘allo scopo di insonorizzare 
l'impianto termico, conside- 
rato fonte di inquinamento 
acustico in base a una perizia 
dell’ufficio d’igiene, provoca- 
ta dalle proteste degli abitan- 
ti della zona, e sancita da 
un’ordinanza del sindaco due 
anni fa. Allora la Regione con- 
tattò l'ingegner Lulli per la 
progettazione del lavoro, in 
seguito l’appalto andò, alla 
ditta Vanni Fabbro di Codroi- 
po che a sua volta interpello 
la ditta Mantini. 

Ora finalmente la vicenda si 
è conclusa. La gru è arrivata 
da Treviso verso le venti e 
trenta, i pezzi del braccio me- 
tallico sono stati portati da 
tre camion scortati nel tragit- 
to da staffette della polizia 
stradale, come prevede la nor- 
mativa di sicurezza, mentre 
sul posto attendevano i vigili 
urbani del Comune. 

Per montare e smontare il 
traliccio sono occorse rispetti- 
vamente due ore prima e do- 
po il carico della torre di raf 
freddamento, che è durato 
invece soltanto quaranta mi- 
nuti: il braccio della gru si è 
levato a.sessanta metri d’al- 
tezza, ha scavalcato il corni. 
cione dell’edificio alto 29 me- 
tri e il monoblocco è stato 
fatto calare all’interno del tet- 
to con una manovra di estre- 
ma precisione coordinata da 
terra dal responsabile tecnico 
della Mantini, il padovano 
Giovanni Guidolin. di 

A. 


UNA PROPOSTA DEL CIRCOLO «UNION» 


Rievocata davanti al Tribunale |L'associazionismo 


una rissa 


Una animata discussione 
scivolata in rissa, di scena ieri 
nell'aula del Tribunale. Tre 

. giovani, Giovanni Leo, 24 an- 
ni; Dario Mignemi, 23 anni e 
Roberto Virneri, 24 anni, sono 
stati assolti per insufficienza 
di prove dall’accusa di violen- 
za a pubblico ufficiale, mentre 
peri reati di oltraggio pluriag- 
gravato e di lesioni volontarie 
la corte ha applicato l’amni- 
stia dell’81. Roberto Virneri è 
stato invece condannato a 
due mesi di arresto con i dop- 
pi benefici di legge per il pos- 
sesso di una catena senza li- 
cenza. 

L’episodio accadde quattro 
anni fa. Nella serata del no- 
vembre dell’81, due carabinie- 
ti, Ciro Tornabuoni e Seba- 
stiano Baglieri, insieme a due 
guardie di Pubblica sicurezza, 


In memoria di Galileo Gavagnin 
per il compleanno (3/4) dalla mo- 
glie Anita e dai figli Luciana e 
Sergio 50.000 pro Centro tumori 
‘Lovenati, 25.000 .pro Astad. 

In memoria di Silvio Sassi dalle 
fam. Zorzon e Menetto 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Edoardo Siniga- 
glia dalla moglie e dai figli 140.000 
pro Agmen. 

In memoria di Roberto Spinelli 
dalla famiglia Gentile 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Anita Sticotti 
ved. Eccardi da Italia Rocco 
20.000, da Gleo Piccini 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Renato Tegacci 
dai vicini e conoscenti della via 
Silvio Negri 60.000 pro Div. Cardio- 
logica (prof. Camerini), 60.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Myrto Tommasini 
da Rina e Gastone 40.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Mariuccia Torre 
da Elvira Manretti 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

‘In memoria di Vasili Nardin dal- 
la Scuola media statale G, Brun- 
ner 125.000 pro Ass. ricerca cancro 
(F.-V. G.). 

In memoria di Ida Verginella 
dalle sorelle 20.000 pro Chiesa San- 
ta Rita; da Anna Angeli 10.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Dora Vianello 
dalla fam. Catalfamo 50.000 pro 
Associazione italiana ricerca sul 
cancro (Milano). 

In memoria di Anita Zorzi Giu- 
stiniani da Elsa Daveglia, Franco 
e Marily Briatico 25.000 pro Astad, 
25.000 pro Uildm. 


fra 


Dario Magnano e Antonio Li- 
vio, denunciarono che in via 
Ginnastica avevano dovuto 
subire l’atteggiamento provo- 
catorio di tre ragazzi che li 
avevano aggrediti costringen- 
doli anche ad estrarre le armi 
in dotazione. Erano rimasti 
bloccati in macchina a causa 
del traffico quando un giova- 
ne (il Mignemi) attraversando 
la strada aveva fatto verso di 
loro un cenno di disappunto. 
Poi si era avvicinato rivolgen- 
dosi al guidatore in modo 
brusco. i 

Uno dei due carabinieri (Ba- 
glieri) a quel punto era sceso 
dall'auto e dopo una discus- 
sione animata era stato colpi- 
to al volto. Al Miglieri si erano 
aggiunti poi altri due amici. 
Ne era nato un vero e proprio 
parapiglia che aveva coinvol- 


In memoria di Silvio Zitelli da 
Dora Zitelli e figli 50.000 pro Itis, 
50.000 pro Ass. it. ricerca sul can- 
cro (Milano); da Rosa e Giorgio 
Zitelli 50.000 pro Domus. Lucis 
Sanguinetti. 

Da Daniela Fonda 30.000 pro 
Sogit. 

In memoria di Edmondo Alesani 
da Gemma Tamaro 20.000 pro 
Agmen. 

In memoria di Laura Archer da 
Anita De Lorenzi 100.000 pro Ass. 
‘Amici del cuore. 

In memoria di Apollonia Bani da 
Luisella Zennari 30.000 pro Orato- 
rio salesiani (missione Makallè). 

Im memoria di Norma Bartelloni 
da Adua, Renato, Mario e Paolo 
50.000 pro Astad. 

In memoria di Delia Bezlai da 
Anita-Emy Seghini 10.000 pro Pro 
Senectute, 10.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria dell’arch. Romano 
Boico dal preside e i colleghi del 
figlio Luigi 123.000 pro Scuola «G. 


Brunner» (borsa di studio R. 
Boico). 

In memoria di Bruno Brandolin 
da Meri, Albina e Carla 30.000.pro 
Ass. Amici del cuore; da Nora e 
Meri 20.000 pro Aia spastici. 

In memoria di Nini Brumat dalla 
moglie Iolanda 15.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

‘In memoria di Graziella Cameri- 
ni da Alice Camerini 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Elisa Castelli da 
Nora e Gino Donzelli 20.000 pro 
Pro Senectute. RICE 
‘ In memoria di Sidonia Cobelli 
da Irma Piccini 20.000 pro Comu- 
nità evangelica elvetica. 


iovani e agenti 


to i quattro agenti. 

Successivamente i ragazzi 
furono identificati e fermati. 
Tutti affermarono che né i 
carabinieri, né le guardie si 
erano qualificati come tali. 
«Mi sono scansato per evitare 
‘una macchina che procedeva 
a forte velocità — ha spiegato. 
Dario Mignemi —. All’altezza 
del semaforo l’automobile'si è 
dovuta fermare e il guidatore 
mi ha fatto un cenno interro- 
gativo. Gli ho risposto allo 
stesso modo. Poi è sceso, mi 
ha preso per un braccio e ha 
cominciato a tirarmi dei pu- 
gni. Mi sono difeso. E i miei 
amici sono arrivati a soccor- 
rermi, Uno dei quattro ha tira- 
to fuori la pistola senza quali- 
ficarsi». 

Il pm ha chiesto l’assoluzio- 
ne con formula dubitativa, 


In memoria del dott. ing. Guido 
Catolla Cavalcanti da Ettore e Bi- 
ce Catolla Cavalcanti e figlie 
25.000 pro Ass. bersaglieri E. Toti, 
25.000 pro Lega nazionale; da Ani- 
ta Nicolich, figlia e genero 25.000 
pro Ass. Bersaglieri E. Toti, 25.000 
‘pro Lega nazionale. 

In memoria di Paolo Francesco 
Ceci dai colleghi della figlia Fran- 
cesca (casa di riposo don Marzari) 
315.500 pro Ass. ricerche sul can- 
cero (Milano). 

In memoria di Guido Cerni da 
Milla e Maxy Pieri 20.000 pro Orfa- 
notrofio San Giuseppe. 

In memoria di Anita Cesca dalla 
figlia Lidia 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

In memoria di Benvenuto Ba- 
diura da N.N. 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

. In memoria di Rosa Barbo dal 
‘marito Egidio 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. È 

In memoria di Walter Battellini 
da Ilda Battellini 50.000 pro Anf- 
fas, 50.000 pro Piccole suore del- 
l’assunzione. 

In memoria della piccola Erika 
Batticci dalla famiglia Buda 
20,000 pro Ist. Burlo Garofolo; An- 
na Barbo 10.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Mirtillo Battig 
dalla Sip C.L. 2 66.000 pro Ist. 
Burlo Garofalo. 

In memoria del prof. Virgilio Be- 
nes da Velia Helèna Ballis 15.000 
pro Ass. it. ricerche sul cancro 
(Milano); da Maria‘ Comelato 
30.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Antonia Bizjak da 
Guido e Livia Gusella 30.000 pro 
Pro Senectute. 


«Volevamo rompere il 
ghiaccio. Ecco perché vi 
abbiamo chiesto di venire». 
Luciano Ferluga dell’associa- 
zione «Union», un sodalizio 
cultural-sportivo artistico- 


| ricreativo, ha accolto così, 


l’altro giorno, i curiosi che 
sono andati al Jolly hotel per 
sentire «cosa possono fare gli 
organizzatori dell’associazio- 
nismo culturale e sportivo per 
migliorare i rapporti di civile 
e democratica convivenza a 
Trieste». 

. L'Union opera da vent'anni 
nei rioni semi-periferici, a San 
Giovanni, Giardiella, Longe- 
ra, Cattinara. «Il problema 
dei rapporti tra italiani e slo- 
veni — ha detto Ferluga — noi 
l'abbiamo risolto da tempo, 
facendo attività tutti assieme. 
Ed è proprio dalle comunità 


In memoria \di Luigia Comelli 
ved. Morgante da Luisa. Bailo 
20.000 pro Lega contro i tumori 
Manni. 

In memoria di Bruno Brandolin 
dai nipoti Attruia 50.000 pro Aia 
spastici; dalla fam. Giovanni Millo 
20.000, dalla fam. Umberto Drob- 
nick 10.000 pro Amici del cuore; 
dagli amici Krecic e Latzen 50.000 
pro Div. cardiologica (prof. Came- 
rini). 

In memoria di Stefania Brum- 
nich dalla fam. Guido e Antonio 
Brumini 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Maria Bucovac da 
Alba, Olivia e Lidia 25.000 pro 
chiesa S. Giovanni Bosco. 

In memoria di Maria Bussani dal 
dott. Guido Osti 10.000 pro Fa- 
meia capodistriana (Fondo de Fa- 
Vento). 

In memoria di Antonino Catalfa- 
mo dalla moglie e dalle figlie 
50.000 pro Associazione amici del 
cuore. 

In memoria di Guido Cemi da 
Laura Mauri 20.000 pro Amici del 
cuore. 

In memoria di Vittorio Cesari 
dalla zia Bruna ed Enrico Ozzolo 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Dario Cian dagli 
amici Trattoria Arduino 120.000 
pro Centro tumori Lovenati, 51.000 
pro Associazione donatori di or- 
gani. 

In memoria di Giuseppe Coco 
dalla moglie Bruna 50.000 pro Co- 
munità di San Martino al campo. 

In memoria di Filippo Cozzolino 
dal personale della Vorwerk Fol- 
letto 250.000 pro Chiesa San Marco 
‘evangelista. 


come integrazione 


di base che secondo me può 
arrivare un contributo al rin- 
novamento della qualità della 
vita in questa città. L’associa- 
zionismo è il terzo settore del- 
la società, si pone accanto. 
allo Stato e al mercato e rap: 
presenta uno strumento pre- 
zioso per riaffermare la cultu- 
ra della convivenza». Ù 

Im nome di questa cultura, 
dall'incontro dell’Union, che 
come hanno sottolineato con 
cura i promotori, «non è stato 
un equivoco da pesce d’apri 
le», sono emerse le proposte 
concrete: convocare un’altra 
riunione per continuare a dia- 
logare e stimolare soprattutto 
il rapporto tra bambini italia: 
ni e sloveni, magari facendo 
«una festa dell'amicizia e una 
ex-tempore al Giardino pub: 
blico». 


In memotia di Giuseppe Dama 
to da Maria Latini 20.000 pro Ami” 
ci del cuore. 

In memoria di Enrico de Stradi 
dalla moglie 30.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. ù 

In memoria di Luigi Dibitont@ 
da N.N. 10.000 pro Centro tumo!! 
Lovenati. 

In memoria di Antonio Doz dagli 
amici di Rossana 50.000 pro Cel 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Anita Eccardi dd 
Italia e Gea 20.000 pro Div. cardio” 
logica (prof. Camerini). 

In memoria del colonnello Pin? 
Damato dalla fam. Perelli 100.000 
pro Enpa; da Romana Poll? 
15.000; da Clara Lenuzza 15.000 
Pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Carmine De Cre 
scenzo dalle famiglie Landa, Bel 
‘nardini, Calabrese, Coppola, Stu. 
niolo, Cesaratto, Trizza e Ri 
160.000 pro Centro tumori Love: 
nati. è 

In memoria del dott. Duilio Dì 
Polo Saibanti da Barbara e Nin0 
Perizzi 50.000 pro fondo Duilio D' 
Polo Saibanti, Assistenza maesi 
del lavoro... 

In memoria di Apollonia Destr& 
di ved. Bani dai colleghi lavo! 
pubblici 123.000 pro Centro tumoî? 
Lovenati. 

In memoria di Antonio Doz dall 
famiglie Soldano, Riccardi, Zoch ©’ 
Vascotto 40.000 pro Centro tumo! 
Lovenati. 


L’elargizione di lire 15.000, vers? 


ta da Elio e Stelia pro Mani Tese! 
pubblicata sul Piccolo del 20 maf 
zo, è stata fatta in memoria d 
Giuseppe Aloisi. sd 


M 


A 


Mercoledì, 3 aprile 1985 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


Cardiochirurgia: «Uno squallore» 


Il primario Branchini e il prof. Camerini chiedono l’intervento dei politici 


Il reparto di Cardiochirurgia dell’o- 
Spedale maggiore — come ha scritto 
dol fa su queste colonne una nostra 
ettrice — si trova in uno stato pietoso: 
alla vetustà e allo squallore degli 
ambienti si aggiunge anche la sporcizia. 
qu parlano 
oggi il primario della Cardiochirurgia 
dott. Bruno Branchini eil primario della 
Cardiologia prof. Fulvio Camerini. 


© questo grave problema 


Carlo lettore, molto probabilmente an- 
che tu come me, hai letto con vivo 
disappunto la Segnalazione di domenica 

‘a marzo, in cui si lamentavano le deplo- 
Tevoli condizioni ambientali della nostra 


divisione di Cardiochirurgia. 


.Sporcizia e vetustà», questo era il 
itolo e queste erano le caratteristiche 
del nostro ospedale, che hanno indignato 
Una paziente giunta a Trieste con la 
Sberanza di poter risolvere, come tanti 
altri suoi conterranei, i gravi problemi 


lel suo cuore. 


d Per questa paziente, però, lo squallore 
€l nostro ambiente: ospedaliero, è stato 
Più forte della stessa cardiopatia, che pur 


l'aveva spinta dalla Calabria fino a Trie- 
ste. Dopo solo poche ore di permanenza 
nella nostra divisione di Cardiochirurgia, 
ha preferito però, riprendere il lungo 
viaggio di ritorno, portando con sé, non 
più la speranza di una prossima guarigio- 
ne, ma soltanto la comprensibile convin- 
zione che la sua cardiopatia, curabile 
solo con un intervento, non potesse tolle- 
rare il disagio e lo sconforto offerto da 
condizioni ambientali deplorevoli ed ar- 
caiche, come quelle del nostro ospedale. 

La mia relazione è stata di disappunto, 
ma poi ho dovuto convenire che certa- 
mente anch’io mi sarei comportato in 
maniera del tutto analoga; pertanto sen- 
to la necessità di richiamare l’attenzione 
del lettore triestino, ma soprattutto di 
coloro, che gestiscono la «res publica», 
sulla grave situazione in cui è lasciata da 

, sempre la Cardiochirurgia, che dovrebbe 
invece essere modello di funzionalità, 
pulizia, ed avanguardia ospedaliera, 

Il Dipartimento del cuore di Trieste, 
nonostante tutto ciò, nelle sue sezioni 
‘mediche e chirurgiche, è diventato ormai 
un punto di riferimento per numerose 


regioni italiane; le tecniche impiegate e i 
risultati sono sicuramente d’avanguar- 
dia e lo testimoniano i sempre più nume- 
rosi cittadini italiani che vedono nella 
nostra città la sede della loro salute. 

E’ tempo quindi che anche l’uomo 
politico più disattento a tali problemi, si 
decida, nei termini dell’urgenza, ad af- 
frontare ed impostare con scadenze pe- 
rentoriamente brevi, la soluzione di tale 
assurda situazione. 

E' tempo quindi, se si vuole evitare che 
al declino economico della nostra città, si 
aggiunga anche l’inevitabile declino cul- 
turale, dovuto alla mortificazione degli 
interessi e degli entusiasmi, che, nono- 
stante tutto, fanno vivere il nostro Dipar- 
timento del cuore. 

Cari signori che conducete la macchina 
politica regionale e che rappresentate la 
volontà del cittadino, vi ricordo che Trie- 
ste vuole la sua Cardiochirurgia: la vuole 
per i suoi cittadini e per gli italiani, ma la 
vuole come «un fiore all'occhiello» e non 
certo come spunto di polemica o elemen- 
to di vergogna. 


Dott. Bruno Branchini 


Ecco perché si è arrivati a questo punto 


Gu lettera della lettrice, la 
LI Maria Costanzo, ne- 
essita di un commento ma 
SODrattutto di una serena me- 
frane da parte non solo 
Bale «autorità responsabili», 
î a di chiunque abbia a cuore 
Problemi della salute. 
È Caso della signora è 
fmblematico: questa pazien- 
di Viene da lontano, mossa 
‘a speranza di un migliora- 
nta delle sue sofferenze e 
So da una guarigione, fidu- 
Closa nelle capacità e nell’abi- 
tà del gruppo cardiochirur- 
e medico e infermieristico, 
el nostro Dipartimento di 
Cardiologia. 
1 Ma l'impatto con la realtà e 
‘0 «squallore» della degenza 
cardiochirurgica, come l’ec- 
cesso di affollamento, sono ta- 
che essa rinuncia a essere 
iCoverata. Si deve dire che la 
Signora, anche ‘se la sistema- 
Zione alberghiera non è la par- 
più importante del funzio- 
Namento di un ospedale mo- 
derno, ha purtroppo perfetta- 
mente ragione. 


LE RAGIONI 

però interessante meglio 
REoscere le ragioni di questa 
Situazione, Nell'ultimo decen- 
AR Si è andato sempre più 
As ando il concetto che la 
È oderna cardiologia deve 
Se in uno spirito diparti- 
ae di una struttura cioè 

‘a quale le varie unità di 


Per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


Con MEMO 


diagnosi e terapia, che richie- 
dono cultura, tecnologie com- 
‘plesse e specializzazione, ope- 
rano in maniera strettamente 
integrata. Una sistemazione 
razionale di un tale complesso 
risultava difficile o impossibi- 
le nell'ospedale di Cattinara, 
progettato quando queste esi- 
genze, legate al tumultuoso 
progresso medico, non erano 
ancora affiorate. 

Le emergenze cardiologiche 
rappresentano la maggioran- 
za delle urgenze mediche che 
affluiscono a un ospedale ge- 
nerale, per cui risultava logico 
collocare la terapia intensiva 
cardiovascolare (o unità coro- 
narica, complesso ad alta e 
sofisticata tecnologia) e tutte 
le strutture a esso collegate in 
prossimità o nel contesto del 
Dipartimento di emergenza, 
dipartimento programmato 
nell’Ospedale maggiore. 

Il Dipartimento di cardiolo- 
gia doveva venir collocato al- 
l'interno dell'Ospedale mag- 
giore bonificato o, alternati- 


vamente, in una nuova strut- 
tura situata nell’area di Catti- 
nara. 

Varie sezioni del nostro Di- 
partimento sono diventate 
(per ragioni che non è qui il 
caso di discutere) centri di 
riferimento per la diagnosi e/o 
il trattamento di alcune com- 
plesse malattie cardiache (co- 
ronaropatie, cardiomiopatie, 
aritmie, affezioni cardiochi- 
rurgiche) per pazienti prove- 
nienti da altre regioni ita- 
liane. 


STRUTTURE OBSOLETE 

A questa realtà, rapidamen- 
te evolutiva e a queste esigen- 
ze della moderna medicina 
(pur recepite in linea di princi- 
pio) non ha corrisposto un’a- 
deguamento, soprattutto am- 
bientale, cosicché le strutture 
continuano a rimanere obso- 
lete, mancano cronicamente 
posti per i ricoveri, medici e 
personale di assistenza lavo- 
rano in condizioni precarie, 
ma soprattutto manca a dei 


| SEGNALAZIONI 


Raddoppio impossibile? 


Care Segnalazioni, è vera- 
mente piacevole ‘constatare 
con quale celerità e serietà 
venga presa in considerazione 
‘una richiesta, a mio modesto 
parere socialmente necessa- 
Tia ed economicamente poco 
dispendiosa, da parte di alcu- 
ni enti cittadini. 

Circa un mese fa, da queste. 
colonne, avevo chiesto alla di- 
rezione dell’Act a nome delle 
famiglie abitanti nella zona di 
via Paisiello e dintorni, di rad- 
doppiare la frequenza della 
linea 22, portandola dagli at- 
tuali 40 minuti (un solo auto- 
bus circolante) a 20 minuti 
(due autobus circolanti): la 
richiesta era stata fatta facen- 
do notare l’aumento notevole 
dei nuclei familiari della zona, 
a fronte di un orario di servi- 
zio bloccato all'anno 1977 (ve- 
di orario ufficiale rilasciato 
dall’Act). 


Non pretendevo che la mia 
richiesta venisse accettata 
immediatamente (sarebbe 
stato troppo bello e troppo... 
semplice). ma perlomeno mi 
attendevo una risposta uffi- 
ciale su queste stesse colonne. 
Invece niente di tutto ciò: non 
solo nulla è cambiato, ma dal- 
l’alto silenzio assoluto, nean- 
che un rigo a confermare la 
presa visione di una tale si- 
tuazione disagevole. 

Come dicevano i nostri anti- 
chi padri, «repetita iuvant»: 
quindi rinnovo, garbatamen- 
te ma fermamente, la mia ri- 
chiesta sperando; almero 
questa volta, di avere il piace- 
re di leggere sul «Piccolo» il 
pensiero e le intenzioni del- 
l’Actin merito a questo spino- 
so-ma risolvibilissimo pro- 
blema. 


Ruggero Braida 


ABBIGLIAMENTO 
Via Economo, 2 - TRIESTE 


IRETTA 


All'insegna della bontà una serata d'onore 
a favore dell'Airc. Riuscitissima iniziativa di 
«LINEA DIRETTA» al ‘’Rossetti” lo scorso mese 


REMIGI brillante animatore della serata ‘sono stati protagonisti dello splendido 


Li . 
THE ogni GIANFRANCO D'ANGELO, VIOLA VALENTINO, GREGGIO, MARINA PERZI, MIANI, 
UEL SHOW, DARIO ZAMPA, LA WITZ ORCHESTRA, SIMONI LUCIANA. 


Con u; 

darete de Yeneroso di soli- 

ha voluto a icora Diretta» 

per inserirsi Aliere l'occasione 

stina 6 far nell economia trie- 

Maggiormente ap- 
blico locale la 


Omo 2. | prezzi 


sol 
Mo assolutamente eccezione! 


li, da ingrosso, per effetti alla 
moda e di indiscussa qualità. 
Con la riuscitissima manifesta- 
zione del 19 marzo, a ‘favore 
dell'Associazione Italiana per la 
ricerca sul cancro, LINEA DI- 
RETTA ha dato prova della sua 
alta sensibilità offrendo un tan- 
gibile contributo alla lotta con- 
tro la malattia del secolo. 

LINEA DIRETTA non è nuova a 


cosa del genere: va segnalato 
‘ancora il dono di pacchi vestia- 
rio alla sezione femminile di 
Trieste della Croce Rossa Italia- | 
na: nell'intento di offrire un 
aiuto ai meno abbienti peri 
quali non è possibile nemmeno 
«vestirsi», nel punto di vendita 
citato, dove — come si è detto. 
— | prezzi sono ultra conve- 
nienti, 


pazienti, spesso critici e deli- 
cati, una sistemazione che li 
ponga al riparo da stress am- 
bientali potenzialmente dan- 
nosi. 

Noi che operiamo nelle 
strutture cardiologiche di 
questa città ci rendiamo con- 
to che questa situazione non 
può venir risolta solamente 
all'interno della nostra Usl, 
ma siamo fermamente con- 
vinti che essa richieda (come 
del resto gli altri problemi 
dell'emergenza) una rapida e 
radicale soluzione. < 

È compito delle forze politi- 
che che gestiscono la salute in 
questa comunità affrontare 
urgentemente e radicalmente 
questo problema, per far sì 
che l’assistenza per i pazienti 
cardiopatici, che richiede 
spesso cure complesse e co- 
stose, venga umanizzata e che 
impegno assistenziale e scien- 
tifico si realizzino in strutture 
anche ambientalmente! mo- 
derne e aggiornate. 

Prof. Fulvio Camerini 


L’album dei francobolli 


Trittico Italia 85 - 40.mo della Liberazione - Antartico norvegese - Novità 


La propaganda per l’esposizione 
«Italia ’85» è proseguita con 
l'emissione del 30 marzo di un 
altro trittico dedicato all'Arte ba- 
rocca. Le vignette riproducono ri- 
spettivamente la. facciata della 
Chiesa di Santa Maria della Pace a 
Roma (Pietro da Cortona sec. 
XVII), l'emblema della manifesta- 
zione, la facciata della chiesa di 
Sant'Agnese a Roma (Borromini 
sec. XVII). Incisi da Francesco 
Tulli i valori sono da lire 250 cia- 
sseuno. Stampa policroma a cinque 
colori, su carta fluorescente non 
filigranata. Fogli dì 45 (pari a quin- 
dici trittici) con una tiratura di 
5.000.000 per ogni esemplare. 

+ a 


L'Agenzia stampa filatelica eu- 
tropea (Aste) informa che la famosa 
Casa d’aste «Italphil» è stata rile- 
vata da un gruppo finanziario di 
Milano facente capo ad Orlandini, 
‘Muggia e Santachiara, tutti notis- 
simi operatori. 

Fondata nel 1964 a Roma da 
Camillo Pescatori, l’Italphil ha 
rappresentato e rappresenta una 
fonte di sicurezza di mercato. Il 
gruppo milanese ha confermato 
Pescatori nell’incarico di direttore 
generale. 

# a 

‘Riccione, sarà la capitale della 

filatelia all’inizio della stagione 85/ 


34015: MUGGIA (TS) * 
20-4-1985 


49° “DELLA 
RESISTENZA 


86: dal 28 agosto al 1.0 settembre 
ospiterà infatti il primo salone del- 
la cartolina, la XXXVII Fiera in- 
ternazionale del francobollo e la 
XXIV Esposizione «Europa». 

La decisione di predisporre la 
mostra delle cartoline e relativo 
convegno staccati da quella filate- 
lica è stata fatta per due motivi: 
decongestionare la fiera interna- 
zionale e dare autonomo risalto a 
quella della cartolina; ciò senza 
menomare, anzi qualificare, en- 
trambe le esposizioni punto di par- 
tenza del nuovo anno collezionisti- 
co e commerciale. 

* * 

Quaranta anni or sono l’Italia 
seppe ritrovare la via della sua 
liberazione. Numerosi gli annulli 
speciali commemorativi: il 10 apri- 
le ad Alfonsine (Ra) timbro ovale 
verticale a ricordo della battaglia 
sul fiume Senio; il 14 a Riolo Ter- 
me (Ra) altro annullo — richiesto 


Stanley Steamer 1909 


da Comune — per sottolineare 
l'anniversario; in pari data a Cor- 
reggio (Re) celebrazione della 77.a 
Brigata Sap Fratelli Manfredi; dal 
19 al 24 aprile, a Settimo Torinese, 
verrà abilitata una targhetta ret- 
tangolare con la torre civica e la 
bandiera tricolore; il 20 a Cotigno- 
la (Ra) altro ‘annullo per questa 
celebrazione; sempre il 20 a Stram- 
bino (To) un annullo di forma qua- 
drata richiama la terza mostra 
filatelica locale dedicata alla Resi- 
stenza. 

Per quanto riguarda la nostra 
regione segnaliamo l’annullo spe- 
ciale quadrangolare del 20 aprile 
abilitato a Muggia in occasione 
della Esposizione filatelica inter- 
nazionale «Resistenza» che si ter- 
tà nella palestra comunale di via 
D'Annunzio, sede anche dell’Uffi- 
cio postale distaccato. L’annullo 
illustra simbolicamente un tronco 
d’albero i cui rami in fiore spezza- 
no le catene. 

sai 

Una mostra particolare sarà 
‘allestita nei giorni 13 e 14 aprile 
nella sala maggiore del Circolo 
filatelico. del dopolavoro ferrovia- 
tio di Trieste in piazza Vittorio. 
Veneto. Il socio Lino Felician 
‘esporrà una raccolta di immagini 
sacre (i cosiddetti santini) che ab- 
braccia un arco di oltre due secoli 
con esemplari calcografici e su 
‘carta ricamata incisi in stile gotico 
e liberty. Le 


** x 


Da poco è sbocciata la primave- 
ra. Lorammenta la targhetta edita 
‘a Vignola (Mo) nel periodo 30 mar- 


Una zona 
senza luce 


Abito nel nuovo complesso 
di case del Lloyd Adriatico in 
via Paisiello (Santa Maria 
Maddalena Inferiore). 

Con questa mia lettera cre- 
do di interpretare l’interesse 
di tutti gli abitanti del com- 
plesso abitativo (circa 400 fa- 
Imiglie). 

Chiedo ai responsabili del 
Comune quando verranno ul- 
timati i lavori d'illuminazione 
già iniziati sulla strada che 
attraversa o separa i due 
gruppi di case poi interrotti 
da dicembre. 

Da notare che sotto il porti- 
cato, per circa 100 metri, stra- 
da e marciapiedi sono com- 
pletamente al buio, con disagi 
immaginabili per gli abitanti. 
Sperando di veder chiaro... 

Alessandro Vidol 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 
la redazione si riserva di rias- 
ssumere quelle troppo lunghe. 


Il foglio per circolare 


Il direttore dell’Automobile club Trieste cì scrive: 


Egregio direttore, con riferimento alla nota del signor Paolo 
Pisani pubblicata sulle Segnalazioni del 23 marzo, mi è dovero- 


so. fare una precisazione. 


Premesso che l’articolo 60 del vigente Codice della strada 
testualmente recita: «Gli uffici pubblici, quando il documento 
di circolazione venga ad essi consegnato per esigenze inerenti 
alle loro attribuzioni, rilasciano all'interessato un estratto, che 
lo sostituisce a tutti gli effetti per la durata massima di trenta 


giorni». 


Poiché l’estensore della segnalazione chiede se corrisponde 
a verità, per il suo caso specifico, che l’unico documento 
sostitutivo possa essere rilasciato solamente dagli uffici del- 
l’Automobile club d’Italia, mi preme precisare che anche gli 
automobile club provinciali e le proprie delegazioni, enti 
pubblici di cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70, sono legittimati al 
rilascio del documento in questione in quanto perseguono, 
come testualmente previsto dall'articolo 38 dello statuto del- 
l'ente (che è unico per gli enti federati e per l’ente federativo), le 
stesse finalità di interesse generale ed esplicano, nelle rispetti- 
ve circoscrizioni ed in armonia con le direttive dell’Aci, le stesse 
funzioni, a questi attribuite dall’articolo 4 dello statuto stesso. 
In questo senso si è espresso anche il Consiglio di stato 
nell'adunanza della sezione prima il 15 marzo 1974. 


ORE DELLA CITTA' 


Sergio Zini 


20-14 aprile celebrativa della 16.a 
Festa dei ciliegi in fiore. E' illustra- 
ta con la cuspide della chiesa so- 
vrastata da rami di ciliegio. 
Altri annulli da segnalare: quel- 
lo rotondo emesso a Sorrento il 1.0 
scorso per il primo convegno inter- 
nazionale franco-italiano. E? illu- 
strato con la forma geografica dei 
due paesi. A Verona domani ci 
sarà un timbro celebrativo del 36.0 
anniversario Nato richiesto dal lo- 
cale comando Etase; a Firenze il 
14 annullo quadrato, recante il 
Palazzo Strozzi, pet la seconda 
Biennale della Medaglia d'arte. 


* ax 


Dalla Norvegia due ottimi fran- 
cobolli tratti da fotografie di T. 
Lunde ricordano le terre antarti- 
che. Le incisioni di Johannessen 
illustrano due gruppi montuosi 
della Terra di Maud: The.Saw 
Blade e lo Chopping Block. Stam- 
pa multicolore facciale di 6 Kr per 
una tiratura di 3.000,000 di serie. 

La Francia ha emesso il 1.0 apri- 
le un francobollo di 2.10 f della 
‘serie turistica dedicato a Montpel- 
lier: riproducente la famosa Abba- 
zia fondata nel 985. Altro significa- 
tivo valore francese è quello da 5 f, 
illustrato con un particolare delle 
vetrate della cattedrale di Stra- 
sburgo che uscirà il 15 prossimo. 
Sempre il 15 Andorra emetterà un 


IERI LAND ANTABBUS 


pezzo da 2 friproducente la vallata 
di Santa Giulia. 

Prolifico pure il Belgio: una serie 
di tre esemplari ricorda le manife- 
stazioni floreali di Gant sotto la 
sovrintendenza della Reale socie- 
tà d’agricoltura e botanica. Sono 
illustrate orchidee rare. 

A metà aprile una serie di due 
valori ricorda il centenario del 
‘Partito operaio belga. Soggetti al- 
legorici (una prigione con la porta 
‘aperta e catene spezzate e ‘bandie- 
ra rossa attraverso un muro di- 
strutto). Facciale di 21 f per 
8.100.000 serie. 

Ancora un valore del 21 prossi- 
mo per la Giornata del francobol- 
lo, da 12 f, ricorda il maestro inci 
sore Jean de Bast (1883-1975), au- 
tore di oltre 115 bozzetti filatelici e 
— tra l’altro — noto pittore e 
scultore. 

Un simpatico pezzo, dedicato al- 
la serie dei trasporti, ci viene pro- 
posto dagli Stati Uniti: si tratta 
del valore da 12 c illustrato con 
‘una macchina prestigiosa, la Stan- 
ley Steamer del 1909. E’ stato 
emesso il 2 corrente a Kingfield 
(Maine). 


#4 

L’Amministrazione postale di 
Alderney ha emesso il 19 marzo 
‘una bella serie di cinque pezzi per 


il 50.0 anniversario del locale aero- 
porto, il primo del Canale della 
Manica. Su disegni di A. Theobald 
sono raffigurati taluni tipi di veli- 
voli più frequenti sulla pista aero- 
portuale: elicottero Wessex della 
Queen's Flight, Trislander della 
Aurigny Air Services, Havilland 
Heron della Norton, Havilland 
Dragon Rapid e ultimo un Saro 
Windhover della Guernsey Air- 
‘ways. Facciale complessivo 116 p., 
fotoincisione della Helio Courvoi- 
sier.in fogli da 25. 


Nivio Covacci 


Ateneo della terza età 


Queste le lezioni in programma 

oggi all'Università della terza età 
(sala di via Stuparich 1); alle 16 prof. 
‘Edda Serra («Poeti italiani del primo 
Novecento: Dino Camapana»); alle 
17.30 prof. M. Luisa Princivalli («Gio- 
cando con l'infinito»). Il corso «L’'uo- 
mo, l’ambiente e l'energia» e quello di 
disegno dal vero sono stati sospesi. 
‘Da domani al 10 aprile si svolgeranno 
le vacanze di Pasqua. 


Curia vescovile 


Gli uffici della Curia vescovile di 

‘Trieste rimarranno chiusi doma- 
ni 4 aprile in occasione del Giovedì 
Santo. 


Soroptimist club 
Questa sera, nella consueta sede, 
‘alle 18 in prima e alle 18.30 in 
seconda convocazione, avrà luogo 
l'assemblea ordinaria del Soropti- 
mist. 


Gau telefona al 767333 


‘Ti ascolta, ti comprende, ti aiuta. 


Sci Cai Trieste 


Il 14 aprile a Cima Sappada si 

‘svolgerà una gara sociale di fondo 
e discesa per soci e simpatizzanti. Si 
accettano iscrizioni nella sede di via 
Machiavelli 17, tel. 64351, seralmente 
dalle 19 alle 21 escluso il sabato. 


«Si parla di Gerard» 


‘e del «prét-à-porter» di Sanloren- 

zo nell'ultimo numero di «Vo- 
gue». La boutique Gerard è a Trieste, 
in via San Spiridione 6. 


GRANDE 
ASSORTIMENTO 
TV COLOR 

CON 


TELEVIDEO 


UNIVERSAL 
TECNICA 


Documentario 
sui Lloyd's 


Domani, alle 18, nella sala 
Baroncini (via Trento 8) avrà 
luogo la proiezione del docu- 
mentario, nell'edizione origi- 
nale in lingua inglese, dal 
titolo «Lloyd's Universal 
Risk Takers (I Lloyd's assicu- 
ratori universali). 

Il film, gentilmente con- 
cesso dalla Lioyd's Corpora- 
tion di Londra, viene presen- 
tato sotto gli auspici della 
Compagnia e dell'Istituto 
per gli studi assicurativi. Es- 
so illustra l'attività della ben 
nota e prestigiosa istituzio- 
ne che, oltre ai rischi tra- 
sporti e aeronautici i quali 
rappresentano più della 
metà del volume dei premi, 
estende le proprie operazio- 
ni a tutti i rami assicurativi, 
nessuno escluso. 

Quanti si interessano al- 
l'argomento, sono invitati a 
presenziare alla proiezione, 
cui seguirà una discussione 
sull'argomento illustrato dal 
film. 


Italia-Urss 


L'associazione Italia-Urss infor- 

ma che da domani al 10 aprile 
compreso la sede ‘dell’Associazione 
Italia-Urss rimarrà chiusa. Le lezioni 
riprenderanno, come in tutte le scuo- 
le, 1'11 aprile. 


Noleggio videocassette 


Walt Disney, Warner Home, musì- 

cali, film. Oltre 200 titoli. Noleg- 
gio videoregistratori, VHS, Beta, 
2000. Fotostudio Emmeti, via Timeus 
12 tel. 767312, dalle 15 alle 20. Sabato 
8-12, 15-20. 


Agnello pasquale 


In occasione della Pasqua la 

«Speck», via San Nicolò 11 — 
cami, salumi, surgelati e congelati — 
vende l'agnello a L. 6.000, «Speck», 
via San Nicolò 11. 


Circolo della stampa 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
oggi alle 16.30 nella sede di corso 
Italia 12, avrà luogo l'assegnazione 
del «Premio Borineto» promosso dal- 
l'omonima rubrica radiofonica, a Fie- 
ro:Covre. Livio Grassi tratterà l’argo- 
‘mento: «I problemi di Trieste nel 700 
come quelli di oggi?». 


Club Rosselli 


Il Club Rosselli presenterà alla 

stampa la proposta dell’architet- 
to Roberto D'Ambrosi e di Valerio 
Fiandra di ristrutturazione dell’edifi- 
cio antistante il Teatro Filodramma- 
tico. L’elaborato indica l'opportunità 
di creare, a Trieste, un centro d’infor- 
mazione e musicale che potrebbe ri- 
spondere alle esigenze di larghi setto- 
ri della popolazione locale. La presen- 
tazione avrà luogo stamane, alle 
11.30, negli uffici di «Theoreality», in 
via San Nicolò 14. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Caccia fotografica 


Stasera, alle 19; nella sede della 

sezione di Trieste della Società 
italiana di caccia fotografica (via 
Mazzini 32) Roberto Ambrosi presen- 
terà una proiezione di diapositive in 
dissolvenza incrociata dal titolo: «Fa» 
nes, Sennen, Braies». Ingresso libero. 


Assemblea ordinaria 


al C.M.M. il giorno 11 aprile 1985, 
alle ore 18 in seconda convocazio- 
‘ne, nella sede di via Roma 15. 


The Aguascutum look! 


«Linea»... Aquascutum...! Lo stile 

inglese. Soprabiti, impermeabili, 
giacche, pantaloni, giubbetti, tail- 
leurs, gonne dal taglio finissimo, il 
tutto confezionato da maestri sarti. 
Lo stile: Aquascutum of London! Da 
Linea, via Carducci 4, Trieste. 


YOGA PER TUTTI 


| segreti per vivere un'estate 


sana e felice alla 


PALESTRA DELLA SALUTE 
Tel. 775743 dalle 17 alle 21 


ORTOZZA o s 
Proiezioni all'Alpina 

Questa sera, con inizio alle 19.30, 

nella sede sociale dì via Machia- 
velli 17, per la settimanale rassegna 
di proiezioni «I soci presentano...». 
della Società Alpina delle Giulie, 
Renato Salvo presenterà un docu- 
‘mentario filmato e una serie di diapo- 
Sitive sul tema «Velo a vela in monta- 
gna», con l'intervento di istruttori di 
volo. Ingresso libero. 


Pro Senectute 
Oggi, alle 18.30, al Centro ritrovo: 
anziani di via Mazzini 32, avrà 
luogo la riunione del consiglio diret- 
tivo. 


Mostre d’arte | 


“Grafica alla TK 


Domani, alle 18, nelle sale della 
galleria TK. (via San Francesco 
20), sarà presentata una cartella 
grafica realizzata dall’Associazio- 
ne degli artisti di Nuova Gorizia. 


000000006900 0000cnOR0O 


Studio Silva Fonda 


via Mazzini 30, IV, ascensore 
espone la pittrice 
orario 17.30-19.30 


00000000ANDNccODOODODO 


Circolo «Generali» 
Via Machiavelli 1 
MENOTTI BIROLLA 
«KERAMOS» 
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Galleria AI Corso 


NAM YOO PAIK 
Pittura su carta e seta 


0000000000000000000000 


Mostra Ferfoglia 


nello studio del pittore 
Via Mazzini 30 (IV) ascensore 
Libero accesso 17-19 


\ 


a cura della Spe 


i incontti... 


di S. OSMO 


Trieste, via Tarabochia 5 


agenzia 


immobiliare 
domus 


25 anni di serietà 


trieste / galloria tergesteo 


tel. 69210-61763 


OMNI CASH 2000 - s.R.L. 


ANNUNCIA 


‘APERTURA 


PER LA SOLA VENDITA ALL'INGROSSO 


DI 


ALTA E MEDIA PROFUMERIA. 


A 


TRIESTE 


IN VIA 


VIDALI 2/1 


TEL. 764737 


ORARIO DA LUNEDÌ A VENERDÌ 


9.30-13 


14-17 


CENTO GRADI 
FISELDEM 
ultimo modello 


LAVATRICE CANDY 
DP 80 X 
Vasca inox 


LAVASTOVIGLIE CANDY 
TC 520 
18 minuti di lavaggio 


LAVATRICE CANDY 
D. 7.10 X 
Vasca inox 


LAVATRICE CANDY 
S. 343 X vasca inox 
carica dall'alto 


elettricità 


RIZZOTTI 


VIA DELL'ISTRIA 216 (ANG. VALMAURA) - TRIESTE - TEL. 810213 


I NOSTRI PREZZI | 


145.000 
490.000 
912.000 
440,000 
490.000 


A cinque minuti dal centro puoi risparmiare 


| 


{ DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 
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L'ORDINE DEL GIORNO È STATO VOTATO DA UNA MAGGIORANZA ALLARGATA A LPT E MF 

i ® e e e 
La Regione ha confermato gli impegni 
} e ®. e y 
randi temi dell'area 


ste alla giunta specifiche iniziative 


“Respinto un documento comunista nel quale venivano. chie 


Varata la prima parte del piano sanitario 


UU 
è! Alla via così La volontà della giunta e del consiglio 
Cregionale di mantenere la stessa rotta e la stessa velocità di 
£'erociera sui grandi temi dell’area giuliana è stata espressa ieri 
Un un laconico ordine del giorno sottoscritto da una maggioran- 
Cza allargata alla LpT e al Movimento Friuli. 
è0 C'è voluto un intero pomeriggio di dibattito per arrivare a 
fun documento che, senza proporre nuovi obiettivi, «riconferma 
Cla validità delle linee già espresse in ordini del giorno votati dal 
Consiglio stesso al termine dei precedenti dibattiti, ed esprime 
‘apprezzamento per gli impegni, le iniziative e l’azione che il 
governo nazionale e la giunta regionale stanno sviluppando in 
tal senso». 
iv L'ordine del giorno, approvato a larga maggioranza (con- 
“ trari Pci e Dp), si basava su monumentale supporto di mozioni, 
| interpellanze e interrogazioni, in tutto diciannove documenti 
"provenienti dalla Lista per Trieste, dal Pci, dal Psi e dal Partito 
“Repubblicano. Il consiglio ha invece respinto a maggioranza, 
‘fon l'astensione del Movimento sociale e del Movimento Friuli, 
£ l’ordine del giorno presentato dal gruppo comunista, nel quale 
‘venivano chiesti specifici impegni da parte della giunta. 
Si chiedeva in particolare di respingere in sede di trattativa 
‘Bon il governo e con V’Iri i piani di semplice ridimensionamento 
occupazionale che venissero predisposti dalle finanziarie. Si 
“chiedeva inoltre di predisporre un piano globale per il riequili- 
brio territoriale e lo sviluppo dell’area giuliana che tenesse 
0 tonto delle industrie a partecipazione statale, della presenza di 
‘fina qualificata imprenditoria privata, e della presenza dell’a- 
‘rea di ricerca. 
DA Altri impegni: un intervento un governo per convocare 
“entro l'estate la terza conferenza triangolare sulle Partecipazio- 
ni statali; operare in accordo con l'industria privata, l’universi- 
tà, gli enti di ricerca di Trieste e la Spi per progettare .e 
realizzare nuove iniziative; rivendicare una politica nazionale 
—ed europea per l’area di confine, in particolare per quella 
giuliana. 

Nella discussione generale sono intervenuti, nell’ordine i 
consiglieri Giorgio Cavallo (Dp), Oliviero Fragiacomo (Pri), 
Drago Stoka (Us), Alfio Morelli (Msi-Dn), Nemo Gonano (Psdi), 
Gianni Giuricin (LpT), Gianfranco Carbone (Psi), Gastone 
Millo (Pci) e Silvano Pagura (Dc). 

L'assessore all'industria Gioacchino Francescutto ha fatto 
il punto delle azioni perseguite dalla giunta regionale nell’af- 

‘‘frontare i problemi dell’area giuliana, facendo esplicito riferi- 
Smento alle trattative con il governo e l’Iri, ribadendo infine 


cl’impegno della giunta stessa nel portare avanti tutte quelle 
Cazioni nelle direzioni più volte indicate dallo stesso consiglio 
s Norma del piano sanitario a parte, il resto della seduta è 
©Stato di ordinaria amministrazione. Una montagna le interro- 
Sgazioni presentate in apertura, gran parte delle quali di 
Èinteresse strettamente locale. Unica eccezione, quella del Pci 
"riguardante l’accesso difficile degli enti locali alla Cassa Depo- 
IBiti e Prestiti (ha risposto Rinaldi) e quella del Pri sull’organico 
Slimitato del personale regionale impegnato sul fronte della 
©iabilità (na risposto Francescutto). 
UÈ © Durante la seduta il presidente del consiglio Luigi Manzon 
è ha dovuto per ben due volte parlare ai consiglieri di orrendi 
Cfatti di sangue: prima dell’assassinio di Ezio Tarantelli e poi 
©fell’attentato al giudice Palermo di ieri mattina a Trapani. 

A proposito di Tarantelli, il presidente ha ribadito la 
leterminazione di tutti per scongiurare ogni imbarbarimento 

‘della vita civile». 

# Sulla strage in Sicilia, Manzon ha sottolineato «la volontà 

)qelle istituzioni di debellare l’infame piaga della mafia, che 
5 Stanti danni e lutti ha portato al Paese». 

Oggi nuovamente seduta fiume per il consiglio che dovreb- 

be sbrigare una nutrita serie di leggi. Tra le prime all’ordine del 

giorno il piano di settore per l'edilizia, che peraltro dovrebbe 
“slittare per l'improvvisa epatite virale dell'assessore ai lavori 
“pubblici, il pordenonese Adriano Bomben. Altra legge di rilievo 
‘quella che detta integrazioni e modifiche alle vigenti procedure 
©in materia di programmazione, 
Gi La legge dovrebbe ridisegnare i compiti soprattutto delle 
© Province, in previsione dell'avvio di una concreta politica di 


Per il piano sanitario è 
ormai'«via libera». Che le ini- 
ziali ribellioni ai tagli di posti 
letto in alcuni ospedali fosse- 
ro rientrate si era già capito 
dal passaggio quasi indolore 
in commissione del provvedi- 
mento dell'assessore Gabriele 
Renzulli; se ne è avuta confer- 
ma ieri in consiglio regionale 
dal varo senza problemi — 
unico dissenso nella maggio- 
ranza l'astensione del consi- 
gliere democristiano Ivano 
Benvenuti — delle norme pro- 
pédeutiche che del piano sono 
il fondamento essenziale. Al 
termine di un dibattito sotto: 
tono; il pacchetto di norme è 
stato ‘approvato col voto con- 
trario del Pci, del Movimento 
Sociale, del Movimento Friuli 
e di Democrazia proletaria. 

Il disegno di legge era stato 
messo a punto per due motivi 
di fondo. Innanzitutto per de- 
finire il meccanismo di appli- 
cazione dell'ormai imminente 
piano sanitario, in secondo 
luogo per adempiere — nei 
tempi richiesti — alla legge 
finanziaria 1985. «Si tratta — 
ha detto in proposito Renzulli ‘ 
— di una manovra complessi- 
va di razionalizzazione delle 
risorse, non solo per far qua- 
drare il rapporto costi- 
benefici, ma anche per dar 
vita a una politica, non solo 
della malattia, ma della sa- 
lute». 

Fra le norme principali con- 
tenute nella legge vi è per 
esempio quella che sovrain- 
tende alla soppressione dei 
reparti ospedalieri di degen- 
za: saranno’ chiusi — si legge 
nel provvedimento al capitolo 
cinque — quelli che nel trien- 
nio ’81-'83 hanno avuto tassi 
di utilizzazione mediamente 
inferiori al 75 per cento del 
numero di posti letto previsti 
come minimi dalla legge. Al- 
tro punto cardinale della leg- 
ge lo scorporo deciso fra i 
bilanci delle Usl e quelli degli 
ospedali. Il provvedimento, 
che ha subito ritocchi in area 
Cesarini con una raffica di 
emendamenti di giunta, avrà 
applicazione graduale, nel- 
l’arco di tre anni. 

Il dibattito. La Del Piero- 
Barbina (Pci) parla di «deo- 
spedalizzazione senza misure 
alternative»; Gonano (Psdi) 
giudica indispensabile il prov- 
vedimento per la ristruttura- 


zione generale del settore; per 
il missino Coiro le norme non 
sono altro chela logica conse- 
guenza di una riforma sanita- 
tia che costituisce «un colos- 
sale errore demagogico». 
Per il consigliere Dp Caval- 
lolalegge si riduce a una pura 
e semplice riduzione di posti 
letto. in vista di una privatiz- 
zazione di molti servizi. Giuri- 
cin (LpT) si sofferma sulle dif- 
ficoltà di applicazione del 
provvedimento, mentre Flo- 
ramo (Dc) giudica le norme. 
una vera e propria riorganiz- 
zazione e non un semplice 
fatto di risparmio di soldi 
pubblici. Il relatore Floramo 
(Dc) ammette infine che al- 
l'atto della loro applicazione, 
le norme potranno essere su- 
scettibili di modifiche, e che 
forse si arriverà alla fine del 
triennio a un testo unico, 
comprensivo del piano sanita- 
rio e del pacchetto normativo. 


Dopo il voto l’assessore 
Renzulli ha voluto mettere in 
evidenza in una sua dichiara- 
zione i punti caratterizzanti 
della legge che sarebbero: 1) il 
riordino delle strutture orga- 
nizzative, specie di quelle 
ospedaliere, nel rispetto di 
standards determinati, e l'im- 
piego delle risorse disponibili 
per le esigenze territoriali; 2) 
l'adeguamento della quantità 
e qualità del personale, attra- 
verso una revisione delle 
piante organiche correlate al 
nuovo assetto; 3) il sistema di 
finanziamento che deve colle- 
garsi con il processo di tra- 
sformazione e riordino. 


«Non apparteniamo — ha 
detto Renzulli — alla schiera 
di coloro i quali si fermano 
alla denuncia, alla protesta, al 
velleitarismo. Preferiamo la- 


vorare con costanza e discer- 
nimento. 


SARANNO DOTATI DI UN. GRANDE «SECCHIO» CONTENENTE OLTRE 800 LITRI D'ACQUA 


manda in cam 


Un Agusta Bell 206 che sarà impiegato. per combattere meglio gli incendi boschivi 


Hi 


IL CONTRIBUTO STRAORDINARIO È STATO APPROVATO DALLA CAMERA 


AI Collegio del Mondo Unito tre miliardi 
da investire in borse di studio nel 1985 


E’ stata ieri approvata al- 
l’unanimità in sede legislati- 
va dalla commissione finanze 
della Camera, presieduta dal- 
l'on. Ruffolo, la proposta di 
legge che stanzia un contribu- 
to straordinario dì 3 miliardi 
— che serviranno a istituire 
‘borse di studio per il 1985 —a 
favore del Collegio del Mondo 
Unito, che ha sede a Duino- 
Aurisina. 

I fondi necessari saranno 
reperiti attraverso la vendita 
di monete d’argento da 500 


per celebrare l’istituzione dei 
Collegi del Mondo Unito. La 
fabbricazione e l'emissione di 
tali monete viene autorizzata 


ieri. 

La proposta — il cui primo 
firmatario è l’on. Sergio Colo- 
ni, insieme ad altri deputati 


democristiani e al parlamen- 
tare socialista Francesco De 
Carlì — è stata illustrata dal- 


lire, appositamente coniate,.. 


dalla stessa legge approvata 


Von. Piro (Psiì); sono interve- 
nuti a favore, tra gli altri, l'on. 
Cuffaro e l'on. Alpini. 

Nell’esprimere il voto favo- 
revole del gruppo democri- 
stiano, l'on. Coloni ha manife- 
‘stato soddisfazione per la ra- 
pida e positiva conclusione 
del provvedimento anche gra-, 
zie al determinante interessa: 
mento dei ministeri degli este- 
‘ rie della pubblica istruzione. 
Ed ha rilevato che la diffusio- 
ne delle monete contribuirà, 
oltre a finanziare le borse di 
studio, a rendere sempre più 
noti gli ideali di autentica 
comprensione internazionale 
cui sì ispira l'istituzione. 

A sua volta il deputato co- 
munista ‘Antonino Cuffaro — 
di cui è stato accolto un emen- 
damento relativo a un rendi- 
conto che sull’utilizzazione! 
del contributo il governo do- 


vrà presentare in particolare 
sui criterì d’assegnazione del- 
le borse di studio, sui risultati 


didattici ed educativi del Col- 
legio e sullo sviluppo dei rap- 
porti fra la comunità studen- 
tesca e la popolazione locale 
— ha espresso soddisfazione 
‘per tale provvedimento. 
«Convinti dell’alto valore 
educativo e didattico del Col- 
. legio del Mondo Unito di Dui- 
no-Aurisina, ne abbiamo fa- 
vorito la nascita ed oggi vo- 
tiamo altrettanto convinti — 
ha detto — l'erogazione dî 
questo contributo. Ma ritenia- 


Voli bloccati 
dalla nebbia 


L'aeroporto regionale di 
Ronchi dei Legionari è stato 
chiuso a causa della nebbia 
dalle 20.30 di ieri sera, per cui 
non sono arrivati i voli da 
Milano e da Roma. Annullati 
quindi i voli di stamane per 
Milano delle 7.05 e per Roma 
delle 7.20. 


mo — ha soggiunto Cuffaro — 
che lo Stato italiano non deve 
limitare il suo apporto all’ini- 
ziativa soltanto agli stanzia- 
menti, ma deve seguirla an 
che. per i risultati che essa, 
può fornire. Ci interessa infat- 
ti conoscere come essa si svi- 
luppa e anche come prendono 
corpo î rapporti fra la comu- 
nità studentesca e la realtà 
ricca e mistilingue in cui essa 
conduce la sua significativa 
esperienza». 

«Il Collegio ha fra i suoi 
intenti quello di combattere le 
incomprensioni e di favorire 
l'amicizia fra le giovani gene- 
razioni di tutti i popoli. Non 
pensiamo però — ha concluso 
il deputato comunista — che 
essa debba servire a combat- 
tere il nazionalismo degli altri 
ma anche quello che si anni- 
da nella nostra realtà e che 
ogni giorno ripropone lo scon- 
tro fra le diverse componenti 
delle nostre popolazioni». 


A MIRAMARE 
Fisica 
nucleare: 
si chiude 
il convegno 


Un’ottantina di fisici italia- 
ni e stranieri partecipano da 
lunedì, al Centro internazio- 
nale di fisica teorica di mira- 
mare, ad un convegno dedica- 
to ai problemi ed alle prospet- 
tive di ricerca nel campo della 
fisica nucleare e delle parti 
celle alle energie intermedie. 

Il convegno, che si conclu- 
derà oggi, è stato organizzato 
dal Centro internazionale di 
Trieste e dall'Istituto nazio- 
nale di fisica nucleare ed ha lo 
scopo di esaminare i problemi 
ancora irrisolti nella fisica 
della struttura nucleare e del: 
le particelle, anche nella pro- 
spettiva di proporre la realiz- 
zazione di un nuovo laborato- 
rio europeo, dotato di un ac- 
celeratore di protoni. 

Su quest’'argomento, oggi 
‘ nell’ambito del convegno, ver- 
tà organizzata una tavola 
rotonda per discutere sull’op- 
portunità di realizzare il nuo- 
vo acceleratore, che potrebbe 
venire costruito a Trieste. 


Incendi boschivi? La Regione 
po gli elicotteri 


La base operativa è stata fissata a Cividale - Ogni mezzo porterà cinque uomini 


Nel Friuli-Venezia Giulia, 
rispetto all’analogo periodo 
degli anni scorsi, nei mesi di 
febbraio e marzo 1985 è stato 
registrato soltanto un quarto 
degli incendi che — statisti- 
che alla mano — hanno inte- 


“ressato il territorio regionale 


negli ultimi quindici anni. 

Purtroppo, però, i motivi di 
questo sensibile. decremento 
sono da individuare soltanto 
nelle particolari condizioni 
meteorologiche (frequenti e 
copiose pioggie hanno inte- 
ressato il Friuli-Venezia Giu- 
lia) mentre è aumentata, inve- 
ce, la percentuale degli incen- 
di a carattere doloso, facil- 
mente identificabili dall’ora- 
rio in cui si sono sviluppati i 
primi focolai: ciò è avvenuto, 
infatti, nel corso della notte e 
non al pomeriggio ed al tra- 
monto, periodi i quali fanno 
prioritariamente ipotizzare ir- 
responsabilità di gitanti e di 
agricoltori. 

Anche per la primavera 
1985, comunque, da poco in- 
cominciata, la giunta regiona- 
le, su proposta dell'assessore 
competente per la materia, 
Vespasiano, ha deciso di dota- 
re la direzione delle foreste ed 
il corpo delle guardie forestali 
del mezzo arereo, e ciò, più 
esattamente, nel periodo feb 
braio-aprile, mesi in cui in- 
combe il maggior pericolo di 
incendi. 

Con base operativa a Civi- 
dale, alcuni elicotteri (tra cui 
un «Lama», particolarmente 
indicato in zona montana, un 
«Bell 206» ed alcuni più picco- 
li, adatti soprattutto alla rico- 
gnizione) saranno sempre 
pronti ad alzarsi in volo, con 
un preavviso di non più di 
un'ora, trasportando una 
squadra di cinque persone ed 
un carico, al gancio, di circa 
una tonnellata. 


Gli elicotteri sono forniti. di 
un grande «secchio» in plasti- 
ca, capace di oltre 800 litri di 
acqua, azionato elettricamen- 
te dalla cabina.di guida: in un 
minuto, l'elicottero riesce a 
rifornirsi da un qualsiasi tor- 

‘rente con un ininimo di_pro- 
fondità, oppure da appositi 
vasconi autogonfianti (del 
diametro di 5 metri, conte- 


nenti 10 mila litri d’acqua). 


trasferiti nelle vicinanze del- 
l'incendio dal personale spe- 
cializzato. Affinché i lanci 
aerei siano efficaci, infatti, è 
necessario aggredire il foco- 
laio al massimo ogni due mi- 
nuti-due minuti e mezzo. 


‘decentramento. 
In poche righe il 
Leggera scossa di terremoto 
UDINE — Una scossa di terremoto è stata avvertita la 
scorsa notte in parte della Carnia. Il sommovimento si è 
verificato alle ore 22 e 38 ed è stato avvertito distintamente 


tto nella zona di Paularo e in alcuni altri centri abitati 
vicini, dove diverse persone sono scese in strada abbandonan- 


Sindacato inquilini: i rappresentanti 
p) Si è svolto a Rimini il I Congresso nazionale del Sicet 
(Sindacato inquilini casa e territorio) al quale hanno partecipa- 
Uto i delegati espressi dai congressi delle varie province e dal 
“fivello regionale Friuli-Venezia Giulia. 

i I 14 delegati hanno contribuito a far eleggere nel massimo 
l"brgano del Sicet, il consiglio nazionale, tre rappresentanti della 
“fegione: Ugo Zanzottera (Ts), Flavio Dambrosi (Ts) e Luigi 
©Martinuz (UA). 

Gli organi così eletti si sono poi riuniti e hanno espresso le 
Ufispettive segreterie. Trieste: segretario provinciale Carlo Ber- 
©hard: segretari: Giuseppe Cutazzo, Sergio Dal Corso, Vittorio 
Ubi Silvestro, Armando Valle. Udine: segretario Danilo Fattoret- 
Uto. Pordenone: segretario Fenos Ezio. Gorizia: segretario Dario 
UDe Bernardi.’ 


“Regione: acquisto di vaccini 

-: Duecentotrentamila dosi di vaccino contro l’afta epizootica 
né 130 mila dosi di vaccino per la rabbia silvestre: questi i mezzi 
‘’preventivi di cui si doterà l’amministrazione. regionale .per-la 
Ei ‘profilassi contro Je malattie infettive e diffusive degli ‘animali. 
“La relativa delibera, approvata su proposta dell'assessore 
“all'igiene ‘e sanità, Renzulli, si colloca nel quadro della legge 
«nazionale n. 833 r 5 


se 


PI aa a a TRRÒ Pene e rana IN 


IN CAMPO 


FEMMINILE LA MEDIA E' SUPERIORE A_QUELLA NAZIONALE 


UN'AUTO DI SUCCESSO 
UN INVESTIMENTO 
SENZA INCERTEZZE. 


E UN'IDEA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 


(©) Presso 1 Concessionari aderenti e salvo approvezione della Finanziario, 


Sono 11.800 le persone sepa- 
rate legalmente. nel Friuli. 
Venezia Giulia: 5.150 uomini e 
6.650 donne. Lo' si desume da 
‘una statistica ufficiale, elabo- 
rata dall'Istat. 

Rapportate al numero delle 
persone coniugate — maschi e 
femmine — residenti nella no- 
stra regione, queste cifre cor- 
rispondono a una media di 
19,1 separati ogni mille coniu- 
gati; vale a dire, a una fre- 
quenza notevolmente supe- 
riore alla media nazionale (pa- 
ri a 14,4 separati ogni mille 
coniugati). 7 

In altri termini, ciò significa 


vi è, in media, una persona 
separata legalmente ogni 53 
persone coniugate. 

\ Considerando disgiunta- 
mente gli appartenenti ai due 
sessi, si rileva che, fra le don- 
ne; le «separate» sono propor- 
zionalmente più numerose di 
quanto non lo siano i «separa- 
ti», tra gli uomini, Infatti, 
mentre tra gli uomini si con- 
tano — in media — 16,7 sepa- 
rati legalmente ogni mille co- 


DONNE SEPARATE 
REGIONI PER 1000 
CONIUGATE 
LIGURIA 25,6 
LAZIO 258 
PIEMONTE/VALLE D'AOSTA 22,8 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 21,3 
LOMBARDIA 19,1 
EMILIA-ROMAGNA 7,2 
TOSCANA 16,1 
MEDIA NAZIONALE 15,4 
VENETO 1204 
TRENTINO-ALTO ADIGE 24 
PUGLIA 10,4 
CAMPANIA 10,1 
SARDEGNA 10,1 
UMBRIA 97; 
SICILIA 9,6 
MOLISE 8,7 
. ABRUZZI 8,0 
‘CALABRIA DI 
MARCHE. 6.7 
BASILICATA 4,8 


l'economia che Alfa Romeo sa 


niugati, nell'elemento femmi- 


Di nile tale rapporto sale a 21,3 | 


Un'Alfa 33 assicura sempre eleganza, 
prestazioni, confort con tutta l'affidabilità e 


dare. Oggi, 


Alfa 33 è un investimento ancora più 
interessante: su tutte le versioni berlina 


i Concessionari Alfa Romeo offrono 


Verde 105 CV. 


6 milioni* di finanziamento che potrete 
restituire in un anno senza interessi. Oltr: 
a:questa iniziativa, dai Concessionari Alfa 
Romeo troverete un'attenta valutazione del 
vostro usato ed altre vantaggiose proposte. 

È un investimento sul quale non si possono ., 

avere incertezze. Alfa 33 berlina in 5 versioni: ; 
13.79 CV-1.3 S 86 CV - 1.5 Quadrifoglio Oro 95 CV: 
1.5 4x4 trazione integrale 84 CV - 1.5 Quadrifoglio 


ALFAROMEO[$:I1]17 ALFA ROMEO [7ITTA 


fer quia con comgd@ raleaiioni oe cessione iniacsung persenolizioto 


che nel Friuli-Venezia Giulia > 


«separate» ogni mille coniu- 
gate, media sensibilmente più 
elevata di quella (15,4 «sepa- 
rate» per mille coniugate) ri- 
scontrabile sul piano nazio: 
nale. 

In effetti, come si desume 
dalla tabella qui riprodotta, 
in tre sole regioni italiane si 
registra una frequenza di don- 
ne separate legalmente — in 
rapporto al numero di quelle 
coniugate — superiore alla 
media registrata nel Friuli- 
Venezia Giulia. 
® . Tali regioni sono, rispetti- 
vamente, la Liguria (con una 
‘media di 25,6 «separate» ogni 
mille coniugate), il Lazio (23,3) 
e il Piemonte (22,8). 

La regione che sul piano 


In regione 11.800 separati 


nazionale presenta la media 
più bassa — pari, precisamen- 
te, a 4,8 donne separate per 
‘mille coniugate — è, invece, la 
Basilicata. 


La media del Friuli-Venezia 
Giulia risulta, inoltre, essere 
più elevata sia di quella 
riscontrabile nel complesso 
delle regioni dell’Italia setten- 
trionale (con 18,7 separate per 
mille coniugate) sia — e in 
misura ben maggiore — delle 
frequenze registrate nell’Ita- 
lia Centrale (17,1 donne sepa- 
rate per mille coniugate) e 
nell'Italia Meridionale ed in- 
sulare (9,4 separate per mille 
coniugate). 


Giovanni Palladini 


saranno gratuiti ed è in progr 


‘Turidoca ai frequentatori degli - 
continuazione dell'apertura degli 
aprile, se il tempo lo, permetterà. 


ni ___————_x_m—rtt_t_tt+... ,;k. 


Forni di Sopra: impianti aperti 


FORNI DI SOPRA — Tutti 
a monte (Varmost) saranno aperti tutti i giorni fino al 14 aprile, 
in considerazione delle ottime ‘condizioni di innevamento e di 
conservazione delle piste. Domenica 14 aprile gli impianti 
amma una grigliata offerta dalla 
gli impianti. Non è esclusa la 


gli impianti di risalita, a valle e 


impianti anche dopo il 14 


DIECIRUOTE 


ESTRAZIONI DEL 30/3/1985 


BARI 85 37 29 48 63 
CAGLIARI 82 60 27 78 24 
FIRENZE 84 61 15 53 37 
GENOVA 86 59 53 25 19 
MILANO 43 41 31 17 26 
NAPOLI 57 37 21 84 30 
PALERMO 66 83 8 80 79 
‘ROMA 44 73 81 10 14 
TORINO 1 52 71 76 87 
VENEZIA 72 60 40 6 18 


Questa volta i gemelli ci 
‘hanno tradito. Singolarmente 
il 66 è uscito a PA eil44 a RO, 
ma né terno né ambo hanno 
confermato le nostre ipotesi... 
Dei ritardatari su ruota sono 
sortiti il 59 a GE non segnala- 
to causa lo spazio), il 31 e 17 a. 
MI, il37a NA el’81 a RO. Pur 
riapparendo l’1, 6,8, 15 e 82 fra 
i frequenti nessuno ha dato 
‘una combinazione vincente. 

Viceversa fra i numeri in 
ritardo sortiti, 72, 80, 10, 18 e 
84, è uscito uno striminzito 
ambo. a VE: 18-72. Infine néi 
presunti sono apparsi il 14, 26, 
31, 44,61, 83, 24, 30.6 57i quali 
‘hanno. datogli ambi 26-31, 
30-57 e 14-44 rispettivamente 
a MI, NA e RO. Risultati che 
definiamo molto: modesti. 

Il tabellone delle ambate: 
BA 24, 32, 6, 57, 59, 69, 20, 53, 
31,56; CA 16, 8, 1, 68,3, 49, 34, 
‘| 2,17, 63; FI 70, 80, 36, 49, 60, 2, 


32, 13, 57, 1; GE 28, 80, 41, 63; 
3, 34, 12, 47, 16, 60; MI 54, 60; 
10, 85, 47, 45, 71, 19, 39, 72; NA 
34, 45,90, 19, 75, 22, 61, 86, 65, 
33; PA 30, 70, 10, 60, 12, 47, 1, 
41, 16, 88; RO 25, 31, 24, 48, 67, 
75,179, 6,15, 60; TO 74, 14, 32,4, 
49, 53, 25, 79, 12, 69; VE 39, 1, 
57, 63, 75, 48, 85,.90, 84 e 7. 
Sono in frequenza: 1, 15, 6, 82; 
8, 53, 71, 85, 86, 86, 87 e 48. 
Sono in ritardo su tutte: 49, 
12, 39, 47 e 13. Riteniamo pro: 
babili al sorteggio di sabato il 
7, 32, 33, 58, 65, 88. 5, 23, 46, 56 
e 68. Imminenti dovrebbero 
essere il 3, 9, 34, 36, 38, 42, 54; 
70, 77, 89. 

Caparbiamente insistiam0 
a suggerire di non demorder? 
sul gioco gemellare, sugli ze” 


tenzione a CA raccomandan: 
do di cautelarsi sempre con la 


settimana iniziamo a segnala” 
re in ordine cronologico gli 
ambi in ritardo: 1-21, ‘1-79, 1° 
34; 2-20, 2-36; 3-9, 3-28; 4-26; 
5-19, 5-31; 6-29, 6-30, 6-63; 7-35, 
7-41, 17-54; 8-70, 8-14, 8-25, 8-46, 


9-17, 9-90; 10-47, 10-49, 10-58; 


vare questa e le prossime edi 
zioni per consultazione. 


(a cura di Arrigo Bonnes) 


FA i 


rati specie a FI e PA, sul 
numeretti con particolare at: 


giocata su tutte. Da questa 


8-47, .8-79, 8-64; 9-59, 9-33, 9-51, 


10-86. Consigliamo di conser 


‘50, 


Mercoledì, 3 aprile 1985 


IL PICCOLO 


Pag. 


9 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
QUBBLICITA” EDITORIALE 

DA, 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
- MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
Via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
Via Cavour 70, telefono 
245049 - PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
Biudizio della direzione del 
Slornale. Non verranno comun- 
Que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
ton parole artificiosamente le- 
Bate o comunque di senso vago; 
lichieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
Ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 

‘voro personale servizio — ri- 
Chieste; 2 lavoro personale ser- 
Vizio offerte; 3 impiego e lavo- 
TO - richieste; 4 impiego e lavo- 
IO — offerte; 5 rappresentanti — 
Diazzisti; 6 lavoro.a domicilo — 
Artigianato; 7 professionisti — 
Consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
toulotte, nautica, sport; 16 
Stanze e pensioni — richieste; 17 
Stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
Ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
Tenî - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
Villeggiature; 24 smarrimenti; 

5 animali; 26 matrimoniali; 27 

versi, 

Si avvisa che le inserzioni di 
Offerta di lavoro, in qualsiasi 
Vagina del giornale pubblicate 
SÌ intendono destinate ai lavo- 
Tatori di enirambi i sessi (a 
Norma dell’ari, 1 della legge 
39-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’în- 
iidono per parola: numeri 1-3. 

ire 350, numeri 16 - 24 lire 
inc numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
0-11-12-13-14-15-17-18-19 
75 lire 800, numeri 20-21-22- 
3 - 26 - 27 lire 950. 

‘a domenica gli avvisi ven- 
Sono pubblicati con la maggio- 
lazione del 20 per cento. L’ac- 
Cettazione delle inserzioni per 
tl giorno successivo termina al- 
€ ore 12, 

Gli avvisi economici possono 
Anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi, I 
Servizi di accettazione telefoni- 
©a degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
Tete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
Nere ignoti ai lettori possono 
Utilizzare il servizio cassette 
A8giungendo al testo dell’avvi- 
SO la frase: Scrivere a cassetta 
i »» PUBLIED 34100 TRIESTE; 

*mporto di nolo cassetta è di 
ire 400 per decade, oltre: un 
limborso di lire 2.000 per le 
Spese di recapito corrisponden- 
sd La SOCIETA! PUBBLICI- 
(i EDITORIALE S.p.A. è, a 
atti gli effetti, unica destinata- 
Ta della corrispondenza indi- 
Tizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
Strettamente inerenti agli an- 
Munci, non inoltrando ogni al- 
ta forma di corrispondenza, 
Stampati, circolari o lettere di 
Dropaganda. Tutte le lettere in- 
Qirizzate alle cassette debbono 
Sssere inviate per posta; saran- 
No respinte le assicurate o rac- 
Comandate. 


Olivetti Pubblicità 


PRIMAVERA 1985. 
FACCIAMO LA FESTA ALLE CARE, 


LE SUPERVALUTIAMO IN CAMBIO 
“CONE NUOVE 
ELETTRONICHE 522% OLIVETTI, 
AUTOMATICHE, 
SILENZIOSE, . 
CAPACI DI CRESCERE 
"EDI COMUNICARE. 


Che la vostra vecchia macchina per scrivere sia da cam- 
biare? Questo sospetto vi ha già sicuramente fatto visita, 
e voi l'avete messo da parte fra i pensieri che è meglio ri- 
mandare a domani. Perché, com'è giusto, alla vostra mac- 
china siete affezionati. Così, dopo anni di 
lavoro, gli appuntamenti col meccanico 
si sono fatti più frequenti, e la resa sem- 
pre meno lucida. Ma è soprattutto il con- 
fronto con le elettroniche a dimostrarsi, 
nei fatti, insostenibile. A cominciare dal- 
? la memoria, che la vecchia macchina 
non ha mai avuto, mentre le elettroni- 
che ricordano e comeggono automa- 


= 


ticamente; quanto al rumore poi, con le nuove è come se 
non ci fosse. E poi ancora, c'è tutto il nuovo mondo dell'ufficio, 
fatto di archivi elettronici, di ‘scrittura col video, di comunica- 
zione, di sistemi di rete, nel quale le vecchie macchine non 
possono proprio entrare. E dunque ora 
di cambiare. Oggi potete farlo senza rim- 
pianti e con allegria. Alla Festa di Pri- 
mavera ‘85 supervalutiamo la vostra 
vecchia macchina per scrivere, di qua- 
lungue marca, cambiandola con una 
nuova elettronica Olivetti. Venite a tro- 
varci o telefonateci: siete tutti cordial- 
mente invitati. 


9) ga ja 


I CONCESSIONARI OLIVETTI 


| CONCESSIONARI OLIVETTI VI INVITANO ALLA FESTA DI PRIMAVERA 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 07.05. 1420 
10.20. 17.20 
Amsterdam 07.05. 10.40 
10.20 1915 
Atene 07.20. 12.50 
11.45 21.25 
Barcellona 07.20 12,10 
Cairo 11.45 20.20 
Colonia-Bonn 07.05 14.00 
10.20 1725 
Copenaghen 07.05 12.50 
Francoforte 07.05. 10.00 
10.20 13.20 
Ginevra 10.20 19.00 
Istanbul 07.20. 13.15 
Londra 07.05. 10.15 
Madrid 07.05. 11.10 
Malta 11,45 16.40 
New York 07.20. 14.55 
Parigi 07.05. 10.05 
10.20. 14.35 
Tripoli 07.20. 12.15 
Tunisi 11.45. 17.05 
Vienna 10.20. 18.00 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 15.00 22.10 
Atene , 13.45. 17.10 
Barcellona 13.00 17,10 
Cairo 08.00 17.10 
Colonia/Bonn 14.30. 22.10 
Copenaghen 13.40 22.10 
Dusseldorf 17.15 22.10 
Francoforte 17.10 22.10 
Londra 16.30 22.10 
Madrid 17.00 22.10 
Malta 17.359 21.55 
Monaco 18.05 22.10 
New York 18.00* 18.50 
Parigi 15.25 22.10 
Vienna 10.50 22.10 
Zurigo 19.15 22.10 
* il giorno dopo 


AT 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze 
Alghero 07.20 
Bari 07.20 

11.45 
17.50 
Brindisi 11.45 
17.50 
Cagliari 07.20 
11.45 
17.50 
Catania 07.20 
11.45 
17.50 
Genova 06.50* 
18.00* 
Lametia Terme 07.20 
17.50 
Lampedusa 07.20 
Milano 07.05 
10.20 
‘Napoli 07.20 
11.45 
17.50 
Olbia 17.50 
‘Palermo 07.20 
11.45 
17.50 
Pantelleria 07.20 
Reggio Calabria 07.20 
17.50 
Roma 07.20 
11.45 
17.50 
Trapani 07.20 
Venezia 06.20° 
06.50* 
18.00* 


Arrivi 
11.15 
10.05 
15.35 
22.35 
19.05 
22.55 
11.55 
14.30 
20.40 
14.30 
15.55 
21.20 
08.45 
19.95 
12.05 
21.50 
11.40 
07.55 
11.10 
10.00 
17.05 
21.55 
21.55 
10.20 
15.05 
22.25 
14.10 
10.45 
21.55 
08.25 
12.50 
18.55 
13.50 
06.45 
07.25 
18.25 


* eccetto sabato/domenica 


® solo lunedì/sabato 


‘3 Impiego e lavoro 


Richieste 


CAPITANO di macchina lunga 
esperienza su motonavi e tur- 
bonavi offresi. Disponibilità 
immediata, Telefonare 71793 
dalle 9-13 e 15-20. d4446/3 

CUOCO offresi stagione o fisso 
zona Muggia Lazzaretto. Tel. 
64400. 54569/3 

IMPIEGATA esperienza spedi- 

zioni import-export, cono- 

scenza sloveno serbo-croato, 
tedesco, stenodattilo, telex. 

Offresi part-time presso seria 

ditta. Tel. 731074. 54545/3 


PADRONCINO con. Fiat, 242 
eventualmente grande magaz- 
zino offresi a ditta per conse- 
gne o deposito merci. Telefo- 
‘nare 568186, ore 20. 53649/3 

RAGIONIERE ventennale espe- 
rienza responsabile ammini- 
strativo e del personale matu- 
rata in Italia ed estero esami- 
na proposte. Tel. ReCROR A 

VENTENNALE esperienza ra- 
‘mo operazioni doganali impie- 
gato conoscenza Slavo-croato, 
offresi casa spedizioni, preferi- 
bilmente provincia, Gorizia. 
Scrivere cassetta n. 3/I, Pu- 
blied, 34100 Trieste. 123/83 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI aiuto banconiera re- 
ferenziata età 18-22. Tel. 
213996, ore 16-18. T.A. 138/4 

DITTA vini birra ingrosso cerca 
persona capace per ufficio. Ri- 
volgersi: deposito vini, via 
Giusti 20/A. 1811/4 

NEGOZIO mobili cerca operai 
realmente pratici consegna 
montaggio mobili. Cerca com- 
messo/a con esperienza di ar- 
redamento. Cerca direttore 

vendite. Scrivere a cassetta n. 

5/i, Publied, 34100 Trieste. 


PIANO bar princeps Grignano, 
cerca barman. Presentarsi ore 
22. 1809/4 

TAPPEZZIERE esperto anche 
artigiano patente B cerchia- 
mo «Casanuova», Gatteri 12, 
ore 18-19. x 1712/4 

VENDITORE diretto esperto 
cerchiamo per attività forte 
espansione. Telefonare per ap- 
puntamento 750238. 1712/4 


6 Lavoro a domicilio 
rtigianato 
A.A.A.A, RIPARAZIONE sosti- 


tuzione avvolgibili in genere. 
Telefonare 810012. 54359/6 


A.A.A. SI eseguono riparazioni 
idrauliche ed elettriche domi- 
cilio. Telefonare 810012. 

54359/6 

PITTORE muratore, libero su- 

bito, antimuffa garantita. Tel. 


231738. 54591/6 


9 Vendite 
d'occasione 


GASPARINI fabbrica arreda- 
mento negozi svende fine serie 
banchi, bar retrobanchi vetri- 
ne refrigerate. Maerne (VE), 
041/640222. 206/9 


‘TAPPETO Iran 3x2 e preghiera 
(Cashmir) 2xi con certificati 
‘origine vendo. Tel. 7773571, ore 

3-15. 54601/9 


Acquisti 
d'occasione 


ANTIQUARIO via Cadorna 13, 
‘acquista argenti quadri tappe- 
ti mobili oggetti antichi e li- 
berty intere giacenze eredita- 
rie. Telefonare 760719. 1750/10 

FRANCO e MARIALIETA 

VERCHI acquistano pizzi, 

tende, tovaglie, lenzuola, abi- 

ti, scarpe, bigiotteria purché 


DI 


‘antichi. Interpellateci 793972 - 


Abitazione 941093. 1754/10 
11 Mobili 
e pianoforti 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobili, 
soprammobili, italiani, vien- 
nesi del 1900, RINDRGE, tappe- 
ti, libri, curiosità, eventual. 
mente sgomberando, Interpel- 
lateci ‘793972 - Abitazione 
941093. 1754/11 


Continua in 14.a pagina 


ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.05 10.50 
Bari 07.25 10.50 
18.55 21.55 
Brindisi 07.00. 10.50 
Cagliari 07.50 10.50 
12.40. 17.10 
17.05. 21.55 
Catania 06.40. 10.50 
12.30 17.10 
16.35 21,55 
Genova 09.05* 11.00 
20.10* 22.05 
Lametia Terme 07.15 10.50 
13.05, 17.10 
Lampedusa 12.10. 21.95 
Milano 08.50 09.40 
21.20 22.10 
Napoli 07.15. 10.50 
18.05 21.55 
Olbia 07.25. 10.50 
Palermo 06.50. 10.50 
11.00 17.10 
16.20 21,55 
Pantelleria 15.30. 21.65 
Reggio Calabria 07.10 10.50 
18.50 21.55 
Roma 09.40 10.50 
16.00 17.10 
20.45 21.55 
Trapani 16.35 21.55 
Venezia 10.35* 11.00 
21.40* 22.05 
22.00° 22:45 


* eccetto sabato/domenica 
° solo venerdì/domenica 
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SONO GIA’ ARRIVATI NELLA CENTRALE DEL SUPERBINGO CENTINAIA DI TAGLIANDI A GORIZIA E A TRIESTE DUE VINCITORI DELL’ULTIMA SETTIMANA 


Le prime cartoline 


Hanno vinto con il gioco 10 


Potrà sembrare incredi- | mero di partecipanti ap- E’ vero, infatti, che il di t i La fedeltà premia: Bianca 
bile, ma è proprio così: le | passionati delle dieci set- tagliando si può inviare A pos A . __ Maria Delich e sua figlia, Pa- G 
prime, numerosissime car- | timane del SuperBingo In- | anche incollato su una 6 , _ trizia Kufahl, goriziane, ave- 
{oline, con su incollato il | verno, già così attento e | cartolina postale, ma tro- del Bin O — vano cominciato a giocare al Il 
tagliando per partecipare | deciso a partecipare, se- | vare queste ultime non è SuperBingo fin dal principio, e 
alla grande estrazione fi- | guendo la serie di numeri | sempre agevole e moltissi- sfiorando spesso il successo. 
nale del SuperBingo In- | pubblicati, si stia addirit- | mi giocatori hanno già Ma uno o due numeri manca- Ste 
verno, sono già nella cen- | tura moltiplicando. scelto di mandare i tallon- Ca ERE PE SOIDIe 
trale del gioco. La febbre dell'estrazione | cini su delle cartoline illu- Ri MESSO 6 figlia Roe % 
E non si tratta di una | finale sale sempre più, a | strate. ; c ; s WA; 
sparuta pattuglia di testa: | giudicare dai primi segna- E’ assolutamente proibi- Poi, ormai alla fine del gio- ne So; 
sono già a mucchi di centi- | li provenienti da voi letto- | to, invece, far pervenire gli | 1, gomande dei lettori sul co, è uscito il fatidico 77 che è da te 
‘naia. ri, ma forse tutto questo è | stessi tagliandi in busta 3 ; eg andato a completare una dels@ (tipo 
"ae È dg } funzionamento dell’estrazio: le cartelle della signora Bian-. missi 
«Se va avanti di questo | facilmente comprensibile. | chiusa. ne finale si incrociano, in que- - CA MAnS:ichi ha scoperto (@Bo ii sil 
passo — ha detto ieri il | Ipremiinpalio,innanzi- | Iconiglioricordaatutti | sti giorni pieni di avvenimen- . . stata la figlia SR, ae 
coniglio — alla fine delle | tutto, fanno gola a ognu- | che il numero della fortu- | ti, con quelle circa il prossimo aveva in consegna le cartelle rio sl 
settimane in cui i lettori | no: a cominciare dalla ma- | na di una vostra cartella | avvio del SuperBingo Prima- della madre, ricoverata in berge 
potranno mandarci que- | gnifica Renault 11 Tc, che | gel SuperBingo Inverno, | Vera. SIAE ospedale, controllandole do-.confei 
Ste cartoline saremo così | avete visto ieri raffigurata | quello che è segnato în Molti sono curiosi dî sapere menica sera con l’aiuto del. to an: 
pieni, negli uffici del Su- | nell’ambito del regola- | basso a destra, dovrà esse- | 49gi0rî particolari sui nuo- marito Carlo. itare 
perBingo, da non poter | mento per l'estrazione. re ricopiato su ogni ta- | 2° PTenz del concorso, ma è Alla signora Delich, che for: dal Pi 
3 i I ; 7 Praha ancora presto per parlarne gnora Delich, che for 
più respirare!». Senza contare che, poi, | gliando inviato e che lo di È hé è tunatamente. sta meglio, la Mos 
to entusi e co in pali he tutti à ADE nie Perche c/opDe di MERIEeO, b 
pi Tan 0 entusiasmo, sono in pallo anche tutti | stesso numero potrà esse- | na iniziata l’emozionante se- notizia del Bingo è stata 'ase 
Sì immediato, infatti, pro- | gli altri premi settimanali | re ripetuto infinite. volte | rie di publicazioni del taglian- comunicata al più presto, Questi 
sprio non ce lo sì aspettava, | non assegnati per manca- | sullo stesso tagliando. do per partecipare all’estra- dando certamente un grosso Sato \ 
sma pare che l'enorme nu- | ta rivendicazione. Non saranno i codici nu- | zione finale del SuperBingo | _ aiuto al suo morale. Da di 
L i edge + Inverno. _ «Mia madre era contentissi- sone 
Pi meri, infatti ad essere | IT oncon, intro ar | | ma _ i opigato Pie — | _RLoD 
Tutti gli appassionati giocatori che desiderano stessi è che î suggerimenti dei iesori _ Deo di SEE ancora così Èa 
" artecipare all'estrazione finale, inviando i ian- er S Ss su come organizzare meglio ‘ortunata da vincere l’auto-.; 
"| E oh n ne finale, inviando il taglian . Più tagliandi saranno | za grande festa che sarà Tap- mobile. Proprio sabato, infat- il cap 
{| do pubblicato in questi giorni nella seconda pagi- inviati, quindi, e maggiori | presentata dal prossimo con- ti, la macchina di casa si è 1Utss 
i na, dovranno conservare in casa, come era già saranno le vostre possibi- | corso. rotta, e una’ vettura nuova falte 
stato SOLIDE AA: ce deri numeri del «Piccolo» lità di vittoria. Carissimo Superconigli:,, farebbe proprio comodo». RUSS 
Sendai nel corso delle settimane di gioco del Il numero della fortuna, | Per dieci settimane ti ho Lettrici da sempre del Pic- Dato 
perBingo Inverno. comunque, dovrà essere | Tincorso senza riuscire a fare I di figlia si 0 
i i È x 3 A " Bingo e come me tanti altri COLO ARL SOUR RR SILETOl) ment 
In base al sorteggio previsto dal regolamento, ricopiato sul tagliandino e 3061 toni ivato all’ul. divise le tante cartelle ricevu- ziale, 
infatti, risulta che ogni partecipante all'estrazione non ritagliato dalla cartel- | BOCaton Sona SIRO ia te nei negozi, divertendosi nei Im 
dovrà avere con sé le copie del «Piccolo» datate 30 la e incollato sul tallonci- | invernale con SONE Speranze momenti di relax a tentare la | _ milite 
gennaio 1985, 20 febbraio 1985 e 12 marzo 1985. no da inviare! Ad ogni modo, grazie per fortuna con il popolarissimo (9 
Tutte le altre copie conservate, quindi, potran- Ogni giocatore, infatti, | avermi fatto divertire e... spe- gioco: «E' venuta la volta buo vare 
no essere gettate. dovrà restare in possesso, | riamo nel futuro! TR ne eo Settor 
__ Dei tre numeri da conservare, chi non avesse per partecipare all’estra- | A Questo proposito vorrei RR Mer 
intenzione di tenere l’intero giornale, potrà avere zione, almeno di una car- | Pregarti di Danlare COOL Nell'immagine in basso, in- È di 
con sé la sola prima pagina, quella con la testata «Il tellina del SuperBingo In- | SPOnsabili del SuperBingo E DE; 0 ieri 
Piccol fett, mini perché con il SuperBingo Pri- vece, vedete Rossana Vascot- getto 
Iccolo». 2 AT verno perfettamente inte- | mavera, l’annunciato prossi- to in Violin, che è stata, come ca, e] 
In conclusione, per ritirare i premi dell’estra- gra, oltre che delle tre co- | mo gioco, sia apportata, se la precedente vincitrice, ba-hainy 
zione finale, i fortunati dovranno presentare le tre pie del «Piccolo» relative | possibile, una piccola modifi- ciata dalla fortuna nella deci- no, a 
prime pagine dei giorni 30 gennaio, 20 febbraio e alle dieci settimane di | ca editoriale. ma settimana, l'ultima di Su-.d’info 
12 marzo. concorso che sono state I numeri delle serie da se- perBingo Inverno. Una g) 
sorteggiate. gnare sulle cartelle, dovrebbe- La fortuna, nella sua casa. Alle . 
ro ESSETE STRIODI RIE nell’ VARE triestina, è arrivata proprio berge 
i si 2 Ft È a pagina del giornale, o nella all'ultimo momento, quando lu 
Questi i nomi dei primi giocatori Tiziana Perfetto - Monfalcone penultima. STIA oramai stavano per scadere i nel 
che hanno riempito la decima cartel- Patrizia Zanetto - Corgnolo HE Arai Cico Dall termini per ogni rivendica- nell'u 
li i di HERO zione. ‘agon 
lina. SPAN Vale _ (Udine) — DE: saranno più obbligati a stac- Molte volte, comunque, suc-  8Ue ci 
L'ordine in cui li leggete, come è Giovanni Suard - Trieste care e a conservare due pagi- cede: quando meno ce lo sì. rapid 
noto, non ha nulla a che vedere con la Lucia Bertocchi - Muggia (Trieste) Re i concono Do, aspetta si vince al Super-. Mode 
% u 5 Fi a; TREN SE è sal 1 Ùi Bingo. Nuele; 
classifica per l'assegnazione Eganra Germana Petatti - Tolmezzo | reil primo foglio, quello con la - ‘Tutti i vincitori delle ultime | l'Urss 
mi, che dovrà essere formata in base (Udine). DÒ testata «Il Piccolo» e l’ultimo, due settimane, adesso, come è La 
‘al numero della fortuna prestampato Emilio Bencic - Santa Croce a] saranno attac- comprensibili, attendono con con 4 
S s È i he ESE: impazienza la premiazione teat, 
su ogni cartellina. i (Trieste). Dgr i Ciao e grazie. Giorgio Va- per sapere quali premi ha ri: leler 
Rossana Violin - Trieste Giorgio Gagliardi - Trieste scotto-Redipuglia. servato loro la sorte. enza 
ta mi) 
La posta del Bingo si riceve in via Silvio Pellico Per chi chiama da fuori Trieste, ovviamente, va 1 mi un nn n SR 
8, Chp 34122" Tres: è cuffiente scrivere come. _ fatto l prefisso Come si chiamano i numeri ©: 
destinatario tà) 5 = - Un: 
040 £ A se he mergi 
SUPERBINGO Appartiene al filone delle immagini chiamare «la forca», il numero 67, preso note a proposito del 67. Vietie 


maggiormente legate alla forma di un. inesame oggi, non poteva fare a meno di A Venezia, dove si coltiva un’antichis- Può 


È - dr Gli orari delle signorine SuperBingo sono i singolo numero anche la sessantasettesi- trovare un collegamento fra questi due sima tradizione in questo senso, invece, | @Ume 

Chi volesse invece telefonare per avere notizie, seguenti per i giorni feriali: ma cifra, particolarmente nota, anche se concetti elementari. qualcuno ancora ricorda «I Frari», per Motta 
chiarimenti, informazioni sul gioco e sulle cartelle, x con poche definizioni, fra i giocatori della Per molti appassionati di definizioni. indicare la chiesa di «Santa Maria glorio- PA reg 
uòchiamare. i:numeri tombola e del lotto, come di tanti altri numeriche, infatti, è divenuto «elpersuto sa de’ Frari», appartenente a un vecchio Nato, 
È 9-13 - 15-19 giochi che basano il proprio meccanismo impicà su la forca», creando un’immagi- monastero, che richiamava, nella fanta Ploce 
sull’estrazione dei primi novanta numeri. . ne che non solo si lega alla forma della sia popolare, proprio il 67. Strett 

771741 - 766937 Se, in particolare in area giuliana, cifra, ma vi trova anche un doppio moti- Sempre nei dialetti veneti, inoltre, cè —— 


Le signorine saranno a disposizione dei lettori 
anche le domeniche e i giorni festivi 


dalle 9 alle 13 


infatti, la cifra precedente, il 66, era nota 
come «i do persuti», sempre a causa del 
profilo fisico del numero, e se il numero 7, 
sempre per motivi analoghi, colpiva l’im- 
maginazione del popolo tanto da farsi 


vo di ispirazione e, per così dire, raddop- 
pia la propria capacità di fantasia. 

Ma questa originale definizione, a 
quanto pare, anche se piuttosto diffusa, 


chi cita anche un «na bela crepada: 
perché dopo i 67, l’omo xe andado», per 
dire che la vita, almeno a quei tempi, sì 
poteva considerare finita. 


Agli stessi numeri dovranno chiamare coloro 
iche hanno fatto Bingo per annunciare la propria 
vincita. 
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DALL'ESTERO 


IL PICCOLO 


PRESENTATO IL RAPPORTO DEL PENTAGONO SUL RIARMO SOVIETICO 


«E }'Urss 
che prepara 
le guerre 
Stellari» 


WASHINGTON — L’Unio- 
he Sovietica sta sviluppando 
la tempo esattamente quel 
tipo di difesa spaziale anti- 
Missile che essa vuole impe- 
dire agli Usa di allestire. Lo 
ha dichiarato ieri il segreta- 
Tio alla difesa Caspar Wein- 
berger, presentando, in una 
Conferenza stampa, il rappor- 


to annuale sulla potenza mi- 


litare sovietica pubblicato 
dal Pentagono. 


Mosca disporrà ‘di laser a 
ase terrestre sul finire di 
Questo decennio — ha preci- 
sato Weinberger — e quel ti- 
Po di arma per l’intercetta- 
Zione dei missili balistici sa- 
tà operativa nei primi anni 
'ovanta. 
È evidente — ha proseguito 
il capo del Pentagono — che 
Tss definisca «destabiliz- 
Zante», nell’ambito dell’at- 
ale campagna propagandi- 
Stica, l'iniziativa strategica 
Sa che prevede l’appresta- 
Mento d’uno «scudo» spa- 
ziale, 


Impegnata da anni nella 
Militarizzazione dello spazio, 
Osca punta infatti a conser- 
Vare un monopolio in quel 
Settore di armamento. 
Mentre si apprende che la 
@rmania federale ha ribadi- 
0 ieri il suo appoggio al pro- 
setto Usa nella fase di ricer- 
€a, e l’ex presidente Carter lo 
a invece criticato; il Cremli- 
no, attraverso i suoi organi 
Informazione, ha opposto 
‘a smentita di prammatica 
© affermazioni di Wein- 
erger. 4 
Questi ha intanto illustrato 
Nel dettaglio i dati raccolti 
nell’ultimo rapporto del Pen- 
‘à80no, secondo i quali prose- 
Bue con slancio immutato il 
Yapido potenziamento e am- 
Modernamento delle forze 
Mucleari e convenzionali del- 
VUrss, 


La marina, in particolare, 
con una «presenza in ogni 
teatro marittimo, fornisce 
elemento visibile della po- 
enza sovietica e una presen- 
Za militare credibile in oppo- 
Sizione alla Nato e al Giappo- 
he. e nelle zone critiche del 
terzo. mondo. 


Un totale di 45 navi e som- 
Mergibili della squadra so- 
Vietica del Mediterraneo che 
Può essere rapidamente 
Aumentato da unità della 

‘otta del Mar Nero, «e tallo- 
Na regolarmente le navi della 

ato», è dislocata in modo da 

Occare rapidamente gli 
Stretti strategici. 


. 


Washington — L’equivalente sovietico dello «Shuttle», quando sarà operativo, servirà 


innanzitutto a trasportare personale e attrezzature alle stazioni spaziali abitate poste in orbita 
per scopi di natura militare (disegno tratto dal rapporto del Pentagono) 


FERMO AVVERTIMENTO. AI GOVERNI MANDANTI DELL’EVERSIONE 


Reagan: colpiremo gli stati 


che promuovono il terrorismo 


Velato monito all’Iran khomeinista per gli americani rapiti in Libano 


WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti «andranno alla fonte 
del terrorismo internaziona- 
le» e colpiranno quegli stati 
che sponsorizzano gruppi ter- 
roristicì che agiscono contro 
cittadini e proprietà america- 
ne aprendo così in pratica 
«un nuovo tipo di guerra» 
contro gli Stati Uniti. 

Questa dichiarazione di 
Reagan, in una intervista al 
«Washington Post», non pre- 
cîsa in quale maniera Wa- 
shington intenda colpire gli 
stati in questione. L’implica- 
zione, tuttavia, ha un chiaro 
connotato militare. 

«Continuiamo ad avere cre- 
scentì prove che alcuni grup- 
pi di terroristi sono în realtà 
emissari di, governi sovrani 
stranieri. Ogni volta che que- 
sto è îl caso, e se riusciremo a 
stabilirlo, allora l’idea di an- 
dare alla caccia di qualche 
sparuto gruppo di terroristi 


CONDANNATI A STOCCARDA KLAR E LA MOHNHAUPT 
Cinque ergastoli a testa 
a due killer della «Raf» 


STOCCARDA — Dopo 
quattordici mesi di processo, 
Brigitte Mohnhaupt e Chri- 
stian Klar sono stati condan- 
nati ieri all’ergastolo. 

Dopo l’ascolto di oltre 400 
testimoni e periti la giuria ha 
deciso che Klar e la Mohn- 
haupt, il primo ritenuto un 
semplice appartenente alla 
Raf mentre la seconda è con- 
siderata una dei capi, sono 
colpevoli dell'omicidio dell’al- 
lora procuratore federale 
Siegfried Buback e delle sue 
due guardie del corpo nell’a- 
‘prile 1977 e di quello del ban- 
chiere Juergen Ponto nel lu- 
glio 1977. 

Per i giudici i due hanno 
partecipato anche al fallito 
attentato‘ contro la procura 
federale di Karlsruhe nell’a- 
gosto 1977, sono implicati nel 
sequestro e omicidio del pre- 
sidente degli industriali tede- 
schi, Hanns Martin Schleyer, 
che è costato la vita a quattro 
sue guardie del corpo.. Per i 
giudici di Stoccarda Klar e la 
Mohnhaupt sono colpevoli 
anche di partecipazione al 
tentato omicidio del generale 


americano. Frederick James 
Kroesen nel settembre 1981 a 
Heidelberg. Klar è inoltre col- 
pevole di due tentati omicidi 
collegati a una sparatoria alla 
frontiera svizzera di Riehen 
nel gennaio 1977, 

Irappresentanti dell'accusa 
avevano chiesto otto ergastoli 
per. Klar e sei per la Mohn- 
haupt, i difensori nelle arrin- 
ghe finali avevano proposto 
l'annullamento del processo 
in quanto non si sarebbe te- 
nuto conto del contesto politi- 
co degli anni in cui sono avve- 
nuti i delitti della Raf. 

Il giudice Klaus Knospe, in- 
vece, ha inflitto ai due terrori- 
sti cinque ergastoli e 15 anni 
di reclusione per i molti reati 
da loro commessi nel quadro 
della cospirazione contro la 
Repubblica .federale.. Nella 
sentenza la Mohnhaupt, che 
ha 35 anni, viene descritta 
come il vero capo.della Raf. 

Uno dei quattro avvocati 
difensori, Michael Schubert, 
ha detto successivamente ai 
giornalisti che sarà presenta- 
to appello. Secondo l’avvoca- 
to il giudice Knospe è in difet- 


to per aver pubblicamente de- 
finito i due imputati «espo- 
nenti della Raf» prima che 
venissero processati. 

Durante la lettura della sen- 
tenza, protrattasi per quattro 
ore, la Mohnhaupt e Klar han- 
no chiacchierato tra loro, sor- 
vegliati da sei agenti. L’uomo, 
che ha 32 anni ed è un ex 
studente di filosofia, appariva 
pallido e smunto per lo scio- 
pero della fame di dicembre e 
gennaio con cui aveva tenta- 
to, insieme ad altri terroristi 
in prigione, di ottenere il trat- 
tamento dei prigionieri di 
guerra. 

Con la sentenza di ieri a 
Stoccarda sono quasi conclu- 
sì i processi contro i principali 
terroristi Raf degli anni Set- 
tanta. Tutti ergastoli le sen- 
tenze emesse. Da -giudicare 
restano Ingrid Jakobsmeier e. 
Helmut Pohl, in carcere in 


‘attesa di giudizio, mentre In- 


ge Viet, Henning Behr, Karl 
Grosser e Eckerhard von Sec- 
‘kendorff-Gudent sono latitan- 
ti. In Medio Oriente, a giudi- 
zio dei tedeschi, dovrebbe es- 
sersi rifugiata Susanne Al- 


LA VITTORIA MODERATA TOGLIE SPAZIO A GUERRIGLIA E ULTRADESTRA 


Una valanga di voti per Duarte 
Il Salvador rifiuta la violenza 


WASHINGTON —. Napo- 
leon Duarte e il Partito demo- 
©ristiano hanno vinto le ele- 
Zioni nel Salvador con una 
Valanga di voti. Il risultato, 
aNeora non ufficiale, ma che 
Tiflette con fedeltà 180 per 
Cento dei seggi elettorali, se- 
Sha un «giro di boa» nella 
Storia politica del paese domi- 
Nata dai gruppi di destra ed 
€Strema destra, e dalla guerri- 
Slia aperta dalla sinistra ed 
©Strema sinistra. Segna an- 
Che, presumibilmente, l’inizio 

lella pacificazione. 

I guerriglieri, indeboliti e 
Soprattutto battuti dal com- 
Portamento democratico de- 
Sli elettori in quattro consul- 
tazioni indicano un'attività 
decrescente e, forse, una mag- 
Biore disposizione al compro- 
Messo, 

Unico interrogativo, la de- 
Stra: resta da vedere — e lo 
Vedremo assai presto — se 
accetta il verdetto delle urne 


Tragica fine 
in Belgio 
dell’ex suora 


Cantante 

BRUXELLES — Jeanine 
Deckers, meglio conosciuta 
Negli anni ’60 come «Suor Sor- 
Tiso» o la «suora cantante», è 
Stata trovata morta nella sua 
abitazione di Wavre (Belgio). 

a polizia ha detto che la 
donna si è uccisa. 

Ex suora domenicana di 52 
anni, divenne famosa come 
Interprete di alcune canzoni 

successo tra cui «Domini- 
Que», che vendette milioni di 
dischi in tutto il mondo e salì 
vetta alla hit parade, 

«Suor Sorriso», che cantava 
Accompagnandosi con la chi- 

‘a acustica, aveva lasciato 
l'ordine domenicano, cui ave- 
Va appartenuto per sette an- 
Ni, nel 1966. 

‘La donna, che viveva ormai 
povertà, era rimasta scon- 
Volta dalla recente chiusura, a 
(Causa dei tagli delle spese de- 
‘Cìsi dal governo, di un istituto 
di assistenza all'infanzia in 
‘cui lavorava. 


e rientra disciplinatamente 
nel processo democratico; o. 
se torna alle azioni di violen- 
za, intimidazione e terrorismo 
degli anni passati. 

Secondo risultati ufficiali 
‘annunciati dai democristiani 
e sostanzialmente confermati 
dai conservatori, Duarte e i 
suoi moderati hanno vinto 34 
seggi all'assemblea legislati- 
va (da 24 che ne avevano) e il 
70 per cento delle ammini- 
strazioni comunali del paese. 


La coalizione di destra è scesa 
da 34 seggi a 26, in un’esatta 
inversione delle parti. 

Il risultato è clamoroso e 
consentirà ora a Duarte — 
almeno si spera — di comin- 
ciare a lavorare al suo pro- 
gramma di governo, che si 
articola su una riforma agra: 
ria che era stata finora blocca- 
ta dalla maggioranza, e sulla 
ripresa del dialogo con i guer- 
riglieri, aperto e interrotto 
mesi orsono, e congelato, an- 


Neves: quarta operazione 
SAN PAOLO — Il presidente del Brasile, Tancredo Neves, 
ha subito un nuovo intervento chirurgico, il quarto in diciotto 


giorni. 


La notizia è stata data in serata dal portavoce della 
presidenza della Repubblica, il quale ha precisato che l’inter- 
vento è stato deciso per eliminare un’ernia inguinale. 

L'operazione è stata decisa dai medici in seguito al nuovo 
quadro clinico presentatosi negli ultimi giorni. Neves accusava 
ogni cinque-sei ore aumento di temperatura, alterazioni cardia- 
che e nella respirazione. I medici attribuivano questi inconve- 
nienti a infezioni, ma finora non erano riusciti a identificare 


| l'origine. 


che questo, dalla coalizione di 
destra. 

In alcune dichiarazioni fat- 
te dopo che il risultato era 
stato confermato, il Presiden- 
te salvadoregno ha sostenuto 
che. la sua apertura del dialo- 
go con.i guerriglieri è stata, a 
suo giudizio, il «fattore decisi- 
vo» che gli ha fatto vincere le 
elezioni. «Il popolo ha recepi- 
to il messaggio. Il popolo vuo- 
le la pace», ha sottolineato. 

Duarte ha rilevato la diffe- 
renza fra queste elezioni, paci: 
fiche e senza problemi, e quel- 
le del 1982, che si svolsero in 
stato d’assedio, fra sanguinosi 
attacchi di guerriglieri e la 
reazione delle forze armate e, 
soprattutto, dei gruppi di vi- 
gilanti di estrema destra. 

«I guerriglieri ormai sono 
indeboliti, il processo demo- 
‘eratico consolidato, le forze 
armate, questa volta, hanno 
aiutato questo processo», ha 
detto il Presidente. 


brecht, che nell’attentato a 
Ponto permise l’ingresso dei 
terroristi nella casa del ban- 
chiere, della cui famiglia era 
amica. i 

L'amica di Klar, Adelheid 
Schulz di 29 anni, e Rolf- 
Klemens Wagner di 41, erano 
stati pure riconosciuti colpe- 
voli dell’assassinio di Ponto e 
di Schleyer, e condannati al- 
l'ergastolo dal tribunale di 
Disseldorf il 13 marzo. 

Ponto, presidente della 
Dresdner Bank, venne ucciso 
in casa fuori Francoforte il 30 
luglio 1977 mentre resisteva al 
rapimento. La strage della 
scorta di Schleyer avvenne a 
Colonia il 5 settembre dello 
stesso anno. L’industriale 
venne trovato cadavere 43 
giorni dopo nel bagagliaio di 
una matchina.a Muehhausen, 
in Francia. 

Schleyer era stato rapito 
nel tentativo di ottenere la 
liberazione dal carcere degli 
esponenti della Raf Andreas 
Baader, Gudrun Ensslin»Jan- 
Karl Raspe e Ingrid Schubert. 
I quattro vennero trovati im- 
piccati nelle loro celle, 


La 


... 


per tutto il mondo non regge- 
Tà più: no, andremo diretta- 
mente alla fonte, il governo 
che appoggia questi gruppi». 

Reagan ha rifiutato di con- 
fermare o smentire informa- 
zioni date dal «Sunday Ti- 
mes» di Londra, secondo le 
qualì Washington avrebbe mi- 
nacciato l’Iran di rappresa- 
glia se i due americani rapiti 
în Libano da bande di estre- 
misti saranno sottoposti a 
processo o uccisi. Ma îl «New 
York Times» ha confermato 
la cosa, citando fonti del go- 
verno americano. 

Nelle «ultime settimane», 
secondo queste fonti, una let- 
tera del segretario di stato, 
George Shulte, è stata inviata 
algoverno khomeinista di Te- 
heran tramite l'ambasciata 
svizzera in Iran. La lettera 
notifica che «l'Iran soffrirà 
conseguenze se gli americani 
rapîti saranno uccisi». Il do- 


cumento, affermano le fonti, è 
«energico ma non spiega qua- 
li potrebbero essere le azioni 
di ritorsione americane». 


Inogni caso la Cia ha avuto 
l'incarico — si: apprende da 
altre fonti — di presentare al 
governo una lista dei «possi 
bili obiettivi militari ‘irania- 
ni». Nell’elenco, î servizi se- 
greti hanno indicato il princi- 
pale terminal del petrolio a 
Kharg Island, il terminal di 
emergenza di Sirri Island alla 
bocca del golfo e i due mag- 
giori porti commerciali ira- 
niani, Bushihr e Bandar Kho- 
meini. 

In alcune dichiarazioni del- 
la settimana scorsa, l’assi- 
stente presidenziale per la si- 
curezza, McFarlane, indicò 
chei.rapîtori degli americani 
in Libano sono «terroristi che 
prendono ordini dall’Iran». 


Girolamo, Modesti 


Wadhington — Pieno appoggio americano al Presidente suda- 


nese Gaafar Nimeiri, in visita-lampo alla Casa Bianca dopo i 
gravi disordini dei giorni scorsi. Gli Usa hanno sbloccato gli 
ingenti aiuti finanziari congelati nei giorni scorsi in seguito a 


perplessità sulla gestione a Kartum 


(Telefoto Ap) 


«COMANDO PANARABO» MINACCIA L'OVEST 


Gheddafi alla guida 
del fronte estremista 


TRIPOLI — La minaccia 
libica nei confronti del mondo 
occidentale è aumentata di 
peso con la nascita a Tripoli, 
avvenuta domenica scorsa, 
del «comando panarabo». 

Fin dalle prime notizie, dif- 
fuse dalla radio libica, si era 
avuta l'impressione che le mi- 
nacce del colonnello Ghedda- 
fi, questa volta, potessero de- 
stare maggior apprensione, e 
adesso, con la diffusione del 
testo integrale del discorso 
che il colonnello ha tenuto 
alle «forze rivoluzionarie» si 
può riscontrare che si tratta 
quasi di una dichiarazione di 
guerra. 


«Il nemico finalmente ci ha | 


convinto della necessità del- 
l’incontro e del lavoro rivolu- 
zionario» ha detto Gheddafi 
rivolgendosi a numerosi rap- 
presentanti di «forze rivolu- 
zionarie» arabe e «oggi, 31 
marzo 1985, io annuncio che è 
nata di nuovo la nazione 
araba». 

Gheddafi ha sostenuto an- 
che che «nell’affrontare il ne- 
Imico, non ci resta che il meto- 
do violento» e per nemico si 
intendono gli Stati Uniti, 
Israele, e tutti i paesi arabi 
moderati, che tentano, attra- 
verso il confronto politico, di 
risolvere la crisi che da anni 
sconvolge il Medio Oriente. 

Tra i partecipanti alla riu- 


Oppositore libico ucciso 

NICOSIA — Un cittadino libico, Ahmed AI Barrani, 35 
anni, residente da anni a Nicosia, dove dirige una ditta di 
import-export, è stato colpito mortalmente ieri a colpi d'arma 
da fuoco mentre si trovava nel suo ufficio. È spirato durante il 
trasporto all’ospedale. L'uomo risulta essere un oppositore del 
regime del colonnello Gheddafi. Da tempo gli avversari politici 
all’estero sono — come noto — bersagli di squadre di Killer 


sguinzagliate dalla Libia. 


nione dei giorni scorsi: il 
Fronte popolare di liberazio- 
ne della Palestina di Hab- 
bash; il comando generale del 
movimento rivoluzionario pa- 
lestinese di Jibril; Fatah- 
rivoluzione di Abu Nidal; le 
guardie della guerra di libera- 
zione palestinese; il partito 
Baas arabo socialista di Siria; 
il Fronte nazionale iracheno e 
il movimento, di resistenza 
dell’Iraq (entrambi movimen- 
ti di opposizione a Suddam 
Hussein); l'Unione socialista 
araba del Libano (un gruppo 
sunnita); il Partito comunista 
libanese; il Movimento suda- 
nese di liberazione; il Fronte 
democratico di sollevazione 
nazionale della Somalia; il 
Fronte (13 giugno» dello .Ye- 
men del Nord. 


Tali formazioni hanno an- 
che emesso comunicati al ter- 
mine della riunione, nei quali 
si auspicano l’«intensificazio- 
ne della lotta armata» e «il 
consolidamento dei vincoli di 
‘amicizia con i paesi socialisti, 
e in primo luogo, con l'amica 
Urss», 


= 


Washington — È stato confermato ieri che gli Stati Uniti non parteciperanno a celebrazioni 
alleata sulla Germania nazista, in segno di protesta per l’uccisione, la scorsa settimana; dell’ufficiale Usa da parte di un 


celebrazione non si ripeterà 


congiunte con l’U ss della v ttoria 


militare sovietico. Il segretario alla difesa Weinberger ha definito l'aggressione al maggiore Nicholson nella Germania Est un 
«atto calcolato», espressione di una precisa politica di Mosca, paragonabile all'abbattimento, due anni or sono, del «Jumbo» 
sudcoreano. Nella foto, soldati americani e sovietici marciano insieme nelle vie di Torgau, dopo il congiungimento dei due 
eserciti sull’Elba nell’aprile 1945 


| FUNERALI DELLE VITTIME TRASFORMATI IN DIMOSTRAZIONE DI PROTESTA POLITICA. 


(Foto Usia) 


Israele 
libera 
prigionieri 
nel Libano 
del Sud 


GERUSALEMME — L’eser- 
cito israeliano ha cominciato 
a liberare centinaia di prigio- 
nieri, molti dei quali sciiti, del 
campo di Ansar, nel Libano 
meridionale, come segno di 
«buona volontà» per migliora- 
re le relazioni di Israele con la 
comunità sciita sud libanese, 
ha annunciato ieri un porta- 
voce militare israeliano. 

I detenuti liberati, ha preci- 
sato il portavoce, appartengo- 
no a «organizzazioni terrori- 
stiche», ma non hanno preso 
parte attiva negli attentati 
anti-israeliani nel Libano me- 
ridionale. 

Contemporaneamente Gi- 
les Sydney Peyrolles, diretto- 
re del centro culturale france- 
se nella città portuale libane- 
se di Tripoli, è stato liberato 
indenne dalle persone che lo 
avevano rapito dieci giorni fa. 
L'annuncio della sua libera- 
zione è stato dato dal porta- 
voce dell'ambasciata francese 
Francois Abi Saab, il quale 
ha precisato che le sue condi- 
zioni di salute sono buone. 

A Parigi, un portavoce del 
ministero degli esteri ha 
espresso la soddisfazione del 
governo di Parigi e il ringra- 
ziamento per tutti coloro che 
hanno dato il loro aiuto per 
ottenere la liberazione del 
trentaduenne: Peyrolles. 

Peyrolles è il secondo citta- 
dino francese a essere liberato 
in Libano nelle ultime 48 ore. 


‘Domenica era stata liberata 


Danielle Perez, impiegata 
presso l'ambasciata. Nelle 
mani dei rapitori rimangono 
ancora due cittadini francesi: 
Marcel Carton, funzionario 
del protocollo dell’ambascia- 
ta francese a Beirut, e Marcel 
Fontaine, viceconsole. 

Nel frattempo il. ministro 
della difesa israeliano Yitz- 
hak Rabin ha dichiarato ieri 
che Israele non vede l’utilità 
delle forze dell’Onu nel Liba- 
no meridionale, ma che se 
dovesse restare rimarrà con- 
trario al loro schieramento fi- 
no alla frontiera. 

Durante una visita'all’ospe- 
dale Rambam, dove vengono 
curati numerosi militari, il mi- 
nistro ha detto: «Israele non 
chiederà l'abolizione dell’Uni- 
fil, ma non vede la sua utilità 
nel quadro del suo mandato e 
nelle condizioni attuali». 

Il mandato della forza del- 
l'Onu spira il 19 aprile, ma il 
Libano ne ha chiesto la proro- 
ga per sei mesi, ribadendo che 
essa dovrebbe controllare tut- 
to il territorio fino alla frontie- 
ra, come era previsto nella 
risoluzione istitutiva del 1978. 


CHRISTINE OCKRENT, GIORNALISTA-STAR DI ANTENNE 2, DÀ BATTAGLIA 


Intervento moderatore della Chiesa a Santiago Parigi val bene un telegiornal 


SANTIAGO — Migliaia di 
persone hanno partecipato ai 
funerali dei tre intellettuali 
tapiti e barbaramente truci- 
dati da elementi che l’opinio- 
ne pubblica indica come 
agenti della polizia segreta di 
Pinochet in Cile. 

La manifestazione si è tra- 
mutata — com'era scontato — 
in una dimostrazione di mas- 
sa contro il regime. Il lungo 
corteo funebre si è snodato 
per le vie della capitale dalla 
cattedrale al cimitero. I gior- 
nalisti stranieri hanno calco- 
lato in circa ottomila le perso- 
ne adunatesi davanti alla cat- 
tedrale in attesa che i feretri 
dei tre assassini — avvolti in 
vessilli comunisti — uscissero 
sul sagrato e venissero depo- 
Sti sui carri. 

Durante il percorso altre 
persone si sono unite al corteo 
e al cimitero c’erano circa 20 
mila persone presenti al rito 
estremo. I partecipanti ai fu- 


nerali hanno ripetuto lungo 
tutto il percorso lo slogan: 
«Sì, sì, il vero colpevole è 
Pinochet». 

Le autorità di governo ave- 
vano concesso il permesso per 
i funerali su richiesta della 


Chiesa. cattolica e, per per- 


mettere il fluire di migliaia di 
persone, avevano -bloccato 
l’intero traffico nel centro del- 
la città. 3 

Le dimostrazioni politiche 


sono proibite dallo stato di 
assedio proclamato il 6 no- 
vembre scorso per controllare 
le crescenti proteste. 

Un appello urgente al go- 
verno e ai dirigenti politici e 
delle organizzazioni sociali af- 
finché prendano al più presto 


| decisioni intese a evitare nuo- 


ve manifestazioni di violenza 
e a ristabilire la pace e la 
concordia in Cile, è stato lan- 
ciato intanto dalla Chiesa. 


A conclusione di una riunio- 
ne straordinaria di tutti i ve- 
scovi della regione centrale 
del Cile, convocata da monsi- 
gnor Juan Francisco Fresno, 
arcivescovo di Santiago, que- 
sti ha consegnato una dichia- 
razione alla stampa ribaden- 
do la sua «energica e indigna- 
ta condanna» per l'uccisione 
dagli esponenti dell’opposi- 
zione. 

«Capisco l’indignazione che 


Centinaia di turchi uccisi in Bulgaria 


WASHINGTON — Alcune centinaia di per- 
sone sarebbero rimaste uccise in Bulgaria, in 
seguito alla repressione del governo contro la 
minoranza turca, Lo affermano fonti del di- 
partimento di Stato, citate dal giornale «Wa- 


shington Post» 


A quanto ha spiegato al giornale l’assisten- 
te segretario di stato Elliott Abrams, «il 
governo bulgaro sembra deciso ad annullare 
le distinzioni etniche e culturali di un milione 


di persone di lingua turca che vivono dentro i 
suoi confini». Le popolazioni di origine turca 
sono state obbligate ad adottare nomi slavi, 
i«E ci sono state esecuzioni sommarie di gente 
che ha opposto resistenza a tali misure», ha 


precisato Abrams. 


L'assistente segretario di Stato ha dichia- 
rato che gli Stati Uniti sono intervenuti 
presso il governo bulgaro per perorare la 
causa della minoranza turca. 


provocano questi episodi di 
violenza ma chiedo a tutti di 
non lasciarsi trascinare a nuo- 
vi gesti di violenza», afferma 
la dichiarazione di mons. 
Fresno. 

La posizione del governo è 
stata ribadita intanto dal mi- 
nistro degli Interni, Ricardo 
Garcia, che nel condannare 
ancora una volta il sequestro 
e le uccisioni ha ricordato an- 
che la recente «tragica morte». 
di due agenti di polizia, periti 
lunedì scorso mentre tentava- 
no di disinnescare una 
bomba. 

Il presidente pro-tempore 
del comando nazionale dei la- 
voratori, Manuel Bustos, ha 
indetto nel frattempo una 
giornata nazionale di protesta 
«per la vita», per giovedì pros- 
simo. Dal canto suo, il presi- 
dente nazionale dell’associa- 
zione dei professori cileni, Jor- 
ge Pavez, ha preannunciato 
uno sciopero dei docenti. 


PARIGI — Nuova tempesta 
nel mondo della televisione: 
«Antenne 2» ha annunciato» 
ieri di avere citato in tribuna- 
le per «rottura di contratto» 
la più popolare figura della tv 
francese, Christine Ockrent, 
redattrice capo e conduttrice 
del telegiornale delle 20. 

Christine Ockrent — la ère- 
gina Cristina», come la chia- 
mano i suoi ammiratori — si 
era dimessa la settimana 
scorsa, affermando che «il cli- 
ma imperante non le consente 
più di lavorare come in passa- 
to». Ventiquattr'ore prima si 
era dimesso il direttore dei 
servizi giornalistici di «Anten- 
ne 2», Albert Du Roy, in cari- 
ca solo da quattro mesi. 

Il presidente-direttore gene- 
rale di «Antenne 2», Jean 
Claude Heberle, si è preoccu- 
pato in primo luogo di dissi- 
pare l’idea che sulla redazione 
siano state esercitate pressio- 


ni di carattere politico. In ca- | 


rica dall'ottobre scorso egli 
aveva,,cercato soltanto di 
coordinare meglio — ha detto 
= le sette edizioni del tele- 


«-giornale, pur nel.rispetto del-, 


l'autonomia dei rispettivi re- 
sponsabili. 

Neppure la Ockrent — egli 
‘na detto — ha del resto parla- 
to di pressioni politiche: «Ma 
se taccio, dò l'impressione che 
‘îl non detto sia più importan- 
te di quanto è stato detto», 
Christine Ockrent non poteva 


«Marsigliese» 


obbligatoria 


PARIGI — A partire dal 
prossimo anno scolastico tut- 
ti i ragazzi francesi dovranno 
imparare a cantare «La Mar- 
sigliese». 

’L’inno nazionale sarà intro- 
dotto per la prima volta nei 
programmi di educazione ci- 
vica. 


ignorare che «star» quale e 
diventata, la sua decisione 
‘brusca. avrebbe portato un 
pregiudizio grave su «Anten- 
ne 2», 

Dopo la decisione di «An- 
tenne 2» di portare il caso in 
tribunale, la Ockrent ha di- 
chiarato: «Avevo voluto man- 
tenere l'affare su un terreno 
strettamente professionale e 
corretto. Il presidente della 
catena cambia terreno. Sono 
dunque costretta a rivolgermi 
ai miei avvocati». 

Forte del 46 per cento dei 
suffragi dei telespettatori, 
contro il 9 per cento al suo 
successore; la «regina Cristi- 
na» si prepara dunque a dare 
battaglia. Secondo alcuni 
giornali è forse solo il primo 
episodio di una tempesta ali- 
mentata dal fenomeno dei 
protagonisti «star» della tele- 
visione, e dalla prospettiva 
dell’ingresso sulla scena delle 
hv private. 


not Pac 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


I PROBLEMI DEL TRAFFICO MARITTIMO IN UN CONVEGNO A GENOVA 


IL PICCOLO 


Forte: «Bisogna rivitalizzare 
Il mercato del lavoro nei porti» 


‘ Il ministro auspica un più largo ricorso all'impiego delle tecnologie avanzate 


6 ROMA — Il ministro per il 
è Coordinamento delle politi 
° che comunitarie, Francesco 
Forte, intervenendo al conve- 

gno promosso a Genova dal 

7 Partito socialista e dedicato 
ai problemi del traffico marit- 

£ timo, ha sostenuto che il Trat- 

C'tato di Roma fissa una serie di 
principi in materia di libertà 

erdel lavoro e di prestazione di 

“servizi in base ai quali la Co- 

a munità europea sta concreta- 

© mente imbastendo la propria 
politica di intervento nel set- 

a tore marittimo. 

? Per muoversi in conformità 
a tale quadro di riferimento, 
nonché anche per rivitalizzare 
Îl sistema e conferigli raziona- 
lità, a giudizio del ministro 

3 Forte bisogna pervenire a una 

» netta — anche se graduale — 

. liberalizzazione del mercato 


del lavoro nei porti. 

In particolare — ha detto 
Forte — tale discorso riguar- 
da il porto di Genova, «afflitto 
da anacronistiche strozzature 
di stampo corporativo e che 
non hanno relazione alcuna 
con gli interessi della colletti- 
vità». 

Il modello da adottarsi è, 
invece, di tipo industriale. Un 
modello, cioè, «basato sulla 
massima utilizzazione delle 
tecnologie avanzate, per il 
quale — ha precisato Forte — 
il parametro per la valutazio- 
ne della funzionalità deve 
essere costituito dal rapporto 
ottimale tra unità-lavoro e 
prodotto; solo in tal modo 
sarà possibile sostenere effi- 
cacemente la concorrenza dei 
sistemi portuali e in particola- 
te comunitari». 


Beverello. 


marittimo. 


categorie». 


Troppi i «disoccupati del mare» 


NAPOLI — L'applicazione dello statuto dei lavoratori, 
l'applicazione della legge giovanile, nonché altri benefici come 
la defiscalizzazione delle indennità di navigazione sono stati 
chiesti per la gente del mare in un convegno su «Occupazione: 
iniziative e progetto, proposte della Uil», che si è tenuto ieri 
mattina a Napoli, nel salone della Stazione marittima, al molo 


Al convegno è intervenuto, in rappresentanza del ministro, 
il direttore generale del ministero della Marina mercantile, 
dott. Francesco Pazienza, nonché l'ammiraglio Marzio, coman- 
dante della Direzione marittima della Campania, il comandan- 
te Giuseppe Coppola, presidente dep Collegio dei capitani e 
numerosi dirigenti sindacali della Uil trasporti — settore 


«Sono circa dodicimila i lavoratori iscritti nelle liste di 
collocamento della gente di mare — ha detto nella relazione 
introduttiva Antonio Spierto, dirigente della Uil marittimi — in 
cerca da anni di un imbarco». 

«I benefici chiesti comporterebbero, pertanto, l’occupazio- 
ne di oltre seimila lavoratori, specialmente giovani, tra varie 


breve 


| Notizie in 


‘ Polizza Generali-Alitalia 

ROMA — Oggi Assicurazioni Generali e Alitalia presente- 
o ranno la nuova polizza «Il leone volante», nata dalla collabora- 
v zione delle due società con l'intento di offrire al pubblico 
3 sicurezza e massimo confort durante i viaggi aerei. 


Assemblea alla GmT 


ume 


Sui problemi del ricorso sempre più frequente alla Cassa 


= integrazione speciale si soffermerà stamane il neoeletto consi- 
, glio di fabbrica della GmT nel corso di una riunione alla Flm di 
- Domio con inizio alle 8. Per domani alle 9 è convocata anche 
l'assemblea generale dei lavoratori nella sala mensa del primo 
piano; alle 15.30 si terrà l'assemblea perilavoratori del secondo 


2 turno. 


i Container Trieste 


da La Finanziaria compagnia italiana containers Spa di Trie- 
ste raddoppierà il proprio capitale sociale portandolo da 2,8 a 
5,6 miliardi di lire. Alla compagnia fa capo il gruppo Iccu che, 
con una flotta di oltre 50 mila box, si pone ai primi posti nel 
ù mondo tre le società private di noleggio di contenitori. 


: Da Trieste al Cairo 


24 IL CAIRO — Un accordo perla vendita all’Egitto di 900.000 
\ tonnellate di farina in tre anni e stato concluso al Cairo della 
è società «Miramar» di Trieste. Il contratto ha un valore di circa 
- duecento milioni di dollari (oltre 400 miliardi di lire) ed è il 

primo di questa importanza concluso nel settore dell’alimenta- 


Zione fra Italia ed Egitto. 


Agenti assicurazioni 

{ ROMA — Gli agenti di assicurazione sono pronti a rivolger- 
si al giudice per modificare ed integrare le norme dell’accordo 
con le imprese, nel caso in cui non si dovesse procedere al 
rinnovo. Contemporaneamente daranno il via ad una serie 
articolata di azioni, che arriverà al blocco del servizio Re auto, 
ber protestare contro il mancato accoglimento delle loro 


richieste. 


_Atene: 5000 licenziati 


ATENE — Il consiglio di amministrazione dei «Cantieri 
Greci Spa» dell'armatore Stavros Niarchos, ha deciso la chiu- 
sura definitiva a partire da lunedì 8 aprile del cantiere navale di 
Skaramangas presso Atene, saranno licenziati 5 mila dipen- 


denti. 


‘ Venduta petroliera Lauro 
ROMA — Il gruppo armatoriale Lauro ha aggiudicato la 


superpetroliera «Coraggio» 


di 434.684 (m.t.) tonnellate, alla 


Reweller Marine «per la somma di 5.300.000 dollari (pari a circa 


10 miliardi di lire). 


Traghetto «Tiziano» 


PESCARA — Anche quest'anno, sia pure in extremis per 


alcune carenze organizzative 
ripreso a funzionare il servizio 


riparate nelle ultime ore, ha 


di traghetto passeggeri e veicoli 


tra Pescara e Spalato. La motonave «Tiziano» è partita per il 

_ primo viaggio. Il servizio durerà fino all'autunno inoltrato. Fino 
al 30 giugno, la nave compirà solo due traversate settimanali, 
poi il servizio dovrebbe diventare quotidiano. 


Industria aeronautica 

PARIGI — L'industria aeronautica francese è salita nel 
1984 a 38 miliardi di franchi di ordini esteri da 23,8 miliardi nel 
1983, con un aumento del 59% 


‘Rivoira: da Iri a 


ROMA — La vendita della Rivoira dall’Iri all’Eni è all’esa- 

me del ministero delle Partecipazioni statali per il necessario 
parere, ma l'operazione è già definita nei suoi aspetti essenziali. 
Sembra che l’80% delle azioni del gruppo Rivoira sarà ceduto 

* dalla Spi (finanziaria del gruppo Iri) all’Enichem, che porterà a 
termine l'operazione per conto dell’Eni in joint-venture con 


l’Union Carbide. 


Vendite corrispondenza 


MILANO — Le vendite per corrispondenza vanno abba- 
stanza bene: nel 1984 hanno dato un fatturato di 1000 miliardi 
di lire. Nel complesso il fatturato ha registrato un aumento del 

x 12,2 per cento rispetto al 1983. 


_ 


LA «SE.FLEX» PRESENTATA A TORINO 


Una nuova società 
sosterra l'export 


Anche Imi e Fiat tra gli enti promotori 


TORINO — È stata presen- 
tata ieri, all'Unione industria- 
le di Torino, una nuova socie- 
tà in grado di aiutare le picco- 
le e medie imprese nelle loro 
esportazioni. E denominata 
«Se.Fi.Ex» (Servizi finanziari 
per l’export) e agirà con carat- 
teristiche uniche nel loro ge- 
nere in Italia. 

Infatti, oltre alla consulenza 
e assistenza finaziaria, doga- 
nale, valutaria e assicurativa, 
sarà in grado di intervenire 
direttamente nel rapporto 
commerciale-finanziario con 
l'acquirente estero. E ciò per- 
ché gli enti che l'hanno costi- 
tuita — l'Unione industriale 
di Torino, l’Imi, il Mediocredi- 
to piemontese e la Fiat — 
metteranno a disposizione la 
loro esperienza e conoscenza 
nel settore. 

«Lanciamo questa iniziati- 
va — ha detto il presidente 


UNA VASTA ATTIVITÀ TROPPO POCO CONOSCIUTA 


ROMA — La rivista ameri- 
cana «Power Magazine» ha 
dedicato un numero speciale 
all’Enel e all’industria elettri- 
ca italiana in generale, facen- 
do così scoprire un largo cam- 
po di attività poco note che 
l’Enel svolge all’estero. 

L’Enel risulta, così, il terzo 
ente elettrico di tutto il mondo 
da anni presente all’estero în 
diversi campi: mercati finan- 
ziari, acquisto di combustibili, 
studì, progettazione, costru- 
zione e gestione degli impian- 
ti, fino agli scambi di energia 
elettrica con i paesi confinan- 
ti. In tutta questa attività, 
VEnel esporta e fa conoscere 
all’estero l’industria italiana 
del settore, la sua tecnologia e 
le sue potenzialità. 

Di tutto questo si è parlato 
ieri a Roma, in occasione di 
un convegno cui hanno parte- 


Assicurazioni: 
potrà l’Ecu 
liberalizzare 

il mercato 
comunitario? 


ROMA — L’Ecu potrebbe 
rivelarsi la chiave di volta per 
superare l’«impasse» nel pro- 
getto di liberalizzare le pre- 
stazioni dei servizi di assicu- 
razione a livello Cee. È quanto 
afferma Dino Marchetti, pre- 
sidente dell’Isvap, l’Istituto di 
vigilanza del settore. 


In una proposta, Marchetti 
suggerisce poi di approfittare 
del semestre di presidenza 
italiana alla Cee per proporre 
una soluzione al problema 
che salvaguardi gli interessi 
di mercato e consenta di ri- 
spettare nel contempo la pari- 
tà concorrenziale fra le 
imprese. 


Secondo Marchetti, collega- 
re la libertà di prestazione 
assicurativa nell’ambito co- 
munitario all’Ecu significhe- 
rebbe ancorare tale libertà a 
un criterio obiettivo. 


L'utilizzo dell’Ecu offrireb- 
be inoltre possibilità di scelta 
soprattutto ai ceti imprendi- 
toriali. Per il mercato assicu- 
rativo, una liberalizzazione 
basata sull'impiego dell’Ecu 
porterebbe poi tutti i vantag- 
gi legati all’allargamento del- 
la base geografica dei portafo- 
gli rischi, nonché un loro mag- 
giore equilibrio tecnico. 


cipato îl presidente dell’Eni Î 


Francesco Corbellini, dell’Ice 
Giuseppe Ratti e i responsabi- 


lì di «Power», una delle più 


importanti riviste mondiali di 
problemi energetici. 

Dal1979atuttoil1984—siè 
appreso — l’Enel ha stipulato 
46 accordi-quadro con 57 pae- 
si stranieri, intrattenendo 
rapporti diretti con 42 tra im- 
prese elettriche straniere e or- 
ganismi internazionali. Ha 
stipulato 197 contratti per la 
consulenza e l'assistenza tec- 
nica, l'addestramento del per- 
sonale, gli studi di fattibilità, 
la progettazione e lo sviluppo 
nei vari settori della costru- 
zione degli impianti e della 
produzione, trasmissione e 
produzione di energia elet- 
trica. 

Le aree verso le quali prin- 
cipalmente si orienta l’attivi- 
tà estera dell'Enel sono quella 
dei paesi del Medio Oriente e 


Buoni i frutti all’estero 
er la tecnologia Enel 


dell’Africa e quella latino- 
americana, ma la sua presen- 
za si riscontra anche in Euro- 
pa, în Asia e perfino nel Nord 
America e în Australia. 

I programmi sono attuati 
anche în collaborazione con 
quegli istitutì (Ismes, Cesi, Ci- 
se) di cui l’ente elettrico italia- 
no detiene la maggioranza e 
con quelle società esterne di 
grande esperienza nei settori 
dell’ingegneria e della consu- 
lenza tecnica. Per la centrale 
di Creys Malville (Francia), 
equipaggiata con un reattore 
veloce, l’Enel lavora in con- 
sorzio con l’Edf(francese)e.la 
Rwe (Germania Federale) e si 
sta cercando di associare al- 
l’iniziativa anche la Cegb. 

Un importante ruolo dell’E- 
nel all’estero è quindi — ha 
precisato Corbellini — quello 
di offrire ad altri paesi consu- 


| lenza tecnica e assistenza, 


dell’Unione industriale, Giu- 
seppe Pichetto — in un mo- 
mento in cui l'incidenza delle 
esportazioni italiane, sul tota- 
le di quelle mondiali, è dimi- 
nuita ‘del 10 per cento nel 
1984, rispetto al 1983, e il disa- 
vanzo della bilancia commer- 
ciale ha sfiorato i 20 mila mi- 
liardi». 


Pichetto ha poi polemizzato 
con la legislazione italiana, 
che «provoca un costo ag- 
giuntivo di ottomila miliardi 
all’anno all’export rispetto al- 
la concorrenza estera». La 
«Se,Fi.Ex» si rivolge a tutti gli 
imprenditori italiani. 

Naturalmente la «Se. 
Fi.Ex.» avrà anche altre fun- 
zioni tradizionali nel campo 
dei servizi all’export: la con- 
sulenza e l’assitenza finanzia- 
ria, il «brokeraggio», l’inter- 


| mediazione, 


Mercoledì, 3 aprile 1985 


LA DIESELISTICA E LA SIDERURGIA A TRIESTE 


Nella riunione di sabato, la 
segreteria dei metalmeccani- 
ci della Cedl-Uil ha esaminato 
le risultanze dell'incontro av- 
venuto a Roma al ministero 
della Partecipazioni statali, 
presieduto dal sen. ‘sottose- 
gretario Giacomelli sui temi 
riguardanti la dieselistica 
(GmT e Isotta Fraschini) e la 
siderurgia (Terni) della pro- 
vincia di Trieste. 


Per la Regione erano pre- 
senti îl vicepresidente Piero 
Zanfagnini e l'assessore Da- 
rio Rinaldi; per la Provincia 
l'assessore Giorgio Bonat e il 
sindaco di Trieste Franco Ri- 
chetti. Per la Federazione la- 
voratori metalmeccanici na- 
zionale Fim-Fiom-Uilm era 
presente îl segretario Giulio 
Lattanzi. Al suo fianco, il se- 
gretario responsabile della 
Uilm di Trieste Fabricci, con 


i Verlicchi per la GmT e Bian- | 


chini per la Terni, 

Per l'Iri era presente il di- 
rettore dott. Savoia; per la 
Finmeccanica il direttore ge- 
nerale Manti; per la Fincan- 
tieri l'ing. Ricobono; per la 
Finsider. l'ing. Mancinelli, 

L'incontro, che ha avuto co- 
munque, carattere interlocu- 
torio, — infatti sarà seguito da 
un altro, dopo l'ampia consul- 
tazione che il sottosegretario 
Giacomelli si è impegnato ad 
avere con gli esponenti dell’I- 
ri e delle finanziarie interes- 
sate — è stato comunque 
importante per l'ampio esame 
fatto su tre aziende triestine 
che più urgentemente hanno 
bisogno d’imboccare la stra- 
da di radicali miglioramenti. 

Particolarmente significati 
vo è stato l’intervento dell’as- 
sessore Rinaldi, il quale cate- 
goricamente ha affermato che 
nelle attuali condizioni la 


ALLA 24.a FIERA «ALPE ADRIA» DI LUBIANA 


Auspicate dogane comuni 


tra Italia e Ju 


goslavia 


Rafforzare e completare le 
infrastrutture di trasporto e 
di comunicazione che interes- 
sano gli scambi italo- 
jugoslavi è fattore di sviluppo 
economico, di collaborazione 
e di amicizia, nel quadro dei 
rapporti Alpe Adria. Ma que- 
sto non basta. Occorre effet- 
tuare altri sforzi e altri tenta- 
tivi, di comune intesa, per 
risolvere questi nodi che con- 
tinuano a condizionare il mi- 
gliore svolgimento delle rela- 
zioni commerciali e. turistiche 
tra i due paesi: in particolare, 
la questione delle dogane. 

Questo il tema centrale che 
Giorgio Tombesi, in veste di 
presidente dell’Unioncamere 
regionale del Friuli-Venezia 
Giulia, ha affrontato a Lubia- 
na nel corso delle manifesta- 
zioni collegate alla «Giornata 
ufficiale» della Regione alla 
24.a. Fiera «Alpe Adria». 


IL FUTURO TECNICO-COMMERCIALE DELL'AVIAZIONE 


Adesso si torna a parlare 


del supersonico civile Usa 


WASHINGTON — L’Aeronautical Poljoy 
Rewiew Committee, vale a dire, la commissio- 
ne della Casa Bianca incaricata di sovrainten- 
dere ai futuri sviluppi dell’aviazione civile e 
militare americana, ha presentato un rapporto 
in cui si raccomanda il rapido avvio di tutte le 
procedure necessarie a sviluppare una nuova 
generazione di aerei supersonici civili entro il 
Duemila. Un'inversione di tendenza — insom- 
ma — rispetto all'attuale politica americana. 

«I passi avanti nel campo della ricerca 
scientifica e tecnologica — ha dichiarato il 
presidente della commissione, George Key- 
worth — renderanno virtualmente obsoleti 
prima della fine del secolo tutti gli aerei civili e 


militari oggi operativi». 


In particolare — ha precisato Keyworth — 
gli sviluppi nell’era supersonica porteranno 
presto a quei miglioramenti nell’aerodinami- 
ca, nell’efficienza dei motori, nella riduzione 


dei rumori e nella leggerezza dei materiali da 
costruzione che consentiranno a un velivolo di 
trasportare 600 persone a una velocità di quasi 
4000 chilometri l’ora (il Concorde può portare 
oggi poco più di cento persone a una velocità 
che tocca i 2000 chilometri orari solo al di 
sopra dell'oceano). 

Ma per tenere il passo con i tempi e rendere 
concreta la prospettiva di un aereo in grado di 
competere con il jet commerciale più efficien- 
te, il Concorde franco-britannico (che non può 
comunque essere preso a modello di economia 
di servizio e di gestione), il comitato chiede — 
accanto a precisi impegni da parte dell’ammi- 
nistrazione — un completo coinvolgimento 


degli istituti di ricerca, delle università e 


Movimento navi 


dell’industria, per lo sviluppo non soltanto di 
nuovi aerei, ma anche di una nuova generazio- 
ne di Space Shuttle, in grado non soltanto di 
atterrare, ma altresì di decollare. 


La «giornata» si è aperta 
con un convegno internazio- 
nale dedicato appunto ai temi 
delle comunicazioni e dei tra- 
sporti fra aree di confine. In 
questa sede, di fronte agli 
esponenti del governo slove- 
no e a fianco del presidente 
della Camera per l'economia 
ing. Eule, l’on. Tombesi, oltre 
a ribadire i solleciti per un 
rapido completamento del- 
l'autostrada Lubiana- 
Prevallo sino al confine italia- 
no di Fernetti-Trieste, nonché 
per il contemporaneo taccor- 
do ‘in direzione di Gorizia- 
Sant'Andrea, ha affermato 
l'opportunità. che, d’intesa 
con le autorità centrali dei 
due paesi, venga valutata la 
possibilità. di creare delle 
dogane comuni, sul tipo di 
quelle già esistenti fra alcuni 
paesi comunitari (ad ‘esempio 

| fra l'Italia e la Francia). Si 


ovvierebbe in questo modo 
più facilmente alle difficoltà 
legate da una parte alla ca- 
renza degli organici e, dall’al- 
tra, allo scarso coordinamen- 
to fra orari e formalità dei vari 
servizi di confine. 

A ben poco, in sostanza, — 
‘ha detto Tombesi — servireb- 
be guadagnare un'ora di tem- 
po nella percorrenza stradale 
se poi non fosse possibile ov- 
viare alle lunghe soste per gli 
sdoganamenti o per i passag- 
gi al confine. 

La manifestazione di Lubia- 
na è proseguita con l’incontro 
Ufficiale presso la Camera del- 
l'economia fra le delegazioni 
del Friuli-Venezia Giulia e 
della Slovenia. Qui, l’on. Tom- 
besi ha fornito una panorami- 
ca sulla situazione economica 
regionale, con particolare ri- 
guardo agli interventi in atto 
da parte del governo. 


DOPO QUATTRO ANNI DI DECLINO 


Zucchero: il consumo 
è tornato a crescere 


ROMA — Dopo quattro an- 
ni di costante declino, i consu- 
mi di zucchero in Italia risul- 
tano in aumento. Secondo i 
primi dati disponibili, lo scor- 
so anno si è registrato un 
ineremento del 5 per cento 
rispetto al 1983, che — secon- 
do l’Unione nazionale consu- 
matori — è dovuto quasi 
esclusivamente «a un pruden- 
te riaccostamento allo zuc- 
chero da parte di chi se ne era 
allontanato in seguito agli 
esagerati allarmismi sulla 
presunta nocività di questo 
alimento». 


Secondo l’Organizzazione 


dei consumatori, ha avuto ef- 
fetto la campagna pubblicita- 


TRIESTE 


Navi in arrivo: «Naz K.» (turca), 
‘ag. Parpaiola, sbarco nocelle, 
prov. Turchia, orm. riva 1 A; 
«Playa» (panamense), ag. Parpaio- 
la, sbarco nocelle, prov. Istanbul, 
riva 1 grande; «Kaethe Johanna» 
(germanica), ag. Cosulich, sbarco 
imbarco contenitori, prov. Lima- 
sol, orm. molo VII; «Socartre» (ita- 
liana), ag. Penso, attesa trasbordo 
carbone, prov. Monfalcone, orm. 
molo VII; «Socarsei» (italiana), ag. 
Penso, attesa trasbordo carbone, 
prov. Monfalcone, orm. molo VII. 

Navi in partenza: «H. Burasglio- 


BMW 316. 


Tutta la classe BMW. 
Tutta la tecnica BMW. 
Al costo di una 
vettura normale. 


Siete attratti da una delle solite vetture sempre 
più simili tra loro?-O, piuttosto, preferite una 


vettura che vi distingua? 


BMW 316, 2 o 4 porte: una proposta con tutta la 
classe BMW. E, naturalmente, con la tecnica 
d’avanguardia del carburatore elettronico, 
dell’Energy-Control che visualizza i consumi, del 
Service-Intervall per una manutenzione ancora più 
economica e del Cut-Off che fa risparmiare 
carburante (consumo: 7,6 litri x 100 km a 120 


all’ora!). Ma non basta. 


La BMW 316 vi offre finiture accurate, comporta- 
mento di marcia perfetto nonché il piacere di una 
guida dal temperamento sportivo (175 km/h): la 
316, infatti, monta lo stesso monoblocco utilizzato 
per le BMW di Formula Uno. 

Siamo a disposizione per una prova su strada e 
per una valutazione del vostro usato. Vi offriamo, 
inoltre, una serie di servizi esclusivi: 


Garanzia triennale BEST, 
compresa nel prezzo; 

Leasing BMW; 

Finanziamento personalizzato. 


glu» (turca), ag. Amat, dest. Istan- 
bul; «Uni Moral» (panamense), ag. 
'Tripcovich, dest. Gedda; «Sazani» 
(albanese), ag. Amat, dest. Duraz- 
zo; «Rosa Irene» (italiana), ag. 
Daddamar, dest. Tunisi; «Luca 
Botic» (jugoslava), ag. Mediterra- 
nea, dest. Mogadiscio; «Kaethe Jo- 
hanna» (germanica), ag. Cosulich, 
dest. Limasol, 

Navi all’ormeggio: «Hoss'm» (li- 
banese), ag. Smean, imbarco varie, 
orm. riva 25; «H. Bursaglioglu» 
(turca), ag. Amat, sbarco nocelle, 
orm, riva 9; «Sazani» (albanese), 
ag. Amat, sbarco varie, orm. riva 6; 


«Amin» (libanese), ag. Smean, at- 
tesa imbarco varie, orm. molo III; 
«Key Kokeb» (etiopica), ag. Eller- 
man & Wilson, imbarco varie, orm. 
riva 52; «Chelia» (algerina), ag. 
Cima, imbarco carta e macchina- 
rio, orm. riva 61; «Khaty G.» (Mal- 
ta), ag. Tripcovich, lavori, orm. 
riva 71; «Uni Moral» (panamense), 
ag. Tripcovich, sbarco imbarco 
contenitori, orm. molo VII; «So- 
carcinque» (italiana), ag. Penso, 
attesa trasbordo carbone, orm. 
molo VII. 


MONFALCONE 


occidentale), ag. Cattaruzza, da 
‘Ravenna. 

Navi in partenza: «Kocevje» (ju- 
goslava), per Ravenna. 

Navi all’ormeggio: «Vladimir 
Zatonkiy» (sovietica), ag. Costan- 
zi, Portorosega, sbarco rottami fer- 
ro; «Murmashi» (sovietica), ag. Co- 
stanzi, Portorosega, sbarco cellu- 
losa; «Cengis Cesur» (turca), ag. 
Costanzi, Portorosega, sbarco rot- 
tami ferro; «Socarsei» (italiana), 
ag. Cattaruzza, banchina Enel, 
sbarco carbone; «Socarquattro» 
(italiana), ag. Cattaruzza, banchi- 


Navi in arrivo: «Rewi» (tedesca ! na Enel, sbarco carbone. 


BMW 316,20 4 porte: a partire da L.15,387000 


(franco Concessionario, IVA inclusa) 


ria avviata dai produttori di 
concerto con i coltivatori di 
barbabietole, direttamente 
interessati a una ripresa dei 
consumi per le ricorrenti crisi 
del settore agricolo che — ag- 
giunte al contingentamento 
discriminatorio della Cee — 
costringono l’Italia a importa- 
re lo zucchero, 

L'Unione consumatori — af- 
ferma una nota — ha sempre 
guardato con sospetto «alle 
crescenti ondate processuali 
contro lo zucchero in paesi 
come l’Italia, ove il consumo 
medio pro-capite è contenuto 
entro i limiti accettabili, so- 
stenendo che non solo sono 
basate su plateali falsificazio- 
ni della realtà e su iperboli 
fisiologiche, ma assecondano 
anche un sottile disegno com- 
‘merciale tendente a lanciare 
sul mercato i costosi dolcifi- 
canti alternativi. 

Lo dimostra il fatto che, nel 
1984, gli investimenti pubbli- 
citari sugli edulcoranti sosti- 
tutivi — che hanno un giro 
d’affari di circa 80 miliardi di 
lire — sono stati pari a 13,3 
miliardi, contro i 6 dello zuc- 
chero, che ha un mercato di 
ben 1.600 miliardi. 

All’atto pratico, dall’indagi- 
ne risulta che l’86 per cento 
degli italiani dai 15 anni in su 


utilizza abitualmente lo zuc- | 


chero. 


Buio il futuro della GmT 
Alla Temi arriva titanio? 


Nessun pericolo produttivo per la Isotta-Fraschini 


GmT non potrà vivere a lun- 
go. A tale proposito, il segre- 
tario della Uilm Fabricci ha 
proposto al sottosegretario 
Giacomelli e particolarmente 
al dirigente dell’Iri dott. Sa- 
voia di prendere seriamente 
in esame l’opportunità di 
aggiungere una nuova linea 
di produzione nello stabili- 
mento GmT, in modo da af- 
fiancare l’attuale attività che 
dovrà essere potenziata e 
valorizzata dal motore GmT e 
dall’intera produzione diese- 
listica marittima e terrestre. 

La delegazione triestina e 
quella nazionale della Fim 
hanno messo in evidenza l’e- 
strema urgenza di conoscere 
le vere intenzioni dell’Iri e 
della Fincantieri sul futuro 
del maggiore stabilimento 
triestino. 

Secondo la segreteria della 
Uilm esiste il pericolo — qua- 
lora non intervengano fatti 
determinanti nuovi, quale 
una linea di prodotti aggiun- 
tivi — che la GmT neltempo si 
riduca a un'officina meccani- 
ca, pur di grandi dimensioni, 
com'era la vecchia er Fmsa. 

Il dirigente della Finmecca- 
nica dott. Manti ha messo în 
evidenza la non-esistenza di 
alcun pericolo produttivo per 
quanto riguarda lo stabili- 
mento Isotta Fraschini di 
Trieste, per il quale nessun 
programma è stato cambiato 
né potrà cambiare rispetto al 
piano di potenziamento già 
enunciato dai sindacati. Co- 
munque la delegazione sinda- 
cale ha rimproverato al dott. 
Manti e alla Finmeccanica la 
vendita della Ducati meccani- 
ca (azienda Iri) alla Cagiva, 
impresa privata. 

Sul problema della Terni le 
delegazioni della Regione e 
della Provincia e del Comune, 
nonché quella nazionale dei 
metalmeccanici, hanno insi- 
stito per l'urgenza che il pia- 
no per l’insediamento della 
produzione del titanio ha per 
îl futuro della ferriera dì Ser- 
vola. 


AVVISO DI GARA 


IL PRESIDENTE 
ai sensi della Legge 
2 febbraio 1973 n. 14 


AVVERTE 


che è stato disposto di 
appaltare i lavori in ogget- 
to mediante licitazione 
privata (art. 1 — lett. d 
della legge citata) con 
presentazione di offerte 
segrete indicanti la per- 
centuale di variazione in 
ribasso sul prezzo a base 
d’asta di Lire 246.000.000 
(duecentoquarantaseimi- 
lioni). 

La licitazione privata si 
terrà con il metodo di cui 
all’art. 1 lett. d e i criteri 
dettati dall’art. 4 della 
Legge 2 febbraio 1973 n. 
14. 

Gli interessati a parteci- 
pare alla gara, che do- 
Vranno essere iscritti al- 
PA.N.C. cat. 2 class. 4 
per un importo non infe- 
riore a Lire 300.000.000 
(trecentomilioni) potran- 
no farne richiesta, in carta 
bollata, a questo Ente 
(Piazza Sansovino n. 3 — 
Trieste) entro le ore 12 
del giorno 15 aprile 1985. 
Le richieste di invito non 
vincolano l'Ente appal- 
tante. 


IL PRESIDENTE 
(Avv. Giulio Gallo) 


ATICAR AUTOEST 


Via Trieste 145 - Tel. 0481/87159 - GORIZIA 


GIENNE AUTOEST 


Via del Cerreto 4/A - Tel. 040/420770-420110 - TRIESTE 
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Mercoledì, 3 aprile 1985 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


IERI HA RECUPERATO 28 PUNTI SULLA LIRA 


Impennata del dollaro 
Ancora oltre quota 2000 


Incertezza sulle prospettive a breve e media scadenza 


© Bonn (11 e 12 aprile) ogni «nuovo approccio» 


‘ricana, tuttavia, ha accusato un andamento 


MILANO — Vistosa impennata del dollaro, 
che ha incrementato il vantaggio di ieri l’altro, 
riportandosi sopra quota 2000. La divisa ame- Report». 
alterno nel corso della mattinata, toccando 
inizialmente massimi di 2018 lire e 3,16 marchi, 
per poi ridiscendere verso i livelli di chiusura 
segnati il giorno prima a New York e infine 
attuare un secondo recupero, più contenuto. 

‘A Milano la valuta Usa è stata fissata a 2003 
lire contro le 1975 dell’altro ieri (1991/96 a New 
York) e a Francoforte a 3,1408 marchi contro 
3,0910 (3,1280/1300). Secondo operatori ameri- 
cani il rimbalzo sarebbe una conseguenza 
dell’esaurimento degli effetti negativi provoca- 
ti dal rallentamento dell'economia Usa e dalle 
difficoltà delle casse di ‘risparmio dell’Ohio, 
nonché della persistente tenuta esercitata 
dagli investimenti esterî e dall’assenza di im- 
pieghi alternativi. 

L’oro è sceso a 317 dollari l’oncia dai 321,10 
di ieri pomeriggio, dopo un minimo iniziale di 
311 dollari. 

Nel sistema monetario europeo la ripresa 
del dollaro ha favorito un analogo comporta- 
mento della lira. Il marco è infatti sceso a 637 
lire (638,50 l’altro ieri), il franco francese a 
208,42 (209,11), il fiorino a 564,67 (565,87), il 
franco belga a 31, 665 (31,728). All'esterno dello 
«Sme» sterlina in ribasso a 2420,50 lire 
(2428,50). Su 

Gli Stati Uniti intanto saranno pronti ad 
esaminare al prossimo vertice economico’ di 


l’Ohio. 


che gli altri partecipanti possano suggerire per 
«apportare una maggiore stabilità» sui merca- 
ti dei cambi: lo ha dichiarato il segretario al 


APPUNTAMENTO 1985 


il basso. 


MITEN 


2. Mostra isolamento Termologia 
Energie Alternative 


La seconda edizione si terrà a 
BOLZANO dall’11 al'15 aprile 1985 


È Giornate Congressuali 
in collaborazione con la PEG Editrice 


12 aprile } 
l'impiantistica termica a servizio dell’industria 
turistico-alberghiera 


15 aprile 
(con il patrocinio dell'ISES - Sezione Italiana) 
Ruolo delle nuove energie nel riscaldamento ambientale 
e nella produzione di acqua calda sanitaria 


er informazioni rivolgersi a: 
| ENTE AUTONOMO FIERA DI BOLZANO 


via Roma 18,,39100 Bolzano, tel. 0471/302111" 


Banca Popolare 
di Novara 


Società cooperativa a responsabilità limitata 
Sede sociale e centrale in Novara 
Registro Società Tribunale di Novara n. 1 


CONVOCAZIONE 
DI ASSEMBLEA 


| Soci sono convocati in Assemblea Ordinaria per 


il giorno di sabato 27 aprile 1985, alle ore 9.30.in 
Novara via Negroni 12, con il seguente 


» ORDINE DEL GIORNO 


1 — Bilancio e Conto dei Profitti e delle Perdite 
dell'esercizio 1984; relazioni del Consiglio 
di amministrazione e del Collegio Sindaca- 
le e deliberazioni relative; 


2 — nomina Consiglieri di Amministrazione, 
previa determinazione del loro numero, ai 
sensi dell'art. 24 dello Statuto Sociale; 

3 — nomina Collegio dei Sindaci ai sensi del- 
l'art. 34 dello Statuto Sociale; 

‘4 — determinazione della retribuzione del Col- 
legio Sindacale; P 

5 — conferimento incarico a società di revisione 


per certificazione bilancio esercizi 1985, 
1986, 1987 e determinazione del relativo 
compenso ai sensi del D.P.R. 81 marzo 
1975, n. 136. 
Nel caso che in detto giorno di sabato 27 aprile 
1985 i Soci riuniti in Assemblea non risultino in 
numero adeguato per deliberare validamente 
sugli argomenti posti all'ordine del giorno o non 
possano esaurirne la discussione, si.terrà adu- 
nanza in seconda convocazione, senza altro 
avviso, con il. medesimo ordine del giorno, 
domenica 28 aprile 1985, alle ore 9.30, in 
Novara — Viale Kennedy n. 34, presso. il 
Palazzetto dello Sport. 
Le iscrizioni si ricevono presso la Sede Centrale 
e, fino al 12 aprile 1985, anche presso le Sedi e le 
Succursali; nel giorno dell'Assemblea nei locali di 
convocazione della stessa. 
| Soci che intendono farsi rappresentare in 
Assemblea a norma di Legge e di Statuto devono 
‘| rilasciare delega autenticata da Notaio oppure 
dai Direttori delle Sedi o delle Succursali. 


ll Consiglio di Amministrazione 


tesoro James Baker in una intervista pubbli- 
cata dal settimanale «U.S. News and. World 


Il comportamento apparentemente con- 
traddittorio del dollaro negli ultimi giorni ha 
confuso le prospettive a breve e media scaden- 
za, sollevando contrasti interpretativi fra gli 
analisti. Secondo il portavoce della Dresdner 
Bank, Wolfgang Roeller, la divisa americana 
non rischia una caduta libera, ma — come 
dimostra il suo recente forte ribasso — non 
potrà sottrarsi ai fattori economici di fondo. 

La sua tendenza, pertanto, resterà proba- 
bilmente debole malgrado qualche periodo di 
consolidamento (come quello in corso), 

Di diverso parere alcuni economisti ameri- 
cani secondo i quali nel secondo trimestre i 
tassi d’interesse saliranno nuovamente, ridan- 
do vigore'al dollaro: il fenomeno sarà propizia- 
to da una inversione di tendenza della politica. 
della Riserva federale. 

Il rimbalzo attuale del dollaro è stato inter- 
pretato da Joe Valpolicella, della filiale ameri- 
cana dell’Unione banche svizzere, come una 
reazione all'esaurimento degli effetti negativi 
esercitati dal rallentamento della ripresa e 
dalle difficoltà delle casse di risparmio del- 


In conseguenza, se l’appiattimento degli 
immobilizzi sociali, il calo delle giacenze e un 
ulteriore allargamento:del disavanzo commer- 
ciale nel trimestre in. corso dovessero dare 
ragione a Paulus, il‘dollaro (che ieri non ha 
accusato'il calo degli ordini alle fabbriche, né il 
rallentamento delle spese per l’edilizia in feb- 
braio) dovrebbe nuovamente orientarsi verso 


__—_—_—_—_—__ 


SITUAZIONE DI STALLO A LUSSEMBURGO 


Prezzi agricoli Cee 
Un accordo difficile 


Contrasti di principio e di opportunità politiche interne 


LUSSEMBURGO — È 
ancora lontano l’accordo tra i 
ministri dell'agricoltura Cee, 
riuniti a Lussemburgo per ve- 


> nire a‘ capo del rebus suì nuovi 


prezzi verdi: si direbbe però 
che la principale preoccupa- 
zione non sia tanto di tutelare 
gli interessi agricoli, quanto 
quella di evitare una disaffe- 
zione della campagna che si 
potrebbe tradurre in batoste 
elettorali. In prima linea sono: 
i tedeschi, che hanno un test 
molto importante con le vota- 
zioni regionali in una zona 
eminentemente agricola, la 
Renania-Westfalia il 12 mag- 
gio: lo stesso giorno gli italia- 
ni a loro volta andranno alle 
‘urne: per le amministrative. 
Nella Repubblica. federale 
circola un vivo malcontento 
perché vi è stata una evoluzio- 
ne negativa del reddito degli 
uomini della terra: impossibi- 
le quindi accettare le prorn9- 
ste dell’esecutivo per una di- 
minuzione del 3,6 per cento 
dei prezzi di cereali che aizze-, 
rebbe i contadini contro il 


“governo. 


«L'Italia d’altra parte non 
capisce perché si debbono 
evitare sacrifici ai tedeschi, 
ma permetterli agli agricolto- 


‘| ri del Mezzogiorno cui si chie- 


LO SPIEGA IL MINISTRO GORIA 


Tassi Bot 


aumentati 


causa la debolezza 
della domanda attuale 


ROMA — La congiunturale debolezza della domanda. di 


titoli pubblici ha suggerito ‘al ministro del Tesoro di migliorar- 
‘ ne le condizioni senza che tali variazioni si estendano a tutto il 


sistema dei tassi. 


sconto. 


una inversione di linea. 


Così il ministro Goria, a proposito dell’annuncio. della 
nuova emissione di Bot per 4000 miliardi (1500 a tre mesi, 15002 
sei mesi e 1000 a un anno) dell’altra sera, spiega perché sono 
stati decisi tassi di rendimento più alti di un punto per quelli a 
tre e sei mesi e di 0,60 punti per quelli a un anno. 

«Con l'abolizione del massimale agli impieghi bancari e la 
riduzions dei vincoli amministrativi all’esercizio del credito — 
continua la-dichiarazione di ‘Goria diffusa’ attraverso l'ufficio 
stampa del ministero del Tesoro —iltasso, e cioè il prezzo della 
«merce» denaro, ha ripreso il suo ruolo fondamentale di 
regolatore delle quantità domandate e di quelle offerte. 

‘Nel settembre scorso un rilevante eccesso di domanda sul 
versante degli impieghi all'economia consigliò di spingere al 
rialzo i tassi bancari attraverso la manovra del tasso ufficiale di 


Le variazioni dei tassi per questa ultima emissione, diffe- 
renziate secondo le scadenze, — conclude Goria — sottolineano 
la natura congiunturale del fenomeno. 

Intanto, il rialzo dei rendimenti offerti per i Bot non avrà 
immediati riflessi sul costo del denaro. I banchieri si sono 
infatti limitati ‘a’ prendere atto della’ decisione del Tesoro, 
riservandosi di verificare se si tratta di un fatto contingente o di 


«Il sistema dei tassi — ha in particolare dichiarato Nerio 
Nesi, presidente della Bnl — non si. muove per elementi 
occasionali, ma sulla base di tendenze generali. 


de una riduzione del 6 per 
‘cento del prezzo degli agrumi 
e dei pomodori. Il blocco del 
negoziato da parte ‘dei tede- 
schi ha dunque la conseguen- 
za di determinare una serie di 
richieste non solo di Roma, 
ma anche degli altri partner, 
per cui si sconvolge radical 
mente il quadro suggerito dal- 
la Commissione di Bruxelles; 
secondoigli ultimissimi calco- 
li ammonterebbero addirittu- 
ra a duemila miliardi di lire 
circa le spese supplementari 
che si aggiungerebbero ai 28 
mila miliardi del preventivo 
di bilancio agricolo. 

Teri Pandolfi, presidente del 
Consiglio, in margine ai lavori 
ha ricevuto i rappresentanti 
delle organizzazioni agricole 
riunitesi nel Copa, che vorreb- 
bero un aumento del 4,5 per 
cento dei corsi verdi e hanno 
sollecitato «una soluzione ra- 
pida, buona, comunitaria». 
Pandolfi ha rovesciato la ri- 
chiesta, precisando che la so- 
luzione deve essere innanzi- 
tutto «comunitaria» (per im- 
pedire a esempio misure na- 
zionali da:parte dei tedeschi), 
e poi «buona e rapida». 

Quanto ai tempi, Pandolfi 
pensa a una maratona finale 
che prenda il via il 14 maggio, 


così da terminare prima-del 
consiglio informale indetto a 
Siena il 27 e 28 maggio; nella 
sessione senese, Roma inten- 
de impostare il futuro della 
politica agricola comune, il 
che non sarà possibile se pri- 
ma non ci si sarà sbarazzati 
della palla al piede dei nuovi 
prezzi agricoli). 

Pandolfi ha riconosciuto ie- 
Ti che per il momento si è in 
una posizione di stallo. «Si 
tratta di un negoziato singola- 
re, ha precisato ai giornalisti, 
perché antinomico, con' con- 
flitti di posizioni di principio. 
L'elemento simbolo è costi- 
tuito dai cereali». 

Per uscire dall’impasse, al- 
cune delegazioni come la fran- 
cese che vorrebbero conclude- 
re subito, hanno proposto di 
congelare semplicemente nel- 
le campagne la situazione del- 
lo scorso anno. I prezzi quindi 
resterebbero in questo caso 
invariati per tutti i prodotti 
agricoli e subirebbero solo la 
diminuzione dovuta alla sva- 
lutazione annua in termini 
teali delle rispettive monete. 
Questa soluzione, definita ir- 
realista dagli eurocrati, si tra- 
durrebbe ovviamente in uno 
«schiaffo» per l'esecutivo, .. 

Mila Malvestiti 


TASSI D'INFLAZIONE RELATIVI 


Competitività estera 
dei prodotti italiani 
peggiorata in gennaio 


MILANO — La competitivi 
tà dei prodotti italiani sui 
mercati esterì nello scorso 
gennaio è peggiorata 
dell’1,2% rispetto al mese pre- 
cedente, e del:2% nel confron- 
to con lo stesso mese del 1984. 
Peraltro, la media delle varia- 
zioni degli ultimi dodicì mesi 
(febbraio ’84-gennaio ‘85 rì- 
spetto \all’analogo, periodo 
precedente)-segnala una sta- 
bilità della competitività delle 
nostre esportazioni. 

E’ quanto rileva l’indicato- 
re elaborato dal Credito ita- 
liano, che tiene conto dell’in- 
flazione relativa italiana (e 
cioè del differenziale d’infla- 
zione rispetto agli altri paesi), 
cresciuta del: 3,9% nei dodici 
mesi fino allo scorso gennaio, 
compensata con le variazioni 
del cambio, che in media poni- 
derata si è deprezzato 
dell’1,9% 

L’indicatore del credito (de- 
‘nominato «competitività di 
prezzi dell’Italia») è elaborato 


| sulla base deì prezzi all’in- 


grosso, ed è scomponibile în 
sei analoghi indici relativi al 
confronto con Stati Uniti, 
Giappone, area comunitaria, 
Germania, Francia, Gran 
Bretagna. 

In particolare nello scorso 
gennaio è migliorata del 6,1% 
la competitività italiana in 
rapporto all’area dollaro, ri- 
spetto al gennaio ’84. Nei con- 
fronti del franco il migliora- 
mento è stato dell’1,2% men- 
tre negli altri casi il confronto 
indica peggioramenti tra il 
2,1% (Giappone) e il 10,2% 
(Gran Bretagna), con un me- 
no 3,1% per l’area Cee (che 
nel caso della sola Germania 
sale fino al —3,8%). 

Intanto, la tendenza del co- 
sto del denaro non è ancora 
al ribasso e anzi, gli indicato- 
ti, evidenziano segnali con- 
trari. Il direttore generale del 
Banco di Napoli, Ferdinando 
Ventriglia, incontrandosi a 
Udine con il presidente del- 
l'associazione degli industria- 
li, Andrea Pittini. 


a 
Il passivo 
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MILANO — Il'consiglio. di 
‘amministrazione dell'Alfa Ro- 
meo Spa, società capofila del 
raggruppamento Alfa Romeo 
— gruppo Iri-Finmeccanica — 
ha approvato la proposta di 
bilancio, certificato dalla Coo- 
pers e Lybrand, che verrà sot- 
toposto all'esame dell’assem- 
blea degli azionisti il 14 mag- 
gio1985. Il risultato economi- 
co presenta una perdita di 
bilancio di 97,8 miliardi di lire. 
All’assemblea degli azioni- 
sti seguirà la presentazione 
del bilancio del raggruppa: 
mento che, — sottolinea la 
società — pur operando in un. 
contesto altamente competi- 
tivo e potendo solo parzial- 
mente disporre, nel settore 
‘auto, del programmato rinno- 
vo della gamma, è riuscito 
ugualmente a realizzare posi- 
tivi risultati a livello operati- 
vo (circa 50 miliardi), peraltro 
non. sufficienti ad assorbire 
l’aumentato impatto econo- 
| mico-finanziario conseguente 
agli investimenti in corso per 


“produttivi e per il rinnovo del- 
la gamma di Arese. 

. In particolare, l’Alfa Romeo 
precisa che i conti 1984 sono 
stati condizionati dalla. fles- 
sione subita dalla domanda 


più accentuata nei segmenti 


‘Anche il mercato italiano che, 
al contrario, ha fatto registra- 
re. nel complesso un inere- 
mento (+3,3%) è rimasto, tut- 
tavia, stazionario nei segmen- 
‘ti in cui l'azienda opera. | 
‘L'azienda ha tuttavia prose- 
guito nelle azioni di recupero 
di efficienza e ‘di rinnovo dei 
‘prodotti: la «33» ha consolida- 
to il successo commerciale in- 
sieme all’Arna fornendo ..un 
‘contributo significativo al mi- 
glioramento dei risultati com- 
plessivi di vendita. Le vendite 
totali sono passate dalle 190 
‘mila vetture del 1983 alle 196 
mila del 1984 (+3%) e l’au- 
mento delle vendite in Italia 
ha più che compensato il 
decremento verificatbsi all’e- 


stero, soprattutto in Europa. | 


miglioramenti. teenologico-. 


sui mercati europei (-4,5%), | 


‘La Mazda negli Usa 


in cui l’Alfa è presente (-6%). | 


Alfa Romeo || Notizie in breve 


; 


Fondo garanzia interbancario 


ROMA — Il 16 aprile il comitato esecutivo dell'Abi discute- 
rà il progetto definitivo per la costituzione del fondo di garanzia 
interbancario, da tempo all'esame di un comitato tecnico 
formato nei mesi scorsi dalla stessa associazione. 


Cucirini Cantoni 


MILANO — Alla Cucirini Cantoni Coats il bilancio 1984 
evidenzia un utile netto di 389 milioni. Il fatturato ha raggiunto 
88,6 miliardi, mentre gli investimenti industriali sono stati di 
3,7 miliardi. All’assemblea sarà proposto il trasferimento dell’u- 
tile a copertura ‘delle minusvalenze conseguite dalla fusione 
delle società Tertulliano e Dynacast. 


Prestito all’Ungheria 

LONDRA — L’Ungheria torna ad attingere al mercato 
occidentale dei capitali con un pacchetto di prestiti che vede la 
partecipazione della Banca mondiale e che per quasi un terzo 
verrà collocato direttamente in Giappone raccogliendo yen. La 
parte internazionale del prestito. affidato alla gestione di un 
consorzio bancario ammonta a 300 milioni di dollari, di cui 36 
‘messi a' disposizione dalla Banca mondiale: e i restanti 264 
offerti in sottoscrizione alle banche internazionali: si tratta di 
‘un credito a 8 anni con un interesse di 5/8 di punto sopra il libor 


e rimborsabile dopo 5 anni. 


Raccolta fondi mobiliari 


MILANO — Nel primo trimestre ’85 il risparmio innovativo 
ha raccolto più di quanto non avesse fatto nell'intero 1984. 
Secondo stime dell’associazione consulenti finanziari i fondi 
mobiliari, tanto italiani quanto di diritto lussemburghese, 


‘hanno raccolto poco meno di 5.000 miliardi, due volte e mezzo 


più del saldo ’84, che era stato di 2.008 miliardi. 


Siel: fatturato +15% 


MILANO — La Siel ha approvato il bilancio ’84 dal quale 

‘ emerge che, tra l’altro, i ricavi sono cresciuti del 15% arrivando 

a 151 miliardi di cui quasi il 30 per cento si riferisce a 
esportazioni. L'utile netto è di 4,6 miliardi. 


‘ DETROIT— La Mazda ha annunciato di aver raggiunto un 
‘accordo di massima coi sindacati dell’edilizia per la costruzione 
di uno stabilimento di assemblaggio auto a Flat Rock, (Michi- 
gan) a una trentina di km da Detroit. L'impianto che verrà a 
costare 450 milioni di dollari, dovrebbe entrare in funzione nel 
1987 e avere una capacità di 250.000 auto all'anno. 


ni mo JAR] 

Svezia: monopolio telefoni 
STOCCOLMA — Il governo svedese si propone di porre 
termine al monopolio dell'azienda telefonica di stato, ‘T'elever- 
kKet, limitatamente alla vendita di attrezzature telefoniche. 
Esso intende autorizzare l’uso di tutti gli apparecchi telefonici 
‘ufficialmente approvati nella rete svedese a partire dal 1.0 


novembre 1985. 


Commerzbank: forti utili 

FRANCOFORTE — La Commerzbank ha annunciato che 
nel 1984 gli utili netti del gruppo sono saliti da 213,1 a 263,1 
milioni di marchi e quelli della casa madre da 151,2 a 161,2 
milioni. Quest'ultima, tuttavia, ha deciso di mantenere il 
dividendo invariato a 6 marchi. 


La Saipem 


sarà quotata 
anche a Londra 
e a Parigi 


MILANO — Si è chiuso con 
un utile netto di 53 miliardi il 
bilancio 1984 de''a Saipem, 
caposettore del gruppo Eni, 
responsabile per perforazione 
e montaggi a terra e in mare. 
Il consiglio di amministrazio- 
ne proporrà all'assemblea la 
distribuzione di un dividendo 
unitario di 210 lire contro 175 
del 1983, ad una base aziona- 
ria allargata del 20%. 

I ricavi originati all’estero 
— ha sottolineato il presiden- 
te della «Saipem», Enrico 
Gandolfi in una conferenza 
stampa — sono aumentati 
sensibilmente, passando dal 
70% del 1983 all’80% del 1984. 
Quanto alla situazione finan- 
ziaria, il patrimonio netto — 
ha aggiunto — è cresciuto sia 
in valore assoluto (572 miliar- 
di) che in percentuale (43% in 
più), L'andamento positivo ha 
consentito un incremento de- 
gli investimenti nell'esercizio, 
che hanno raggiunto 122 mi- 
liardi (+52% sul valore corri- 
spondente del 1983), portando 
il valore totale degli immobi- 
lizzi tecnici a 1.214 miliardi, 
ammortizzati all’80%. 

Il portafoglio. ordini della 
Saipem, è passato da 3,202 
miliardi al 31 dicembre 1983 a 
3.710 miliardi al 31-12-?84 e il 
carico di lavoro al 1.0 gennaio 
scorso raggiungeva i 2.236 mi- 
liardi, con un incremento del 
38% rispetto a un anno prima. 


Il presidente della «Sai- 


‘ pem» ha poi annunciato che 


la società conta di far quotare 
entro il prossimo giugno i pro- 
pri titoli presso le borse valori 
di Francoforte, Parigi, Londra 
e Zurigo. Entro la fine dell'an- 
no le azioni «Saipem» dovreb- 
bero inoltre essere iscritte al 
listino della Borsa di New 
York: a questo fine verrà 
attuato un aumento di capita- 
le riservato ai sottoscrittori 
statunitensi. 


Infine Gandolfi ha reso noto 
il prossimo varo di un’opera- 
zione del valore di 25-30 mi- 
liardi, che contribuirà ad un 
miglior classamento del tito- 
lo. 


BORSE E MERCATI 


Consistente calo nei prezzi 


MILANO — Prezzi in consi- 
stente ribasso con discreti 
scambi. Dopo una serie di sedu- 
te cedenti, il mercato ha'accen- 
tuato ieri l'andamento negativo 
per il più. difficoltoso assorbi- 
mento del materiale posto in 
vendita e proveniente da smobi- 
lizzi e realizzi sia da investitori 
interni, sia da stranieri. 


Il sempre più cauto comporta- 
mento dei fondi di investimento 
è motivato in parte dalle pro- 
spettive a breve del mercato in 
vista anche delle prossime ele- 
zioni amministrative e dell'e- 
ventuale referendum sulla scala 
mobile. Un certo peso ha avuto 


‘anche l'indicazione, da parte del 
Tesoro,. dell'aumento dei tassi 
di interesse. 


L'indice ha denunciato media- 
mente una perdita, rispetto a 
ieri l’altro del 2,2%. Perdite piut- 
tosto. pesanti. hanno subito 
Comp. Milano (-8,7), Cir nc 
—8,8, Olivetti priv. —8, Acqua 
Marcia —7,2, Mondadori priv. 
-6,6 (mentre quelle ord. hanno. 
ceduto l’'1), le due Burgo (—5,7 
la priv., —3,9 la ord.). Cedenze 
dal 3 a quasi il 5% hanno subito 
le Ciga, Lariano, Pirellona, Ge- 
nerali, le due Fiat, le due Centra- 
le, Snia Bpd risp., Risanamento, 
| Fidenza e Gemina. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


2/4 1/4 2I4 1/4 

Alimentari e agricole Gir 47504850 

Alivar 6600 . 6680 . Cir risp. 4760 | 4855 
Bonifiche ferraresi 29900 29500 Cir risp. n.c. 3700 4060 
Eridania 9530 9750  Eurogest 1410. 1420 
Ibi 5630 5800. Eurogest risp. 1450 1475 
ib risp. 3580 3760  Eurogest risp. n.c. 1290. 1310 
Mil. Agr. Vittoria 6230 6210 Euromobiliare 6000 6000 
Perugina 3255 3355  Fidis 6270 6230 
Perugina risp. 2580. 2700 Breda 4001 4099 
iu EE Breda priv. 3899 4000 
‘Alleanza Assiclitazi "1193000! 193700 MAX J:3.60&s1150 
Ass. Ausonia 895. 900 © Finsider. PASTOR 
Comp. Ass. Milano 17800. 19500 > Fiscambi 3780. 3775 
CSAgs: Milanoirisp.o i2f9gniz4oo | Aemme MO 
Comp. Latina 1269/001290 i Cominansp: ME 
Comp. Latina priv. 841 839 Su == ne so 
Firs MPA OA PAG TORE 
Firs risp. Si LISA TEGO 7900 
CER 2600 42000 Ill 6100 ‘6279 
Nelle Assicurazioni ‘© 13460081gB55 (IM Nsp FIORI 
L'Abeilie italiana 39300... 39500 iz: Edilizia STO o 
La Fondiaria 61510 62000 INvest. BAO24 3 S3490 
Previdente 14600 15000 Vest risp. Seri 
Ras 62890 63550  SOPA IRSA 
Soi {2401 12699  l'almobiliare 67490 66500 
Sai priv. 12500 12700 Mittel ABRORRE90, 
Toro lASsieunazioni 117 1990011 14010, ( Part Finan: i) 
Toro priv. 10000 10300 Fica i si or, 21 
Lloyd rs 6790. 7000 bileli Co, ora 
‘ancarie Rejna 15200 14900 
Banca agric. 5320 5415 Reina risp. 15200. 15150 
Banca agric. priv. 3350 3450. Riva 6200 6450 
Banca Comm. Ital. 16500. 16601 Serfi 2815 2831 
Banca Catt. Veneto 5000 5101 Schiapparelli 250 350 
Banco di Roma 14005. 14210 Sme 1055 1080 
Banco Lariano 3550 3660 Sme priv. 10321050 
Credito Italiano 200 2040 Smi 2500 2565 
Credito Varesino 3955 4011. Smi risp. 2190 2180 
Interbanca priv. 21350 21660 Smi priv. 2350 2310 
Mediobanca 78200 80000 Stet 2430 2430 
Cartarie editoriali Stet risp. 2475 2501 
Burgo 5410 5630 Terme Acqui — 1022 
Burgo priv. 5560 5901 Immobiliari-Edilizie 
De Medici 2610. 2645 Aedes ‘7600. 7655 
Espresso 6948 6960 Attività imm. 3010 3050 
Mondadori 4850 4900 Cogefar 2060 2100 
Mondadori priv. 2185. 2300 Condotte d'Acqua REESE 
Cementi-Ceramiche De Angeli Frua 1429 1450 
Cementir 1580. 1610 Inv. Imm. It. 2379. 2380 
Pozzi 15 119 Inv. Imm.it ris. 2880 2380 
Pozzi risp. 127,50 129 Isvim 1490014900 
Italcementi 79400 79500 La Milano Centrale 7600. 7900 
Italcementi risp. 73600 74100 Mi-Gentrale risp. 7601. 7580 
Unicem 17020 17040 Risanamento 76007990 
Unicem risp. 13400 14000 Risanamento risp. 6760 6780 
Chimiche-idrocarburi Gomma SIE È BRA be 2000 
Boero 5100 5150 Meccaniche-Automobilistiche 
Caffaro 855 855 Dai 7945 7985 
Caffaro risp. gio 930 Fiat 2750 2852 
Farmit C. Erba 11140 11085 Fiat priv. 2377 2465 
Fidenza Vetr. 5760 5999 — Gilardini 17610. 17680 
Italgas {482 - 1502 Franco Tosi 18750 19200 
Mira Lanza 29500 29100 Magneti 1840 1856 
Montedison 1492 1515 Ion risp. 1861 1865 
Perlier 6750 6950 livetti ord. 6100 6180 
piene] 1690 1720 Olivetti priv. 5160 5610 
Pierrel risp. 1095. 1129 Olivetti risp. 6105 6240 
Rol 2554 2598 Olivetti risp. nc. 5202 5295 
Saffa 7180. 7220  Sasib 5650.5730 
Saffa risp. 6990 7050 Sasib priv. 5450 . 5599 
Siossigeno 19200. 19200 Westinghouse 25000 26050 
Snia Bpd 2694 2770 Worthington 2300 2450 
Snia Bpd risp. 2788 . 2840 Saipem 4820 4940 
Recordati 7320 7390 Aturia 4130 4295 
Fiat Warrant 1502 1645 
È Sano sue eso Fiat Warrant priv. 1301 | 1355 
La Rinascente priv. 545,25 550 Mingjarie-Metall irg)che, 
Silos di Genova {261 1900 Cantieri Metal. 4840. 4910 
Standa 11/00. (11800; Dalmine 505. 510 
Standa risp. 12000 12060 Falck — 5600 5685 
Comunicazioni nissa Vila ‘s20 teso 
Quale priv. A0oO 306 Magona 6301 6301 
usiliare 100, 
Aut. Torino-Milano 3751 3850 Fosca da E 
Italcable 10690. 10700 i 
Italcable risp. 10710. 10700 ; 
Nai 28,25 29 Cantoni 98103831 
Nord Milano 70007000 EE LE Joi 00 
Sì 1961 1975 3 
3° risp. 21002125 Sion 0) 100 
Tripcovich 6502 6505 Fissolniopi A000 a010 
Elettrotecniche Linificio Canapif. 1800... 1830 
Selm 33213360 Linificio risp. 1330946 
Tecnomasio 768760 Marzotio “og aoae 
Finanziarie Marzotto risp. ‘3000 3050 
Acqua Marcia 2115 2280 Olcese 94,50 95,50 
‘Agricola 15600. 15550 Rotondi 13400. 13700 
Agricola risp. 17500 17500. Zucchi 4290. 4375 
Bastogi 217,50 209 Diverse 
Bon Siele 31000. 31550 Acq. De Ferrari ‘2550 2600 
Borgosesia 11000 11000 Acq. De Ferrari risp. 2715 2780 
Borgosesia risp. 4500. 4000 Condotte To 2450 2460 
Brioschi 705. 720 Ciga 7525 7760 
Buton 2279 2300 . Jolly Hotels 7195. 7300 
Centrale 3381 3505 Pacchetti 80. 7975 
Centrale risp. 3290 8365 Trenno 1860018850 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERC. |. BANCONOTE, | MEDIE VIC |, 
Dollaro USA TG 2002,— 2016,— 2003, 

».. USA TP aa 1990;= eo 
Marco tedesco 637, 637, 637,10 
Franco francese 208,42 21272: 208,53 
Fiorino olandese 564,67 562,50 564,53 
Franco belga 31,66 32, 31,67 
Lira sterlina 2420,50 2445, 2421,40 
Lira irlandese 1991,25 1990/=i 1991,62 
Corona danese 178,48 17755: 178,48 
Ecu 1440, com 1488} 
Dollaro canadese 1461,50 1445, 1460,75 
Yen giapponese 1,92 7,80. 7,91 
Franco svizzero 753,65 747T=- (753,32 
Scellino austriaco 90,82 92,75 90,90 
Corona norvegese: 221,50 19, 221,80 
Corona svedese 221,10 218, 221,60, 1 
Marco finlandese 305,90 308, 306,70 
Escudo portoghese 11,45 = 11,48 
Peseta spagnola 11,43 11,60 211,43 
Dinaro (Milano) TG pa 7,30 in 

» (Milano) TP__ ‘ra 7,75 —,T° 

» (Roma) cai 8, 5 

» (Trieste) ca 7,40 = 
Dracma greca TG 14,74 18,80 14,76 

» greca TP = 15/25. ini 
Dollaro australiano 1320, , 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 70,99%. (70,58); delle valute Cee, 


59,84% (59,9 


utte le valute 64,35% (64,23). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 20590-20750; argento 422450-432350; sterlina vc 147000-153000; stetlina nc. 
(ante 73) 148000-154000; sterlina no (post 73) 147000-153000; krugerrand 640000- 


670000; 50 pesos mess 


ani 750000-780000; 20 dollari oro 700000-1100000; marengo 


italiano 116000-120000;. marengo francese 116000-120000; marengo svizzero 116000- 


120000; marengo belga 116000-120000. 


Rivolgetevi al professionista 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 


per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


3 - Tel. 69086 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

1/4 2/4 
Generali* 41.400. 40.800 
Ras 63.500 62.000 
Montedison* 1499 1493 
Pirelli 2180. 2120 
Pirelli risp. 2225 2170 
Snia BPD* 2746 2694 
Snia BPD risp.* 2818 2750 
La Rinascente 652 645 
La Rinascente priv. 550 544,50 
Gerolimich e Comp. 195 195 
Gerolimich e C. risp. 265 265 
G.L. Premuda 1500 1500 
G.L. Premuda risp. 1455. 1455 
Sip 1978 1965 
Sip risp. 2095. 2110 
Bastogi Irbs 209 205 
Finmare SOSp. SOSp. 
Finsider v 53 53 
Sme 1080 1070 
Sme god. 1-7-84 1050 1040 
Stet* 2410 2410 
Stet risp.* 2465 2480 
D. Tripcovich 6600 6500 
Gen. imm. Sogene SOSp. SOSp. 
Fiat* 2820 2765 
Fiat priv.* 2415 2382 
Warrant Fiat ord. 1660.1550 
Warrant Fiat priv. 1360 1310 
Dalmine 510 505 
Lane Marzotto 3035 13040 
Lane, Marzotto, priv. 3010 3050 
Patriarca SOSp. SOSp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


1000. 1000 


lecu 


So.pro.z0o 1600.1600 
Banca del. Friuli 15500, 15500 
‘Camica Ass; 5500 5000 
Tripcovich conv. 14% 101 101 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. gen, 86 sem. 8,25% 101,65 
; . mar. 86 sem. 7,90% 102,40 
. mag. 86 sem. 8,35% 102,30 
.C.T.. giu, 86 sem. 8,40% 102,40 
.C.T. lug. 86 sem. 8,25% 102, 
.C.T. ago. 86 sem. 8,10% 102,60 
C.C.T. set. 86 sem. 7,90% 102,10 
C.C.T. ott. 86 sem. 8,30% 102,60 
©C.O.T. nov. 86 sem. 8,35% 102,10 
C.C.T. dic. 86 sem. 8,40% 102,50 
C.C.T. gen. 87 sem. 8,25% 102,45 
C.C.T. feb. 87 sem. 8,10% 102,70 
C.C.T. mar. 87 sem. 7,90% 103,45 
C.C.T. apr. 87 sem. 8,30% 102,85 
C.C.T. mag. 87 sem. 8,35% 102,65 
C.C.T. giu. 87 sem. 8,40% 103,40 
C.C.T. lug. 88 sem. 8,25% 103, 
C.C.T. ago. 88 sem. 8,10% 103,10 
C.C.T. set. 88 sem. 7,90% 103, 
C.C.T. ott. 88 sem. 8,30% 103,10 
C.C.T. nov. 90 sem. 8,35% 103,85 
C.C.T. dic. 90 sem. 8,40% 104,10 
C.G.T. gen. 91 sem. 8,25% 104,30 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 13— 111,50 
G.C.T. Ecu 82/89 ann. 14— 114— 
G.C.T. Ecu 83/90 ann. 11,50 107,50 
Buoni. del Tesoro 
poliennali 

mag. 85 ann. 17,—% 100,10 
lug. 85 ann. 17% 100,70 
ott. 85 ann. 17,—% 101,70 
i genn. 86 ann. 16—% 101,45 
.T.P. apr. 86 ann. 14,—% 100,70 
B.T.P. lug. 86 ann. 13,50% 100,30 
B.T.P. ott. 86 ann. 13,50% 100,40 
B.T.P. ott. 87. ann. 12,—% 98,95 

Obbligazioni convertibili 
S. Paolo /italcable 12% 390, 
Generali 12% 330, 


Borse Estere 


LONDRA: CALMA 


Tendenza al rialzo ma scambi calmi 
nell'approssimarsi del lungo week- 
end. pasquale. Fra i titoli di primo 
piano Ici è salita di 10 pence a 769, Bp 
di 12 a 550 e Jaguar di 3 a 303. In 
rialzo anche Bat (+6 pence a 336), 


Lira al parallelo 


MILANO — Il ‘mercato. valutario 
italiano ha oggi registrato i seguenti 
cambi in lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro usa 2000-2010, franco svizzero 
753-758, marco tedesco 640-650, 
sterlina 2400-2450, franco francese 
208-209. 


EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) dell'2-4 
validi per transazioni fra. banche 


1 mese 3 mesi, 6 mesi 


Doll. Usa 81/2 9-1/2 10 
Sterl. brit. 13 12-1/2 11-3/4 
Marco ger. 5-1/2. 6 6 
Franco sv. 5-1/2. 5-1/2 5-1/2 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia dolk. 23,07 _ 
Interfund » 12,86 Tara 
Int. Sec. Fund. » 9,31 ni 
Italfortune » 11,42. 12,10 
Italunion » 8,61 9,34 
Multinvest » 29,92, 
Capital Italia.» 12/98) i 
Mediolanum » 13,86 15,03 
Europrogr. fsv. on _ 
Rominvest doll. 14,48 15,64 
Robeco fior. 72,10 _ 
Rolinco » 67,50 i 
Rasfund lire 18.409 c= 
Fondo TreR lire 22.773 ig 


Indici «Studi finanziari fondi este- 
ri»: non disponibili. 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Genercomit 10.714 
Gestiras 12.237 
Imicapital 12.717 
Imirend 11.272 
Fondersel 12.822 
Fondo Arca BB 11.798 
‘Fondo Arca RR 10.704 
Primecash 10.936 
Primerend 11.824 
Primecapital. 12.674 
Fondo Professionale 13.059 
Interbancaria azion. 10.458 
Interbancaria obbl. 10.324 
Interbancaria rend. 10.313 
Nord Fondo 10.439 
Euro, Vega 10.083 
Euro. Antares 10.059 
Euro Andromeda 10.057 
Fiorino 10.162 


Indici «Studi finanziari Italia» (base 
2.1.1985 = 100). 


Generale 110,96 (— 0,04%) 
Azionari 116,43 (+ 0,01%) 
Bilanciati 110,31 (— 0,20%) 


Obbligazionari 106,14 (+ 0,07%) 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — 1 principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
froy (81,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 320,05. (— 5,29) 
Hong Kong 314,80. (—13,45) 
New York 31875 (— 2,75) 
Londra 318,75 (— 2,35) 
* Milano 321,86 (— 7,64) 
Parigi 320,93 (— 3,42) 
Zurigo ° 317,50 (— 4,00) 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- | 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30 D Venezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.55 R_Tergeste- Milario - Genova 
- Brignole (via V. Mestre) 
(*) 

6.00 D Venezia S.L. 

6.22 L Portogruaro ({Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

8.44 D Venezia S.L. - Roma - Tori 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); l e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dall'8/6 al 28/9) - 
cuccette ll ci. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 7/6-27/9) - I e Il cl. 
Trieste - Roma 

8,06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
SL 

9.20 R_ Roma (via Mestre)* 

9.58 L Venezia S.L. 


12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N: - 
Roma Tib. - Napoli C. - 


Catania - Siracusa < Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette l'e 
ù Il cl - Catania e Palermo, 

cuccette Il cl. Reggio C.) 

13.24 D. Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13,40 L_ Portogruaro 

14.42 Ex Venezia S.L. 

17.06 R. V. Mestre - Milano - Geno- 

va Brignole (*).(3) 


‘17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 


Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce) 
L Venezia S.L. 
L. Portogruaro 
19.30 L_ Portogruaro 
Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi - 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 29/9/84 all'1/6/85); 
WLAB Zagabria - Parigi 

20.28 D Venezia S.L. 

22.15 D Venezia S.L.- Milano - Tori- 
no- Genova P.P. - Marsiglia 
cuccette Il cl. Trieste - Tori- 
no; WLAB Trieste - Geno- 
va, cuccette II cl., Trieste - 
Genova 

22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 

è (WLA e cuccette l'e Il ci. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE —! 


2.22 D. Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro. (Soppresso 

£ nei giorni festivi) 

7.09 L Portogruaro 

7.24 D Marsiglia - Genova P.P, - 
Torino - Milano - V. Mestre 
(WLAB Genova - Trieste 
cuccette di Il ci. Genova - 
Trieste dal 30/9/84; cuccet- 
te Il cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette le Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia S.L. î 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
l e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dall'1/10/84); WLAB Parigi 


- Zagabria 

10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G..- V. 
Mestre 


10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 

13.05 D Venezia S.L. 

14.23 D Milano - Venezia S.L. 

15:20 D Venezia S.L. 

16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.le. - Roma Tib. - 
Firenze S.M.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 

x cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di | e Il cl. Catania - 

3 Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30-D Torino - Milano - Venezia 
S.L. 

19.11 D Venezia Express - Venezia 

S.L. (WLAB e cuccette Il cl. 

Venezia - Belgrado; Vene- 

zia - Skopje escluso giorni 

lunedì e domenica) 

L Portogruaro 

D. Venezia S.L. 

29:48 R. Roma (via Mestre) (*) 

RTergeste- Genova Brignole 

- Milano (via Mestre) (*) 

23.10 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 

Lu Venezia S.L., WLAB Roma - 

Mosca (4) WLAB Torino - 

Mosca (solo il sabato dal 

9/6 al 29/9), cuccette Il cl. 

Roma - Varsavia (giorni di 

martedì, giovedì e domeni- 

ca dall’8/6:al 28/9) e Roma - 


Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e sabato dal 9/6 al 
29/9) 

0.37 D. Venezia S.L. 


(*#) Solo | cl. e prenotazione obbliga- 
toria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
4/6 al 16/6, dal 17/9 al 22/12/84, 
dal 7/1 al-3/4 e dal 10/4 all‘1/6/85; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di mercole- 
dì e venerdì 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25.e 
26/12 e 1/1/85 

(4) Non circola nei giorni di giovedì e 
sabato 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.53 Ex Simplon Express - Villa 

Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria; WLAB Parigi - 
Zagabria 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - istanbul 
(WLAB e cuccette' Il ci, Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica) 

20.20 LV. Opicina 

23,52 DV. Opicina- Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D. Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na; WLAB Mosca - Roma 
(3) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana -V. 
Opicina, cuccette Il ci. Bel- 
grado - Parigi; WLAB Zaga- 
bria - Parigi 

21.30 L_V. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15/8, 1 e 3/11, 8,25e 
26/12/84, 1/1,.8 e 25/4 e 1/5/85 

(2) Non circola nei giorni di giovedì e 
sabato, 

(3) Non circola il mercoledì 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L_ Udine 

6.06 D Udine - Tarvisio 

6.11 L Udine 

7.10 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (dal 
3/6 al 29/9/84) 


9.45 L. Udine 

12.25 D Udine - Tarvisio 

13.10 L_ Udine - Carnia 

13,58 D Udine 

14.30 L Udine 

16.56 L_ Udine - Tarvisio 

17.46 D Udine - Venezia S. L. (1) 

18.00 L Udine 

19.14 D Udine 

20.02 L. Udine _ 

20.52 D. Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco 

23.10 L. Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.53 L Udine 


6.30 L Udine (soppresso nei gior- 
ni festivi) 
7.17 L ‘Udine 


L 
7.57 D Venezia - Udine (soppresso 
nei giorni festivi) 
8.45 L Udine 
9.08 D Osterreich Italien Express 
p Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste) 
10.14 D Udine 
Udine 
11.50 R. Milano C. - Vicenza - Trevi- 
so - Udine (*) (1) 


14.31 D Udine 
15.30 L Udine 
16.46 D. Udine 
17.55 L_ Udine 
19.30 L Udine 
19,55 Ex Tarvisio - Udine 
21.10 Udine 


L 
22.40 L_ Udine 
D Gondoliere-Vienna-Tarvi- 
sio - Udine 


(*) Solo | classe e prenotazione ob- 
bligatoria 

(1) Soppresso nei giorni 25 e 26/12; 
84, e 1/1/1985. 


o 


è mestiere nostro 


Il «mestiere» della Casa del Materasso è noto a tutti: 

fae riposare la gente nel modo più appropriato, mettendo 
a disposizione tutto il necessario: dai famosi materassi 
PERMAFLEX, alle perfette reti metalliche ONDAFLEX. 
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12 Commerciali 


A.A, ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie. REALIZZERETE VAN- 
TAGGIOSAMENTE. Gold- 
market, via Roma 20. 1502/12 

A. ACQUISTIAMO antichi ar- 

‘enti, gioielli, oro e orologi 
‘epoca. Gioielleria Liberty, 
via Malcanton 14/B, tel. 
631641. 1366/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3, I 
piano. 050003/12 

ORO ACQUISTASI a PREZZI 
SUPERIORI, Disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28, I 


piano. 180/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
reritirandole sul posto. 

54590/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
compra macchine da demolire 
tel. 566350. 1786/14 

‘A 112/83 18.000 km vende Auto- 
car S. Forti 4/1 tel. 828655. 

T.A. 137/14 

ALFASUD 1200, 5 porte perfet- 
ta, tenuta in box vera occasio- 
ne vendesi prontamente tel. 
066140. 4588/14 

AUTOSALONE Fiat Emauto 
via F. Severo 65 tel. 54089 
vende autovetture nuove, usa- 
te pagamento 42 mesi senza 
cambiali: 126 84; 127.3 p. 79; 
131 1600 Super 80; Ritmo tar- 
ga ‘oro 81; Ritmo 60 CL 80; A 

12 E 79; Mercedes 200 super 
accessoriata 77; Giulietta 1.6 
79-80; Alfetta 76; Renault 5 TL 
78; Renault GTL 82; Mini Club 
81. 1792/14 

BAN Leuz via Flavia vel. 810214: 
Peugeot 104, Peugeot, Peu- 
geot 305 D, Peugeot 505, Fiat 
Panda 30, 126, Renault 5, 14, 
Ford Escort 1300, Citroen 
Dyane 6, Opel Rekord 2300 D. 

1668/14 

CONCESSIONARIA Volvo Lo- 
ve, car S.N.C. str. della Rosan- 
dra 50 tel. 040/830308 Volvo 
244 GLD6 81; Volvo 345 GLS 
°81, Volvo 740 Gle D6 ’85 fatt.; 
Renault 30TD 82; Renault 
Fuego GTX 82; Talbot Samba 
82; Talbot Horizon 1.3; Golf 
GTD 83; Porsche Targa; Ci- 
troen Bx 19TRD-A.C. 83; usa- 
to garantito, permute, aperto 
sabato mattina. 1802/14 

FIAT 126 Personal 127 3 porte, 
Ritmo Abarth, 112 Elite 
Abarth, Golf 5 porte, Renault 
5, Uno ES 84, Panda 4x4 84, 
vendonsi, garantite Concinni- 
tas auto Negrelli 8, 771688. 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


SA 


Sti Whit Eli 


TRIESTE - Piazza Unità d’Italia 7, tel. 
(040) 65065/6/7 e GORIZIA -- Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MON- 
FALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza 
Marconi 9, telefono (0432) 203924 e 
PORDENONE - Viale Libertà 2, tele- 
fono (0434) 255114 


KADETT SR nera 82 30.000 km 
in garanzia totale vende Auto- 
car S. Forti 4/1 828655. 

T.A. 137/14 


de uniproprietario tel. 824084 
ore pasti. 54578/14 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO stanza con comodo di 
cucina e bagno, tel. 65951. 
1807/17 
CAMERA 2 letti comodo cucina 
e bagno affittasi tel. 775030. 
54585/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


DIRIGENTE non residente, cer- 
ca appartamento o villino sul 
mare zona Duino-Grignano- 
Barcola. Scrivere a cassetta n; 
6/I Publied 34100 Trieste. 

1234/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI appartamento uso 
Ufficio o abitazione di tre stan- 
ze accessori via Genova. Tele- 
fonare ore ufficio 631328. 

54576/19 

AFFITTASI mansarda in cen- 
tro stanza due stanzette ac- 
cessori telefonare ore ufficio 
631328. 94976/19 

AFFITTASI viale Ippodromo, 
appartamento 2 vani servizi 
uso ufficio, telefonare ore uffi- 
cio 732805-761149. 176/19 

AGENZIA Gamba 793390, Coro- 
neo affittasi ufficio ammerza- 
to tristanze cucina bagno al- 
tro locale grazioso con bagno 
adatto studio zona Ginnasti- 


ca. 1727/19 
20 Capitali 
Aziende 


CERCO licenza qualsiasi attivi 
tà perché buon avviamento 
anche rionale 755059. 14/20 

GRADISCA vendesi profumeria 
e licenza tab. XIV. Tel. 0481/ 
99327. 71/20 

NEGOZIO elettricità tab. XII 
vendo causa trasferimento 
15.000.000 tel. 794774 ore nego- 
zio. 54550/20 

PRESTITI, finanziamenti a pri- 
vati e imprese erogazioni im- 
mediate. Telefonare Gorizia 
84307 Monfalcone 72566. 2/20 

RISTORANTE possibilmente 
con giardino, acquistasi pron- 
tamente. «Trieste Mia» 
768800-54519. 1806/20 

SAN Luigi bar rionale a 2 fori 
con licenza superalcolici 
41.500.000 GRIMALDI 040/ 
1764952. 1000/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 

A.A. PRIVATO cerca urgente- 
mente cucina soggiorno tre 


stanze servizi zona verde 
12824 22/21 


PRIVATO acquista. apparta- 
mento 2 camere cucina anche 
casa d’epoca purché decoroso 
tel. 630120. 121/21 

PRIVATO acquista apparta- 
mento 2 stanze, cucina, bagno, 
pagamento contanti telefona- 


re 948211. 1798/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana, 733275. F. 
SEVERO ultimo piano, ascen- 
sore, 2 stanze, stanzetta, cuci- 
na, servizi, autoriscaldamen- 
to. 1739/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
LOCALE commerciale libero 
mq 100 via Udine, altro mq 90 
servizi via Toti. 1739/22 

ALABARDA 768821. Zona Pam 
epoca ristrutturato stanza 
soggiorno angolo cottura ba- 
gno doccia 25.000.000. 139/22 

ALPICASA Giulia recente cuci- 
na soggiorno bicamere bagno 
poggioli cantina. 733229. 25/22 

ALPICASA Navali recente cuci- 
na salone bicamere biservizi 
terrazza posto auto. 733229. 

ALPICASA attici nuovissimi sa- 
lone 2 o 3 camere biservizi 
terrazza. 733209. 25/22 

APPARTAMENTO centralissi- 
mo 2 camere cucina accessori 
moderni vendo. Tel. 631793. 

BIBIONE frontemare impresa 
vende Iva 2% nuovissimi ap- 
partamenti scelta finiture, 
consegna giugno, varie solu- 
zioni; lire ‘780.000 ma, dilazio- 
nabili e mutuabili. Acenter.co- 
struzioni, via Lattea 6, aperto 
festivi, 0431/430391-57002. 3/22 

BOSCHETTO autoriscalda- 
mento prossima consegna 
vende impresa Marcon, via 
Castaldi 3, 728012. 1805/22 

CAMPANELLE soleggiati pron- 
ta consegna vende impresa 
Marcon, via Castaldi 3,728012. 

1815/22 

GRADO vendesi monovani bi- 
vani in costruzione, vista ma- 
re, facilitazioni pagamento. 
040/947393. 16622 

GRIMALDI 040/764952 - TRIE- 
STE - Via Palestrina 10, 8.30- 
18. Piazza Scorcola libero sog- 
giorno 2 stanze cucina servizi 
cantina 47.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Roiano 
libero soggiorno camera cuci- 
na servizi 40.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Rossetti 
libero in stabile signorile 2 
camere cameretta cucina ser- 
vizi cantina 40.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. San 
Giacomo libero camera cuci- 
na servizi cantina 23.500.000. 

1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi ANANIAN lussuoso, 2 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, centralnafta, ascensore, 
65.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 1798/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
CENTRALE, 2 stanze, cucina, 
bagno, terrazza, centralnafta, 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 1798/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
GALLERIA, 2 stanze, cucina, 
bagno, 30.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 1798/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona CORONEO, 2 stanze, ti- 
nello cucina, bagno, poggiolo, 
30.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 1798/22 

IMPRESA vende ultimissimi 
appartamenti e box prontin- 
gresso, stanza, bistanze, tri- 
stanze e accessori, box luce, 
acqua, complesso recente co- 
struzione, max agevolazioni, 
mutui. Tel. 814311, 14,30-18. 

1697/22 

LIGNANO Pineta parco He- 
mingway, 350 m mare, impre- 
sa vende, Iva 2% villette schie- 
ra varie soluzioni, 780.000 mq, 
DACGOI dilazionati mutua- 

ili. (0431) 430391-511067. 3/22 

LOCALE Marconi adatto par- 
rucchiere mq 40, bivetrine, 
vendo. Tel. 631793. 1783/22 

MONFALCONE. Agenzia AL- 
FA: appartamento 90 mq, ga 
rage, 45.000.000 mutuabili: 
41807. 1/22 

MONFALCONE, Agenzia AL- 
FA: Fogliano nuova villa zona 
residenziale, giardino mq 600. 
41807. 1/22 

PRIVATO vendo appartamenti 
piccoli e grandi da restaurare 
anche pronta consegna a par- 
tire da 14.500.000. Tel. 761730. 

54544/22 

Q. REVOLTELLA ultimo piano 
in falena soleggiatissima 
cucina soggiorno matrimonia- 
le bagno ripostiglio Poggiolo 

lardino condominiale. Qua- 
rifoglio 630174. 12/22 

Q. OSPEDALE mansarda pron- 
tingresso 2 stanze cucina ba- 
gno ripostiglio riscaldamento 
23.000.000. Quadrifoglio 

. 630175. 12/22 

Q. ROSSETTI vicinanze, condo- 
Iminio recente soggiorno cuci- 
na camera bagno terrazza can- 
tina. Quadrifoglio 631171.12/22 

Q. COMMERCIALE zona, re- 
‘centissimo soggiorno cucina 2 
stanze, servizi ampio terrazzo 
posto macchina. Quadrifoglio 
630174. 12/22 

Q. ROSMINI ultimo piano pano- 
Tamico cucina salone 2 stanze 
bagno ripostiglio poggiolo. 
Quadrifoglio 630175. 12/22 

ULTIMA palazzina impresa CA- 
NARUTTO, Faro della Vitto- 
tia vista golfo varie grandezze 
‘con mansarde giardini garage. 
Tel. 60251. 1736/22 

VENDESI appartamento libero 
2 stanze, soggiorno, cucinotto, 
bagno, ripostiglio, 2 poggioli. 
Tel. 814101 dopo le 15. 54536/22 

VESTA vende libero zona S. 
Giacomo piano ammezzato 
stanza stanzino soggiorno an- 
golo cottura wc con. doccia 
riscaldamento a metano, 
40.000.000. Tel. 730344. 1709/22 

VESTA vende liberi zone Ros- 
setti e Revoltella stanza cuci- 
na bagno riscaldamento cen- 
trale, 35.000.000. Tel. 730344. 

1709/22 

VESTA vende libero via Pietà 
piano terzo luminoso casa d’e- 
poca due stanze cucina bagno, 
32.000.000. Tel. 730344. 1709/22 

23.000.000 zona Foraggi libero 
matrimoniale cucina abitabile 
poggiolo bagno ripostiglio V 
piano minimo contanti 
12.000.000. ‘766676. 19/22 

25.000.000 Perugino ottime con- 
dizioni matrimoniale stanzet- 
ta cucina abitabile poggiolo 
wc/doccia vendesi. occupato. 
‘166676. 19/22 

27.000.000 Ospedale ammezzato 
2 stanze stanzetta cucina ser- 
vizio adatto anche ufficio- 
‘ambulatorio. 766676. 19/22 


23 Turismo 
e villeggiature 
GRADO Pineta privato affitta 


appartamento, sette comodi 
posti letto. Tel. 0432/22683.3/23 


24 Smarrimenti 


LAUTA mancia alla persona 
che ha rinvenuto 3 custodie 
con documenti presso il Credi- 
to italiano di piazza Garibaldi. 
Tel. 411242-69096. 04594/24 

OCCHIALI dimenticati lunedì 
sul sedile pietra piazzale ca- 
stello S. Giusto. Onesto rinve- 
nitore, telefoni 62294 sera, 
Mancia. 136/24 


IL PICCOLO i Mercoledì, 3 aprile 1985 | 


PASQUA! 
VOLA ALLA DESPAR! | 


PaT/85 


Trovi dolci, uova di cioccolato, spumanti, colombe. Trovi una ricca scelta 
di prodotti di qualità per dare al pranzo di Pasqua tutta l’importanza che merita. 
E trovi, già lo sai, la tradizionale convenienza. Allora, vola alla Despar! 
Farai una buona Pasqua. 


| pespar[Oi 


LATUA SPESA MEGLIO SPESA. 


Ricordati che puo 


giocare solo fino a 
Venerdi5 


emmer 


“AL SERVIZIO DELLO SPORT” 
fr Soto 


| 
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NON PROPRIO BRILLANTE IL BILANCIO DEL «NAUTEX» DI RIMINI 


C'era un barchino che costava 
più di centomila lire al chilo 


RIMINI — Dal 23 al 31 mar- 
zo anche Rimini ha vissuto 
‘l’annuale rendez-vous con la 
Nautica da diporto. Sesta edi- 
zione del Nautex, mostra- 
mercato della nautica, del- 
l'imbarcazione pronta. La sua 
collocazione primaverile, in- 
fatti, alla vigilia della stagio- 
ne nautica vera e propria, la 
etichetta come mostra del 
«vedi, compra e va». E’ il mo- 
mento in cui l’utente matura 
‘Una decisione circa l’acquisto 
di un’imbarcazione, o il rinno- 
Vo delle attrezzature di bordo. 

Un Nautex quindi operati 
Vo, teso a proporre le imbar- 
cazioni nella veste più com- 
Pleta e definitiva, pronte a 
Scendere in mare. 

E’ un momento anche quan- 
tomai significativo per misu- 
Tare la temperatura della 
«febbre nautica», della voglia 
di mare, della quotazione del 
mercato nautico. Quindi di un 
Primo bilancio di previsione. 

La mostra, quest'anno s'è 
Presentata con diversi spazi 
Yuoti. Aziende che sono venu- 

a mancare, altre che (per 
Motivi economici) hanno do- 


vuto disertare, altre, infine, 
che per il carattere del salone 
(vedi, compra e va) non hanno 
ritenuto presentarsi visto che 
le loro barche sono da mettere 
in cantiere mesi e mesi prima. 

Così son venute a mancare 
le barche della Comar e di 
altri principali cantieri italia- 
ni. Anche una chiara indica- 
zione di come, nei momenti di 
crisi, la nautica da diporto 
non conosca punti intermedi: 
ola barca piccola o quella dei 
nababbi. 

Facile a questo punto pre- 
ventivare un buon successo di 
Viareggio, dove verranno 
esposte barche da cento mi- 
lioni in su. Il Nautex col ter- 
mometro sul rosso, che ha 
centrifugato i. panni della 
nautica e questi si son ri- 
stretti. 

Mostra dunque contenuta; 
e con prezzi che risentono pe- 
santemente della situazione 
economica generale. Dram- 
matica per quanto riguarda le 
barche d’importazione dagli 
Stati Uniti, o comunque dalle 
zone legate all'importazione 
in dollari: l'esempio più ecla- 


tante, sulla bocca di tutti, 
quello del Boston Waeler, un 
5.40 di barca che con un fuori- 


bordo da 115 cavalli comporta 


‘un assegno di sessantasei mi- 
lioni; fatti i debiti calcoli co- 
sta più di centomila lire al 
chilo! 

Dieci volte di meno costa 
pressapoco lo stesso barchino 
però prodotto in Italia, da 
cantieri meridionali o dalla 
Sessa. Infatti una delle indi 
cazioni principali del Nautex 
è stata quella del rilancio in 
grande stile della barca tipo 
Boston, ossia leggermente ca- 
renata, con ampi spazi in co- 
perta, senza. pontature, con 
consolle di: guida centrale. 
Barche adatte alle escursioni 
giornaliere, per ‘attività 
subacquee o di pesca. 

E tutti si son messi sulla 
strada dei mitici Boston ame- 
ricani. Le barche a vela sono 
sparite, in'tutto il Nautex ne 
abbiam contate due; mentre 
molto frequentati i computer 
che indicavano la borsa del- 
l’usato e quella degli ormeggi 
disponibili. 

Tullio Biasi 


APERTO 


IL PICCOLO 
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VIAREGGIO DAL 27 APRILE AL 6 MAGGIO 


VIAREGGIO — La Mostra 
della Nautica di Viareggio che 
si terrà dal 27 aprile al 6 mag- 
gio 1985 nello specchio ac- 
queo della Darsena di Levan- 
te, è giunta alla 3.a edizione. 
In questo specchio acqueo, 
pari a 70.000 mq e contornato 
da tre banchine con uno svi- 
luppo di circa 1000 metri, ver- 
ranno esposte circa 140 bar- 
che a vela e motore. 

Accanto alle imbarcazioni 
esposte in acqua la Most:a 
prepara gli spazi a terra, (per 


complessivi ‘70.000 mq) una 
serie di padiglioni che ospite- 
ranno i seguenti settori mer- 
ceologici: accessori elettrici e 
elettronici in genere, attrezza- 
ture per la vela, articoli su- 
bacquei, arredo navale, deri- 
ve, imbarcazioni pneumati- 


che, imbarcazioni a vela aper- 
te, imbarcazioni a vela cabi- 
nate, imbarcazioni a motore 
aperte, imbarcazioni a motore 
cabinate, materie prime, mo- 
tori entro-fuoribordo, motori 
fuoribordo, rimorchi e attrez- 
zature di alaggio, tavole a ve- 
la, velerie, porticcioli turistici 
e turismo nautico, brokers, 


NEL RISPETTO DI UN PATRIMONIO DI TRADIZIONI: CANTIERISTICHE 


Costruiscono le loro imbarcazioni 
come sarti i vestiti su misura 


Vasta e secondo esigenze dei tempi la produzione del cantiere 


Ga 


Atlantide 47, l'ammiraglia del Cantiere Franchini, in navigazione con vento al traverso 


RICCIONE — Le diverse 
. mostre nautiche, che si svol- 
gono in Italia da qualche an- 
no, dovrebbero servire anche 
a mettere in risalto le realtà 
nate e SViluppatesi nelle zone 
in cui le mostre hanno luogo; 
realtà che diversamente, in 
un salone internazionale, ri- 
schiano di non ricevere tutta 
J’attenzione che meritano. 

Se poi, nonostante periodi 
di stasi quale quello che nu- 
merosi cantieri nautici attra- 
versano, tali realtà continua- 
no la loro attività guardando 
con fiducia al futuro, ciò signi- 
fica che alla base ci sono una 
lunga espellenza e capacità 
tali da garantire lavoro anche 
in momenti che non sono dei 
più favorevoli. 

Di queste realtà ne abbia- 
mo visti alcuni esempi al Nau- 
tex di Rimini, la cui sesta 


edizione si è conclusa domeni- 
ca scorsa. Tra esse, una ha 
attratto la nostra attenzione, 
in quanto costituisce un 
esempio concreto della lunga 
tradizione cantieristica roma- 
gnola. 

Stiamo parlando del Can- 
tiere Franchini, sorto a Ric- 
cione nel dopoguerra per ope- 
ra di un capace artigiano, Mi- 
chele Franchini appunto, che 
iniziò costruendo i famosi 


 «parchèt», le barche usate 


lungo la riviera adriatica per 
il traffico commerciale. Con il 
fiorire del turismo, in seguito 
Franchini, costruì anche sin- 
gole imbarcazioni da diporto 
su richiesta dei clienti; ideò e 
realizzò, inoltre, i cutter da 
spiaggia, primo assaggio della 
vela per molti turisti. 

La svolta decisiva nella ti- 
pologia della produzione che 


oggi contraddistingue il Can- 


tiere Franchini — quella dei 
motorsailers — avvenne negli 
anni Sessanta con «Mediter- 
raneo», un motorsailer di die- 
ci metri interamente proget- 
tato e realizzato dal cantiere. 

Da allora, la produzione è 
andata ampliandosi fino a 
comprendere diversi modelli: 
il Modulo 37, offerto in versio- 
ne sloop o ketch, il Modulo 42, 
il Sintesi 47 ed l’Atlantide 47. 
‘A questi modelli si è recente- 
mente aggiunto l’X-10 «Na- 
stro Azzurro», un motoryacht 
che inaugura una nuova linea 
del cantiere, quella degli scafi 
veloci, nei quali però il livello 
della lavorazione del legno e 
delle rifiniture è lo stesso di 
quello, ben noto, dei motor- 
sailers. 

Parallelo all'ampliamento 
della produzione è stato l’in- 


Franchini di Riccione 


cremento delle maestranze: 
attualmente il cantiere occu- 
pa una quindicina di dipen- 
denti, scelti tra i più capaci 
artigiani della zona. 

Da alcuni anni, a Michele 
Franchini si è affiancato il 
figlio Massimo, laureato in ar- 
chitettura, il quale ha dato 
nuovo impulso alla progetta- 
zione sia degli scafi che degli 
interni; scafi di cui segue an- 
che la costruzione, dall’impo- 
‘stazione fino al varo e all’assi- 
stenza post vendita. 

Due sono le caratteristiche 
della produzione che hanno 
reso noto il nome Franchini: 
la prima è la lavorazione del 
legno, fatta con l'accuratezza 
di cui solo un maestro d'ascia 
è capace (Franchini padre è 
‘uno dei primi iscritti nel Re- 
pertorio del personale tecnico 
delle costruzioni navali). La 
seconda peculiarità sta nel 
fatto che ogni imbarcazione è 
praticamente fatta su misura: 
le esigenze dei singoli clienti 
sono infatti tenute in stretta 
considerazione, dando loro la 
possibilità di decidere la 
distribuzione degli spazi in- 
terni. 

In aggiunta ai dati di fatto 
di cui abbiamo detto, altri 
elementi «esterni» concorro- 
no a far sì che alla produzione 
del Cantiere Franchini non 
manchi il mercato: questi ele- 
‘menti sono il favorevole rap- 
porto potenza-motore- 
lunghezza, che mantiene que- 
ste barche ai livelli più bassi 
del «redditometro» (in quanto 
la potenza motore installata 
in un motorsailer è abbastan- 
za contenuta), e la nuova nor- 
mativa fiscale che ha abbas- 
sato l’Iva dal 38 al 18 per 
cento, che ha fatto così riac- 
quistare un prezzo competiti- 
vo anche ai modelli più grandi 
come il Sintesi 47. 

Questi due elementi di na- 
tura fiscale sono la riprova di 
come un’accorta e realistica 
politica economica, fatta da 
persone che conoscono le esi- 
genze della nautica, possa ri- 
dare vitalità al mercato delle 
imbarcazioni da diporto e ga- 
rantire un futuro ad un patri- 
monio di tradizioni cantieri 
stiche noto ed apprezzato an- 
che all’estero. 

G. P. 


Una nuova barca 
per vivere 
sul mare 


| La Motonautica Esse.Bi. 
presenta, nel II padiglione di 
Expovacanze, il nuovo Rio 
680 Cabin. Si tratta di un’im- 
barcazione dalla linea agile e 
filante, e dagli interni dotati 
di un'ottima abitabilità. 


Rio 680 Cabin è un cabinato 
a motore in vetroresina, care- 
na a «V», inaffondabile, auto- 
svuotante, che offre varie di- 
sponibilità di motorizzazione, 
tutte entrofuoribordo. 


Il design realizza un’intelli- 
gente soluzione per l’agibilità 
diurna e notturna, che con- 
sente il miglior utilizzo degli 
spazi. È 


editoria nautica, designers, 
clubs nautici e associazioni e 
scuole di vela, istituti assicu- 
rativi e di credito, enti locali e 
governativi, partecipazioni 
collettive e straniere, abbi- 
gliamento'e moda per il mare. 
Una novità del 3rd Floating 
Boat Show sarà la creazione 
di una zona destinata allo 
shopping, dove i visitatori po- 
tranno scegliere tra una vasta 
gamma di articoli per la nau- 
tica e per il tempo libero. 

Il centro charter. Quest’an- 
no il Floating Boat Show di 
Viareggio si rivolge a tutte le 
grandi organizzazioni europee 
di charter per creare, nell’am- 
bito della Mostra, un centro 
internazionale charter. Parti- 
colari condizioni incentivanti 
verranno offerte a tutte le 
compagnie di charter che 
esporranno le loro barche a 
Viareggio. Hanno già aderito 
Moncada, U.f.an. Bortacca 
TO e 

Opportunità per gli esposi- 
tori stranieri. A tutti gli espo- 
sitori stranieri che esporran- 
no le loro barche in acqua, 
verrà offerta l'opportunità di 


trattenere le loro barche fino 
al 20 maggio nello specchio 
acqueo della Mostra che assi- 
curerà loro a titolo gratuito 
tutti i servizi (guardiania, ser- 
vizi portuali, acqua, luce, tele- 
fono e rifornimenti in ban- 
china). 


I servizi. Quest'anno il 
Floating Boat Show di Via- 
reggio, oltre al servizio recep- 
tion operatori e gruppi di visi- 
tatori stranieri all'aeroporto 
internazionale di Pisa e tra- 
sferimento con personale spe- 
cializzato multilingue dall’ae- 
roporto alla Mostra della Nau- 
tica, offre un servizio interpre- 
ti, prenotazioni alberghiere, 
biglietteria aerea e ferrovia- 
ria, banche e istituti di cam- 
bio, sale convegno, oltre ai 
normali servizi di alaggio, va- 
ro, sollevamento e movimen- 
tazione a terra. 


Centro affari. Destinato al- 
la clientela straniera che tro- 
verà in esso un meeting point 
ed una sala operativa corre- 
data dai più moderni stru- 
menti di comunicazione: te- 
lex, telefax, etc. 


Si chiama Floating Boat Show 
ed è già al terzo anno di vita 


Eliporto. Sarà in funzione 
come nell’84 una aviosuperfi- 
cie di 15.000 metri quadrati 
all’interno del Floating Boat 
Show per consentire l’atter- 
raggio di elicotteri, sia privati 
che in servizio di aerotaxi. E* 
previsto anche un collega- 
mento con elicottero tra l’Ae- 
roporto Internazionale di Pisa 
ela Mostra della Nautica di 
Viareggio. 

Le caratteristiche del Floa- 
ting Boat Show di Viareggio. 


Il Floating Boat Show di Via- 
reggio è in Italia l’unico Salo- 
ne galleggiante che espone le 
barche in un grande specchio 
d’acqua di 70.000 mq dando ai 
visitatori l'opportunità di esa- 
minare e di provare le imbar- 
cazioni nel loro ambiente na- 
turale, il mare. 

La possibilità di provare le 
barche in mare, unitamente 
alla felice scelta del periodo in 
cui si tiene il Floating Boat 
Show, (siamo in primavera 
piena, alle soglie dell’estate, 
quando è più forte il desiderio 
del mare) esercita una forte 
| attrazione sul pubblico. 
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GLI AVVENTUROSI DEL MARE 


Nello Stretto di Formosa 
con due tavole a vela 


Il principe Ferrero sfiderà così le onde 
le correnti, gli squali e i pirati cinesi 


(t.b.) Il principe Sergio Fer- 
rero ritenta un’altra avventu- 
ra. Dopo esser precipitato nel 
canale di Gibilterra con il del- 
taplano per essere stato. at- 
taccato da un’aquila, e dopo 
aver passato tre giorni e tre 
notti alla deriva nelle gelide 
acque dello stretto, eccolo 
non darsi pace. 

E’ partito infatti nei giorni 
scorsi per Hong Kong, risali- 
rà in barca verso Amoy, nella 
Cina Popolare. Con sé, oltre 
ad un permesso turistico, 
avrà due tavole a vela della 
Alpha con vele studiate per 
l'occasione, che avranno la 
possibilità d’esser ridotte, 
passando dai sei metri origi- 
nali sino a 4 metri. 

Lo scopo del viaggio è di 
tentare la traversata dello 
stretto dî Formosa, dalla Cina 
a Taiwan. 

Passaggio quanto mai diffi- 
cile per il vero inferno di cor- 
renti che le onde del Pacifico 
creano in quel punto: incana- 


landosi nello stretto ribollono 
ed accelerano di velocità. 

Il 24 novembre del 1984 ib 
barone franceso De Rosnay: 
spariva nel tentativo di que- 
sta attraversata, ed è proprio 
nelnome suo che questa volta 
ci prova Ferrero. 

I pericoli sono molti: le forti 
onde e le correnti; gli squali 
bianchi, ed al riguardo Ferre-r 
ro s’è premunito d’una muta 
in neoprene che contiene unal 
sostanza repellente che allon>* 
tana gli squali; i serpenti ma-| 
rini dal morso velenosissimo; 
i pirati cinesi, che ancora as-° 
saltano gli sfortunati navi 
gantì che capîtano a tiro; la 
situazione di guerriglia tra' 
Cina e Taiwan; le depressioni 
e le tempeste tropîcali che nel' 
Pacifico arrivano senza molti" 
‘preavvisi. 

Ma Sergio Ferrero, perso- 
naggio stravagante ed avven- 
turoso sembra che non tema 
nulla, ed allora un «in bocca 
al lupo!». 


INTUITA L'IMPORTANZA DELLE MANIFESTAZIONI VELICHE NELL'AMBITO DELL'OFFERTA TURISTICA 


Nel nome dello sport e della cultura 


sta 


per nascere adesso «Vela Venezia» 


Dal 25 aprile al 5 maggio la prima edizione di un interessante incontro internazionale 


VENEZIA — Al pari di altre 
famose località che hanno 
compreso l’importanza delle 
manifestazioni veliche nel- 
lPambito dell’offerta turistica, 
anche Venezia si appresta a 
vivere un momento significa- 
tivo. Dal 25 aprile al 5 maggio, 
infatti, la città di San Marco 
ospiterà la prima edizione 
dell’incontro. velico interna- 
zionale «Vela Venezia», arti- 
colato în varie manifestazioni 
di carattere sportivo, cultura- 
le ed economico. 

., L’occasione per concretare 
un’idea che da qualche anno 
girava negli ambienti nautici 
veneziani è stata offerta dal 
decennale di attività della 
sezione locale dell’Assonauti- 
ca, organismo che sì prefigge 
la promozione delle attwità 
economiche e turistiche lega- 
te alla nautica. Così, l’Asso- 
nautica e le società veliche 
della città lagunare, con la 
partecipazione del Comune e 
la collaborazione di quattor- 
dici tra enti, istituzioni e asso- 
ciazioni, si sono fatte promo- 
trici in concreto di tale mani- 
festazione. 

Tra gli scopi dì «Vela Vene- 
zia», oltre alla promozione 
della vela e alla valorizzazio- 


ne di un settore connaturato 
con la città e le sue tradizioni, 
c'è il rilancio della attività 
produttive e terziarie legate 
alla nautica da diporto, atti- 
vità che nel Veneto hanno 
un’incidenza economico- 
sociale non trascurabile. 

Come dicevamo, «Vela Ve- 
nezia» si compone di manife- 
stazioni sportive e culturali: 
cinque regate, un raduno veli- 
co internazionale, una regata 
per modelli a vela, una rasse- 
gna sull’indotto nautico, una 
‘mostra sui progetti per le ma- 
rine, un convegno nazionale 
sulla nautica da diporto, una 
mostra storica e alcune feste 
marinare. 

Il carattere internazionale 
della manifestazione è dato 
dalfatto che, oltre alle princi- 
pali società nautiche italiane 
e jugoslave,' saranno presenti 
î circoli nautici austriaci e 
tedeschi che hanno le loro 
basì sulla costa adriatica. 

Le regate sono riservate a 
varie classi: î catamaranî Ho- 
bie Cat; i Laser; le barche 
IOR, SMR e Open; le imbarca- 
zioni tipiche lagunari. Dì que- 
ste, tre sono le regate aperte 
agli scafi IOR, SMR e Open; 
una d'altura — la «Coppa del 


Doge», Venezia-Cittanova- 
Venezia, in programma tra ìl 
27 e il 30 aprile — e due 
percorsi a vertici fissi, validi 
per l’assegnazione della 
«Coppa San Giorgio», previ- 
sti per il 3 e 4 maggio. Per îl 
miglior risultato nelle due 
coppe è posto în palio îl Tro- 
feo «Vela Venezia». 

Tra le manifestazioni non 
competitive — che rappresen- 
tano una delle caratteristiche 
di «Vela Venezia» — spîcca il 
raduno velico internazionale, 
aperto alle imbarcazioni a ve- 
la di ogni categoria e classe, 
în programma il 1.0 maggio 
nella stupenda cornice del 
Bacino San Marco. Da questo 
specchio d’acqua che, unico 
al mondo, consentirà al pub- 
blico dî essere a diretto con- 
tatto con le imbarcazioni par- 
tecipanti, la manifestazione si 
snoderà attraverso la laguna 
per concludersi con una gran- 
de festa sul litorale di Pelle- 
strina. 

Uno dei punti inediti di «Ve- 
la Venezia» sta, infatti, nella 
volontà di portare la vela a 
contatto con il grande pubbli- 
co, oltre che nella possibilità 
per tutti gli appassionati di 
partecipare in prima perso- 


na; a tal fine la partecipazio- 
ne è aperta a tutti coloro che 
vi si iscrivono con una barca 
a vela. a 
Un altro momento dì gran- 
de partecipazione collettiva 
sarà la festa, programmata 
per il 30 aprile, alla quale 
prenderanno parte tutti gli 
equipaggi e î loro accompa- 
gnatori; festa che sì svolgerà 
în Riva Sette Martiri, sotto 
bordo della nave scuola 
«Amerigo Vespucci», simbolo 
concreto della partecipazione 
della Marina militare. 
Venendo alla parte cultura- 
le di «Vela Venezia», partico- 
lare rilievo assume la mostra 
sui progetti deì porti nautici, 
intitolata «Quale marina per 
Venezia»; questa rassegna è 
organizzata dall’Associazio- 
ne piccole e medîe industrie 
(Api) della provincia di Vene- 
zia, la quale, sviluppando îl 
discorso iniziato oltre un an- 
no fa con îl «Libro azzurro sul 
futuro della nautica venezia- 
na» (che viene ristampato per 
l'occasione), intende così 
dare un fattivo contributo al- 


la soluzione del problema de-. 


glì ormeggi nella città laguna- 
te; una sezione della mostra 
riguarderà, inoltre, i progetti 


di riutilizzo dell'Arsenale, ful- 
cro.-dello sviluppo della po- 
tenza marinara della Serenis- 
sima. 

Altre due manifestazioni di 
«Vela Venezia» sono state cu- 
rate dall’Api: l’esposizione 
sullo yachting style, incentra- 
ta sull’indotto nautico (com@ 
ponenti, abbigliamento e ac- 
cessori), e il convegno nazio- 
nale «Prospettive e' sviluppo 
della nautica da diporto» al 
quale è prevista una nutrita 
partecipazione di imprendito- 
ri, amministratori e utenti. 

Da non dimenticare, infine, 
la mostra storica «Civiltà del- 
la vela», ospitata al Museo 
storico navale, dove saranno 
esposte collezioni provenienti! 
dagli archivi della Serenissi- 
ma e da diversi paesi esteri. 

Da questo ricco e articolato. 
programma, .si nota come il' 
livello di «Vela Venezia» sia! 
perfettamente in linea con la 
grande tradizione della città. 
Ciò anche in conseguenza del- 
l'intenzione degli organizza- 
tori di riproporre annualmen- 
te questo incontro velico, al 
fine di contribuire a fare di 
Venezia un punto di riferi, 
mento della vela italiana. 

Giuseppe Palladini .. 


CON IL RITORNO IN ITALIA DEL CAMPIONATO «HALF TON CUP» 


Starkel ha affinato la sua «Julie» 


Ù 


L'ultima imbarcazione del progettista triestino si presenterà alle selezioni con le maggiori credenziali 


L'avvenimento dell’anno 
‘nel settore delle regate è, per 
T'Italia, l’Half Ton Cup, il cam- 
pionato del mondo per imbar- 
cazioni con rating di 22 piedi. 

Dopo nove anni — l’ultima 
volta che l’Half Ton si disputò 
‘nel nostro Paese fu, infatti, 
nel ’76 a Trieste, con la riusci 
tissima edizione organizzata 
dallo Yacht Club Adriaco — 
questo campionato mondiale 
si svolgerà nuovamente in 
acque italiane: precisamente 
a Porto Ercole, dal 19 al 29 
settembre. 

Logico, quindi, che i più 
noti progettisti abbiano affila- 
to le loro «armi» in vista delle 
selezioni italiane, in program- 
ma a Porto Santo Stefano dal 
29 agosto al 5 settembre; sele- 
zioni che si preannunciano 
molto «affollate» e combattu- 
te, e dalle quali uscirà la rap- 
presentativa italiana per il 
campionato mondiale. 

Uno dei progetti che si pre- 
senteranno alle selezioni con 
le maggiori credenziali, visti i 
risultati conseguiti dai suoi 
precedenti half tonner, è quel- 
lo elaborato da Roberto Star- 
kel. Nel giro di tre anni egli ha 
infatti vinto due titoli italiani: 
nell’82 con il famoso «Pro- 
gramma», e lo scorso anno 
con «Julie». 

Il nuovo progetto di Starkel 
— denominato H.T. 85 $ — 
deriva proprio da un affina- 
mento del progetto di Julie. 
Con i nuovi regolamenti IOR, 
volti ad ottenere barche più 


sicure, tale affinamento ha 
consentito di aumentare la 
superficie velica, ridurre il di- 
slocamento (150 kg in meno) 
ed incrementare la stabilità 
del 10 per cento. Per il resto, le 
linee d’acqua sono le stesse 
del Julie, linee di cui Starkel 
era già pienamente soddisfat- 
to; l'unica modifica dello sca- 
fo sta nell'opera morta: il bor- 
do libero è stato abbassato di 
cinque centimetri. 

Come in tutti i progetti di 
Starkel, anche nell’H.T. 85 S 
le appendici direzionali — 
pinna e timone — giocano un 
ruolo determinante nella defi- 
nizione dell’opera viva; ragion 
per cui tali appendici hanno 
un profilo ellittico, derivato 
dai risultati dei più recenti 
studi. Il timone, in particola- 
re, è tutto in carbonio, asse 
compreso, materiale che con- 
sente un risparmio di peso di 
alcuni chilogrammi rispetto 
al timone «normale». 

La tecnologia di costruzio- 
ne usata per l’H.T. 85 S è 
quanto di più sofisticato pos- 
sa offrire il mercato: la barca 
viene infatti costruita, con 
materiali all'avanguardia, 
dalla squadra della SP Sy- 
stem capeggiata da Luca Oli- 
vari. Lo scafo è realizzato con 
‘un sandwich di tessuti di ke- 
vlar e carbonio-Kevlar — 
aventi spessori opportuna- 
mente differenziati e rinforza- 
ti nei punti di maggior solleci- 
tazione — tra i quali è interpo- 
sta un’anima di termanto, il 


i 


VD 


cui profilo è sagomato a 
caldo, 

Tutta la lavorazione avvie- 
ne sotto vuoto, con resine 
epossidiche particolari: tecni 
ca che consente di ottenere, a 
parità di resistenza, il minimo 
peso e la maggiore adesione 
tra gli strati. 

Sempre al fine di massimiz- 
zare la rigidità e la leggerezza 
di tutto l'insieme, le altre par- 
ti della barca — coperta e 
struttura interna — vengono 
stampate a parte e montate 
‘alla fine. Sulla coperta, di di- 


segno completamente nuovo. 
e senza panche, la tuga viene 
applicata a parte; quest’ulti- 
ma, piccola e molto avanzata, 
ha un profilo aerodinamico ed 
è sagomata in modo da poter 
tenere il tangone sempre ar- 
mato. Le restanti parti degli 
interni, tra cui una struttura 
tubolare che ha la funzione di 
scaricare gli sforzi cui è sotto- 
posto l’albero, sono invece in 
alluminio. 

Dell’H.T. 85 S sono attual- 
mente in costruzione — pres- 
so il Cantiere Adria Yard, lo 


4 
stesso che ha realizzato Julie! 
— due esemplari, che saranno, 
completati in tempo per pren-| 
dere parte ai campionati ita! 
liani, in programma a Livorno! 
dal 13 al 19 maggio. A questi! 
campionati saranno presenti 
anche due H.T. 85 «normali»;| 
Julie, dotato di un nuovo ti 
mone ellittico. i 

Successivamente, i due; 
nuovi scafi verranno messi ai 
punto in coppia con Ji ‘lie, ini 
modo da arrivare alle selezio-! 
ni con il massimo del rendi: 
mento. GE 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Viola incontra Mazza: che Zico vada alla Roma? 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 3 aprile 1985 


TELECRONACA DIRETTA SU RAIDUE (ORE 20.30) 


Italia - Portogallo 


con Galli tra i 


pali 


ASCOLI — A.A. Amore az- 
zurro cercasi. Da Atene ad 
Ascoli: la Nazionale italiana 
deve farsi perdonare la scelle- 
ratezza di metà marzo in 
Grecia. 

Per la prova d'amore ha 
scelto bene: c'è il Portogallo 
semifinalista europeo seppure 
in lieve declino. C'è Ascoli al 
debutto e disposta a essere 
travolta da cocente passione 
azzurra. 

C’è l'occasione per celebra- 
re la duecentesima partita in 
patria (finora 130 vittorie, 51 
pareggi e 18 sconfitte entro i 
confini su 420 incontri soste- 
nuti), c’è l'atmosfera pre- 
pasquale incline alla bontà. 
C'è lo scudetto già virtual- 
mente assegnato al Verona 
con unanime beneplacito, c’è 
una settimana di tempo da 
qui agli impegni di Coppa eu- 
ropa di Juve e Inter e quindi 
la mente sgombra da carichi 
psicologici che invece condi- 
zionarono la misera esibizione 
ateniese. 

Le premesse per la riconci- 
liazione ci sono tutte, persino 
l'omaggio al Verona con la 
convocazione del tandem d’e- 
mergenza Galderisi-Tricella. 

Per glorificare i suoi propo- 
siti di resurrezione, la nazio- 
nale ha scelto Ascoli Piceno, 
17.a città italiana a ospitare il 
calcio azzurro. La più piccola 
tra quelle frequentate finora. 
Giusto: è tempo di provincia 
nel calcio (vedi. Verona). Il 
precedente di Pescara confor- 
ta. Fu quella vittoria sulla 
Polonia di fine 84 ad alimen- 
tare speranze sulla consisten- 
za della restaurata Nazionale, 
progressi vacillati a Dublino e 
naufragati ad Atene. La na- 
zionale del perdono tenta oggi 
di riconquistare credito ed en- 
tusiasmo. 

Qui sta il punto: la squadra 
di Bearzot, oltre che vincere, 
deve divertire. Riusciranno 
gli eroi azzurri a ritrovare l’iti- 
nerario smarrito? Emergono 
alcune perplessità. La prima 
riguarda la consistenza del 
Portogallo di Torres, sparring 
partner attendibile se si fosse 
presentato all’appello in forze 
anziché decimato da infortuni 
di campionato (cinque titolari 
sono stati sostituiti all’ultimo 
momento) o da vincoli cin- 
trattuali (il Bordeaux non ha 
voluto prestare il fuoriclasse 
Chalana pensando già alla sfi- 
da di Coppa con la Juventus). 

L'Italia dunque affronta og- 
gi un mezzo Portogallo e un’e- 
ventuale vittoria azzurra ver- 
rebbe accolta come episodio 
di normale amministrazione 
mentre un passo falso apri- 
rebbe processi rischiando di 
ritardare la crescita della nuo- 
va Nazionale. 

La seconda perplessità si 
riferisce alle condizioni di al- 
cuni azzurri, in particolare di 
Bergomi e Conti. Il primo.non 
ha mai demeritato in azzurro 
ma da qualche tempo, anche 
nell’Inter, stenta a esprimersi 
‘al meglio. Probabilmente l’al- 
talena del ruolo, tra terzino, 
libero e stopper, gli ha tolto 
più che aggiunto qualcosa. È 
una vicenda che in azzurro sta 
Vivendo con certa tensione 
‘anche il difensore giallorosso 
Righetti il quale, con l’avven- 
to di Tricella, si vede sempre 
più dirottato a vicestopper, 
lui «libero». 

Quanto a Conti, l'ala mun- 
dial è. reduce da una stagione 
‘amara nella Roma e sta scon- 
tando una lunga squalifica 


» che rischia di interromperne il 


ritmo agonistico. 

Come e più di altri azzurri, 
Conti ha problemi di ingaggio 
che possono turbarne la sere- 
nità e avverte incalzante la 
concorrenza del neo campio- 
ne d’Italia, Fanna. Altro moti- 
vo di dubbio è che questa 
nazionale, pur rispecchiando 
nell’assieme le forze migliori 
del campionato, non lascia 
abbastanza spazio al fenome- 
‘no Verona che pure, per am- 
missione dello stesso Bearzot, 
ricalca il modulo azzurro. 
Fanna e Galderisi, comun- 
que; potrebbero avere oggi 
l'opportunità di fare passerel- 
la accanto a Di Gennaro ma 
sarebbe comunque uno spez- 
zone di partita con conse- 
guente responso parziale. 

Ci sono tuttavia sintomi 
perché la squadra azzurra si 
avvii verso una «Veronaziona- 
le». Altre perplessità riguar- 
dano le capacità di tenuta di 
Tardelli in prospettiva messi- 
cana dove ci saranno partite a 
calendario serrato e condizio- 
ni ambientali di dispendio di 
energie, la maturazione azzur- 
ra di Bagni, la trasformazione 
tattica di Rossi. 

Tornando all'impegno di 
Ascoli, è da segnalare che Di 
Gennaro è chiamato al duro 
compito di dettare gioco li- 
neare azzurro contro una for- 
mazione, quella portoghese, 
che fa della geometria il suo 
credo. Il regista veronese, in 
sostanza, sembra più esposto 
che nelle precedenti occa- 
sioni. 

Per ufficializzare la forma- 
zione di avvio di Atene con la 


variante di Galli al posto di 
Tancredì (Galli, Bergomi, Ca- 
brini, Bagni, Vierchowod, Sci- 
rea, Conti, Tardelli, Rossi, Di 
Gennaro, Altobelli) Bearzot 
attende l'allenamento del po- 


meriggio sul campo del «Del 
Duca» sui cui spalti si danno 
convegno 4000 persone entu- 
siaste per seguire il primo e 
unico provino azzurro. 
Fabio Masotto 


Le formazioni annunciate 
ITALIA: Galli; Bergomi, Cabrini; Bagni, Vierchowod, Sci- 
rea; Conti, Tardelli, Rossi, Di Gennaro, Altobelli. 
A disposizione: 12 Tancredi, 13 Tricella, 14 Righetti, 15 
Collovati, 16 Dossena, 17 Fanna, 18 Galderisi, 
PORTOGALLO: Bento; Joao Pinto, Enrico; Bastos Lopez, 
Inacio, Murato; Diamantino, Sousa, Gomes, Pacheco, Ribeiro. 
A disposizione: 12 Damas, 13 Dito, 14 Carlos Manuel, 15 


Andrè, 16 Rui Aguas. 


Vac hi Pi 
Oggi c'è Jugoslavia-Francia 

Partite eliminatorie dei campionati mondiali fanno da 
cornice all’amichevole Italia-Portogallo nel calendario calcisti- 
co internazionale della settimana in corso. 

OGGI: eliminatorie campionati mondiali: Romania: 
Turchia (gr. 3), Jugoslavia-Francia (gr. 4), Ungheria-Cipro (5). 

Campionato d’Europa juniores: Spagna-Lussemburgo (gr. 
3). Amichevole Italia-Portogallo (Ascoli). 


SCAMBI IN VISTA TRA GIALLOROSSI E BIANCONERI 


Incontro a Pordenone 
tra | due presidenti 


PORDENONE — «Sono qui 
per una passeggiata e forse 
per alcune spese; ho una casa 
a Bassano e ho approfittato di 
questo bel pomeriggio di pri- 
mavera per passare una gior- 
nata lontano dai molti proble- 
mi che mi circondano. Nien- 
t'altro!». Queste le dichiara- 
zioni rilasciate dal senatore 
Viola, presidente della Roma 
che intorno alle 15 in compa- 
gnia della moglie si trovava in 
corso Garibaldi proprio di 
fronte alla galleria che immet- 
te all’entrata del condominio 
che ospita la lussuosa abita- 
zione di Lamberto Mazza, pre- 
sidente dell'Udinese, attual- 
mente immobilizzato e co- 
stretto a starsene bloccato a 
casa. 

Elegante, abbronzato e con 
‘una cartella in mano, il presi- 
dente romanista ha approfit- 
tato del suo «violese» per cer- 
care di difilarsi dalle doman- 


de del cronista. A rendere an- 
cora più «sospetta» questa 
visita pordenonese del sena- 
tore Viola è l'episodio succes- 
sivo. 

Intorno: alle 16.30 piomba a 
casa Mazza l'asso brasiliano 
Zico. A questo punto tutte le 
illazioni su questo «summit» 
sono possibili. Ormai è a tutti 
noto che Falcao a Roma non 
vuole più starci e che contem- 
poraneamente Viola deve ac- 
contentare la piazza romani- 
sta, sempre più esigente. 

Da non tralasciare inoltre 
l’interesse che hanno suscita- 
to in varie società di serie A le 
prestazioni di alcuni giovani 
bianconeri (Mauro, Miano, 
Gerolin e De Agostini). 

‘A questo punto tutto è pos- 
sibile. Interpellato telefonica- 
mente il cav. Mazza ha anche 
lui cercato di minimizzare la 
presenZa. di Viola in città. 
«Siamo amici di vecchia data, 


lui ha una casa a Bassano, è 
passato a trovarmi. Abbiamo 
parlato di calcio, questa sera 
lui cenerà a casa mia parlere- 
mo nuovamente di calcio e 
anche di qualcos’altro». 

Sta di fatto però che il sena- 
tore Viola alla vista del croni- 
sta e della macchina fotografi- 
ca è sembrato piuttosto a 
disagio, malcelando una certa 
sorpresa. «Non siamo dei car- 
cerati o degli evasi, possiamo 
muoverci liberamente», que- 
sto è stato il commento del 
presidente romanista alle do- 
mande postegli. Ancora, «co- 
‘me può vedere sono andato a 
salutare il mio amico Mazza, il 
nostro è stato un incontro del 
tutto personale e privato». 

Questa dunque la ‘cronaca 
di un assolato e bel pomerig- 
gio d’aprile che ha avuto per 
protagonisti due società calci- 

| stiche e un asso brasiliano. 
Angelo Gottardo 


AI MARGINI DELLA FACCENDA ZICO — 


Udinese, Mazza e... 


il rischio d’impresa | 


Povero Zico. Dopo tanto pe- 
nare nel freddo friulano, sul 
fango dei campi italiani, 
adesso conosce di persona 
anche la magistratura. Una 
magistratura che vuol veder- 
ci chiaro nel patrimonio ac- 
quisito în Italia, sia chiaro, e 
non certo nei suoi investimen- 
ti brasiliani. Tutto è causato 
da un contratto, o forse da 
due contratti, con la Grou- 
pings Limited, sede a Londra, 
direzione operativa a Luga- 
no, «erecutive account» di n0- 
me Rezzonico; ragione di co- 
tanta sigla: lo sfruttamento 


pubblicitario dell'immagine 


di Artur Antunes Coimbra in 
tutto il mondo a esclusione 
del Brasile. 

E’ capitato che la Grou- 
pîngs sia intervenuta nel pas- 
saggio di Zico dal Flamengo 


all’Udinese come mentore del- 
la potenzialità economica del- 
la società friulana: la Grou- 


pings ha anticipato una quo- 
ta dei miliardì che l'Udinese 
doveva al. Flamengo per il 
cartellino del giocatore, poi si 
sarebbe avvalsa della possibi- 
lità di sfruttamento pubblic 
tario. L'Udinese ha ceduto îin- 
somma la quota-immagine 
del giocatore, la stessa socie- 
tà si è alleggerita di un onere 
sostanzioso in denaro; îl gio- 
catore avrebbe dovuto benefi- 
ciare di un miliardo e mezzo 
mentre la Groupings avrebbe 
inondato il mondo con i po- 
sters di Zico che calza «quel- 


le» scarpe, che beve «quella» ‘| 
bibita, che indossa «quella» » 


tuta e via guadagnando. 

La Groupings non è poi un 
nome tanto noto: è conosciuto. 
solo perché è stato accostato 
al nome di Zico. Altri affari 
restano sconosciuti al pubbli 
co. Ebbene, la magistratura 
vuol conoscere due o tre co- 
sette collegate alla Groupings 


Anche il 


ludice si 


Braglia e Cupini squalificati 
Arbitra Lanese di Messina 


E scattata la squalifica per 
Piero Braglia, ammonito nel- 
la ripresa a San Benedetto. A 
sentire i fatti da lui racconta- 
ti, si poteva pensare a una 
‘ammonizione decretata per 
gioco non regolamentare. In- 
vece la sanzione del giudice 
sportivo è venuta per gioco 
scorretto: l’interpretazione 
spetta sempre all’arbitro. 
Esposito ha visto così. 

Triestina senza Braglia, 
dunque, contro il Bari, E con 
un Costantini che essendo 
stato ammonito con diffida 
dopo l’ultima ammonizione in 
campo, dovrà stare attento 
alla recidività, che potrebbe 
far scattare successivamente, 
anche nei suoi confronti, la 
squalifica. La deplorazione è 
toccata invece a Chiarenza, 
altra «vittima» di Esposito a 
San Benedetto. 

Anche il Bari ha avuto uno 
squalificato, Cupini, ammoni- 
to per proteste. Come si sa 
inoltre Cuccovillo la scorsa 
settimana aveva avuto due 


Gli arbitri di sabato 

MILANO — Questi gli arbitri 
che, in base al sorteggio svoltosi 
ieri in Lega, dirigeranno le gare di 
serie B in programma sabato con 
inizio alle ore 15.30: 
Bologna-Campobasso: D’Inno- 
‘cenzo 


* Empoli-Varese: Pairetto 


Genoa-Parma: Frigerio 
Lecce-Arezzo: Sguizzato 
Monza-Catania: Coppetelli 
Padova-Cesena: Testa 
Perugia-Tàranto: Da Pozzo 
Pescara-Cagliari: Turbertini 
Pisa-Sambenedettese: Baldi 
Triestina-Bari: Lanese 


giornate, sicché sarà assente. 


Si conosce già il nome del- ! 


l'arbitro: Tullio Lanese, di 
Messina. Nessun precedente 
vistoso, sotto la sua direzione. 


La partita sta suscitando 
molto interesse fra i tifosi. Ne 
fa fede la corsa al biglietto, 
iniziatasi già ieri mattina alla 
biglietteria centrale. Natural- 
mente i posti più ricercati era- 
no quelli migliori a minor 
prezzo, tutti venduti ormai. Si 
tratta della curva numerata e 
della gradinata numerata, per 
un totale di mille posti. Per gli 
altri settori la disponibilità è 
ancora rassicurante, per chi 
sabato non intende perdersi 
lo spettacolo. 

Per quanto riguarda la 
squadra alabardata, ieri mat- 
tina tutti i giocatori si sono 
ritrovati a Barcola e l’appun- 
tamento è stato ripetuto per 
stamane. Nel pomeriggio c’è 
stato l'allenamento a Ca- 
stions di Strada, senza novità 
di rilievo. Non ci sono acciac- 
cati, la preparazione prosegue 
normalmente e sarà continua- 
ta questo pomeriggio, sullo 
stesso campo. 

Domani pomeriggio invece 
la Triestina si allenerà al 
«Grezar», il cui tappeto verde, 
curatissimo dagli addetti co- 
munali, sta assumendo un 
aspetto da... Wembley, 

Il Bari ha confermato il suo 
arrivo per domani pomerig- 
gio. Prenderà alloggio nell’al- 
bergo di fronte alla stazione 
marittima. Venerdì pomerig- 
gio allenamento a Lipiza. 

D. d. R. 


Costantini ammonito 


Chiarenza deplorato 

MILANO — Il giudice spor- 
tivo della lega calcio profes- 
sionisti ha squalificato, in se- 
rie «B», per una giornata An- 
gelini (Cesena), Barozzi (Cese- 
na), Braglia (Triestina), Car- 
boni (Arezzo), Ferrari (Sanbe- 
nedettese), Policano (Genoa), 
Sanguin (Cesena), Tovalieri 
(Arezzo) e, per protesta, Cupi- 
ni (Bari) e Macina (Parma). 

Il giudice sportivo ha inol- 
tre inflitto ammende di sei 
milioni e mezzo al Campobas- 
so, di due milioni al Cagliari e 
di un milione e 250 mila all’A- 
Trezzo. 

Fra i giocatori hanno rice- 
vuto l’ammonizione con diffi- 
da per comportamento scor- 
retto nei confronti di un av- 
versario: Brondi (Perugia), 
Corti (Arezzo), Costantini 
(Triestina), Del Bino (Empoli), 
Della Monica (Empoli), Don- 
doni (Padova), Fontanini 
(Monza), Frappampina (Ta- 
Tanto), Vagheggi (Pescara), 
Crusco (Cagliari). 

La deplorazione a Bongior- 
ni (Varese), Da Re (Padova), 
Luppi (Bologna), Maccoppi 
(Sanbenedettese), Maggiora 
(Catania), Mauti (Genoa), Oli- 
votto (Pescara), Cavasin (Ba- 
ri), Chiarenza (Triestina), 
Giansanti (Padova), Berg- 
green (Pisa); l’ammonizione a 
Boito (Empoli), Di Risio 
(Campobasso), Manarin (Pa- 
dova), Mazzarri (Empoli), 
Ronco (Monza), Doveri 
(Arezzo). 


inserisce in T 


riestina-Bari 


Chiarenza confida di esserci 
per assumere il ruolo di «ex» 


Cîì sarà anche un «ex» nelle 
file alabardate, nella partitis- 
sima di sabato. E sarebbe sta- 
to difficile ricordarlo, dato 
che la carriera di questo cal- 
ciatore è piuttosto lunga e 
contrassegnata da diversi 
trasferimenti. Cì riferiamo a 
Vincenzo Chiarenza, classe 
1954, di origine siciliana, che 
ha indossato le maglie delle 
seguenti società, nell'ordine: 
Juventus (senza giocare in 
prima squadra), Sampdoria, 
Brindisi, Atalanta, ‘Avellino, 
Bari, Taranto, Lazio, Udinese, 
ancora Lazio e Triestina. Nel 
Bari ha giocato nel campio- 
nato 1979-°80: 37 partite e tre 
reti segnate, fra le 22 da lui 
complessivamente messe a se- 
gno finora. E 

«Nel Bari giocavo quale 
centravanti di manovra — ha 
spiegato Chiarenza — perché 
quale calciatore sono nato at- 
taccante. Allenatore era Ren- 
na, con me c’era De Trizio, 
che però allora figurava nella 
squadra primavera», 

— Con il Bari, in novembre, 
è andata in maniera piuttosto 
strana: Bivi non trasforma un 
tigore e Vailati contribuisce 
alla segnatura per i padroni di 
casa... 

«In effetti abbiamo perso 
una partita che dovevamo 
pareggiare. C'era molto ago- 
nismo, quel giorno, siamo sta- 
ti puniti dal risultato. Anche il 
rigore fischiatoci contro non 
c’era. Sull'autorete di Vailati, 
C'ero anch'io sulla linea, ma 
la deviazione è stata fatale». 

— Una carriera così movi- 


mentata... Perché tanti trasfe- 
rimenti? 

«Si vede che sono un gioca- 
tore che faccio gola... A ogni 
modo, dopo l’inizio quale at- 
taccante, sono ripiegato su 
ruoli di jolly, un po’ centro- 
campista, un po’ difensore. 
Nell’Udinese con Ferrari face- 
vo il mediano, chiamato a 
marcare i vari Boniek, Brady 
e compagnia bella». 

— Chiarenza appartiene al- 
la categoria dei giocatori di 
pronto impiego, che magari 
non entrano in campo all’ini- 
zio. Dispiaciuto? 

«Logico che tutti ci tengano 
a giocare e quindi talvolta 
l'esclusione pesa. Però biso- 
gna abituarsi e guardare gli 
interessi della squadra. Dopo 
lo scorso campionato, che mi 
era servito per inserirmi nel- 
l’ambiente, dove ero stato pa- 
racadutato în ottobre. avevo 
incominciato a farmi apprez- 
zare, sentivo che il pubblico 
mi era vicino. Quest'anno in- 
fatti ero partito benissimo; 
poi, per scelta dell'allenatore, 
sono stato impiegato di meno, 
quasi sempre in sostituzione 
di chì era già în campo. E’ 
difficile giocare a questo mo- 
do, giocare bene subito inten- 
do, perché ci si deve inserire 
alla svelta in un complesso 
che è già caldo”. Inoltre, il 
fatto di giocare così saltuaria- 
mente non consente di avere 
nelle gambe il ritmo partita. 
Comunque, con il Bari ci ter- 
rei proprio a scendere in 
campo». 

— E' il solito discorso del- 


l’«ex», Ela stessa Triestina ne 
ha fatto le spese a San Bene- 
detto del Tronto, con la rete 
di Ruffini. Cosa spinge un gio- 
catore a covare dentro di sé 
questo desiderio di rivalsa? 

«Appunto lo spirito di rival- 
sa. Anche se non è giusto, ci sì 
considera sempre iîngiusta- 
mente ceduti, quindi quando 
si incontra ”quella” squadra, 
c'è sempre il desiderio di 
dimostrare che si era sbaglia- 
ta, effettuando la- cessione. 
Ma'è un discorso a due facce: 
spesso, giocando în trasferta, 
se non sî è lasciato un buon 
ricordo, i tifosi sì accaniscono 
nel tifo contrario e sono dolo- 
ri. Oppure se cì si impegna ‘in 
maniera appena superiore al 
normale, è come se fossimo 
dei traditori. Ma stavolta la 
Triestina gioca in casa. 

Chiarenza ci ‘spera, ma la. 
formazione della Triestina la 
conosce in questo momento 
soltanto Giacomini. Per saba- 
to sono disponibili in più Bia- 
gini, che ha scontato la gior- 
nata di squalifica, e Bagnato, 
il cui utilizzo era stato in un 
certo senso ritenuto prematu- 
To a San Benedetto. Manche- 
rà invece Braglia, colpito da 
squalifica. Dipenderà quindi 
dall’impostazione che l’alle- 
natore intende dare alla 
squadra l’utilizzo dei vari gio- 
catori. 

Francesco Romano è uno di 
quelli che normalmente non 
deve attendere la domenica 
mattina per sapere se gioche- 
rà. Come giudica la partita 
con îl Bari? Sentiamo cosa 


dice. 

«Il risultato ottenuto dalle 
due squadre domenica — ha: 
detto Romano — ci indica che 
abbiamo guadagnato un pun- 
to în media inglese rispetto al 
Bari, che ha pareggiato in 
casa. Il prossimo incontro di- 
retto potrebbe risultare deter- 
minante per chi perde: ri- 
schia di rimanere fuori del 
giro. Mancano ancora diverse 
partite, per arrivare alla fine, 
mala squadra eventualmente 
sconfitta potrebbe pagare in 
maniera pesante lo scotto». 


— Il Bari sarà ancora 
incompleto, rispetto alla for- 
mazione tipo: mancherà 
Lopez, notoriamente uomo 
guida della squadra. Inoltre 
sconterà la seconda giornata 
di squalifica Cuccovillo ed è 
giunta da ultimo la squalifica 
‘di Cupinî, quanto potranno 
incidere queste assenze? 

«Ritengo che messe assieme 
siano assenze dì rilievo, an- 
che se non determinanti. Ma 
la partita avrà un suo volto 
definito, anche senza conside- 
rare la formazione delle due 
squadre, proprio per l’impor- 
tanza del risultato aî fini della 
classifica. Per noi îl successo 
sarebbe importantissimo: 
vorrebbe dire sorpasso». 

Dante di Ragogna 


BUNDER 21 — Jugoslavia e 
Francia hanno chiuso sullo 0-0 un 
incontro valido per il campionato 
‘europeo’ under 21. Nella vicina 
Hrasnica la rappresentativa jugo- 
slava ha superato quella francese 
per 2-1 in un incontro del campio- 
nato europeo juniores. 


Trofeo Barassi: 


GIRONE D 


Friuli-Ven. Giulia-Puglia 0-0 
FRIULI-VEN. GIULIA: Ermacora, Santarossa (Mattiussi), Barbieri, 
Antonutti, Appi, Andreotti, Raicovi, Giust, Benet, (Bastone), Dreossi 
(Zanotel), Piccolo (Cicogna, Teccolo, Da Ros). 
PUGLIA: Basile; Caccetta, Contursi (Botrugno); Piccolino, Partifi- 
lo, Gagliardi; Petruzzellis, Laraspata, Panzera (Fumai), Errico, Gatti 
(Morciano, Di Bello, D'Amato, Ferrante, Lauriola). 


ARBITRO: Pucci di Ancona. 


CERVIGNANO — Un tiepido pomeriggio per un tiepido 
incontro tra le rappresentative dilettanti del Friuli-Venezia 
Giulia e della Puglia. Stavolta niente gioco duro ma ancora 


poco presente l'estetica. 


Spalti pieni, qualche battimano d’incoraggiamento per i 
regionali impegnati a vincere per sperare di difendere un titolo 
tricolore che è già sbiadito sulle maglie biancobli. 

Pareggio senza reti, e in evidenza il portiere Erinacora. 
L'estremo difensore del Cussignacco ha salvato il risultato con 
tre parate davvero difficili nel convulso finale di gara, quando il 
Friuli-Venezia Giulia si era scoperto per cercare la botta 
vincente, nel momento in cui le forze stavano scemando. 

Ermacora è volato all'indietro sulle reni come un saltatore 
di Fosbury e ha smanacciato un colpo di testa di Fumai, 
pescato da un bellissimo cross di Petruzzellis; è uscito incontro 
alla pallonata di Botrugno e poi ha neutralizzato un forte tiro di 


Errico. 


Sugli seudi Ermacora, e sugli scudi Raicovi. Raicovi, finché 
il fiato l’ha sorretto, ha prima giocato da tornante per lasciare 
davanti Benet e Piccolo, poi è stato messo più vicino all'area 
nella speranza di un’inversione che la stanchezza ha lasciato 


incompiuta. 


Buono ancora il lavoro di Andreotti e di Antonutti, ma di 


gloria non è il caso di parlare. 


Tutto sommato la Puglia; sulle prime intimorita dall’ag- 
gressivita degli anfitrioni, ha preso a contrastare con convinzio- 
ne sempre maggiore il gioco del Friuli-Venezia Giulia e ha 
‘messo in mostra Petruzzellis e il dinoccolato Laraspata. 

Ogni battuta sul nome sarebbe gratuita: la migliore è che 
quel nome non è calcisticamente commerciabile. Laraspata 
comunque ha corso per tutti i 90 minuti, ha giocato tantissimi 
palloni e tutti bene, ha cercato la conclusione. 

Oltre alle conclusioni di cui sopra, solo due azioni con il 
crisma dell’irresistibilità sono state sprecate: prima Gagliardi 
ha buttato contro Ermacora un cross che meritava il gol, poi 
Zanotel ha controllato male mentre poteva calciare subito da 


7-8 metri. 


Bruno Lubis 


Veneto 1 
Lazio 0 

MARCATORE: al 775° Gradella 
(Veneto). 


VENETO: Cecconi; Marzola, 
Marchetto (dall’81’ Bortoletti); 
Mantovani, Toffanello, Dall’Igna; 


' Castellan (dal 46 Storer), Bonavi- 


na, Gradella, Chinellato, Fioren- 
‘telli, 

LAZIO: Salafia; Sferrazza, So- 
scia; Maurizi, Veronici, Pierobon; 
D'Andrea (dal 46° Coppola), Fa- 
sciano, Proietti, Masocco,, Pi 
schedda (dal 70’ Ferreri), 

ARBITRO: Collina di Bologna. 


GRADISCA D’'ISONZO — 
Che botte ragazzi! Aveva ra- 
gione il, mister del Friuli- 
Venezia Giulia, Giancarlo 
Bassi, a dire di aver perso con 
la Lazio una partita di calci e 
non di calcio. Infatti i laziali 
hanno giocato un buon calcio 
solo nel primo tempo per fini- 
re, nella ripresa, in balia dei 
veneti che hanno meritato la 
vittoria. I lazi&li badavano so- 
lo alle gambe altrui. 

Al 2° Proietti ha la palla gol 
ma sì fa deviare il tiro in 
angolo. Al 24° Pischedda si 
libera bene e tira sicuro, la 
traversa respinge. Al 34' Fio- 
rentelli, su azione corale, va 
vicino al gol: Salafia para be- 
ne, Al 37° sempre Fiorentelli, 
oggi miglior in campo del Ve- 
neto, si destreggia molto bene 
ma la conclusione è sbilenca. 

Al 75° il gol del Veneto: pas- 
saggio penetrante di Bonavi- 
na, entra Gradella che porta 
in vantaggio i suoi. Qui termi- 
na la gara, non bella, che con- 
sente al Veneto di tirare il 
fiato per l’incontro di domani 
con il Friuli-Venezia Giulia 
per la qualificazione. 

Manlio Menichino 


là eliminata 


GIRONE A 


Toscana 0 
Sicilia 0 

TOSCANA: Baldini; Mainardi 
(dall’87’ Fattori), Fieri; Malandri- 
ni, Fini (dal 70” Varsotti), Picchio- 
ni; Fabrici, Roncolini, Raiola, Da- 
miani, Nani. 

SICILIA: Mastroeli; Faruggia, 
Zito; Salpietro, Marchione; Giuf: 
frè; Gentile (dall’88° Salomone), 
Basile, Battaglia (dall’85* Manzo), 
Schillaci (dal 46° Lamella), Fal- 
letta. 

ARBITRO: Rossì di Rovigo. 


BUTTRIO: Partita combat- 
tutissima ma emozioni assai 
Tare in quanto le due squadre 
hanno badato soprattutto a 
non perdere. Un risultato 
quindi giusto anche se il pub- 
blico forse si attendeva quello 
spettacolo che invece non c’è 
stato data la posta in palio. 


Lombardia 0 
Umbria 0 


LOMBARDIA:. Grassi; Panizza, 
Righiezzi; Pandera, Cazzaniga, Zi- 
gone; Pollastri (Casati), Torturo, 
Sapienza, Donetti (Rizzi), Galullo. 

UMBRIA: Vallone; Moriconi, 
Santarelli; Scarabotti (Sabatini), 
Gallina, Oddi; Ciurnelli, Bellini 
(Ceresi), Antonelli (Valdantini), 
Moretti, Giansanti. 

ARBITRO: Giove di Bari. 


CUSSIGNACCO — Pareggio 
anche nella gara di Cussi- 
gnacco tra la Lombardia e 
Umbria, e gioco molto -nervo- 
so con i due portieri che sono 
rimasti praticaniente inope- 
rosi per tutti i 90”. Una partita 
povera sotto il profilo tecnico, 
accettabile invece sotto quel- 
lo agonistico. 


la selezione re 


GIRONE B 
Sardegna 1 
Lucania COSI 


MARCATORI: al 7’ Possidente, 
al 25° Dilonarda, al 73° D’Ignazio 
(su rigore), all’80° Caria, 

SARDEGNA: Sanna; Selis (dal 
61° Nurra), Traverso; Ruda, Piras, 
Degortes; Caria, Columbano (al 
73’ Amuganu), Pilia (dal 45° Medi- 
nas), Scanu, Atzeni, Sale, Corda, 
Manca, 

LUCANIA: Stolfi; Calia, De Flo- 
rio; Fiore, Cannone, Possidente; 
Ciciriello (dall’89’ Napoli), Dilec- 
ce (dal 70’ Domizio), D’Ignazio, 
Rangone (dal 76’ Seccafico), Dilo- 
nardo. Basentini, Forsennato, 
D'Urso, Cosentino. 


TRIVIGNANO — E stata una 
partita tecnicamente molto 
valida con la rappresentativa 
della Lucania che ha pratica- 
to un gioco molto spumeg- 
giante e brioso. I giocatori 
lucani, molto più piccoli di 
statura rispetto ai sardì, han- 
no improntato la loro tattica 
sulla velocità e il gioco di 
prima h 

Il primo tempo si è chiuso 
sul 2-0, con splendide reti di 
Possidente (al 7?) e di Dilonar- 
da (al 25°). L’espulsioni poi dei 
giocatori sardi Ruda e Dègor- 
tes, decretate forse troppo 
frettolosamente dall’incerto 
arbitro Rodino, hanno facili- 
tato il compito dei lucani che 
sono andati ancora a segno 
con D’Ignazio. 

La rete della bandiera perla 
Sardegna è stata messa a 
segno da Caria all’80°, I mi- 
gliori in campo sono stati Ra- 
gone, vero trascinatore e atle- 
ta d’alta classe, Possidente e 
Dilonardi tra i lucani. Caria e 
Scanu tra i sardi. . A.M 


Campania 1 
Piemonte 0 


MARCATORE: al 24’ Fasullo. 

CAMPANIA: Amoroso; Regna, 
Fasullo; D'Agostino, Cinque, Sil- 
vestro; Pariota, Abatiello, Sorren- 
tino (Biancardi), Dolce, Zottoli 
(Di Napoli), 

PIEMONTE: Canova;' Loffredo, 
Granza (Gambatesa); Gallina (Gi- 
bin), Ceaglio, Manfredi; Pontetre- 
moli (Seforis), Fiorito, Lequio, 
Seggi, Conten. Hi 

ARBITRO: Valcada di Genova. 


GONARS — Netta vittoria 
dei campani, che fin dai primi 
minuti hanno preso in mano 
le redini del gioco, creando 
diverse occasioni da gol. Al 
12° Canova si salva coni piedi 


su conclusione ravvicinata di ‘| 


Pariota. Al 24’ il gol della 
vittoria per la Campania. Pu- 
nizione centrale quasi al limi- 
te dell’area: Fasullo fa partire 
una rasoterra proprio a fil di 
palo mettendo fuori causa il 
pur bravo Canova. 


GIRONE C 


Calabria 1 
Abruzzo 2 


MARCATORI: al 10° La Salvia 
(tig.), al 40* Romano, al 46° Fio- 
renza. 

ABRUZZO: Ciampa; Galafioto 
(De Cencio), Di Flavio (Gualtieri); 
Voltatorni, Triboletti, Di Domeni- 
co, Olivieri, La Slavia, Leggieri, 
Menna, Romano, 

CALABRIA: Vazzana;  Ventra, 
Di Casi; Calabrese, Mangiola (De 
Pauli), Festa; Fiorenza, Barone, 
Vinci, D'Aspromonte (Pirrotta), 
Costorino, Lombardo. 

ARBITRO: Medeot di Cormons. 


PERCOTO — La partita ha 
divertito il pubblico presente 


ionale 


| anche se l’agonismo ha avuto 


la supremazia sulla tecnica. 
Gli abruzzesi hanno vinto me- 
ritatamente, erano più veloci, 
più sicuri, con passaggi di pri- 
ma che mettevano, specie nel 
primo tempo, lo scompiglio 
tra la difesa avversaria. Anda- 
vano a riposo con due reti a 
favore. 


Nel secondo tempo-i cala- 
bresi diventavano più perico- 
losi e dopo una rete di Fioren- 
za al 1’ andavano spesso vici- 
ni al pareggio. D.G. 


Trentino-Alto Adige 2 
Emilia Romagna 0 


MARCATORI: al 6° Lavanna 
(autogol), al 60° Azzolini. 

TRENTINO-ALTO ADIGE: Piz- 
zinini; Pedrinolla (89° Dellicom- 
pagni), Capriglioni; Reitener, 
Grassi, Schweigkofler; Azzolini, 
Darman, Sbarberi (86° T'omazzo- 
ni), Floriani, Sartori (68’ Frei). 

EMILIA ROMAGNA: Montalti; 
Lavanna, Missora; Barnaba (73” 
Tabacchi), Vecchi, Magnani; Za- 
Nichel (46’ Giazzi), Gandolfi, Fa- 
gandini, Galli, Guidotti (61° 
Gallas). È 


CORMONS — Un infortunio di- 
fensivo dell'Emilia proprio in aper- 
tura ha dato pepe a una: gara 
giocata su ritmi elevati. Il terzino 
Lavanna, in fase di disimpegno, ha 


‘risposto alla chiamata di Montalti, 


calciando però troppo forte e 
spiazzando il proprio portiere che 
stava andandogli incontro. Così la 
gara si è messa subito in salita per 
l'Emilia che tuttavia nei primi 45° 
aveva dimostrato di meritare quel 
pareggio già raggiunto con Zani- 


‘ chel al 42’ ma negato dall’arbitro 


‘per un presunto fallo sul portiere. 
Nella ripresa, invece, è salito di 
tono il Trentino che ha fatto leva 
sul contropiede e ha segnato una 
seconda volta. > 


a causa di Zico. Vuol sapere Ra 
delle clausole dei contratti, 

dell'ammontare dei soldi, ma-) TAI 
gari chi c'è dietro il nometomp 
Groupings mai così «limited Quest 
come in questo frangente cosìlemmi 
triste per il campione carioca. Parte | 


E? evidente che si colpisceStuello 
Zico per attirare fuori dall’a-°9 chi 
nonimato chi comanda l’ope-niglic 
razione: evidentemente il giu- Mente 
dice sospetta che la mente!!® te 
viva e prosperi sul suolo ita- 29M 
liano. Tutta l'operazione Zica,È 
definita a suo tempo da Dane 
Cin «un'operazione di ace Oche 
tettura mercantile» lasciai lt 
perplessi. Perplessi lo eranota) 2zat 
stati siail presidente federale? 59%, 2 
Sordillo (gran avvocato) e la) 0 
commissione dei saggi. Tra)t2mp 
questi l'ex ministro Massimo! 280 
Severo Giannini. Ci fu il pla-| FE 
cet per il trasferimento, ma fu “92 
un placet politico e non certo | ki 
tecnico: troppe le zone d'om- im a 
bra sia finanziarie che dall}; I) 
punto di vista delle disposi Ha 
zioni federali. o 4 

Zico risponde al magistra- | 
to, gli viene sequestata parte I Î 
del patrimonio italiano e deve | 
consegnare il passaporto; j 
Dal Cin risponde al magistra-. Cal 
to tirandosi fuori dall’opera- 


zione e chiamandovi dentro ‘ 
Lamberto Mazza. Il presiden- © îre 
te dell'Udinese non è stato 3lla; 
ancora ascoltato nelle stanze. 9 St: 
del tribunale ma ha fatto sen- di M 
tire la sua voce dalia casa di Perc 
Pordenone dove trascorre la S8c0 
convalescenza dopo l’inci- Cere 
dente. se 
E’ stata l'Ui dinese amaggio- hani 
rare le entrate di Zico perché degl 
questi non vedeva ‘una lira. Perc 
dalla Groupîngs? Certo, per- | 
ché il giocatore non c'entra Fo 


con le lungaggini burocrati: 
che dell'Ufficio Cambi. Ra 


Perché l'Udinese sì è fatta Di 
carico di oneri che spettano‘ SO 
ad altri? Ma perché è lo stesso amn 
Mazza che ha rilevato dalla esse; 
Groupings il contratto pubbli- |. man 
citatio di Zico. Ma allora è! orga 
sempre:lei, presidente; anche post 
proprietario della *Grou=t Que 
pings? E qui la voce di Mazza 
sì fa afona e non riusciamo a». Il | 
capire se questo è avvenuto, | : 
se sta per avvenire o se non | Can 
avverrà mai. i5n 


Torna più stentorea la voce 
di Lamberto Mazza quando Bep 
dice che il democristiano Bia- D 


sutti, capo della giunta regio- : SR 
nale, lo vorrebbe scalzare dal | 


trono di presidente dell'Udi- 
nese, che il Coni di Udine 
(tramite la persona dì Manlio 
Cescutti) gli fa la guerra. 
Reazione esasperata di chi. 
deve difendersi ed è in diffi-. 
coltà? Accuse gridate a î 
Tagion veduta? Deve Tispon- | — 
derne Lamberto Mazza. 
Il quale Mazza ha già aper- 
to la campagna abbonamenti 


per la prossima stagione; ne t 
vuole almeno quindicimila. Ul 
Fossero di meno sarebbe. da 
‘pronto a ridiscutere la sua. v 
posizione în seno alla società. dal 
Salta all'occhio la cifra, abba- dell 
stanza esigua, dopo ì ventisei- tat | 
mila cartoncini del campio- m; D 
nato în corso e i programmi Ca 
europei propalati a ogni piè las] 
sospinto. La Coppa Uefa non Nat 
è venuta, Zico si è fatto male, ink 
la classifica è quella che è ei rar 
tifosi non sono poi tanto fessi. pale 
Con Selvaggi non si vince un nenj 
campionato e nemmeno Zico ing 


basta a tanto. Era meglio (per Po 


la classifica, s'intende) quan- Coni 
do c’era Surjak che costava Stat 
molto meno. gli; 

Lamberto Mazza è un presi trar 
dente-manager. Come tale do- . mer 


vrebbe sapere che prima si 
allestisce lo spettacolo, poi la Pi 
gente va al botteghino. Con la 
campagna abbonamenti anti- X 
cipata, Mazza vuole prima i era 


soldî e poì vedrà di acconten- dia 
tare chi ha pagato. Ma dov'è apr 
il rischio dell'impresa? Îpi 


Forse manager sta a signifi- do 


care che chi non deve rimet- TAI 
tercì è solo il presidente. ini 
B. L. più 

Ter: cor 

Marcello Mihalich ui 
torna... alla Juve laz 
Marcello Mihalich, il primo . | Sta 
calciatore giuliano a vestire la. 1MI 
maglia azzurra della Naziona- OS 
le, quando militava nelle file |. Zi0 
del Napoli e faceva mitico ter- cor 
zetto con Vojak e Sallustro, trie 
sta per lasciare in questi gior- . SCU 
ni Trieste, dopo avervi sog-. . Sis 
giornato dal dopoguerra. | cor 
Lo fa per essere più vicino | L 


conla moglie Dora ai figli Itie 596 


Gian, con destinazione Tori- E 
no, per andare a rivestire sa 
idealmente quella maglia del- Dia 
la Juve che da calciatore ave- n x 
va vestito negli anni Trenta. Ha 
A Torino ritroverà l’amico di | te 
sempre Nini Varglien e assie- — dic 
me continueranno a rivivere i Dia 
tempi della grande Juventus cor 
di allora. Sarà un elisir di far 
giovinezza per il semprevede- £ 
te Marcello, classe di ferro no 
1907. ste 

Nel lasciare Trieste gli sia di tic, 
conforto l’affettuoso saluto di te 
tanti amici. fut 
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Mercoledì, 3 aprile 1985 


‘CRONACHE DELLO SPORT 


arla Delago fa sua la coppa Duca d'Aosta 


To. 


sapere 


| SFORTUNATA LA TARVISIANA NADIA BONFINI 


tratti, 


Idi, ma- 


I nomeltompletamente d’azzurro 
imited» Muesta coppa Duca d’Aosta 
rte costtemminile. L'Italia ha fatto la 
arioca. Parte del leone vincendo tutto 
rolpiscetWUello che si poteva. D'accor- 

dall’a-(09 che il campo non era dei 
i l’ope- igliori, ma ciò non significa 
e il giu: niente: gli assenti hanno sem- 


mentel®Te torto. 
olo ita-)_.OMinciamo con le note po- 
re Zico; Sitive, lasciando per ultime 
da Dal le negative che non sono 
archi 9Che, Prima di parlare di 
lascia !SUltati un merito agli orga- 
erano! Uzzatori dello Sci Cai Trieste 
-derale | <®€ ancora una volta, hanno 
‘0) e la' *Mostrato la loro validità in 
i. Tra\C®Mpo internazionale. Lo 
assimo Pesto) fatto con tanti bastoni 
il pla- Tale ruote, non ultimo quello 
, mafut Sha Fisi, 
n certo arvisio ha portato fortuna 
> d'om-° arla Delago. Specifichia- 
ne dallo Subito che, pur essendo 
isposi-1] lana, Carla va scritta con 
(‘2 cappa, come ci ha fatto 
sd 7 - 
i parte I 
<4 Im poche righe 
porto; 
gistra- 
opera- 
dentro 
osiden- 
stato 
stanze 
to sen ÎiM: 
asa di 
tre la 
l’inci- 
aggio- 
perché 
a lira degl 
9, per- 
‘entra 
perati- 
fatta | 
ottano 
stesso 
dalla 
ubbli- | 
ora è% 
anche 


Srousî 
Mazza» 
mo a 
nuto, 
e mon 


1 voce 
tando 
0 Bia- 
regio- 
re dal 
VUdi- 
Udine 
lanlio — 
L. 


di chi. 


| TARVISIO — Si è tinta 


notare, Noi ne prendiamo atto 
visto che Gustavo Thoeni era 
sempre chiamato Gustav. 

Lunedì ha approfittato del- 
la squalifica della Bonfini e 
ieri ha messo a tacere tutti 
andando a vincere alla gran- 
de, dimostrandosi, così, la 
dominatrice di questa compe- 
tizione, Una bella soddisfazio- 
ne indubbiamente per la scia- 
trice altoatesina ‘che figura 
tra le azzurre di Coppa del 
Mondo. 

La sfortuna, se così si può 
dire, si è invece accanita con- 
tro Nadia Bonfini. È stata 
costretta a gareggiare in una 
specialità che non è la sua e 
ha avuto la sfortuna di veder- 
si squalificata nella prima ga- 
ra, quando era in testa alla 
classifica. 


Lo slalom gigante di ieri si è 
snodato sulla pista B del Prie- 
snig. Neve buona, che ha retto 
perfettamente alla gara, e due 


Le date hanno penalizzato 
l'antica manifestazione. 


manche selettive (più veloce 
la seconda) di 46 porte. Come 
detto ha vinto la Delago. Se- 
conda la jugoslava Lesjak e, 
quindi, la tarvisiana Bonfini. 
Quarta ancora una jugoslava, 
Segula, e, quindi, l’austriaca 
Wernier. 

L'Italia ha conquistato que- 
sta edizione della coppa Duca 
d'Aosta in virtù dei due suc- 
cessi ottenuti nelle due gior- 
nate di gare. 

La 37.a edizione della Duca 
d’Aosta non è stata certo pari 
alle aspettative. Per la prima 
volta la manifestazione, che 
ha notevoli tradizioni, è 
diventata femminile. Poi la 
Fisi ne ha spostate le date, 
togliendo dalla, partecipazio- 
ne alcuni dei migliori paesi 
dello sci alpino. Infine ci si è 
messo anche il Comitato car- 
nico-giuliano con le sue socie- 
tà, deviando atlete in altre 
manifestazioni. 


nm 


IL PICCOLO 


ZII 


"pose 


COPPA ITALIA DI SLALOM | 


Sul Piancavallo si scia 
per avere i punti Fis 
utili in Coppa del mondo 


PIANCAVALLO — Secon- 
da prova ieri a Piancavallo 
per la Coppa Italia Fis. Ha 
vinto l'azzurro Carlo Gerosa, 
protagonista di una strepito- 
sa seconda manche, che ha 
preceduto il vincitore dello 
slalom del giorno avanti, Ciro 
Sertorelli, di 16 centesimi di 
secondo. Paolo De Chiesa ha 
fatto un po’ meglio del 13.0 
posto ottenuto nel primo spe- 
ciale ed è finito settimo, con- 
quistando però preziosi punti 
nella speciale classifica mon- 
diale che stabilisce i numerì 
di partenza nelle gare di Cop- 
pa del Mondo. 

È invece saltato Efrem 
Merelli che era il favorito per 
la conquista di questa Coppa 
Italia. Adesso i favori de! pro- 
nostico vanno al finanziere 
Silvio Furli che, dopo il quar- 
to posto di ieri, è finito quinto 
a pari merito con Roman Se- 


noner. Decideranno quindi i 


due giganti che saranno di- 
sputati oggi e domani. 

1) Carlo Gerosa 1’29”’83; 2) 
Ciro Sertorelli 1’29’’99; 3) 
Heinz Holzer 1’30”55; 4) Ivano 
Camozzi 1’31”19; 5) Roman 
Senoner e Silvio Furli 
1’31”46; 7) Paolo De Chiesa 
1’31’82; 8) Charli Weger (Lux) 
l’31’92; 9) Karl Brunner 
1’32”72; 10) Guenther Maxer 
(Lie) 1’32”80. . 


RIDIMENSIONATA LA DURATA DELLA MANIFESTAZIONE 


Ciclismo: il trofeo Tricolore 


PIEVE DI SOLIGO — Il 
Friuli ha rischiato di perdere 
per sempre il trofeo Tricolore. 
Fino all’altro giorno la glorio- 
sa corsa per dilettanti, che ha 
sempre richiamato il Gotha 
del ciclismo europeo, era 
pronta a fare le valigie e tra- 
sferirsi in Lombardia. Ma al- 
l’ultimo momento hanno pre- 
valso le ragioni del cuore. Lui- 
gi Dall’Agnese, presidettte del 


Cross: la Scarpa d’oro 


MILANO — Il sesto trofeo 
Vigevano lunedì prossimo, ra 


Scarpa d’oro in programma a 
ccoglierà alcuni dei migliori 


mezzofondisti e fondisti. Ci sarà tra gli altri il fuoriclasse inglese 
Steve Ovett, primatista mondiale dei 1500 metri, che aveva già 
vinto la seconda edizione di questo trofeo nel 1981. All’inglese si 
opporranno il brasiliano José Joao Da Silva, vincitore della 


corrida di San, Paolo del Br. 


‘asile. Tra gli italiani hanno 


assicurato la loro partecipazione Franco Boffi, miglior speciali- 


sta italiano del cross questo 


inverno, Francesco Panetta, 


Gianni De Madonna, Walter Merlo. Non saranno presenti 
Alberto Cova, che due settimane fa si è infortunato, e il gallese 
Steve Jones, uno dei migliori specialisti. 


comitato organizzatore, e 
Guido Manfé, inventore e ani- 
‘ma della corsa, non se la sono 
sentita proprio di tradire la 
loro regione. 

A spingere sul baratro del 
trasferimento, o addirittura 
della soppressione, il trofeo 
Tricolore è stato un regola- 
mento perlomeno discutibile. 
La Federciclismo, in sostan- 
za, non permette più che una 
corsa suddivisa in una serie di 
prove, con classifica finale a 
punti, si sposti in continuazio- 
ne da una regione all'altra. La 
partecipazione dei corridori, 
infatti, risulterà troppo fram- 
mentaria. 3 

«L’anno scorso quattro del + 
le dieci prove in calendario si 
svolsero in Lombardia — ha 
spiegato Dall’Agnese — e riu- 
scimmo a ottenere un succes- 


so grandissimo. Ma la filosofia 
con cui fino all’84 abbiamo 
organizzato il trofeo Tricolore 


resterà ancora in re 


si è scontrata con il regola- 
mento della Federciclo. Così 
ci siamo trovati di fronte a un 
bivio: abbandonare il Friuli, 
oppure restringere il numero 
delle prove in linea per non 
privare la nostra regione di un 
avvenimento storico e cultu- 
rale oltre che sportivo. Il cuo- 
re ci ha detto di scegliere la 
seconda strada». 

Il Tricolore quest'anno ha 
dovuto fare una robusta cura 
dimagrante. Le prove valide 
perla classifica finale saranno 
solo sei e si svolgeranno tutte 
sulle strade del Friuli. L'ante- 
prima è prevista per sabato 27 
aprile con la Camolli-Cima 
Gaiardin, una frazione di 129 
chilometri e arrivo in salita. 
Sabato 1 giugno si replica con 
la Maron-Cima Dornera, 137 
chilometri molto adatti ai fon- 
disti e a chi digerisce facil- 
mente i percorsi ondulati con 
strappo finale. Terza prova la 


ione 


coppa San Daniele, 138 chilo- 
metri, e poi a seguire la coppa 
San Vito, la Camolli-Camolli e 
la lunghissima Orsago-Cima 
Col Alt di 159 chilometri. 
Gli organizzatori, comun- 
que, non hanno saputo rinun- 
ciare all'idea di fare una pun- ‘ 
tatina in Lombardia. E allora 
si sono inventati il Gran pre- 
mio Dall’Agnese che farà da 
contorno al trofeo Tricolore. 
Sabato 6 aprile si inizierà con 
una corsa a Piubega, in pro- 
vincia di Mantova. Il pro- 
gramma prevede anche gli ap- 
puntamenti di Guidizzolo, 
Solferino e Ghedi. «Il ciclismo 
ha ancora bisogno di crescere 
— ha detto Guido Manfé — 
per questo da tempo abbiamo 
chiesto che vengano alzati i 
massimali assicurativi. E che 
tutto il personale al seguito 
delle corse sia tutelato da una 
polizza ‘di assicurazione». 
Alessandro Mezzena Lona 


Campionati del mondo di tennistavolo 


GOTEBORG — Sedicesimo posto per la:.squadra maschile 


E }tehtatreesimo con quella femminile è il bilancio degli azzurri 
si a 38.a edizione dei campionati del mondo di tennistavolo che 
Stanno disputando a Goteborg. Un risultato deludente quello 


‘assimo Costantini, Giovanni Bisi, Lorenzo Nannoni, Silvio 


O e Alessio Silveri che costa la retrocessione dalla prima alla 

o onda divisione. Un risultato invece positivo per Marina 

È ergol, Alessandra Busnardo, Giorgia Zampini e Licia Vignola 
e Vale la promozione dalla terza alla seconda divisione. 

h Negli ultimi incontri, per motivazioni diverse gli uomini 


no perduto (2-5) con la Danimarca che era più preparata 
l azzurri, scesi in campo con Costantini e le due riserve 


Pero e Silveri, mentre le donne hanno ceduto 1-3 alla Bulgaria. 


Formula 1: preparazione Gp New York 

._ NEW vORK — Dan Koren, presidente del comitato orga- 
Nizzatore del Gran premio di Formula 1 di New York in 
Programma il 22 settembre prossimo, si è dichiarato «ottimi- 
Sta» sulle possibilità di svolgimento della gara, ma ha anche 
ammesso che il tempo a disposizione per organizzarla rischia di 
@ssere «troppo poco». Proseguono intanto i preparativi della 
Manifestazione: in una riunione nel municipio di New York 
Srganizzatori e autorità hanno discusso i problemi ambientali 
Posti dalla scelta di un circuito in un parco del quartiere 


Queens, di fronte Manhattan. 


Il Camel Trophy scatta il 15 aprile 
c MILANO — E° ormai definito il campo. dei partecipanti al 
1 ame) ‘Trophy 1985. Equipaggi di otto nazioni daranno il via il 
Aprile prossimo a Balikpapan, nel cuore del Borneo. L'Italia 
arà rappresentata da due equipaggi: il primo formato da 
'epbpe Gualini e dal triestino Roberto Ive, il secondo. da 
fano Gasi e Flavio Dematteis. I concorrenti dovranno 
affrontare un percorso di 1700 chilometri in piena giungla. 


LA VITTORIA SUI REDSKINS HA SIGNIFICATO UN BALZO IN CLASSIFICA 


Il campionato di football 
americano si sta facendo sem- 
pre più interessante perché 
sempre più spesso il brivido 
dell’imprevisto è dietro l’an- 
golo. Settimana dopo setti 
mana infatti qualche prono- 
stico viene regolarmente 
smentito, a dimostrazione che 
nessuna squadra può ormai 
dare per acquisito qualche ri- 
sultato. La quarta di campio- 
nato poi ha dato alcuni re- 
sponsi talmente clamorosi da 
sovvertire non solo le varie 
previsioni, ma addirittura da 
mettere in discussione le ge- 
rarchie che più sembravano 
consolidate. 

Così è capitato che siano 
caduti i Doves a Milano con- 
tro i Seamen; quegli stessi 
Doves capaci di aggiudicarsi i 
tre precedenti incontri senza 
subire (unica delle 24 squadre 
di A) nemmeno un punto. E 
così è avvenuto che i Jets del 


funambolico Bob Davis ab- 
biano espugnato Bologna, im- 
ponendosi sui Warriors vice- 


campioni. 

Chi invece il pronostico 
questa volta lo ha rispettato 
puntualmente è la formazione 
triestina dei Muli che ha bis- 
sato il successo dell’anno 
scorso superando ancora una 
volta dei Redskins che sem- 
brano non avere più frecce 
nelle loro faretre. Si tratta di 
una vittoria importante in 
quanto in un campionato così 
corto allontana quasi. definiti- 
vamente i Muli dai bassifondi 
della classifica Mei quali sono 
sempre più invischiati gli 
stessi Redskins) e accende 
delle legittime speranze per la 
conquista di quel 3.0 posto 
che significa comunque play- 
off. 

I Muli a Verona hanno di- 
sputato una gara abbastanza 
soddisfacente. La difesa a 
esempio ha arretrato di 20 
yards l'attacco scaligero; l'at- 
tacco ha corso per 50 yards e 
passato per 62 (il totale di 112 
yards rappresenta il massimo 
stagionale); sempre la difesa 


I Muli adesso pensano ai pla 


‘poi ha operato due intercetti e 
recuperato cinque fumble. 

Savio ha inserito nel ruolo 
di QB per tutto l'arco della 
partita Ilario Stella, 21 anni, 
184 cm per 75 kg. «Anche 
l’anno scorso sembrava do- 
vessi rimanere all’ombra di 
West — ci racconta Illy — poi 
invece ho terminato il cam- 
pionato da titolare. Quest’an- 
no nelle prime partite il coach 
ha optato per Lotto, che ave- 
va svolto un’accurata prepa- 
razione, lasciandomi da parte 
in quanto per una serie di 
circostanze avevo cominciato 
ad allenarmi solo a gennaio. 
Ora sembra mi abbia dato di 
nuovo fiducia». 

— Come giudichi la tua prova 
in terra veneta? 

«Mi è servita più che altro 
per reimmedesimarmi nel cli- 
ma'agonistico, e spero natu- 
ralmente di poter far meglio 
in seguito. Domenica infatti 
la percentuale di pass com- 
pletati non è stata molto ele- 
vata. Ma non è dipeso solo da 


-off 


me, Ad esempio soffiava un 
forte vento che ha complicato 
le cose». 

— Cosa puoi dire invece sulla 
prestazione della squadra? 

«Penso che potevamo, anzi 
avremmo dovuto vincere con 
‘un margine più ampio perché 
siamo superiori ai Redskins. 
Ma ci hanno condizionato al- 
cuni fattori, come la non otti- 
ma prova della linea offensiva 
e qualche incomprensione di 
troppo tra me e i ricevitori». 
— Cosa intravedi nel futuro 
dei Muli? . 

«Adesso ci aspettano tre 
consecutive partite in casa, 
con Riders, Aquile e Jets. Le 
prime due sembrano alla no- 
stra portata. Coi Jets, chissà? 
Speriamo almeno di poter 
giocare. finalmente su campi 
asciutti perché su quelli 
pesanti siamo più in difficoltà 
di altre squadre». 

Pier Paolo Dobrilla 


La classifica: Jets 8, War- 
riors 6, Muli e Skorpions 4, 
Aquile 2, Redskins 0. 


Storica per il rugby italiano 


Mercoledì scorso l’Italia 
Under 16 di rugby ha battuto 
per 9-3 ì pari età înglesi sul 
mitico campo di Twickenham 
alla periferia di Londra, risol- 
vendo l’incontro nel primo 
tempo con un calcio piazzato 
di Macchia, una meta di Ca- 
sellato (figlio dì Franco, con- 
sigliere federale della Fir) tra- 
sformata da Macchia. La notì- 
zia della vittoria azzurra è 
stata quasi completamente 
ignorata dalla grande stam- 
pa, anche sportiva; ma siamo 
nella normalità, neppure la 
nazionale maggiore e il cam- 


pionato domenicale trovano 
molto più spazio. 

Il rugby è uno sport pratica- 
to, a livello agonistico e ama- 
toriale, in alcune ben definite 
zone d’Italia, è tecnicamente 
modesto, ben lontano da quel- 
lo che sì vede (anche în televi- 
sione) al torneo delle Cinque 
Nazioni. Ma il rugby. è pur 
sempre spettacolo, passione e 
impegno e l’inserimento di as- 
si stranierì come Campese 
(Petrarca), Hopkin (Parma), 
Whetton (Benetton), Low 
(Scavolini Aquila), ha dato al 
campionato quel tocco di 


ieri a Dublino l'Inghilterra. 


Nella classifica di questo «campionato delmondo» la Francia 
sì è piazzata al secondo posto, imbattuta. 


A TERNI sr: 
Rugby: Cinque Nazioni all’Eire: 

DUBLINO — Con un drop di Kienan all'ultimo minuto 
l'Irlanda ha battuto l'Inghilterra per 13-10 e vinto, per la terza 
volta in quattro anni, il torneo delle Cinque Nazioni di rugby. 
L’Irlanda si è inoltre «cinta» della triplice corona avendo 
sconfitto tutte e tre le nazioni britanniche: la Scozia a Edimbur- 
go per 18-15 il 2 febbraio, il Galles a Cardiff per 21-9.il 16 marzo e 


QUALCHE SETTIMANA DI 


QUIETE, POI AMICHEVOLI E TORNEI VARI 


Basket: le regionali guardano al futuro 


e 

Australian: 
tutto dipende 
dai bilanci 
aQDINE — Pet i «canguri» 
dell ‘Australian è il momento 
ia ‘è vacanze, Dopo aver salu- 

0 la Al impegnando al 
Ga la Granarolo, i gio- 
Ò ri di Cescutti sono stati 

Sciati liberi dalla società: 
“ater sta facendo un viaggio 
Ta utropa ein Italia per impa- 
Dal a conoscere non solo i 
È Azzetti del vecchio conti- 

te, Dalipagie è a casa sua, 


n Jugoslavia, a riposarsi do- 


‘loppi mesi di impegno 
sitinuo (per lui l'estate 84 è 
no i Olimpiadi), 

tre ltri italiani se ne stanno 
Menti, dimenticando, al- 
a SPINE il momento, la palla 
Oprio per lasciare liberi i 
Fagcatori, la società ha diser- 
era geo Rieti, al quale 
5 ‘a invitata, e ha deciso 
aprile Vocare tutti per il 15 
qu: alch Nater arriverà con 
lipagi le giorno di ritardo, Da- 
do con orse rimarrà a Belgra- 
l'Auste la moglie e i figli. Poi 
in una gAn sarà impegnata 
prima dere di amichevoli, la 
cord ‘€Ile quali il 21 a Con- 
Yoga pMagittaria, contro lo 
dell'inanoena in occasione 
ei Surazione di quel pa- 
sta organi vstralian, inoltre, 
E gando una serie di 

Pes ni del tutto amichevoli, 
così. Hi di caantenere la condi- 
Siete SC Si ‘© la forma, anche 
SOL ni Lo fortunati cugini 
de ella. Stefanel: Ce- 
Scutti is contattato De 
Sisti in di pala) senso, e l’ac- 
cordo È Eià stato raggiunto. 

Ma se i giocatori si stanno 
godendo Venti giorni di va- 
tanza, in via Carducci, sede 
della società del «canguro», si 
Sta Javorando, Ovviamente 
Strappare qualche nome è 
Cosa impossibile, certo è che 
Sì stanno contattando una se- 
lie di allenatori, qualcuno, si 
dice, impegnato anche nei 
Dlay off. «Satà Doi il tecnico — 
commenta Nino Cescutti — a 
fare la squadra». 

Alla società intanto stann- 
No arrivando decine di richie- 
Ste per avere Nater. swen è 
lichiesto praticamente da tut- 
te le società di Al, e il suo 
futuro, quindi, appare oggi co- 
Me oggi quanto mai incerto. 

‘ ’’—’‘‘Guido Barella 


Stefanel: si attendono decisioni 


Settimana di quiete in casa Stefanel. La squadra ha 
sospeso gli allenamenti; delle «grandi manovre» dei dirigenti 
nulla trapela dalla sede di via Lazzaretto Vecchio. 

E’ però anche vigilia di decisioni importanti. Subito dopo 
Pasqua infatti i dieci soci del consiglio direttivo dovranno 
eleggere il presidente (probabile la riconferma di Silvio Cosu- 
lich) Saranno poi distribuiti anche gli incarichi tecnici. Il 
presidente parlerà infine con l'allenatore De Sisti che ha già in 
tasca un contratto valido anche per il prossimo campionato, 
ma che attende però di essere ufficialmente riconfermato. E° 
probabile che prima di firmare, l'allenatore abbia qualcosa da 
chiedere ai dirigenti e viceversa. 

Lunedì intanto Cosulich ha avuto con Ben Coleman un 
colloquio che lo stesso colored aveva richiesto. Sembra che non 
sia emerso nulla di importante. Coleman pare intenzionato a 
tentare la strada della Nba. Se gli andrà male pare che 
resterebbe volentieri a Trieste. 

La squadra riprenderà gli allenamenti giovedì 11 aprile. Ci 
saranno anche gli americani che torneranno negli States per le 
vacanze solo l’ultimo del mese. Dal 20 al 25 aprile è fissata una 
tournee in Jugoslavia con incontri a Zara, Sebenico e Fiume 
con formazioni di serie A e B jugoslava. Alla fine del mese 


dovera venir allestita a Chiarbola un'amichevole con il Cibona. |: 


TRIESTINA-BERGAMO SFIDA ALL'ULTIMA BRAGGIATA 


Potrebbe risolversi in una 
sfida all’ultima bracciata l’in- 
contro tra Triestina - R. N. 
Bergamo, due formazioni 
molto giovani che nuotano 
parecchio e che finora hanno 
sempre espresso un buon gio- 
co. Il confronto, valido per la 
sesta giornata del campiona- 
to cadetto di pallanuoto, si 
disputerà questo pomeriggio 
(piscina Bianchi ore 18), 

Per gli alabardati si tratta 
di una ghiotta opportunità 
per raggiungere i lombardi 
che in classifica hanno due 
punti più di loro. La Triestina, 
dopo il tour. de force della 
scorsa settimana, che nell’ar- 
co di ventiquattro ore l’ha 
vista impegnata prima a Ca- 
mogli con il Sori e poi nel 
derby con l’Edera, si ritufferà 
in vasca con l’intento di affon- 
dare gli orobici per attestarsi, 
in graduatoria, in una posizio- 
ne più tranquilla che le con- 
senta di respirare un po’. 

Con ogni probabilità l’alle- 
natore Mauro Umer dovrà 
fare a meno di Ingannamorte 
che dovrebbe essere messo in 
castigo per qualche birichina- 
ta commessa domenica con- 


Pallanuoto di corsa 


tro l’Edera, e di Maizan, in- 
fluenzato. 

Il giovane tecnico triestino 
tuttavia non sembra scom- 
porsi più che tanto: «La squa- 
dra — ha detto — nelle ultime 
partite mi è sembrata in buo- 
ne condizioni di salute e riten- 
go che abbiamo tutte le carte 
in regola per assicurarci l’in- 
tera posta. Prevedo un incon- 
tro molto tirato, giocato mol- 
to sul piano atletico. Il diver- 
timento e le emozioni non do- 
vrebbero mancare perché né 
la Triestina né il Bergamo 
sono due squadre che in vasca 
si risparmiano». © 

M, C. 


Torneo di calcio 
Agenti di polizia 

E’ giunto a conclusione .il 
torneo di calcio riservato ai 
dipendenti della locale scuola 
allievi agenti della polizia di 
Stato e suoi distaccamenti. _ 

La classifica ha visto vinci- 
trice del trofeo la squadra del 
reparto Comando, al 2.0 posto 
Dist. Duino, 3.0 l’Uff, sport, 
4.0 Dist. Beleno, 5.0 rep. Ausi- 
liari e 6.0 il Garage. 


del basket parlato. 


Segafredo: problema allenatore 


GORIZIA — Conclusasi anzitempo, per l'estromissione della 
squadra dai playoff, la stagione del basket giocato, alla Segafredo è 
già cominciata, o quanto meno è sulla via di cominciare, la stagione 


In società, infatti, ci si vuole muovere per tempo per impostare, 
quanto prima possibile, i programmi per il nuovo campionato, alla 
luce anche del proposito di realizzare nel prossimo anno gli obiettivi 
non! centrati al termine della stagione in corso. 

Una prima riunione del consiglio direttivo della società dovreb- 
be aver luogo già questa settimana. Sul tappeto, Ovviamente, 
l'analisi dei risultati, con l'ovvia verifica della rispondenza o meno 
dei consuntivi rispetto ai preventivi. Per dopo Pasqua, invece, è 
previsto un incontro con lo sponsor Massimo Zanetti per definire 
assieme a lui i programmi e le linee operative per la nuova stagione. 

Nel frattempo dovrebbe essere definita. anche la. posizione 
dell'allenatore Gianni Asti, in relazione alla sua disponibilità a 
restare o meno a Gorizia. Îl contratto a suo tempo stipulato con il 
tecnico prevedeva una scadenza annuale, con possibilità di rinnovo. 
La questione dell'allenatore è molto importante, in vista anche delle 
mosse che la società dovrà fare sul mercato (alcuni sondaggi 
sarebbero già stati effettuati) per potenziarsi, come non solo è 
auspicabile ma anche indispensabile. 


Giancarlo Bulfoni 


.. 


AlItin, Persico e Ravasini 


La squadra cadetti della Pall 


Cadetti alle finali interzonali 


.. — - 
iacanestro Stefanel Trieste che questa settimana parteciperà a 
Forlì alle finali nazionali: da sinistra in piedi Petelin, Rasman, Bellina, Ruaro, Zacchigna, 
Monticolo, Angeli e Marini (all.); in ginocchio da sinistra: Gobbi, Delfat, Garbassi, Barbo, 


L'ATLETA DELLA TRIESTINA CAMPIONE NAZIONALE PRIMAVERILE DEI 400 MISTI 


La Triestina nuoto ha avuto 
i suoi momenti di gloria nel 
meeting Casaviva disputatosi 
nei giorni scorsi a Pordenone. 
In una manifestazione che 
riuniva ‘i migliori atleti del 
‘Triveneto e numerosi campio- 
ni italiani appartenenti alla 
nazionale azzurra, la società 
alabardata è riuscita a farsi 
largo grazie alle due vittorie 
della sua punta di diamante, 
quel Marco Braida che passa 
con disinvoltura di successo 
in successo. 

Il nuotatore triestino sì è 
affermato nei 100 farfalla in 
5874 e nei 200 misti in 2°09”6 
che è stata la seconda miglior 
prestazione del meeting, tan- 
to che gli sono stati assegnati 
907 punti. 

Vi sono stati inoltre altri 
allievi di Franco Del Campo 


che, pur non raggiungendo i 
risultati di Braida, non hanno 
affatto sfigurato. Marco Celli- 
| ti è giunto quinto nei 100 stile 
libero in 55”9, Massimo Berdi- 


ni sesto nei 400 stile libero in. 


.4°20”2, mentre Lorenzo Bossi 
si è piazzato sesto nei 100 
farfalla in 1’01”9 e Fabrizio Di 
Lenardo nono nei 100 rana in 
1°11”3. Un bottino davvero 


ragguardevole per la Triesti- 
na, non c’è che dire. 

Nel campo femminile l’uni- 
ca affermazione d'una atleta 
regionale è stata quella otte- 
nuta dalla pordenonese Gio- 
vanna Fonda nei 200 misti. 

I nuotatori triestini si sono 
fatti rispettare pure nel mee- 
ting internazionale di Trento, 
gara di altissimo livello, che 
ha visto la partecipazione di 
dieci rappresentative nazio- 
nali, 21 società straniere e 98 
italiane, tra le quali.la 'Triesti- 
na e l’Edera. i 

L’alabardata Barbara Gob- 
bo ha conseguito un risultato 
di una certa rilevanza giun- 
gendo terza nei 100 dorso in 
1’09”97, suo record personale. 
Non disprezzabile, comunque, 
il comportamento degli altri 
tre atleti della legione locale 
che si sono guadagnati l’ac- 
cesso in finale nelle loro ri- 
spettive specialità. Elena 
Moro dell’Edera si è classifica 
ta sesta nei 100 rana in 
1°19”36, Guidalberto Bibalo 
della Triestina settimo nei 100 
dorso in 1’04”4 e un altro ala- 
bardato, Roberto Venier, ha 
fatto suo il settimo posto nei 
100 farfalla in 1’04”4. 


Alla luce degli ultimi bril- 
lanti risultati raggiunti, a 
Marco Braida, uomo di punta 
del nuoto triestino e regiona- 
le, spetta di diritto un primo 
piano. Il valente nuotatore di 
Del Campo che è nato a Ber- 
gamo il 26 novembre 1966, 
prima di approdare a Trieste 
ha fatto un po’ lo zingaro in 
quanto ha vissuto la sua in- 
fanzia a Potenza e solo nel 
1980 si è trasferito nella 
nostra città. «Mi sono avvici- 
nato al nuoto — racconta 
Braida — quando avevo 8. an- 
ni. I miei genitori mi iscrissero 
a un corso per imparare a 
nuotare. Solo successivamen- 
te mi accasai nella Libertas 
Potenza dove cominciai l’atti- 
vità agonistica vera e propria 
senza ottenere risultati ecla- 
tanti. x 

«La mia esplosione coincise 
con il trasferimento a Trieste. 
Nella Triestina ho trovato un 
‘ambiente ideale e sotto la gui- 
da di Franco Del Campo ho 
avuto modo di perfezionarmi. 
È stata questa la svolta della 
mia carriera». 

— Di tutti i successi finora 
conquistati quali ti inorgogli- 
scono di più? 


Nuota con piacere e si chiama Marco Braida 


«Nei 400 misti, la mia spe- 
cialità, nel 1983 ho vinto a 
Udine i campionati juniores 
italiani, mentre nell’anno suc- 
cessivo, sempre a livello na- 
zionale, mi sono aggiudicato 
il titolo nei campionati cadet- 
ti primaverili ed estivi. Que- 
st’anno sono nuovamente ar- 
rivato primo nei campionati 
primaverili cadetti e terzo ne- 
gli assoluti. Queste sono sen- 
za dubbio le tappe più signifi- 
cative della mia attività nata- 
toria». 

Marco Braida ha dato una 
curiosa definizione di sé. «Mi 
considero un ragazzo come 
tanti altri per cinque giorni 
alla settimana. Il sabato e la 
domenica fuoriesco dalla nor- 
malità perché sono sempre 
impegnato in gare e non pos- 
so condurre la vita dei miei 
coetanei», 

— Non ti pesano tutti questi 
sacrifici a cui devi sottoporti 
per essere sempre al meglio 
della condizione? 

«No, perché il nuoto è 
diventato per me una vera 
passione e mi ci dedico molto 
volentieri. Certo che l’impe- 
gno è notevole; sono in vasca 
per gli allenamenti sei giorni 


su:sette per 2.0 3‘ore». 

Marco Braida è indubbia- 
mente un buon amministrato- 
re delle sue giornate che abi- 
tualmente. divide tra scuola 
(frequenta l’ultimo anno del 
liceo classico Petrarca) e pi- 
scina.«Per il momento — ha 
affermato — il nuoto non ha 
inficiato il mio rendimento 
scolastico. Non ho però anco- 
ra deciso che cosa farò una 
volta conseguita la ‘maturità 
classica». 

Il nuoto non è riuscito .a' 
rapire del tutto l’atleta ala- 
bardato che riesce a ritagliar- 
si un po’ di tempo da dedicare 
a quelli che sono i suoi hobby, 
ossia le moto, il tennis, lo sci e 
la musica. Per quanto riguar- 
da il suo futuro di atleta Mar- 
co sembra invece avere le idee 
ben chiare: «Mi piacerebbe 
entrare nella nazionale A e 
partecipare ai campionati 
mondiali o alle Olimpiadi». 

— Quali sono i prossimi im- 
pegni che ti attendono? 

«Adesso è finita la prima 


parte della stagione e devo 
lavorare molto in palestra e in 
piscina, A giugno mi attendo- 
no infatti le finali della Coppa 
Sofia. M. Ca. 


la vittoria di Twickenham 


classe in più per renderlo bel- 
lo e popolare. 

La vittoria degli azzurrini è 
invece clamorosa. Lo hanno 
scritto i giornali inglesi dedi- . 
cando all’avvenimento pîù di 
una colonna di cronaca e 
commento. Vincere, e merita- 
tamente, a Twickenham, tem- 
pio del rugby mondiale, 
uscendo dal campo tra gli 
applausi dei 15 mila spettato- 
ri presenti non è impresa da 
poco, da iscriversi senz'altro 
tra i più bei fatti sportivi che 
le cronache di questi ultimi 
tempiî abbiano registrato. 

Non sì tratta comunque di 
una vittoria casuale. L’under 
16 inglese era già stata battu- 
ta in Italia (14-9) lo scorso 
anno, e sempre in Inghilterra 
(a Bristol) domenica 24.marzo 
gli azzurri hanno superato îl 
Gloucestershire con un netto 
16-0. 

Questo significa che in fatto 
di rugby giovanile siamo tra i 
piu «grandi» in Europa a dif- 
ferenza della nazionale mag- 
giore che non riesce a sfonda- 
re in campo internazionale, 
come dimostra la recente 
sconfitta, ampiamente previ- 
sta, con la Francia (22-9) a 
Treviso. 

La bella impresa di Londra 
potrebbe aiutare, anche psi- 
cologicamente, la nazionale 
maggiore che îl 17 aprile pros- 
simo incontrerà l'Inghilterra 
B proprio a Twickenham. Se 
non per il risultato, almeno 
per il gioco speriamo si ripe- 
tano gli applausi degli inglesi. 

Ferdinando Viola 


Hockey 
su prato 
serie B 


Si sono svolti senza intoppi } 
di sorta i vari incontri di hoc- 
key su prato sia nella serie B* 
che nei campionati ragazzi e 
allievi. È 

Nella serie B il risultato più 
clamoroso è venuto dal derby 
casalingo tra Triestina e Itala, 
conclusosi a reti inviolate, L’I-* 
tala, quindi, si allontana sem- 
pre più dalla capolista Cus- 
Trieste e l'aggancio oramai, a. 
meno di uno scivolone del- 
Cus, è improbabile. s 

Nel derby, comunque, van... 
no segnalati per l’Itala Logar 
e Weiss, quest’ultimo instan-, 
cabile ma sfortunato nelle 
conclusioni, mentre nella. 
Triestina le migliori presta-. 
zioni sono state quelle di Ti. 
meus .e del portiere Esposito. 

La Polisportiva, dal canto, 
suo, opposta in trasferta al. 
Galileo di Padova, è riuscita. 
con una rete di Sandrin (ma-> 
gistralmente assistito da De; 
Michelis, Zerial.e Colarich) ad.: 
avere ragione degli avversari, 
che solamente in un paio di- 
occasioni, tra l’altro pronta-_ 
mente bloccate dal bravo Ba- 
lacich, si sono fatti pericolosi. ; 

Senza storia, invece, la vit-3 
toria del Cus Trieste con un! 
Casale che non ha opposto». 
alcuna resistenza lasciando,? 
quindi, via libera a Orlando e» 
Stefanucci che con due reti a? 
testa hanno racimolato altri.» 
due preziosi punti. L 

La classifica, quindi, visto il * 
pareggio tra il Riva e il Cus 
Padova, vede il Cus Trieste. 
con 16 punti; Itala, Riva e Cus - 
Padova 12; Polisportiva 9; 
Triestina 3; Galileo e Casale 0. ° 

Il campionato ragazzi frat-- 
tanto vede la classifica immu» 
tata dato il pareggio tra Itala. 
e Triestina, mentre ' la Poli-. 
sportiva cedendo di misura- 
contro .il Falco (2-3) rimane. 
sempre a quota 0. In testa 
Itala e Triestina con 3 punti; 
Falco 2 e Polisportiva 0. 


D. M. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


CON SUCCESSO LA «PRIMA» DI IERI 


lacati dal Macbeth 
| malumori al Verdi 


Determinante presenza della Dimitrova e di Cappuccilli 


Dopo un periodo agitato da 
scioperi, rinvii, annullamen- 
ti e malumori, un armistizio 
fra orchestra ed Ente ha con- 
sentito al Comunale di ri- 
prendere la regolare attività, 
rispettando l’atteso appunta- 
mento con il «Macbeth» ver- 
diano. 

L’opera è andata in scena 
ieri con caloroso successo (ne 
riferiamo domani diffusa- 
mente in sede critica) specie 
per la determinante presenza 
di due artisti di classe supe- 
riore come Ghena Dimitrova 
e Piero Cappuccilli, che han- 
no acceso e tenuto desto l’en- 
tusiasmo ritrovato del pub- 
blico. 

Anche a voler fermarsi solo 
alla cronologia del nostro 
teatro, è possibile cogliere 
nelle vicende del «Macbeth» 
un «salto» senza precedenti: 
l’opera che segna il primo 
incontro di Verdi con Shake- 
speare e che va in scena per 
la prima volta il 14 marzo 
1847 alla Pergola di Firenze, 
esaurisce infatti le proprie 
«fortune» nel giro di un tren- 
tennio. 

A Trieste arriva il 15 no- 
vembre 1848, protagonista la 
prima «Lady» musicale con- 
sacrata da Verdi stesso: Ma- 
rianna Barbieri-Nini. Ma già 
nel ’72 la sequenza dei succes- 
si si interrompe, come avvie- 
ne due anni più tardi alla 


Scala nell'edizione con Anto-, 


nietta Fricci. 


Il «Macbeth» sembra defi- 
nitivamente relegato (da una 
concezione evolutiva che ri- 
sale alla trilogia romantica) 
nelle retrovie del Verdi gio- 
vanile, addirittura «primiti- 
vo». Rimarrà inoperoso negli 
archivi per quasi un’ottanti- 
na d’anni, in attesa di quel- 
l'inversione di tendenza che 
lo avrebbe rivelato come il 
primo capolavoro verdiano. 
‘Al Comunale infatti l’opera 
viene ripresa soltanto negli 
anni Cinquanta, sullo slancio 
dell'edizione desabatiana 
con Maria Callas alla Scala. 

Ma già negli anni Trenta i 
primi segnali di un nuovo 
interesse erano partiti dalla 
Germania e dall’Inghilterra 


con l’edizione diretta da Fritz 
Busch, prontamente seguito 
in Italia da Gino Marinuzzi. 
Né va dimenticata — a con- 
ferma delle rinnovate fortu- 
ne e di una coscienza critica 
ormai definitiva — l’edizione 
discografica del 1959 diretta 
da Leinsdorf, prima di una 
serie di incisioni in linea con 
la riconquistata popolarità 
del melodramma, oggi fra i 
più rappresentati, dalla 
vastità dell'Arena di Verona, 
all’esclusività del Festspiel- 
haus salisburghese. 


MISOLINAS — Il 25 e 26 
maggio all’Isola della Madda- 
lena (Sassari) si terrà un con- 
vegno sullo sceneggiatore 
Franco: Solinas. 


DA STASERA SU RAIUNO «OBLADI' OBLADA'» 


Rubacchiando il titolo 
a una canzone dei Beatles 


Sarà un appuntamento fisso per il pubblico giovanile. 


«Obladì Obladà» era fino a 
ieri soltanto il titolo di una 
delle più divertenti e orec- 
chiabili canzoni dei Beatles. 
Da stasera è anche il titolo del 
programma televisivo che 
Raiuno ha scelto per racco- 
gliere la difficile eredità di 
«Mister Fantasy». Dietro le 
quinte, ancora una volta il 
romano Paolo Giaccio e il mi- 
lanese Romano Frassa. In pri- 
ma linea non più Carlo Massa- 
rini, ma l’ex conduttrice ra- 
diofonica Serena Dandini, af- 
fiancata dal musicista Mauri- 
zio Marsico e dal giornalista 
televisivo Alberto Lori. 

Il programma si propone 
come un appuntamento fisso 
per-il pubblico giovanile inte- 


ressato alle vicende del mon- 
do musicale. Non ci saranno ì 
video lanciati in Italia proprio 
da «Mister Fantasy» e oramai 
inflazionati, ma particolare 
attenzione sarà dedicata a 
mezzi nuovi quali la compu- 
ter-grafic, i fumetti applicati 
alla musica, la stessa pubbli- 
cità. 

«Obladì Obladà non è un 
programma musicale in senso 
tradizionale, ma racconta tut- 
to quel che la musica mette in 
moto», afferma Paolo 
Giaccio. 

Nella prima puntata di sta- 
sera, yno dei servizi è stato 
registrato nelle pause di lavo- 
razione del nuovo video di 
Jermaine Jackson e Pia'Zado- 


ra, girato dal regista Bob Gi- 
raldi. Un altro servizio presen- 
ta in anteprima alcuni dei 
nuovi videogiochi che verran- 
no immessi prossimamente 
sul mercato italiano. 

Ospite fisso del programma 
è il balletto «Sosta Palmizi», 
formato da alcuni allievi di 
Carolyn Carlson. La sigla di 
‘apertura è una versione stru- 
mentale di un vecchio brano 
di Lennon-McCartney, realiz- 
zata dal musicista milanese 
Roberto Cacciapaglia. Quella 
di chiusura è invece affidata 
ai napoletani «Shampoo», che 
alcuni anni fa ottennero una 
certa popolarità facendo il 
verso in napoletano proprio ai 
Beatles. 


AL COMUNALE DI BOLOGNA DIRETTO DA ZOLTAN PESKO 


Dieci anni, e poi rimase incompiuto 
questo Doktor Faust di Ferruccio Busoni 


E' andato in scena con l’applaudito debutto nella regia lirica del cineasta Werner Herzog 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BOLOGNA — Mai come og- 
gi, in occasione della rappre- 
sentazione integrale del 
«Doktor Faust» al Comunale 
di Bologna, appare evidente 
ed evidentemente profetica, 
l’esclamazione del grande Mi- 
tropulos, in occasione della 
prima italiana (fischiatissima) 
del «Woyzeck» di Berg al San 
Carlo napoletano: «Il primo 
grande dodecafonico — ripe- 
teva nel suo strascicato italia- 
no il Maestro — è stato J. S. 
Bach». 

Giustissimo, anzi inoppu- 
gnabile. Ferruccio Busoni, 
empolese di vocazione e di 
culto germanico, fu il maestro 
di composizione (a Lipsia, a 


Zurigo, ma definitivamente a 
Berlino dove gli lasciò la cat- 
tedrà) di Schònberg: e il gran 
vate della, dodecafonia deve 
molto a questo compositore 
troppo italiano per esser pia- 
ciuto ai tedeschi, troppo tede- 
sco per esser stato in grado di 
ammaliare gli italiani, a diffe- 
renza, poniamo di un Puccini 
della «Turandot», pure poste- 
riore al «Faust» e non senza 
obblighi perentori. 

Si sa che Busoni attese die- 
ci‘anni alla sua opera, lasciata 
incompiuta il giorno della 
morte (Berlino, 1924), curioso 
parallelo con la sorte del suo 
più fortunato collega di Torre 
del Lago. 

Il teatro bolognese ha scelto 


è 
Bach come per Liszt. Buson! 
parte indubbiamente dai clas 
sici, dai Grandi Classici, m@ 
mentre trascrive Bach per 

pianoforte, la rinnovata pu 
rezza dell’elaborazione temi 

tica gli si affaccia fino ai limiti 
di una condensazione crom@ 
tica che osa spingersi fino allî 
sospensione o all’occultamet 
to — è stato detto — dei poll 
di attrazione tonale. | 


Che poi il suo «Faust» sli 
più di Marlowe che di Goethé 
o addirittura delle primigeni@ 
leggende dell’alchimista; 
seduttore, è poca cosa. Là 
purezza espressiva di Buson! 
è data proprio da quell’esseré 
un’esemplare «work-in' 
progress» come l’ha voluta im 


l'edizione integrale dell’opera . 
(quattro ore e dieci di spetta- 
colo complessivo) completata 
dall’allievo Philippe Jarnach, 
in un tentativo che viene de- 
cretato — e probabilmente lo 
è — di «prima mondiale» per- 
ché completato, sulle basi del 
piano compositivo schizzato 
da Busoni il 1.0 aprile del '24, 
dal musicologo e direttore 
d’orchestra anglo-tedesco 
Anthony Beaumont. 

Quarta e ultima e come s'è 
detto incompleta, fra le opere 
di Busoni («La sposa sorteg- 
giata», «Arlecchino», «Turan- 
dot»), «Doktor Faust» è la 
summa del suo pianismo 
eclettico, del suo virtuosistico 
concertismo, dell'amore per 


UNA MAGNIFICA SERATA ALLA SOCIETA’ DEI CONCERTI 


Non si dirà mai abbastanza 
come il segno caratterizzante 
di una grande entità interpre- 
tativa non sia tanto il grado di 
perfezione formale, quanto la 
facoltà di rinnovamento eser- 
citata sulle pagine musicali 
più «familiari». Questo. per 
ribadire come il «Trio di Trie- 
ste» tale condizione vitale del- 
l’interpretazione riesca ad 
esprimere con straordinaria 
evidenza emozionale ad ogni 
incontro. 

Ecco perché, per il «Trio di 
Trieste», si parla ormai di «ci- 
viltà dell’interpretazione» 
esaltata da una prodigiosa 
continuità di sviluppo. 

Prendete il «Dumky» di 
Dvorak che tanta parte ha 
nella vita del «nostro» Trio: 
riascoltarlo l’altra sera alla 
Società dei Concerti e ritro- 
varvi la freschezza di smalti, 
di scatto danzante, di ampiez- 
za sinfonica, di fantasia, vuol 
dire assistere al piacere stesso 


della «rigenerazione» dello 
spirito e lasciarsi coinvolgere 
in un paesaggio della musica, 
frutto di sortilegio, riservato a 
pochi fortunati. 

Perla verità, i fortunati l’al- 
tra sera erano una folla, in 
precedenza gratificata da 
quel rovente centro passiona- 
le dell'anima romantica che è 
Yop. 63 di Schumann. Se nella 
dialettica schumanniana si 
può vedere l'eredità lasciata a 
Brahms, non è azzardato rico- 
noscere nel ‘Trio in.re minore 
una spirale tormentosa ed 
estenuata, che i maggiori pro- 
tagonisti del travaglio creati- 
vo alla fine del secolo avreb- 
bero potuto: eleggere a opera 
profetica; fin da quello spazio 
fonico, allucinato ed etereo, 
filtrato da una sorta di sordi- 
na-fantasma, che si schiude 
improvviso nel febbrile primo 
movimento. 

Di questa coscienza profon- 
da, Dario De Rosa, Renato 


Nella civiltà del Trio di Trieste 
Il sortilegio della giovinezza 


Zanettovich, Amedeo Baldo- 
vino si fanno — anche nella 
ricerca di inedite sonorità 
latenti — interpreti di appas- 
sionata coesione. 

La magnifica serata ha avu- 
to un’appendice di struggente 
bellezza: nel pensoso segno 
schubertiano della morte tra- 
sfigurata dalla poesia, il Trio 
‘ha voluto dedicare il secondo 
tempo dell’op. 100 alla memo- 
ria dell'amico scomparso Giu- 
lio Viozzi. 

G. Go. 


Candidati ai premi 


della «country music» 


LOS ANGELES— Gli «Oak 
Ridge Boys», il cantante Ric- 
ky Skaggs e il gruppo degli 
«Alabama» capeggiano l’elen- 
co delle nomination. dei 
«Country Music Awards» il 
premio riservato agli interpre- 
ti della musica country. 


L’ORCHESTRA EUROPEA IN «RITIRO» CON LIGETI 


tendere, e con grande succes 
so, il direttore Zoltan Pesk0 
in una concertazione ritmica 


Giovani e celebrità della musica 
nel «cenacolo» sui colli asolani 


ASOLO — Da un paio di 
giorni Asolo ospita un centi- 
naio di giovani musicisti di 
varia nazionalità: sono gli 
strumentisti della ECYO (Eu- 
ropean Community Youth 
Orchestra) che partecipano 
ad uno «stage» dedicato all’o- 
pera di Gyòrgy Ligeti. Li diri- 
ge Mathias Bamert, cui spetta 
il compito della concertazione 
di questo ormai popolare 
complesso giovanile, in vista 
di un'impegnativa tournée 
europea. La formazione che 


-| riunisce talenti di dieci paesi 


e che celebra il suo settimo 
anniversario, opera quest’an- 
no per la prima volta sul cam- 
po specifico della musica con- 
temporanea, con la supervi- 
sione del compositore rome- 
no, il quale, dal 7 aprile terrà 
ad Asolo anche un seminario 
di composizione con dieci gio- 
vani compositori, uno per 
‘ogni paese, della comunità 
europea. 


Tanto le lezioni di Ligeti 
quanto le prove dell'orchestra 
sono ‘aperte al pubblico, che 
potrà così assistere all’appas- 
sionata fase di preparazione 
dell'organico già diretto con 
esiti memorabili da Claudio 
Abbado, Solti, Karajan e Ba- 
renboim. 

La vacanza di lavoro della 
ECYO sfocerà il 12 aprile al 
Comunale di Treviso nel pri- 
mo concerto pubblico della 
tournée. 

Con questa iniziativa la cit- 
tadina veneta, storica resi- 
denza d’elezione di tanti arti- 
sti, rilancia il proprio ruolo di 
cenacolo musicale. 

Dopo le sedute dell’Orche- 
stra europea, che si conclude- 
tanno l’11 aprile e dopo lo 
stage di Ligeti, Asolo ospiterà 
infatti una serie di prestigiose 
manifestazioni. 

Nella rassegna concertisti- 
ca di primavera spiccano i 
recitals del clarinettista Ri- 


chard Stolzman (24 aprile), 
dell’orchestra giovanile sve- 
dese (13-19 maggio), del vio- 
loncellista Yo-Yo-Ma (1 giu- 
gno), del pianista Claudio Ar- 
rau (3 giugno); mentre l’au- 
tunno porterà sui colli asolani 
il pianismo ormai storico di 
Lazar Berman ed Emil Ghi- 
lels. 

Ma al centro dell’attività 
degli «amici della musica» di 
‘Asolo, conserva il fascino del 
«sempre nuovo» nel quotidia- 
no rapporto con il «far musi- 
ca» il festival «Incontri di mu- 
sica da camera», pilotato dal 
violista Bruno Giuranna. 

Il festival, che riunisce un 


melodica e timbrica insiem® 
caratterizzanti: con atmosfer@ 
magiche, quasi rituali, voluta? 
mente istintive e spesso affi 
date alla magia del coro (pe 
so al Preludio II di polifoni@ 
post-barocca), a un’orchestrà 
omogenea singolarmente del 
Preludio per organo, al Rom 
dò, all’intenzionale avvicina 
mento fra la disputa teologica 
in latino a Wittenberg e icora? 
li luterani, ai rimandi fugati 
del «Flauto magico» mozal 
tiano fino ai «Maestri cantori». 
wagneriani (il canto del guar: 
diano notturno). 


gruppo di valenti strumenti- 
sti (fra cui la violinista Maria- 
na Sirbu, il violoncellista 
Alain Meunier, il pianista De- 
rek Han, l’arpista Elena Zani- 
boni e lo stesso Giuranna), 
consiste in prove giornaliere 
pubbliche gratuite, che trova- 
no la loro definitiva espressio- 
ne in otto concerti serali. 


Ma le citazioni potrebber0 
essere molte di più, in quest0. 
spettacolo che ha visto il re: 
clamizzato e applaudito de: 
butto nella regia lirica del ci 
neasta Werner Herzog «Aguif. 
re», gKaspar», «Nosferatu» al 
cinema), in straordinaria sin: 
tonia con il direttore d’orche' 
stra, pur in un allestimento 
volutamente distraente, ogni 
atto per sé, cartapeste e fioC 
chi continui di neve e tavern? 
a scalinate immense, un ca 


L'appuntamento con gli 
«Incontri di musica da came- 
ra» è fissato dal 4 al 20 settem- 
bre. Dopo di che la manifesta- 
zione si trasferirà oltreoceano, 
in Florida, a Sarasota, dove si 
trova la ricostruzione del set- 
tecentesco teatro di Asolo. 


Agostina Belli è Lady Roma ’85 


ROMA — Agostina Belli è stata eletta «Lady Roma 1985» e 
le relative insegne le sono state consegnate dai giocatori della 
squadra di calcio della Roma Toninho Cerezo e Giuseppe 


Giannini. 


stello di Parma trasportato di 
peso al Polo: ebbene in questé 
incongruenze, la musica di 
Busoni ne è uscita indenne 
con uno spartito rivelatos 
‘una volta di più prodigiosa” 
mente moderno, e una com 
pagnia di canto difficilmenté 
Timediabile oggi sui palcosce? 


OGGI E DOMANI AL CRISTALLO «CAFÉ-FEYDEAU» 


Viaggio nella risata «fin de siècle» 


Appuntamento all’insegna 
della risata, da non perdere, 
oggi e domani al Teatro Cri- 
stallo. La Compagnia «An- 
drea Giordana Giancarlo Za- 
netti» metterà in scena due 
divertentissime piéces di 
Georges Feydeau, inedite per 
l’Italia e raramente rappre- 
sentate anche in Francia: 
«Dormi, lo voglio» («Dormez, 
je le veux!» e «Pendaglio da 
forca» (Gibier de potence»), 
per la regia di-Marco Parodi, 
le scene e i costumi di Gian- 
franco Padovani. 

Lo spettacolo curato da 
Pier Benedetto Bertoli si inti- 
tola «Cafè-Feydeau», in quan- 
to a fare da indovinata corni- 
ce a questi due gustosi atti 
unici è un cafè chantant pari- 
gino della spumeggiante Bel- 
le époque: un luogo e un’epo- 
ca che sono divenuti quasi 
sinonimi di una certa smanio- 
sa e spensierata gioia di vive- 
Te. Il teatro comico francese a 
cavallo tra i due secoli, di 
questo spirito fu uno degli 
interpreti più fedeli e, nel suo. 
ambito, le commedie di Fey- 
deau rappresentano senz’al- 
tro l'esempio più scintillante. 

«Dormi, lo voglio!», del 
1897, è un vaudeville di un 
Feydeau ormai maturo (l’au- 
tore aveva infatti già al suo 
attivo successi come «Il siste- 
ma Ribadier» e «L’albergo del 
libero scambio», e di lì a un 
‘anno avrebbe dato alle scene 
«La dame de chez Maxime»): 
un giovin signore (Andrea 
Giordana) si appresta a rice- 
vere la promessa sposa e il 
futuro suocero, provenienti 
dalla provincia per gli ultimu 
accordi. Il suo servitore 
(Giancarlo Zanetti), tuttavia, 
che usa ipnotizzarlo per fargli 
fare tutti i lavori più pesanti, 
non gradisce che questo stato 
di cose cambi. Costringe per- 
tanto il padrone e sua sorella 
a ogni sorta di stranezze scon- 
venienti: senonché il suocero 
è a sua volta medico ipnotista 
e, non appena si accorge del 
malfatto, sfida il servitore a 
‘un duello occulto, lo punisce'e 
alla fine tutti vivono felici e 
contenti. 

«Pendaglio da forca» è inve- 
ce una commedia buffa scrit- 
ta da un Feydeau appena ven- 
tenne, nel 1883: in una scena 
di assurdità ioneschiana, un 
personaggio, credendo di tro- 
varsi solo in casa con un te- 
mutissimo assassino, per pau- 
ra si finge più assassino di lui, 
enumerando al suo attivo de- 
litti di ogni sorta, mentre il 
presunto assassino (che tale 
non è) ritenendo l’altro un 
assassino, per paura si finge 
ancor più assassino dell’altro, 
in un escalation di vantati 


crimini immaginari. Alla fine 
l'intervento di un poliziotto- 
droghiere rimette a posto tut- 
to, o quasi. 

La protagonista femminile 
delle due piéces è Benedetta 
Buccellato; tra gli altri inter- 


preti, Giuseppe Pertile e Ren- 
zo Rinaldi. Al pianoforte, suo- 
nato in platea, Mimmo Capo- 
rale. 

Il pubblico triestino non 
mancherà certamente a que- 
sto viaggio della risata «fin de 


siécle», anche per il sirenoso 
richiamo esercitato sulla par- 
te. femminile da Andrea Gior- 
dana, attualmente impegna- 
to, sempre in versione brillan- 
te, nel seguitissimo spettaco- 
lo televisivo «Viva le donne!». 


Gene Kelly: 
una vita 
dedicata 


HOLLYWOOD — In onore 
di una delle sue intramontabi- 
li star, Hollywood ha rivissuto. 
i fasti della sua epoca d’oro, 
Nel lussuoso salone delle dan- 
ze del «Beverly Hilton Inter- 
national», presenti tante star 
del passato e del presente del 
firmamento hollywoodiano, è 
stato consegnato a Gene Kel- 
ly il «Live Achievement 
Award», il prestigioso premio 
attribuito dall'American Film 
Institute ad artisti che hanno 
dedicato la vita allo spetta- 
colo. 


Alla serata di gala in onore 
dell’indimenticabile protago- 
nista di «Un americano a Pa- 
rigi» e di «Cantando sotto la 
pioggia» (in onore del premia- 
to sono stati serviti, come des- 
sert, centinaia di piccoli om- 
brelli di cioccolata) ha parte- 
cipato il Gotha di Hollywood: 
da Barry Diller presidente 
della 20th Century Fox e Lew 
Wasserman presidente della 
Mca, a Fred Astaire, James 
Stewart, Leslie Caron e Cary 
Grant, 


GASPARE E ZUZZURRO DI NUOVO A. TRIESTE . 


nici europei: James Johnsoli 
(Faust), Boris Bakow (Wa 
gner), lo splendido Wolfgang 


Insieme sulla strada del cabaret 


I loro veri nomi sono Anto- 
nio Formicola e Andrea 
Brambilla, ma il pubblico te- 
levisivo li conosce ormai co- 
me Gaspare & Zuzzurro. Sono 
i due cabarettisti milanesi 
protagonisti del «Drive In» di 
Italia Uno, scrivono anche i 
testi per Massimo Boldi, e 
tengono in media una ventina 
di serate al mese in giro per 
l’Italia. Stasera sono a Trie- 
ste, di nuovo alla Capannina. 

Affermano di essersi cono- 
sciuti nove anni fa, al «Refet- 
torio», un locale milanese ora 
chiuso, dove hanno comincia- 
to a percorrere insieme la 
strada del cabaret. L'esordio 
televisivo arrivò con «La sber- 
la», il programma di Beppe 
Recchia per la Rai, nel quale 
interpretavano i personaggi 
del Commissario e dell’Atten- 
dente. 

I nomi d’arte li hanno scelti 
in maniere diverse. Formicola 
ha preso il suo da un cono- 
scente che gestisce una trat- 
toria. Brambilla è andato più 


in la, ispirandosi a un vecchio 
film di De Sica, «Il giudizio 
universale», nel quale c'era un 
vecchietto che, appreso che le 
anime sarebbero state giudi- 
cate in ordine alfabetico, si 
consola e dice: «Per me c'è 
tempo, mi chiamo Zuzzurro!». 

Sostengono di trarre gli 
spunti per la loro comicità 
dalla vita di tutti i giorni. 
Fino a qualche tempo fa era- 
no specializzati nelle parodie 
di film famosi, recentemente 
si sono dedicati all’Antico Te- 
stamento: Adamo ed Eva, 
Caino e Abele, Mosè, il giudi- 
zio universale... 

La battuta ricorrente dei lo- 
ro sketches riguarda una brio- 
che tenuta sempre in tasca. 
Ed è proprio la pubblicità una 
delle loro maggiori fonti d’i- 
spirazione. «Noi non prendia- 
mo in giro la pubblicità — 
affermano Gaspare & Zuzzur- 
To —, ripetiamo semplicemen- 
te i suoi slogan più famosi, 
‘modificando al massimo qual- 
che parola. Non è colpa nostra 


IL CONCORSO INTERREGIONALE PER GIOVANI VIOLINISTI DI FARRA D'ISONZO 


‘Alla sua terza edizione il 
concorso interregionale per 
giovani violinisti di Farra d’I- 
sonzo, voluto e guidato con 
fede instancabile da Bruno 
Spessot, incontra già le prime 
difficoltà logistiche; la formu- 
la indovinata, una conduzio- 
ne familiare ma inappuntabi- 
le, lo serupolo che sovrinten- 
de ai giudizi, hanno moltipli- 
cato in progressione geome- 
trica i partecipanti, e prose- 
guendo di questo passo avrà 
nella sala consiliare del Muni- 
cipio un abito sempre più 
stretto. 

E' aperto ai giovani violini- 
sti della Carinzia, Slovenia e 
Friuli-Venezia Giulia. Nell'82i 
concorrenti provenienti dalle 
Varie scuole furono 21, l’anno 
successivo venticinque e sta- 
volta quarantacinque, dove le 
regioni contermini hanno fat- 
to la parte del leone annullan- 
do, come del resto è negli 
auspici degli organizzatori, 
ogni confine. 

Di fronte ad una valanga 
così fitta di partecipanti si è 
stati costretti ad estendere la 
commissione giudicatrice che 
era composta da Felix Resch, 
Alfredo Marcosig e Renato 
Zanettovich per l’Italia, Gu- 
stav Mayer e Christiane Neu- 
haus per l’Austria, Dejan 
‘Bravnicar e Ciril Veronek per 
| la Jugoslavia. 


4 


Lavorando sodo hanno 
ascoltato tutti i piolinisti in 
erba suddivisi nelle quattro 
categorie come da regolamen- 
to: sino agli 11 anni; dai 12 ai 
14, dai 15 ai 18, dai 19 in poi. 

Frai più piccoli l’ha spunta- 
ta la carinziana Helga Poe- 
cherstorfer, con altri premi a 
Viktorija Zimsek (di Kranj) ed 
ai lubianesi Gregor Traven e 
Jurij Kotar. 

Senza vincitore assoluto la 
seconda fascia con premi a 
Polona Verbovsek, Fritzi Kir- 
cher, Olga Cibej e -Ulrike 
Schatzmayr. 

Due vincitori ex aequo. nella 
terza fascia: Lucio Degani di 
San Giovanni al Natisone e 
Miran Kolbl di Lubiana (un 
terzo premio a Thomas Fheo- 
doroff). 

Nella categoria degli «adul- 
ti» ha vinto Rado Steharnik 
di Lubiana, seguito a ruota da 
Klementina Pleterski e Jelka 
Glavnik. 

Tutti i premiati hanno dato 
vita ad un vivace concerto 
introdotto da alcune brevi al- 
locuzioni delle autorità e dal- 
la consegna dei premi e diplo- 
mi. Nella stessa sede del con- 
corso vero e proprio, la «tre 
giorni» era stata introdotta 
da un concerto inaugurale so- 
stenuto dal violinista Massi- 
mo Belli con la partecipazio- 
ne pianistica di Silvio, Sirsen. 


Il giovane artista triestino, 
vincitore della rassegna, ha 
mostrato chiaramente di aver 
imboccato una strada in con- 
tinuo crescendo, e si è fatto 
molto applaudire assieme al 


Già valanga alla terza edizione 


partner nelle Sonate in re 
maggiore di Beethoven, in la 
‘minore di Schumann, affron- 
tando da solo quella di Proko- 
fiev. o 

Cc. G. 


Appuntamenti 


Bach secondo l’«Opera giocosa» 


Questa sera alle ore 20.30 al Kulturni dom (via Petronio 4) 
ultima serata dedicata a Bach. L’«Opera giocosa» del Friuli- 
Venezia Giulia, diretta da Severino Zannerini, presenterà, per 
la prima volta a Trieste in esecuzione integrale, i sei concerti 
Brandeburghesi di Bach. 


«Divorziamo» con Alberto Lionello 

MONFALCONE — Al Teatro Comunale venerdì 5 e sabato 
6 aprile 1985 ore 20.30 la Compagnia teatro Manzoni presenta 
‘Alberto Lionello in «Divorziamo!!» di Victorien Sardou. Tradu- 
zione e adattamento di Tullio Kezich con Erica Blanc. Regia di 
Mario Ferrero. Prevendita biglietti venerdì 5 e sabato 6 ore 
10-12, 17-19 c/o la biglietteria del Teatro. 


«Il Cid» arriva in aprile 

Dal 10 al 14 aprile al Politeama Rossetti Venetoteatro 
presenterà fuori abbonamento «Il Cid» di Pierre Corneille con 
la regia e l’interpretazione di Giorgio Albertazzi. 


CON IL FLAUTO DI GIORGIO MARCOSSI 


Escursioni nell’Ottocento 


Già coprotagonista di una 
serata analoga, il flautista 
Giorgio Marcossi ha inteso of- 
frire un’altra panoramica di 
«Salonmusik», stavolta con 
l'ausilio del solo pianoforte. 

Il pubblico, accorso abba- 
stanza numeroso nella sala 
maggiore del Circolo della 
cultura e delle arti, ha mostra- 
to di apprezzare l’idea patro- 
cinata dalla sezione della Gio- 
ventù musicale, ed ha sottoli- 
neato con applausi le musiche 
in programma, richiedendo 
alla fine ancora musica. 

Erano sette le escursioni 
nell'Ottocento in famiglia, un 
po’ poche per compendiare 
una letteratura con migliaia 
di titoli, ma sufficienti a crea- 
re quell’atmosfera, dalla cui 
polvere ci si può affrancare a 
condizione di affrontarla con 
cuore leggero e rispettoso. 

Marcossi ha il pregio di es- 
sere sincero in quest’operazio- 
ne, non la barda con pedante- 
tie ed è proprio lui il primo a 
trasmettere il piacere dell’ese- 
cuzione all’uditorio. Era asse- 
condato dalla collaborazione 
puntuale di Marco Ghiglione, 
lo stesso che con brevi parole 
situava storicamente la fisio- 
nomia dei compositori meno 
noti. 

C'erano musiche di diverso 
spessore: da una Romanza di 
Saint-Saéns ad uno scontato 


notturno di Friedrich Kalk- 
brenner, centocinquant’anni 
fa famoso didatta e costrutto- 
re di pianoforti. Dalla Sonata 
di Donizetti, il cui spirito però 
varca i limiti di quattro pareti 
domestiche, ai flautisti Vin- 
cenzo De Michelis e Cesare 
Ciardi (quest’ultimo inse- 
gnante di Ciaikovski), per 
concludere con una trascrizio- 
ne della melodia belliniana 
«Casta diva» e’ con un piace- 
vole, ma strumentalmente 
non agevole, brano di Bene- 
dict. 
C. G. 


Barry Manilow 
dal pop al jazz 


NEW YORK — «Era una 
vita che aspettavo di fare jazz 
ma l’idea di incidere un al- 
bum, francamente mi spaven- 
tava. Mi dicevo che non avrei 
venduto un solo disco e ne 
sarei senz'altro morto». Così 
Barry Manilow, stella della 
musica pop americana rac- 
conta la sua nuova, gratifi- 
cante esperienza artistica. 

Superati i molti e. compren- 
sibili timori iniziali, il cantan- 
te si è gettato a capofitto 
nell'impresa ed in una sola 
settimana, insieme ai suoi col- 
labortori, ha composto gli un- 
dici pezzi di ‘2 A. M. Paradise, 


Fassner (Mefistofele), Sofia 
Larson (la Duchessa), in und 
spettacolo arioso che sposa, sì 
VYAlchimia agli anfratti polari; 
ma infonde corpo e anima 4 
un’opera che dovrebbe legittt 
mamente entrare nei nostri 
consueti repertori. A Herzog 
‘anche questo merito, pur nel 
le sue ‘provocanti bizzarrie. 


se sono quasi sempre frasi che 
scatenano l’ilarità del pub- 
blico...». 


Per il cinema i due dicono di 
non sentirsi ancora pronti. 
Hanno un contratto di esclu- 
siva per tre anni con le emit- 
tenti di Berlusconi, continue- 
ranno a partecipare a «Drive 
In» e a collaborare con Boldi. 
E chissà che prima o poi non 
cedano alle lusinghe dell’a- 
mata-odiata pubblicità, 
magari accettando di sponso- 
rizzare la loro onnipresente 
brioche. Quugche offerta, af- 
fermano, è arrivata... 

Ca. M. 


Michele Placido 


premiato a Vienna 


VIENNA — Nelle vesti del 
«commissario Cattani» della 
serie televisiva «La piovra» 
l’attore italiano Michele Pla- 
cido è stato giudicato dal 
pubblico austriaco il più 
popolare degli stranieri ed ha 
ricevuto il premio «Cinepresa 
d’oro» messo in palio da una 
rivista televisiva tedesco- 
austriaca, 


Giorgio Polacco 


Cinema europeo 


in settembre a Lilla 


LILLA — Un festival del 
cinema europeo si terrà a Lil: 
la (Francia settentrionale) dal 
28 settembre al 6 ottobre. 
prossimi. 


Si tratterà della second@ 
edizione di questa manifesta: 
zione. La prima si svolse 2 
Monaco nel giugno dello scor: 
so anno. 


Il festival presenterà circ. 
60 lungometraggi realizzati 
nei paesi della Cee, in Spagn@ 
e Portogallo e in alcuni paesi. 
dell'Est. 

Una sezione omaggio sarà 
organizzata in onore del regi 
sta tedesco-federale, scom: 
parso nel 1982, Rainer Wernef 
Fassbinder, e altre due sezio” 
ni speciali saranno dedicate! 
ai tesori delle. cinemateche 
europee e al cinema della Per. 
nisola Iberica. ì 


GASPARE & ZUZZURRO 


QUESTA SERA A 
@ la Gpamina 


APERTURA ORE 22.00 


PRENOTAZIONI - INFORMAZIONI 
VIA COSTALUNGA 113 - TRIESTE 


DI 


GASPARE E ZUZZUAO 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE 


Barcola. 


ZUZZURRO.E GASPARE 


‘Alla Capannina domani mercoledì 3'aprile. Informazioni e preno- 
tazioni via Costalunga 113. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA Ì 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


BRASILIAN SHOW È | 


Ogni sera al Tor Cucherna. 


BOTTEGA DEL VINO S. GIUSTO 


Prenotatevi per il Pranzo Pasquale, tel. ‘795959 x | 
HOSTARIA Al PINI - TEL. 225324 


Buona Pasqua a tutti. 


«LA POSADA» 
‘Prenotazioni per pranzi di Pasqua e Paglia, Tel. 811226 - 
"164392 
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ercoledì, 3 aprile 1985 


| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


10.00 Televideo, pagine dimostrative. 


11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg 1 Flash. 


12.05 Pronto... Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno con Raffaella Carrà. 


13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg 1. Tre minuti di... 


714.05 Pronto... Raffaella? L'ultima telefonata. 
14.15: Il mondo di Quark. A cura di Piero Angela. 
15.00 La famiglia Day. La squadra dei pompieri. 


15.20 Le meravigliose storie del prof. Kitzel. Cartone animato. 


15.30 Dse: Dizionario. «Le pietre del Sud». 
16.00 Topo Gigio in viaggio con gli eroi di cartonei. 


17.00 Tg 1 Flash. 


17.05 Pomeridiana. Un programma di Luciano Rispoli. 


18.10 Tg 1 Cronache: Nord chiama Sud - Sud chiama Nord. 
18.40 Il fiuto di Sherlock Holmes. Richiesta di riscatto. 


18.50 Italia sera. Fatti, persone e personaggi con E. Bonaccorti e P. Badaloni. 


19.35 Almanacco del giorno, dopo - Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 
20.30 F.B.l. oggi. Telefilm: «Il dirottamento». 

21.25 «Obbladì Obbladà». Un programma di P. Giaccio e R. Frassa. 
21.55 Telegiornale. 


22.05 Appuntamento al cinema. A cura dell'Anicagis. 


22.10 Mercoledì sport. Telecronache dall'Italia e dall'estero. 
23.00 Linea diretta - trenta minuti dentro la cronaca. Con Enzo Biagi. 


23.45 Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


10.00 Televideo, pagine dimostrative. 
11.55 Che fai, mangi? Conduce Enza Sampò. 


13.00 Tg 2 Ore tredici. 


13.25 Tg 2. | libri, a cura di Carlo Cavaglià. 
13.30 Capitol. Serie televisiva, 238.a puntata. 


14.30. Tg 2 Flash. 


14.35 «Tandem». Conducono Claudio Sorrentino e Roberta Manfredi. 
16.00 Un cartone tira l'altro: Il cucciolo. Una buona istruzione. 

16.25 Dse: Follow me. Corso di lingua inglese per principianti e autodidatti. 
16.55 Due e simpatia. Uno sceneggiato al giorno. «Il mulino del Po». 


17.30 Tg 2 Flash. 
17.35 Dal Parlamento. 


17.40 «Vediamoci sul due». Conduce Rita Dalla Chiesa. 


18.15 Spaziolibero: i programmi dell'accesso. 


18.30 Tg 2 Sportsera. 
‘18.40 Cuore e batticuore. Telefilm: «La collana di diamanti». 
19.45 Tg 2: Telegiornale. 
20.15 Tg 2. Lo sport. 


20.25 Ascoli Piceno: Calcio. Italia-Portogallo, nell'intervallo (ore 21.15 circa): 
Tg,2 Stasera. 

22.15 Tribuna politica, a cura di Jader Jacobelli. 

22.55 «Antonio Petito, artista comico». 4 cura di Mario Angelo Ponchia. 


Regia di Gennaro Magliulo, 3.a puntata. 
23.45 Tg 2 Stanotte. 


12.00. Animali selvatici. Osservando le volpi. 
12.30 Deserti viventi. Il selvaggio Colorado. : 
13.20 Che fai... ridi?! Accadde a Bologna, di Pupi Avati. 


14.15 «I POMPIERI DI VIGGIU'» (1949) film. Regia di Mario Mattoli, con Totò, 
Carlo Campanini, Silvana Pampanini, Ave Ninchi, Carlo Croccolo, 


Dante Maggio, Isa Barzizza. 
15.40 Cento città d'Italia. Cascia e la Val Nerina. 
16.05 Dse: Schede - Cinema. | circoli del cinema. 


16.35 Appunti sul Giappone. Un programma ideato e diretto da Licia 


Cattaneo. 


17.00 Galleria di Dadaumpa. Mina: «Teatro 10» (1972). 


18.15 L'Orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di musica. 


19.00 Tg 3. 


19,35 Atlante lucano. L'ambiente, il territorio, il villaggio: 


Mostel, Bob Bingham. 
22.10 Delta. «Dimensione Mediterraneo». Un programma promosso da 


23.05 Tg 3. 


23.40 Cento città d'Italia. Cortona. ieri e 


20.05 Dse: La prima età. Un giorno e una notte all'orsacchiotto. 
20.30 «JESUS CHRIST SUPERSTAR» (1973) film. Regia di Norman Jewison, 
con Ted Neely, Carl Anderson, Yvonne Elliman, Barry Dennen, Joshua 


Giulio Macchi. «Un mare tra le terre». 


domani. 


RETEQUATTRO | 


> TELEQUATTRO | (E: CANALE 5 | | 


PROGRAMMI RADIO 


12.45 Telefilm: Alice. 

13.35 Telefilm: Mary Tyler 
Moore. 

13.45 Telefilm: Tre cuori in 
affitto. 

14.15 Novela: Brillante. 

15.10 Cartoni animati. 

16.10 Telefilm: |, giorni di 
Brian. 

17.05 Sceneggiato: All'ombra 
del grande cedro «Vic- 
toria». e 

18.00 Sceneggiato: 

_ d'amore. 

18:50 Novela: Samba d'amo- 
re. Con Sonia Braga. 

19.25 «M'ama non m'ama». 
Gioco a premi condotto 
da Ramona dell'Abate e 
Marco Predolin. Regia 
di Lella Artesi. 

20.30-«Maurizio Costanzo 
show»! Interviste a sor- 
presa. Alle tastiere Fran- 
co Bracardi. 

23.30 Film: «L'AMARO SAPO- 
RE DEL POTERE», con 
Henry Fonda, Cliff Ro- 
bertson, Regia di Frank- 
lin Shaffner. 

1:20 Telefilm: L'ora di Hitch- 
cock. 


12.00 Il sindaco risponde. 

3.30 «Pacif international air- 

1 port», telefilm. 

4.30 «Andrea Celeste», telè- 
novela. 

15.20 «I SOLDI O TUA MO- 
GLIE», film. 

16.50 Arrivano i cartoni ani- 
mati. 

18.30 Viaggio con l'avventura, 
documentario. 


Febbre 


119.00 Telefriuli sera. 


19.30 «Andrea Celeste», tele- 
hovela. 

Caric e briscule special, 
torneo. 

22.30 Telefriuli notte. 


20.30 


22.50 Tuttobasket, rubrica 
Sportiva. 

23.20 «Barnaby Jones», tele- 
film. i) 


PORDENONE 


15.00. «L'UOMO VENUTO DAL 
NORD», film. 
16.30 «Funny face», telefilm. 
16.55 Le Meraviglie della. na- 
tura, documentario. 
17.20 La piccola Lulù, cartoni 
animati. 
17.45 Dotakon, cartoni ani- 
4 mati. 
18.10 «Soko 51-13», telefilm 
18.35 Telenovela. ; 
19.15 Vetrina dell'auto, vetri 
na dell'usato. 
19.30 TPN cronache. 
20.00 «L'UNICO MODO DI 
21 SPIARE», film. 
SA Pubblicità. 7 
5a TPN cronache (replica). 
‘20 «RIDOLINI», film. 


sa Commedia all'italiana. 

3.10. Cinemondo.; 

23.20 «DECAMERON N. 4», 
film. 

18:30 Teletilm: Capitan 
Uckner. 

Dn Cartoni animati. 


Telefilm: Squadra se- 
21.00 Tata. 
Ù elefilm: Kodiak. 

21.25. Telefilm: Alle soglie del- 
!Ncredibile. 

22.15 Telefilm: La famiglia 
Smith, 

22.40 Telefilm: L'uomo di 
Amsterdam. 

23.30 Telefilm: Cowboy in 

Africa. 


13.00 Telefilm: Chips. 

14.00 Musicale: Dee jay tele- 
vision. A cura di Claudio 
Cecchetto. - 

14.30 Telefilm: La famiglia 
Bradford. 


- 15.30 Telefilm: Sanford. and 


son. 

16.00 Cartoni animati. 

17.30 Le vetrine di... Perugia 
Pelle. 

19.00 Aeroporto - arrivi e par- 
tenze negli studi di Tele- 
quattro. 

19.30 Fatti e commenti. 

‘19.50 Ronefor terapia. 

20.30 Spettacolo: O.k. il prez- 
zo è giusto n. 4. Condot- 
to da Gigi Sabani. 


22.20 Telefilm: Cassie and. 


Company. 
23.20 Sport: Football ameri- 
cano. 


13.00 Cartoni animati. 

14.00 Telenovela: Marcia nu- 
ziale. 

14.30 Telenovela: 
Linda. 

15.00 Telenovela: Lacrime di 
gioia. 

15.30 Telenovela: 
mia. 

16.00 Rubrica. 

16.30 Cartoni animati. 

19.30 Telenovela: Illusione 
d'amore. 

20.00 Telenovela: Marcia nu- 
ziale. 

20.30 Telenovela: Anche i ric- 
chi piangono. Con Vero- 
nica Castro. 

21,30 Film: «BUBU», regia di 
Mauro Bolognini, con 
Massimo Ranieri e Otta- 
via Piccolo. 

23.30 Telefilm: Star trek. 

0.30 Film: «SINGAPORE IN- 
TRIGO INTERNAZIONA- 
LE», regia di Robert Al- 
drich, con Dan Dureya e 
Gene Lockhart. 


Mama 


Luisana 


CA IBC TRIESTE 


17.00 Cartoons. 
19.00 Telefilm Western. 
19,25 Echomondo notizie. 
19.35 Rotociclo, rubrica. 
20.00 «Videomusic». 
20.30 Echomondo Europa. 
20.35 Film: «SALADINO». 
22.00 Tempo di cinema. 
22.10 Echomondo notizie. 
22.20 Film. > 
23.45 «Tu e le stelle», oro- 
scopo. 


R. D. F.- V. G. 


17.00 «TORNA A CASA MAM- 
MA», film. 

18.30. Telefilm. 

19.10 Notiziario economico. 

19.30 RDF-VG giornale. 

‘119.45 Da Trieste, Bruno Cavic- 
chioli. 

19.50 L'opinione di Nico Gril. 
loni. 

20.00 Telefilm. 

20.30 Il salotto di RDF-VG. 

21.30 «LA BELLA DELLA NOT- 

si TE», film. 

23.00 «Sherlock Holmes», te- 
lefilm. 

23.30 RDF-VG giornale. 

23.55 Meteosat. 


TELE VSS TELEMERCATO 


7:00 Televideoinformazioni 
non stop: notizie, mer- 
cato, informazione. 

20.20 Monfalcone oggi. Rubri- 

ca settimanale d'infor- 
mazione condotta da 

Maurizio Carraro. 


12.10 «Bis». Gioco a quiz con- 
dotto da Mike Bon- 
giorno. 

12.45 «Il pranzo. è servito». 
Gioco a quiz condotto, 
da Corrado. s 

13.25 Teleromanzo: Sentieri. 


14.25 Teleromanzo: General 
Hospital. 

15,25 Teleromanzo: Una vita 
da vivere. 


16.30 Documentario: Il 
vaggio mondo degli 
animali. 

17.00. Telefilm: Truck driver, 

18.00 Telefilm: Webster. 

18.30 «Help». Gioco musicale 
condotto da Marco Co- 
lumbro e Fabrizia Car- 
minati. 

19.00. Telefilm: | Jefferson. 

19,30 «Zig zag». Gioco a quiz 

î ‘condotto da Raimondo 
Vianello. 

20.30 Film: «AMERICAN GL 
GOLO», con Richard 
Gere, Lauren Hutton. 
Regia di Paul Schrader. 

22.35 «Nonsolomoda». Setti 
manale di varia vanità 
diretto da Fabrizio Pa- 
squero. s 

23.35 «Canale 5 news». 

0.35 Film; Gli anni delle stel- 
le «CAPITANI CORAG- 
GIOSI», con Freddie 
Bartolomew, Spencer 
Tracy. Regia di Victor 
Fleming (1937). 


ANTENNA-TMC 


17.00 Eurovisione e in differi- 
ta da Montecarlo 
«Country club» Tennis: 
Torneo open 1985. 

18.00 Eurovisione e in diretta 

Li da Atene: Basket. Cop- 
pa dei campioni. 

19.45 Tele Antenna notizie - 


Oroscopo di domani - ‘ 


Notizie flash - Bollettino 
meteo. / 
20.00 Eurovisione e in differi- 
ta da Montecarlo 
«Country club» Tennis: 
Torneo open 1985. 
22.15 Eurovisione e in differi- 
ta da Sarajevo: Calcio. 
Jugoslavia-Francia. 


BARBARA 


9.45 Zia Barbara. 

10.00 Barbara allo specchio. 

13.30 «Il re del quartiere», te- 
lefilm. ; 

14.00 «I novellini», telefilm. 

14.30. Film. 

16.00 Telefilm, 

17.00 Pomeriggio con Bar- 
bara. 

19.00 «I novellini», telefilm. 

19.30 «Barnaby Jones», tele- 
film. 

20.30 «La dama di Monso- 
Teut», sceneggiato. 
21.30 «Nonno va a Washing- 
ton», telefilm. 

22.30 «| novellini», telefilm. 


23.00 Vetrina in tv. La notte 


con Barbara. 


TELECAPODISTRIA 


16,45 Telefilm: «George». 

17.15 Documentario. 

18.00 Rugby Time. 

19.00 Spazio serale. 

19.25 Zig-Zag. 

19,30 Tg - Punto d'incontro. 

19.50 Start... 

20.25 Sport. Calcio, qualifica- 
zione campionati mon- 
diali: Jugoslavia- 
Francia. 

22.10 Sport, pallacanestro: 

Play off campionato ju- 

goslavo. 


sel- | 


RADIOUNO 

6: Gr1 buongiorno. Notizie, agen- 
da, Onda verde; 6.05: Onda verde. 
Radiouno/automobilisti; 6.45: leri 
al Parlamento: 6.57, 7.57, 9.57, 
11.57, 12.57, 14.57, 16.57, 18.57, 
20.57, 22.57: Onda verde, notiziario 
del Gr1 in collaborazione con il 
4212 dell'Aci; 7: Gr1; 7.15: Grl 
lavoro; 7.30: Quotidiano Gr1, infor- 
mazione della stampa, italiana a 
cura di Bruno Mobrici; 8: Gr1-1 fatti 
e le opinioni; 9: Gianni Bisiach 
conduce, radio anch'io ‘85; 10; Gr] 
flash; 10.30: Radio anch'io ‘85 pre- 
senta canzoni nel tempo; 11: Gr1- 
spazio aperto a cura di Paolo Bel: 
lucci; 11.10: Un guerriero di Crom- 
well sulle colline delle langhe, di 
Davide Lajolo {3.a puntata) regia di 
Guido Sacerdote (r); 11.30: Ricordi 
di... a cura di Raffaella Brustia; 12: 
Grî\ flash; 12.03; Toni Binarelli e 
Carla Urban presentano: via Asia- 
‘go Tenda. Questa settimana: Char- 
lie Cannon, Mark Fontaine, Pupo e 
Mino Reitano. In studio Paolo Te- 
sta, regia di Fabio Brasile; 13: Gr1; 
13.20: La diligenza di Osvaldo Bevi- 
lacqua; 13.28: Master. La musica 
giorno per giorno; 13.56: Onda 
verde Europa, notiziario del Gr1 in 
collaborazione con il 4212 dell’Aci 
per i turisti stranieri in Italia; 14; 
Gr1 flash; 15: Gr1 business; 15.08; 
Radiouno per tutti: habitat, setti- 
manale di Carla Ghelli con Franco 
Donato; 16: Il paginone. Rotocalco 
sonoro di attualità condotto da Giu- 
seppe Neri. Un altro teatro: Il so- 
gno dibattito è accaduto e accadrà; 
17: Gr1 flash; 17.30: Radiouno jazz 
‘85, a cura di Adriano Mazzoletti. 
«Blues a Chicago»; 17.55: Onda 
verde, Radiouno/automobilisti; 18: 
Obiettivo Europa, conduce Giusep- 
pe Liuccio; 18,30: Gli elisir. del 
diavolo «Il peccato originale», sce- 
neggiato radiofonico di Amleto Mi- 
cozzi. Regia di Marco Parodi; 19: 
Gr1 sera; 19.15: Ascolta si fa sera, 
rubrica religiosa; 19.20: Sui nostri 
mercati; 19.25: Audiobox Urbs, 
spazio musicale di Pinotto. Fava. 
«La città della pace» di Guido Pic- 
coli; 20: Operazione radio, la casa 
occupata di Julio Cortazar, regia di 
Massimo Guglielmi. Cast: Oreste 
Rizzini, Cinzia Leone, Sergio Rubi- 
ni, Francesca Topi; 21: Gr1 flash; 
21.03; Il piacere della vostra casa, 
di Giampiero Monti e Mario Tede- 
schi; 21,30: Musica notte, musicisti 
di oggi (registrazione effettuata al 
teatro Ghione, in Roma, per i con- 
certi di «Nuova musica italiana»); 
22: In diretta da Milano: stanotte la 
tua voce. Sensi, passioni e senti- 
menti, Colloqui con gli ascoltatori 
di Daniele Padoan; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23: Gr1 ultima edizio- 
ne; 23.05: La telefonata. 


RADIODUE 

8.45: Soap opera all'italiana: Matil- 
de, originale radiofonico di Carlotta 
Witting (61.a puntata) con: L, Catul- 
lo, C. Bruno, I. Graffi, G. Romano, 
C. Fayad, G. Maniscalco, E. Sciarri- 
no; P. Caramia, E..Cuomo, G. Lava- 
getto, C. Donadio, F. Castagnoli. 
Regia di Guido Maria Compagnoni; 
9,10: Claudio Lippi presenta: Di- 
scogame premiata fabbrica di nuo- 
vi milionari attraverso un percorso- 
quiz in 5 tappe di Sergio Paolini. 
Organizzazione di Carla Giordani. 
Regia di Massimiliano Fasan e Pa- 
trizia Uva; 9.30: Gr2 notizie; 10: 


' Speciale Gr2 a cura di Piervincenzo. 


Porcacchia; 10.30: Dalla sala F di 
Roma Corrado Guerzoni conduce: 
Radiodue 3131, un. programma di 
intrattenimento in diretta, regia di 
Luigi Tani: 11.30: Gr2 notizie; 
12.10: Programmi regionali, Gr re- 


gionali, Onda verde regione; 12.30: - 


Gr2 radiogiorno; 12.45: Tanto è un 
gioco, regia di Renato. Zanetto; 
13.30: Gr2 radiogiorno; 14: Pro- 
grammi regionali, Gr regionali, On- 
da verde regione; 15: Il. gruppo 
Mim diretto da Orazio Costa Gio- 
vangigli presenta: | promessi spo- 
si, lettura integrale a più voci del 
romanzo di Alessandro Manzoni. 
AI termine: insieme musicale, una 
selezione di motivi per tutti i gusti; 
15.30: Gr2 economia, media delle 
Valute. Bollettino del mare; 15.45: 
Omnibus. Itinerario del pomeriggio 
senza meta, biglietto e rotaie. Alla 
guida Valerio Cappelli con Barbara 
Pavarotti e Emilia Costantini, Paolo 
Jorio, Massimo Morelli, Luca Nico- 
letti, Stefano Rizzelli, Daniela Staf- 
fa, Organizzazione del viaggio di 
Anna Maria Rossì e Vittoria Alfaro 


Tour, direttore Franca Guerini; 
16,30: Gr2 notizie; 17.30; Gr2 noti- 
zie; 18.30:,Gr2 notizie; 18.32: Le 
ore della musica (1.a parte), a cura 
di Laura Padellaro dirette da Man- 
fredo Matteoli; 19.30: Gr2 radiose- 
ra; 19.50: Capitol. Attualità culturali 
del Gr2 a cura di Vanni Roneisvalle; 
19.57: Il convegno dei cinque, a 
cura di Luca Liguori; 20,30: Il pool 
sportivo, in collaborazione col Gr2 
presenta da Ascoli incontro ami- 
chevole di calcio Italia-Portogallo, 
radiocronista Enrico Ameri; 22.20: 
Panorama parlamentare; 22.30: 
Gr2 radionotte. Bollettino del ma- 
re;.-22.50: Dalla. sala F. di..Roma 
Paolo Taggi conduce: Radiodue 
3131 notte. 

RADIOTRE 

9.45: Giornale radio tre. Se ne parla 
oggi, tempo e strade (Aci); 10: Ora 
D. dialoghi in diretta dedicati alle, 
donne a cura di Franca Fossati; 11: 
Concerto del mattino (Ill parte) mu- 
siche di G. Ph. Telemann, F.J. 
Haydn. e J. Pachelbel; 11,45: Gior- 
nale radio tre flash; 11.48: Succede 
în Italia. Il sindaco risponde: dialo- 
ghi in diretta tra cittadini e ammini- 
stratori, a cura di Gianfranco Ferro- 
ni; 12: Pomeriggio musicale, opera 
concerti, notizie e incontri a cura di 
Paolo Donati. AI microfono Massi- 
mo Acanfora Torrefranca e Vincen- 
zo Grisostomi. Le rubriche: oggi 
piano time, con Maria Delogu, cro- 
nache musicali, nascita di un gene- 
re con Paolo Capirci (7), antologia 
operistica; 13.45: Giornale radio 
tre; 15.15: Giornale radio'tre'/flash; 
15.18: Gr3 cultura a cura di Marina 
Magaldi; 15.30: Un certo discorso, 
a cura di' Pasquale Santoli; 17: 
‘Spazio tre. Musica e attualità cultu- 
rali presentate da Guido Crainz. Nel 
corso del programma: K. Kreutzer, 
G. Faurè, Strawinsky; 18:45: Gior- 
nale radio tre; 19: Spazio tre (Il 
parte) L. Van ‘Beethoven, J. 
Brahms, Haydn; 20.45: Giornale 
radio tre, note e corrispondenze sui 
fatti del giorno; 21: Rassegna delle 
riviste, a cura di Gabriella Caramo- 
re e Corrado Medori: scienze socia» 
li; 21.10: Nuove musiche, dal Ca- 
stel Sant'Angelo: nuovi spazi musi- 
cali 1984. Presenta Paolo Renosto, 
F. Razzi: musica a tre, M. Bortolotti; 
musica per una scena A. Gentile: 
insight (trio di Como: C. Bellasi e U. 
Oliveti, v.li, E. Poggioni, v.la); 
21.40: Pagine a cura di Marina 
Mariani di Miguilim di Joao Guima- 
raes Rosa lettura di Sergio Castel- 
litto. Regia di Giancarlo Simoncelli; 
21.55: Dall’Auditorium del Foro lta- 
lico in Roma la stravaganza, gli 
strumenti della musica barocca, Il 
flauto traverso barocco e il flauto 
dolce; 22.30: America coast to 
coast cultura e società negli Stati 
Uniti dalla Rai corporation di New 
York. Un programma a:cura di 
Raffaello Siniscalco; 23: Il jazz. Pre- 
senta Andrea Zanchi; 23.40: Il rac- 
conto di mezzanotte, a cura di Pao- 
la Angioletti; 23.53, 23.58: Giornale 
radio tre ultime notizie. Il libro di 
cui si parla. Chiusura. 


RADIO REGIONALE 

7.30-7.55: Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta; 12.35-12,58: Giorna- 
le radio; 13.30: La specule; 14.45- 
14.58: Giornale radio; 18.30-18.58: 
Giornale radio, 

Programmi per gli italiani in Istria - 
14,30: L'ora della Venezia Giulia; 
14,45-15.30: Altra frequenza. ' 
Programmi in lingua slovena - 7: 
Segnale orario, Gr} 7.20-9: Il nostro 
buongiorno; Musica popolare, nel 
l'intervallo; Calendario; 7.40: La 
fiaba del mattino; 8: Gr; 8.10: Al- 
manacco: Problemi economici; 
8.40: Canzoni slovene; 9-13: Pro- 
gramma antimeridiano: Mosaico 
musicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio con- 
certistico e lirico; 11: Trasmissione 
per il I ciclo della scuola elementa- 
re; 11,15: Pot pourrì musicale; 
11.30: L'annotazione; 11.40: Pot 
pourrì musicale; 12: Appuntamen- 
to alle 12: Profili del nostro passa- 
to; 12.30: Pot pourrì musicale; 13; 
Segnale orario, Gr; 13.20: Musica 
corale; 13.40: Appendice musicale; 
14; Gr; 1410-17: Pomeriggio ra- 
dio: Diciamolo dal vivo; 15: L'an- 
golino dei ragazzi; 16: Da Muggia a 
Duino; 16.30: Pagine musicali; 17: 
Gr; 17.10-19; Ultima fascia: Noi e la 
musica: il «Gallus consort»; 18: Tra 
letteratura e fantascienza; 18.30; 
Appendice musicale; 19: Segnale 
‘orario, Gr e Programmidomani, 


| TEATRI E CINEMA 


TEATRO CRISTALLO 
LA CONTRADA 


OGGI - ORE 20.30 
DOMANI ORE 16,30 e 20.30 
ANDREA GIORDANA 

e GIANCARLO ZANETTI 
con 
BENEDETTA BUCCELLATO 


cCaté-Feyda 


«A me gli occhi» 
«Pendaglio da forca» 
due atti unici comicissimi 

a cura di 
Pier Benedetto Bertoli 
regia di 
Marco Parodi 
Prevendita e prenotazioni: 


c/o UTAT - Galleria Protti 2 
Tel. 65700 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984-85. 
Sabato alle ore 17 seconda (turni 
S) di «Macbeth» di G. Verdi. Diret- 
tore Pinchas Steinberg, regia di 
Carlo Maestrini. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
‘PE VERDI. Stagione lirica 1984-85. 
Martedì alle ore 20 terza (turni 
B/H) di «Macbeth» di G. Verdi. 
Direttore Pinchas Steinberg, regia 
di Carlo Maestrini. 

'TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA, Ore 20.30: Andrea Gior- 
dana e Giancarlo Zanetti in «Cafè- 
Feydeau» a cura di Pier Benedetto 
Bertoli, regia di Marco Parodi. Re- 
pliche domani ore 16.30 e 20.30. 
Prevendita e prenotazioni c/o Utat 
Galleria Protti (tel. 65700). 
ASSOCIAZIONE ITALO- 
AMERICANA - CAPPELLA UN- 
DERGROUND - USIS, alla Sala 
Baroncini di via Trento 8. Oggi 
alle ore 17.30: «Drums Along the 
Mohawk» di John Ford, con Henry 
Fonda, Claudette Colbert. Versio- 
ne originale. Ingresso libero ai 
soci. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
16, 18, 20, 22: «Le stagioni del 
cuore» di Robert Benton, con Sal- 
ly Field, Lindsay Crouse, John 
Malkovich. Due premi Oscar: a 
Sally Field per la migliore attrice 
protagonista, a Robert Benton per 
la migliore sceneggiatura origina- 
le. Orso d'Argento al Festival di 


Film premiati 
dal Consiglio 
americano 


delle chiese 


WASHINGTON — Il Consi- 
glio nazionale americano del- 
le chiese ha assegnato i con- 
sueti premi annuali del comi- 
tato per le comunicazioni per 
il 1984 a «Places in the Heart» 
(«Le stagioni del cuore») di 
Robert Benton. «The Killing 
Fields» («Urla del silenzio») di 
Roland Joffè e «Soldier’s Sto- 
ry» («Storia di un soldato») di 
Norman Jewison, 

Ipremi — ha detto il vicese- 
gretario generale per le comu- 
nicazioni del Consiglio, reve- 
rendo William Fore — sono 
stati assegnati a film che, «da 
una prospettiva cristiana, il 
luminano la condizione 
umana». 
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‘Berlino per la migliore regia. Un 
grande affascinante affresco del- 
l'America rurale degli anni '30. Per 
tutti. Ultimi giorni. 

EDEN. 11, ult. 22.10: «Una donna... 
un cavallo». Severam. v.m. 18. 
EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). 
Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15: Due 
grandissimi attori in un film ecce- 
zionale «Innamorarsi» con Robert 
De Niro e Meryl Streep. 
SALA AZZURRA (tel. 
‘Prossima apertura. 
FENICE. Oggi riposo, domani, ore 
17.30: il film vincitore di 3 premi 
Oscar: «Urla del silenzio». 
GRATTACIELO, 17 ult. 22.15: Ar- 
riva il ciclone della risata: Eddie 
Murphy, il divo 23enne più popola- 
re, più bravo e più pagato d’Ameri- 
ca in: «Beverly Hills Cop - Un 
piedipiatti a Beverly Hills» con 
Judge Reinhold; Lisa Eilbacher. 
MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Ghost- 
busters (Acchiappafantasmi)». il 
più grande successo dell’anno pro- 
segue ancora oggi in questo locale. 
NAZIONALE 1, 15.40, 18.30, 21.30: 
«Amadeus». Il film di Milos For- 
man, vincitore di 8 premi oscar. Il 
più importante avvenimento cine- 
matografico degli ultimi 20 anni. 
In SuperDolby Stereo. Sospese 
tutte le tessere. N.B.: Questo film 
non verrà presentato nel corso del- 
la presente stagione cinematogra- 
fica in nessun altro cinema di 
Trieste. 

NAZIONALE 2. 15.50, ult. 22.15: 
«Abbracci di corpi in orgasmo». 
Un porno straordinario prodotto 
dalla Sereenworld di Los Angeles e 
girato a Parigi. Severam. v.m. 18. 
anni. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Anna D. la ragazza del 
Vondel Park». Droga e sesso nella 
Amsterdam della prostituzione. 
V.m. 14 anni. Ultimo giorno. 


767300). 


AURORA. 17. Mai la cinepresa si è 
dimostrata più crudele! La violen- 
za nel mondo coni suoi aspetti più 
esasperati ed inediti in «Dimensio- 
ne violenza». Un technicolor scon- 
sigliato alle persone troppo sensi- 
bili. Super vietato. 

CAPITOL. Riposo. Domani «Lui è 
peggio di me» con Adriano celen- 
tano e Pozzetto, Il film di Pasqua. 
MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16: «Tommy 
e Laurie erotic couple» only 
adults. V.m, 18. anni. 

ALCIONE AIACE (Ass. Cinema 
d’Essai) - Tel. 796162. Festival del- 
l’opera. Ore 16, 18, 20, 22: «Il princi- 
pe Igor» di A. Porfirjevic-Borodin. 
Musica di Rimsky-Korsakoff. Bal- 
letto coro e orchestra del Bolscioi. 
Colore, Per tutti. Ultimo giorno. 
LUMIERE FICE (tel. 820530). via 
Flavia 9. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
Rassegna «Tutto Allen»: «Una 
commedia sexy in una notte di 
mezza estate» con Woody Allen e 
Mia Farrow. Domani «Zelig». 
RADIO. 15.30, 21,30: «Le porno 
mogli in°calore» vi darà calore 
anche a voi! Viet. sev. min. anni 18. 


GORIZIA 


CORSO, 17.45-22; «Ufficiale e gen- 
tiluomo» con R. Gere e D. Winger, 
colori. 

VITTORIA. 18-22: «Corpi d'amore 
porno». Colori. V.m. 18 anni. 
VERDI. 18-22: «Pauline alla spiag- 
gia». Serie «Un salto al cinema». 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30: «Dance Mu- 
sic». Musicale. 

TEATRO COMUNALE. 20.30: 
complesso mandolinistico «G. 
Verdi» di Monfalcone. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Belle sexy goditrici». 


PALMANOVA 


GARIBALDI, 20; «Cosce delirio». 
ITALIA. 20: «Ascensore». V.m. 14 
anni, 


occi al'EDEN 


Una donna... 
- Un cavallo 


Data l'eccezionalità del film gli spettacoli 


iniziano alle 11 del mattino (ultimo alle 22.10) 


REBUS (Frase: 7, 5) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


CENTRO CUCINE 


TRIESTE 


Tel. 726867 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Staffe C; celle NTE = staff eccellente. 


® 
per 


VIA SORGENTE 4 (ang, via Carducci) 


ADERENTE 
ASSOCIAZIONE 
MOBILIERI 
TRIESTE 
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Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


e relazioni con le persone che vi sono vicine 

Isono buone e in caso di necessità potete 
contare sul loro appoggio. Trovate il modo di 
prendere delle iniziative in un campo che non 
ha segreti per voi... ma evitate di fare delle. 
spese superiori alle vostre possibilità. 


NE è sempre facile trovare da soli la soluzio- 
ne ai problemi -personali, anche perché 
l’emotività rende poco obiettivi. Se non siete 
d’accordo con una persona su una questione 
legale o economica è possibile che. vi troviate 
sul fronte sbagliato: prudenza. 2 


arete infastiditi da interferenze varie nelle 

‘questioni private e nel lavoro, ma se saprete 
dare il giusto peso alle cose avrete modo di 
‘prender quota in ogni senso e di trascorrere una 
giornata utile e piacevolissima; guardatevi da 
‘persone prepotenti, aggressive. 


l lavoro incombe ma molti di voi tendono a 
svolgere tutto con scarso impegno, come se 
certe cose non vi riguardassero e a pensare 
troppo alle questioni sentimentali. Non fate 
promesse, non date ascolto ai pettegolezzi, 
contenetevi nelle spese, guidate con prudenza. 


(DE la possibilità di realizzare qualcosa di 
positivo, ma non con estrema facilità; cer- 
cate di non mettervi in urto con una persona 
importante che può esservi utile per la carriera 
e astenetevi dal prendere decisioni suggerite 
più dall’ambizione che dalla necessità. 


N sempre le opinioni degli altri sono sba- 
gliate, ogni tanto cercate di prenderle in 
considerazione, i partiti presi possono rendervi 
antipatici o danneggiarvi; se saprete agire in 
modo equilibrato porterete tutto a buon fine e 
otterrete dei riconoscimenti. 


iate prudenti nei contatti professionali, 

qualcuno o Qualcosa vi sta rendendo la vita 
più complicata. Affrontate la realtà così com'è 
e non cercate di ignorarla perché è soltanto 
‘un’analisi seria delle cose che non vanno che vi 
permetterà di trovare un rimedio. 


3EE questi giorni potrete sentirvi facilmente 
stanchi, irritati ed esser indecisi nelle scelte 
o, al contrario, troppo impetuosi. Sarà utile 
giocare in difesa e non discutere con le persone 
che stanno intorno... si eviterà di guastarsi il 
fegato con liti inutili. 


lercate di risolvere le questioni finanziarie in 

‘sospeso e se siete creditori di soldi per dei 
lavori svolti vedete di riscuotere quanto vi è 
dovuto (ma controllatevi nelle spese). Non con- 
fondete affari e sentimenti e riflettete un po? se 
incappate in affari «favolosi». 


i prospetta qualcosa di nuovo relativamen- 

'te a certe vostre esigenze e a molti si offrirà 
l'opportunità di concludere in modo positivo il 
problema che sta al centro dei pensieri. Siate 
perseveranti, tenete testa alle circostanze con 
la solita forza di volontà. 


CAPRICORNO: 


uardate le cose con la massima elasticità 

possibile e siate pronti a rispondere agli 
avvenimenti con idee originali e innovatrici; 
non fatevi prendere da facili entusiasmi se. 
volete evitare delle delusioni, ma attenti anche 
all’aggressività, all’egocentrismo. 


Sh l’ombra o il timore di una crisi imminente 
‘vi rende nervosi o,preoccupati non potete 
fare altro che cercare di essere calmi, di adat- 
tarvi alle circostanze, di mantenere buoni rap- 
‘porti con chi avete accanto e di temporeggiare 
nelle decisioni importanti, «vitali». 


Volete un salotto, un soggiorno, una camera da letto 
© dei mobili moderni ed in stile di varie misure? 


TROVERETE QUELLO CHE VI INTERESSA E 
CONFRONTERETE | PREZZI E LA QUALITA‘ DA 


MOBILI MORGAN 


TE - VIA NORDIO 4 


CRUCIVERBA | 


IN'COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Immessi nuovamente in organico - 11 
Alimento, cibo - 13 Il sangue degli dei - 14 Increspano il mare - 
15 Serve per controllare il risultato della moltiplicazione - 17 
Fiume dell'India -,18 Anouk attrice - 19 Virgilio che compose 
l’operetta «Il paese dei campanelli» 22 Spetta al baronetto - 23 
Illustrare l’argomento - 25 Rosa che non è rosa - 27 Una suora 
dell’ordine di Santa Chiara - 29 Ne ha moltissimi il grattacielo - 
30 Pronome confidenziale - 31 Iniziali di Celentano - 32 Hannole 


foglie carnose - 35 Lo emette la giuria - 36 Punto cardinale - 37. 


La Silvia madre di Romolo e Remo - 38 Gabbione per il 
pollame. 

VERTICALI: 1 Pezzo degli scacchi - 2 Inquadrare.. il 
quadro - 3 Ha Wellington per capitale - 4 Bizzarro, capriccioso - 
5 Mendel studiò quella dei caratteri - 6 Il centro di Parigi - 7 
Centro del Bolognese - 8 Lo sport di John McEnroe - 9 
Impetuosa, ribelle - 10 Riceve una Dora a Torino - 12 Riceve 
l’Aniene a Roma - 13 Simbolo chimico dell’iridio - 15 Smarriti - 
16 Escursionisti Esteri - 20 Iniziali di Pacino - 21 Gioielli di 
famiglia - 24 Ispirazione artistica - 26 Conduce una vita molto 
austera - 28 Fatta per lei - 29 Pietro prima di Luigi - 31 
Campioni sportivi - 32 Iniziali di Verlaine - 33 Gran Turismo - 34 
Luogo per riprese cinematografiche, 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 ee; 3 Agus; 7 it; 10 quarantesima; 13 urlii; 14 oboi; 
15 PA; 16 Flobert; 18 se; 19 rullare; 20 Enrica; 22 Ritt; 24 insediamenti; 26 
battelli; 27 Ain; 28 Porta Pia; 30 ne; 31 decotti; 32 Cral; 34 ionico; 36 ET; 
37 ‘avanzo. 

VERTICALI: 1 equo; 2 Eur; 3 aria; 4 gai; 5 un; 6 stella alpina; 7 
isobare; 8 Tiberina; 9 tait; 11 alpenstock; 12 morettina; 16 fucilato; 17 ol; 
te Sane: 19 ridetti; 21 retro; 23 tinello; 24 IB; 25 MII; 29 acca; 31 due; 33 

ON; IV. x 


PRIMAVERA TEMPO DI PULIZIE 


TOSHIBA 


FINALMENTE UN ASPIRAPOLVERE SENZA SACCHETTI 
SILENZIOSO - POTENTE - COMPATTO 


TUTTOELETTRONICA 


Via Settefontane 40/B (ang. via Donadoni) - TRIESTE 


Quando finisce il presente? E quando inizia 
il futuro? Domande che appartengono al 
passato. La YIO propone il futuro oggi. A chi 
già oggi può apprezzare qualcosa di asso- 
lutamente innovativo e personale. La YIO 
anticipa come vivremo, come guideremo, 
quale sarà il nostro stile. Di certo il futuro ci 
riserva un grande progresso tecnologico, 
che é già cominciato con il rivoluzionario 
motore FIRE (Fully Integrated Robotized En- 
gine), il 000 per il 2000. Progettato e co- 
sfruifto dal computer. Semplice, razionale, 
affidabile, particolarmente sobrio nei consu- 
mi. Brioso e con una fluidità di marcia inedi- 


IL PICCOLO 


[GAUTOBIANCHI, 


Di - 
, i... 


ta, che modificherà il concetto di elasticità 
nel mondo delle piccole auto. Di certo, nel 
futuro non perderemo il gusto per l'elegan- 
za, per le stoffe raffinate, come l'alcantara 
che riveste gli inferni e i sedili della YIO tou- 
ring. E il gusto di viaggiare nello spazio, co- 
me all'interno della YTO. Lo spazio e il con- 
fort,cheinpassato potevamo pretendere da 
una grossa auto. Ma assolutamente sor- 
prendenti su un'auto di poco più di fre metti. 
Sorprendenti come l'accessibilità, per per- 
sone e bagagli grazie all'apertura e al parti- 
colare design delle portiere avvolgenti e alle + 
nuove articolazioni del portellone. 


Mercoledì, 3 aprile 1985 


Di certo, non perderemo il gusto di guidare. 
Anzi, ne scopriremo uno inedito: manovra- 
bilità e agilità nuove, visibilità totale, sicu- 
rezza assoluta della frazione anteriore, gran- 
de silenziosità, risultato di una aerodinami- 
cità spinta verso forme marcatamente a cu- 
neo. Fuori città, questo gusto di guidare di- 
venferà piacere puro, come quello che ci 
riserva l'entusiasmante Y1O turbo. Un turbo 
di nuova concezione per un divertimento e 


una facilità di guida nuovi nel settore dei 
mofori sovralimentati. E, altreftanto certa- 
mente, le nostre città saranno più pulite, 
meno affollate, più belle. Perché le auto per 
le ciftà saranno costruite pensando alle cif- 
tà. Come la YTO. 


YIO fire, 999 cm? 145 km/h 
YTO touring, 1049 cm* 155 km/h 
Y10 turbo, 1049 cm$ 180 km/h 


[ AUTOBIANCHI Y10 | 


4) AUTOBIANCHI E UNA FIRMA LANCIA. 


MARAOVILGLONTRNT 


OPEROSO 


ME EA IENA 


